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Perchè siano- tolti gli intralci allo svilupp 
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Il ricatto si accentua 
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, A DEMOCRAZIA. cristiana, costretta a pro- 
nciarsi sulla nostra proposta di legge per l’attua- 
me di un piano di sviluppo del Friuli-Venezia 
ulia, pare abbia impartito ai'suoi oratori ’e ai 
dì giornalisti l’ordine di « minimizzare » la nostra 
ziativa definendola demagogica ed irresponsabile, 
li sbrigarsi di,tutto il problema dell’art. 50 dello 
atuto della Regione adducendo come al solito gli 
iacoli frapposti dalla congiuntura e l’esigenza di 
binare il deficit del bilancio. 

L’argomento, però sarebbe pertinente se la no- 
a proposta riversasse sullo Stato degli oneri inso- 
mibili nel futuro più immediato. Ma in realtà 
sa si limita a fissare il primo stanziamento nel 
ancio del 1965 e lo determina in una cifra di' 
miliardi che sarebbe facilmente reperibile, (come 
tremmo agevolmente dimostrare) anche nel bi-, 
icio attuale. Noi infatti non ci siamo proposti 
recare alla Regione un aiuto immediato e tran- 
orio, ma abbiamo voluto metterla in grado sia 
realizzare nel prossimo decennio una propria 
litica di intervento nei settori produttivi che 
ximenti de sarebbe preclusa dai limiti del suo 
ancio ordinario, sia di far sentire la sua voce e 
esercitare la sua influenza nelle scelte che 
vranno indirizzare nello stesso periodo gli inve- 
menti statali e particolarmente in quelle che 
ncerneranno l’industria di Stato, che occupa un 
sto decisivo nel l'economia attuale e in ogni pro- 
ettiva di sviluppo del Friuli-Venezia Giulia. 

L TEMA che abbiamo sollevato con la nostra 
oposta non è quindi quello di un finanziamento 
aordinario di. vecchio tipo, ma è quello della 
golamentazione. sia sul piano finanziario sia su , 
lello istituzionale, dei rapporti tra Stato e Re- 
one nei due .primi cicli quinquennali della pro- 
'ammazione nazionale. Ed è su questo , tema che 
scorre chiarire le rispettive posizioni. Se si è d'ac- 
>rdo‘ per una programmazione democratica che 
fondi sulle autonomie regionali non è sufficiente 
fermarlo nei programmi di governo, ma occorre 
recedere fin da ora da un lato a porre in grado 
meno :■ le Regioni già esistenti di i elaborare ed 
ttuare, d’intesa con lo Stato, dei piani di sviluppo 
carattere organico e di portata tendenzialmente 
obale. e dall’altro a smobilitare i vari piani statali 
carattere settoriale e i relativi carrozzoni burocra- 
co-corporàtivi e a decentrare progressivamente 
a dì sistema di controllo sia gli stessi poteri di 
itervento nei settori produttivi e le relative dispo- 

I tà finanziarie.;,' i ... • 

altra parte questo indirizzo non è il frutto di 
mostra j particolare. concezione della program- 
ine. Esso si fonda su precise disposizioni della 
:uzione e degli Statuti delle Regioni già esi- 
. Ed 1 ha un precedente già codificato nella 
per il Piano di rinascita della Sardegna che 
provata dal Parlamento nel 1962 mentre era 
rica il governo Fanfani. Sarebbe quindi ben 
3 se esso dovesse apparire troppo avanzato a 
jverno come l’attuale, che si fonda sulla for- 
del centro sinistra « organico ». Né si può 
nente affermare che l’applicazione di un simile 
zzo trovi oggi un ostacolo insormontabile nella 
untura sfavorevole, perché la congiuntura, se 
iglia ' un aumento del volume complessivo 
spesa, rende anzi ancor piu necessario ed 
ite incrementare gli investimenti produttivi, 
inalarli con criteri di priorità verso quelle aree, 

; quali figura per la sua gran parte anche il 
1-Venezia Giulia, ove si registrano i segni più 
cupanti di degradazione e di crisi. 

1MBRA quindi difficile che i partiti della mag- 
nza possano sbrigarsi della nostra proposta di 
con un sommario giudizio negativo. ,E meno 
itti possono permettersi questo lusso coloro 
n questi anni hanno sempre avuto il nome di 
te sulle labbra quando si trattava di fare a 
mercato un po’ di demagogia patriottica 
rrerà affrontare il problema nel merito e tro- 
una intesa, tenendo presente che la « linea 
* non costituisce oggi il nuovo confine su cui 
Fendono i destini della Patria Quanto a noi, 

> pronti a discutere con tutti e ad accogliere 
le proposte ragionevoli. Ma pensiamo di avere 
lo anche in questo caso gli interessi dei lavo- 
i e delle masse popolari non'solo del Friuli- 
zia Giulia ma di tutto il Paese, formulando 
piattaforma che può consentire la mobilita- 
unitaria di tutte le forze democratiche ed 
lomistiche locali, ed aprendo cosi un nuovo 
e di lotta per una politica di piano a carattere 
cratico ed antimonopolistico. 

Renzo Laconi 


ITALSIDER 

da oggi 40 mila metallurgici in lotta 
unitaria per il premio di produzione 

STATALI 

chiesto per oggi un incontro fra go¬ 
verno e sindacati per la vertenza 
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Nota economica 



all'Alfa e 
alla Pirelli 


Ginevr 


accentrati alla 
Banca d Italia 


Tre | 
discorsi 1 


j Sciopero unitario alla 
I Olivetti di Borgo Lom- 
. bardo - Il « caso » della 
Pozzi di Spoleto 


Ciascuno a suo modo e 
con i toni che son loro pro¬ 
pri, gli onorevoli Moro, Ru. 


I - La direzione dell’Alfa Ro¬ 
meo — una delle più impor- 
, tanti fabbriche a partecipa¬ 


li discorsi di U Thant e 
del presidente El Kais- 
sumi - Il reddito medio 
per abitante è di cento 
dollari l'anno in Asia e 
in Africa, di duemila 
negli Stati Uniti 


Dal nostro inviato ,, . 

. V, GINEVRA. 23. 1 

La conferenza (ìell’ONÙ 
per il commercio e lo svilup¬ 
po si è aperta questo pome¬ 
riggio in .una atmosfera che 
rende con-evidtnza lr-gran¬ 
di speranze'legate, tri \ paesi 
che rappresentano ta .stra¬ 
grande maggioranza ■■ della 
umanità, alla sua convoca 
rione. Il palazzo delle Nazio¬ 
ni, che si era andato svuo¬ 
tando dopo i deludenti svi¬ 
luppi del convegno per il di¬ 
sarmo, offre il quadro delle 
grandi occasioni. -, I delegati 
degli oltre cento paesi .rap¬ 
presentati, molti -dei quali 
nei costumi 'nazionali dei po¬ 
poli d’Asia e d’Africa, i oc¬ 
cupano per intero la grande 
sala delle assemblee. 

■ Patolicev, Ministro del 
commercio ‘ estero, • rappre¬ 
senta VURSS; • Che * Gite- 
vara guida la delegazione di 
Cuba. Per gli Stati Uniti è 
presente il signor Griffith 
Johnson, che sarà forse rile¬ 
vato più tardi dal sottosegre¬ 
tario di ■ Stato, ■ Ball. Segre¬ 
tario generale della confe¬ 
renza è l’economista argen¬ 
tino Raul Prebitsch, già se¬ 
gretario della 1 commissione 
dell’ONU per l’America La¬ 
tina. L’Italia è rappresenta¬ 
ta dal ministro Mattarello e 
dal * sottosegretario *■ Banfi. 
Anche le tribune dei giorna¬ 
listi sono al completo. 

Apre i lavori, , alle ore 
14,50. il segretario dell’ONU, 
U Thant, cui spetta anche — 
dopo un breve indirizzo di 
saluto del presidente svizze¬ 
ro Von Moos — il compito 
di portare > l’assemblea nel 
vivo dei problemi. • - 

La - conferenza, dice - U 
Thant, si è aperta tra • un 
coro unanime di consensi. In 
tuiiu il mondo, neppure una 
voce si è levata a contestar¬ 
ne l’importanza. Esistono le 
premesse perchè essa segni 
una svolta nell'opera di pace 
e nel lavoro economico del- 
TONU. U Thant ha tratteg¬ 
giato quindi i « due processi 
paralleli », di cui .il mondo 
è stato teatro nell’ultimo de¬ 
cennio e che fanno da sfon¬ 
do ai lavori. Da una parte. 
Taccessn della maggior par¬ 
te del mondo coloniale alla 
inriipendzrtza : politica . * dal¬ 
l'altra un eccezionale stnlup- 
po economico, tecnico e 
scientifico, dal quale ’ quei 
paesi sono tagliati fuori. E 
un contrasto che. lungi dal¬ 
l'essere sanato, tende ad ap 
profondarsi e a divenire ogni 
giorno più intollerabile * E" 
il dilemma della nostra epo¬ 
ca » che è necessario nsoire 
re, altrimenti neppure fi mo¬ 
desto tasso di sviluppo an¬ 
nuale — il 5 per cento — 
fìssalo dal « decennale dpi 
l’ONU », potrà essere . rag¬ 
giunto. 

E qui il segretario del 
l'ONU si è riferito alle « cie¬ 
che forze economiche * che 
dominano le relazioni urna 
ne. e dinanzi alle quali il sen 
so di responsabilità della col 
leltività può imporsi, anche 
sul piano internazionale, co¬ 
sì come si è imposto, spesso. 
aU’intemn delle nazioni. Lo 

Ennio Polito 

(Segue in ultima pagina) 





OCCUPAZIONE A OLTRANZA SSsSS 

l’occupaxione della fabbrica fino a quando non verrà loro assicurato il posto di 
lavoro, mediante il passaggio dell'azienda all’IRL L’inasprimento della lotta è stato 
provocato dai negativi risultati delle trattative svoltesi ai ministero delle > Parteci¬ 
pazioni Statali. Domani una parte de! lavoratóri uscirà dallo stabilimento per re¬ 
carsi al ministero del Tesoro e chiedere un incontro con Colombo. NELLA FOTO: 
un momento dell’assemblea che ha deciso l’occupazione a oltranza. 

(A pagina 4 le informazioni) 


Federconsorzi: dopo il tramonto del 
«commissario» in discussione il Presidente 
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I precedenti « bonomiani » del prof. Ramadoro, candidato favorito 
Bonomi conferma che non si avrà gestione commissariale - L'« ora legale » 


- In attesa che la Direzione 
del PSI torni a riunirsi doma¬ 
ni per discutere i termini fi 
nati dell'accordo sulla Feder 
consorzi, nuovi clementi di 
informazione sono giunti ieri 
ad illuminare, in modo abba¬ 
stanza significativo, il profilo 
«tecnico» e'politico del pro¬ 
fessor Aldo Ramadoro, perso¬ 
naggio sul cui nome Moro. 
Nenni e Bonomi si sarebbero 
accordati come Presidente del¬ 
la Federconsorzi. 

Innanzitutto va rilevato che- 
il prof. Ramadoro è colloca¬ 
bile, nel pur mobile e sfuma¬ 
lo mondo dei « tecnici » della 
DC, in una posizione molto 
precìsa. Del tutto estraneo *gh 
ambienti della cosiddetta « si¬ 
nistra » . democristiana larga¬ 
mente rappresentata - negli 
Enti di riforma, il prof. Ra- 
madore, presidente dell’Ente 
Puglia, è considerato unani 
memente un fUo-bonotniano. 
Secóndo notizie di buona Tón¬ 


te il suo nome risulterebbe 
nell’elenco delle 120 persona 
lità « tecniche » del mondo 
agrario de, che hanno perce¬ 
pito dalla Federconsorzi emo¬ 
lumenti come « consulenti ». 
Il Ramadoro, inoltre, fa par 
te integrante di alcune inizia 
live, - bonomiane, essendo 
membro del Comitato diretti¬ 
vo del Giornale dell’agricol¬ 
tura. Si tratta del foglio agri¬ 
colo più reazionario del mo¬ 
mento, nemico acerrimo di 
ogni politica di sviluppo e rin¬ 
novamento nelle ' campagne 
(Enti di sviluppo, abolizione 
della mezzadria). Su tali temi, 
più volte) il foglio bonomiano 
è entrato in polemica diretta, 
aspra, con l'Acanti.’ Nel co¬ 
mitato direttivo di questo fo¬ 
glio di propaganda delle linee 
agrarie • bonomiane », i pre¬ 
sente, acranto al Ramadoro. il 
signor Calzecehi-Onesti. rap¬ 
presentante della Confagricol- 
tura, noto « esserlo » reazio¬ 


nario dell’organizzazione pa-j 
dronale degli agrari. 

Il prof. Ramadoro, inoltre, 
è Presidente, ' da moltissimi 
anni dell’Ente Puglia. Si trat¬ 
ta di una delle tante istituzio¬ 
ni « di riforma » mediami le 
quali la DC esercita il suo 
monopolio politico nelle cam 
pagne, organizzando cemri di 
potere nel Mezzogiorno. Sulle 
attività dell’Ente Puglia la 
Corte dei Conti ebbe a redi¬ 
gere una relazione, comunica¬ 
ta alla Presidenza del Senato 
il 18 gennaio 1962. D? - tale 
relazione emergono con evi¬ 
denza le - caratteristiche da 
« carrozzone » e di « finanza 
allegra », dì ’ tipo ' • bonomìa- 
no », dell’Ente diretto dal pro¬ 
fessor Ramadoro. Innanzitutto 
nella relazione si legge che 
anche nell’Ente Puglia esiste 

. .fi». .». 


Saranno schedate, con 
l’intervento di un cer¬ 
vello elettronico, le ope¬ 
razioni fino a 50 milioni 
Potrebbe essere uno 
strumento di una nuova 
politica di credito 


Dal l. » aprile verrebbe 
realizzata una notevole in- . 
novazione nel settore del 
credito Ciò dovrebbe av¬ 
venire con un accentra¬ 
mento presso la Banca di > 
Italia delle valutazioni dei 
-Tiseh»-?—^e*<tuindi der-cri- - 
teri di ' * concessione ' dei 
crediti stessi — riguardan- ' 
ti le operazioni fatte da 
tutte le banche italiane. Lo 
strumento di realizzazione 
di questa innovazione ver¬ 
rà chiamata « Centrale dei 
rischi * e funzionerà, ap¬ 
punto, ■ presso la Banca 
d’Italia L’Istituto di emis¬ 
sione avrebbe già inviato. 
alle banche istruzioni ' aL 
finché siano comunicati al 
proprio centro 1 meccano- 
grafico i « fidi > attuali e 
le concessioni in corso per 
gli importi superiori a 250 
milioni di lire, secondo la 
situazione fino al 31 marzo 
Successivamente 1 ’ opera¬ 
zione verrebbe 1 estesa ai 
« fidi » di ammontare infe¬ 
riore fino a 50 milioni di 
> lire. : 

Si tratterebbe, in sostan¬ 
za. di una specie di cen- 
! simento dei crediti che le 
aziende ricevono dalle va¬ 
rie banche e che soltanto 
con un accentramento po¬ 
trebbero essere sommati in 
schede riguardanti i vari 
clienti. L’operazione ri¬ 
guarderà — dati • i limiti 
dei « fidi * censiti — le 
aziende grandi e medie le 
quali ricevono crediti, na- ' 
turalmente. non da una sin¬ 
gola banca ciascuno ma da 
diversi istituti di credito 
Secondo l’agenzia di stam¬ 
pa che ha diffuso la notì¬ 
zia si calcola che al cen¬ 
tro meccanografico della 
Banca d'Italia affluiranno 
notizie riguardanti circa 14 
milioni di operazioni cre¬ 
ditizie le quali saranno ri¬ 
portate su schede riguar¬ 
danti un numero molto in¬ 
feriore di clienti delle ban¬ 
che. Il numero delle * cate¬ 
gorie di rischio * per le 
quali sarebbe obbligatoria 
la segnalazione alla Banca 
d’Italia, riguarderebbe gli 
avalli e le cauzioni, il cre¬ 
dito derivante dallo sconto 
di cambiali, le aperture di 
credito in conto corrente, 
le operazioni a medio ter¬ 
mine garantite dal riscon¬ 
to di un organismo finan¬ 
ziario pubblico (TMT-Me- 
diocreditot e altre forme di 
credito. La « Centrale » — 
stando sempre alle notizie 
ufficiose — comunichereb¬ 
be automaticamente alle 
varie banche la posizione 
debitoria complessiva del 
cliente in modo da poter 
fare un fondato calcolo 
del rischio cui - la banca 
stessa va incontro nel con¬ 
cedere nuovi « fidi » La ri¬ 
cezione e la trasmissionp 
delle notizie avverrebbe 
con ■ complesse istallazioni 
elettroniche: una c memo¬ 
ria » elettronica prendereb¬ 
be nota delle notizie af¬ 
fluite dalle banche con uno 
speciale codice. Le notizie 
verrebbero poi distrutte e 
solo > il ■ « cervello elettro¬ 
nico » sarebbe in grado, co- 


• k-, t ant i fabbriche a partecipa- 

| mor e Colombo hanno con I z j one statale — ha deciso ie- 

eloquenza illustrato dome- • r j ridurre l’orario di lavo- 
I mea gli indirizzi di gover- I ro ne j stabilimenti di 

no e t propositi della DC, | Milano e di Arese. Alla Pi- 
I nonché la natura dell attua- ; pelli — la seconda fabbrica 
I le centrosinistra. | d’Italia per numero di di- 

I b? n ' - M ° r0 ’.A C0, L apprc *' • pendenti — più di un terzo 
I zabtle sincerità, ha conti- I lavoratori è stato infoi- 
nuato a parlare di « pan- ma to ieri sera che nella pros- 

I S ° *’ • * rt fl e . ss * one ’> dt I s i ma settimana verrà sospeso 

« sacrifici • cut la • comu- I jj i avoro p er una giornata. 

I mia nazionale » dovrebbe , L » attacco del padr0 nato al li- 
I assoggettarsi in attesa di | ve j| 0 salariale e d’occupazio- 
{ tempi migliori. All on. Moro ne de j lavoratori si va quin- 
| si offriva una occasione | d , estendendo, dopo l’avvio 
d oro per uscir dal generi- dato dal monopolio dell’auto 
I co: avrebbe potuto parlare I a Torino 
delia -riduzione dell’orario I , La decisione dell’Alfa Ro- 
I di lavoro e quindi di sala- i meo colpisce circa undicimi- 
1 padroni della Fiat | , a , avo £ atori; per duemila 

• e di altri importanti orga- opera j t se l’iniziativa della 
| nismi produttivi hanno co- | direzione ' potrà andare in 

minctato a praticare e spie- por to. si tratterà di una per- 
| gare come si concilia que- I t j ila d j salario netto di quat- 
sta offensiva i sacrfai. a \ lro ore n altrj nov £ mila 

senso unico che' ne deriva- . , B decurtazione sarà incora 
no e la inerzia del governo | pjd rilevante, raggiungendo 
, in proposito, con quel con- f 6 ore -i lavoratori della 
| cetto ambiguo di •comuni- pjre , n inter essati alla -so- 
fà nazionale » eh egli va spensione un giorno dil , 
esaltando Ma. evidente- ,* voro in d ‘ iversi re ” arti (tul . 
mente, ton. Moro non ne I ti , egali aUa produzione di 

I f a P flr,ato pc " he I pneumatici) sono circa 4.000. 

| la •pausa » eh egli pred ea | H , pr o V vedimenti. resi noti 
implica questa ed altre neIr J zienda a partecipazione 
scientifiche misure, dirette stata , e con « Regolare» co- 

! . "ubicazione alla Commis- 

I il peso della congiuntura I s j sone interna, e alla Pirelli 
I e a garantire ai monopoli I con un comunicato nei re- 
. , piu am Pl margini di aceti- . tj interessali a]Ia r i duzio _ 
| mutazione e di autofinanzta- \ np deirorario di , avor0i rien _ 

i l’ò» | trano oggettivamente nella 

1 M^rn 0 nbifnrin rnm » ,inea tra cciata dal padronato 

Mo o e stato quando, com- e da u a Confìndustria per 

meritando t attuale formula premere sul gove rno di cen- 

pohttca. ha iwato due vici- trQ s j n j s t ra onde costringer- 

I SWe immagini: la coaltzio-• ìo a spostare ulteriormente 

nr I 'ìf èp ,,f,sse dal,a sua politica; per 

I on Oueou? 1V ^tt?mn e t Jn I creare un clima d’allarme e 
| sa ». Questa u ima a | d j tensione; e per costringere 
espressione piu raffinata che , lavoratorj a ‘ porsi in B una 

I I posizione difensiva onde com- 

I definire la vocazione di re- I primere poi t salari 

• girne della DC. la pretesa « j n q Ues t 0 quadro appare 

1 tentTin Z TolnZItTfa ' a " COra più ««ve l’inlzfativa 
I delhf nnlitirJ nnJo- I pfeSa dalla d,rez Ìone dell’Al- 

I » fa Rome °. azienda a parteci- 

i l P aZÌone statale, che ancora 

I rho I una vo,ta si allinea alle di- 

ZÌrlì Zt ì e assegna ai 1 retrive del grande monopo- 

1 C l e Jl C nZ ' A1,a stessa linea di politica 

I I aziendale vanno quindi attri- 

I 'ZnnlunVnii Vnrti^r^ntt^ * buite ,e sistematiche viola- 
l r SZitn nr I ziopi dell’Alfa per le norme 

Lnl n Jlriom T contrattuali. Questa linea di 

subordinazione ai monopoli. 

I 5SSSL5 tr metà n che ha cond,zionato da sem- 
emZLn™ X ì «ir pre ,e seeùe produttive della 
I I azienda statale, ha creato in- 


I rnetà L LrZir” I azienda statale, ha creato in- 

I rt' dubbiamente oggi, in un mo- 

I me dell’anticomunismo). Ed i "l ent ? 

I è anche quel che Colombo | del,a . no f tra economia, 
• con formule meno filsofiche . (Segue in ultima paginm) 

I e con una chiarezza che in- I • 
rano ci si attenderebbe da * _— _ _ _ 


I lui quando si : parla dt I . 
CNEN, ha dichiarato a prò- I 

I posito della collaborazione ■ 
col PSI . intesa come raffor- | 

I tomento della cittadella de- 
mocratica contro ogni ever- I... 
sione degli interessi eco- 1 . 
I nomici e politici costituiti. I 
1 C’è solo un punto che ' 

I da questi discorsi demeni- i • 
cali dei • tre grandi » della | v 

I DC. come più in concreto . 
dagli atti di governo di que- I ; 


la protesta 
alla Olivetti 

" Uno sciopero compatto del¬ 
le quattrocento lavoratrici di 
Borgo Lombardo e la ricon¬ 
fermata volontà da parta dal¬ 
le organizzazioni sindacali di 
sollecitare un intervento dai 
pubblici poteri per fermare il 


<ste settimane non risulta P«o“"ci poien per icrmare 11 
■ sr . c . setn ^ma ne.non nsima tentativo della fiat di as- 

I chiaro, ed per quale mo- I sorbire la Olivetti, è stata la 

tivo le granm masse popo- * ferma risposta alla richiesta 

I lari dovrebbero guardare | di trecentotrenta licenzia- 
con simpatia e fiducia e con \ menti nello stabilimento di 
■ spirilo di collaborazione a . 1 Borgo della Olivetti elettro- 
I una linea economica e po I nl ®** M 

litica che ha questi cavai- ch ^ rat0 u P ni tariamen!t dane 
I ten. ET un - interrogativo I organizzazioni sindacali (fo¬ 
che si pone con sempre » po una riunione nella quale 

I maggiore incisività anche ai si era ribadita la necessità di 
i v i compagni socialisti che. | * chiedere l’intervento dei 
■ oltre a dover subire in sede , pubblici poteri per risolvere 
| di governo una serie di ri- | JJ * **■? *?“*■*■. 

. dimensionamenti del già cor so del comizio unitario: 
I negativo accordo originano I Gavazzeni della FIM-ClSLha 
(subendo il dilemma: o ' infatti sottolineato la neces- 


dl. 


(Segue in ultimò pagina) I (Segue in ultima pagina) 


(subendo il dilemma: o ’ infatti sottolineato la neces- 

I questo rospo o la crisi). I siti che del problema « si 

si sentono anche propinare I debba interessare il pubbli- 

■ dagli oratori democristiani ■ ®° p , oter ® *** r Spedire l’as- 

I interpretazioni sempre più | JJanoiT’daifl 'oiiw^mj* IL 
_ ' nopoli della Olivetti • e rile- 

. « tradizionali * dell attuale vando . , a neC essit* che 

. | formula , della sua ■ispira■ I « |*|R| SS3 orba quelle azien- 

zione e delle sue finalità, ' de che rihizlatfvn privata 

-| - - -.- . - A -1 ha. dimostrato tfl non saper 

L. _ vi «« M _ J gestire ». - 
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per » carni 
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Impegno del PCI contro 

Assenze le <servitù 



Lo impongono i gra¬ 
vi elementi emersi 
dalle inchieste anti¬ 
mafia - I rapporti 
tra Genco Russo e le 
banche - Crescente 
imbarazzo nel PSI 
per l'atteggiamento 
dilatorio della DC 


Dalla nostra redazione . 

' vi 5 PALERMO. 23. v - 

Il Pei, con una mozione dei 
cuoi deputati > all’ARS, ha i 
chiesto lo scioglimento dei 
consigli comunali di Palermo I 
e di Agrigento in considera¬ 
zione del fatto che le ispe- j 
zioni • ordinate dal governo i 
regionale in seguito alle de- i 
nunzie dei comunisti hanno | 
portato all’accertamento del- , 
ìe ormai note, gravi irrégo- | 
larità amministrative — so¬ 
pratutto nel settore della spe- I 
culazìone edilizia, e sulle 1 
nree —, compiute dalle ri- I 
spettive giunte d.c., ed han- I 
no confermato 1’esistenza di I 
collusioni tra pubblici potè- i 
ri e cosche mafiose. . | 

Con la mozione presentata i 
stamane, si impegna il go- | 
verno D’Angelo a nominare 
un commissario alla Camera 
di Commercio di Palermo 
(correspGr.:' , bile del disordi- I 
ne nella gestione dei mercati < 
generali, controllati dalla ma- I 
fìa); a trasmettere le risul- • 
tanze deH’inchiesta su! comu- i 
ne di Agrigento all’autorità | 
giudiziaria; a promuovere un . 
supplemento d’inchiesta al | 
comune di Palermo con la 
nomina di una commissione 
che dia garanzia di imparzia¬ 
lità à tutti i gruppi politici; a I 
condurre ispezioni in centri- 1 
chiave di mafia come Cacca- I 
ino. Acquaviva, Riesi, Vii- < 
lalba e Vallelunga dove, co- j 
me viene denunziato nella I 
stessa mozione comunista, le . 
rispettive amministrazioni co- | 
raunali € costituiscono centro 
di collegamento tra forze I 
mafiose e pubblici poteri >; e, 1 
infine, a promuovere una in- I 
chiesta per accertare le sin- I 
gole responsabilità di quanti | 
— in enti pubblici nazionali I 
e regionali — hanno collabo- i 
rato a render sempre più so- I 
lide le fortune sociali e fi- i 
nanziarie di Genco Russo. E’ | 
chiaro il riferimento al Ban- , 
co di Sicilia, alla Cassa di | 
Risparmio, alla Società Fi¬ 
nanziaria Siciliana, alla Fe- 
derconsorzi, ad enti e orga¬ 
nismi minori. 

L’iniziativa del Pei ha un 
preciso significato politico: 
stringere i tempi delia con¬ 
clusione di una serie di scan¬ 
dalose vicende nelle quali lo 
intervento del Governo re¬ 
gionale non è stato per nulla 
fermo e tempestivo. Del re¬ 
sto è chiaro che i provvedi¬ 
menti del governo — sep 
pure sono stati mai program¬ 
mati — vengono fortemente 
ostacolati, aU’interno della 
De, dal gioco tra le correnti, 
sicché appare • semore • più 
fondato il sospetto che le in¬ 
chieste siano state conside¬ 
rate, all’interno della De. co¬ 
me lo strumento per un com¬ 
plesso giro di ricatti e di ma¬ 
novre politiche. 

: Se qualche dubbio ancora 
vi fosse sulla reale volontà 
della De di arenare le inchie¬ 
ste, basta a toglierlo l’atteg¬ 
giamento assai imbarazzato 
della delegazione socialista al 
governo regionale, che ormai 
da dieci giorni attende inva¬ 
no una risposta al passo del 
segretario regionale del Psi il 
quale ha chiesto formalmen¬ 
te al presidente D’Angelo Io 
scioglimento del consiglio co¬ 
munale di Palermo. Di que¬ 
sto imbarazzo sono prova i 
ripetuti solleciti deirAoaf»li. r ; 
e, da ultimo, il discorso pro¬ 
nunziato ieri a Palermo dal¬ 
lo stesso vice-presidente del¬ 
la regione, on. Lentini. 

L’esponente socialista ha 
tra l’altro affermato che lo 
sviluppo della città sia prati¬ 
camente frenato e ostacolato 
da gruppi < maledettamente 
legati agli interessi più retri¬ 
vi », e che il rapporto J’in- 
chiesta del prefetto Benevi- 
no «dovrà trovare naturale 
accoglimento oltre che presso 
il governo, anche presso « la 
commissione antimafia, per i 
riflessi che esso ha nello sve¬ 
lare gli intimi ' legami tra 
gruppi di potere e gruppi di 
prevaricazione speculativa e 
maliosa», Lentini ha perciò 
ribadito la necessità dello 
scioglimento del consiglio, 
affermando che anche i socia¬ 
listi lo chiedono. , . 



Il ministro della 
Sanità ha conces¬ 
so un'intervista 
sulla riforma sani- 
(aria sottovalutan¬ 
do alcuni problemi 
di fondo 


La stragrande maggioranza degli ospedali di prima e 
•di seconda categoria A concentrata nell’Italia - centro- 
• settentrionale. Nel Mezzogiorno e nelle Isole i cittadini 
' spessissimo devono ancora accontentarsi di • infermo* 
rie», che solo un eufemismo consente di >• chiamare 
.. Istituti di cura: ambienti vecchissimi, attrezzature del 
tutto Insufficienti costituiscono la caratteristica della 
, rete ospedaliera di queste regioni. 


regge più la 


rete 


4,52 posti-letto ogni 1,000 abitanti - Drammatici squilibri fra Nord e 
Sud - La moltiplicazione delle iniziative private - I criteri centralìstici 
del vecchio «piano bianco » devono essere radicalmente cambiati 


; In un’intervista concessa recente¬ 
mente a un settimanale , il ministro 
della Sanità, on. Mancini (PSI), ha ri- -, 
cordato l’impegno assunto dal gover¬ 
no, all'atto della sua costituzione, per la 
. riforma sanitaria, da attuarsi nel qua¬ 
dro della programmazione generale, ar¬ 
ticolata su tre punti: l) unificazione 
sotto il ministero della Sanità di tutte - , 
le competenze riguardami la politica 
• ospedaliera; 2) revisione e aggi orna¬ 
mento della legislczione in materia di 
ospedali (che è ancora quella varata 
da Crispi, nel 18901; 3) riordinamento 
dei servizi e del personale sanitario. 

Si tratta di enunciazioni interessanti 
(anche se, come vedremo, occorrono . 
ulteriori precisazioni per una loro, più • 
esalta vcìfnazione). Tuttavia, il discor- , . 
so non può fermarsi qui. Ad esso vanno 
infatti collegale subito altre questioni. 

In primo luogo, qual è il « fabbiso¬ 
gno » della nostra rete ospedaliera? Il 
ministro non ha fornito cifre, ma ha . 
trnuio a sottolineare il recente stan¬ 
ziamento di 16 miliardi per gli ospe¬ 
dali del Mezzogiorno (soprattutto della 
Calabria, dove l’on. Mancini è nato e 
viveva1. Questo stanziamento, però, . 
rappresenta una goccia nel mare delle 
necessità. •• 

Non sarà inutile, a questo punto, 
esporre la situazione. Aver presente . 
fa realtà, nei suoi dati concreti, signifi¬ 
ca infatti capire meglio la dimensione 
effettiva dei problemi da risolvere e 
I’« inevitabilità * delle scelte — scelte 
politiche, non tecniche e razionalizza- 
trici soltanto — da compiere. , 

Per quanto riguarda uno degli aspetti 
‘ della questione — quello del rapporto 
fra posti-letto e popolazione — rile¬ 
veremo subito che in Italia esso era, 
ancora nel 1959, di 4£2 posti ogni 100(1 
abitanti. Il ‘ mimmo indispensabile a 
una rete ospedaliera efficiente è indi- . 
calo dell’Organizzazione Mondiale del¬ 
la Sanità in 6 a 1000. Il cammino 
che dobbiamo percorrere è dunque 
molto lungo: siamo ben al di là di 
' una semplice « esigua dotazione » e 
dobbiamo affrontare un problema 
le cui caratteristiche fondamentali 
non sono davvero solo di ordine 
quantitativo. Tanto più ciò diviene 
chiaro se si individuano, al di sotto di 
queste prime cifre globali, le fortissi¬ 
me sperequazioni, gli acuti squilibri fra 
le diverse regioni: 6,19 posti-letto per 
1.000 abitanti al Nord; 4$5 al Centro; 
2,19 al Sud; 2.70 nelle Isole. Più del - 
74% degli ospedali è concentrato nel ■ 
Centro-Nord, fra i • quali ben l’80% 
degl i ospedali di l categoria (85% dei 
relativi porti-letto ì e il 60% degli ospe¬ 
dali specializzati (72% dei posti-letto), 
fi rapporto i all’incirca lo stesso per 
quanto riguarda gli ospedali di II ca¬ 
tegoria. Le conclusioni sono evidenti: . 
nel Mezzogiorno e nelle Isole, in pra¬ 
tica, la maggioranza della popolazione ■ 
é costretta ad avvalersi di • inferme¬ 
rie ». che solo in base all’attuale arre¬ 
tratissima legislazione possono essere 
chiamate Istituti di cura. 

In questa situazione si sono molti¬ 
plicate le Case di cura private: nel 
quinquennio 1954 -1959 i posti-letto m 
ospedali pubblici erano aumentati nel 
Nord del 15% f 18 4681 e nelle Case di 
cura private del 25% (6 294 ); nel Cen- . 
ito l’aumento è stato rispettivamente 
del 16% (6.405) e del 45 % (46851; nel 
Mezzogiorno del 31% (6.730) e del 62% 


(6.442); in Sicilia e in Sardegna del 
30% (3.928) e del 117% (2.820). * ^ 

Un • « piano ospedaliero » dovrebbe ‘ 
realizzare per il 1978 circa 158.000 nuo- ; 
vi posti-letto in ospedali generali e spe- .' 
cializzati per acuti. La ripartizione do- ; 
vrebbe avvenire come segue: 12.640 al 
Nord ( +8%), 18.960 al Centro ( + 12%), / 
86.900 nel Mezzogiorno ( +55%), 39.500 
n.-lle Isole (+25%). / - _• 

Per quanto, infine, si riferisce alla 
situazione degli ospedali psichiatrici oc- - 
correranno 101.000 nuovi posti (30% al 
Nord, 19% al Centro, 26% nel Mezzo¬ 
giorno, 15% nelle Isole). 

L’impegno finanziano che bisogna 
sostenere per sanare l'attuale stato di 
cose e portare la rete italiana a un 
livello moderno, civile, umano è, per¬ 
ciò, mollo consistente. La programma¬ 
zione ospedaliera, ■ quindi, non potrà 
essere attuata senza una sostanziale, .. 
profonda inversione degli investimen¬ 
ti pubblici, senza una loro precisa qua- : 
lificazione e senza il loro potenztamen- 
to: per questo parlavamo della « inevi¬ 
tabilità * delle scelte politiche in sen¬ 
so antimonopolistico che anche in 
questo settore il governo dovrà com¬ 
piere -se vorrà mantenere suoi 
impegni. - Ma di ciò il ministro della 
Sanità non ha parlalo nel corso della 
sua lunga intervista. Individuare, anzi, 
come in sostanza egli ha fatto, nelle 
resistenze che certi ambienti medtci 
frappongono alla riforma l’ostacolo 
principale alla programmazione, non 
significa invece scambiare un * effet¬ 
to *, sia pure grave, per la causa? 

Due ultime osservazioni. Il ministro 
non accenna al tipo di programmazto - , 
ne che è necessario effettuare. Ma il 
cosidetto ■ « piano • bianco » : elaborato, 
sulla carta, dal precedente governo e 
sostenuto dalla DC proponeva > — è 
noto — una programmazione buro¬ 
cratica, accentrata: non prevedeva 
alcuna partecipazione di organismi 
democratici alla redazione e alla 
strutturazione del « piano », ignorava ‘ 
resistenza delle Regioni a Statuto spe- ■- 
ciale (che hanno specifiche competen¬ 
ze in materia ospedaliera) e lo stesso 
impegno ad attuare le Regioni a Sta¬ 
tuto ordinario; escludeva gli Enti lo- ■ 
calt (pur chiamandoli a sostenere buo- - 
• na parte degli oneri finanziari ) da * 
qualsiasi organo di programmazione, 
controllo e gestione; negaua i poteri 
delle Regioni, delle Province e dei Co¬ 
muni, affidando ogni decisione a or¬ 
gani burocratici. Ora, l’on. Mancini 
vuol battersi per una programmazione 
democratica o si accinge a ri percor¬ 
rere la vecchia strada? Non bastano 
certo i criteri generali enunciali al¬ 
l’inizio dell'intervista a tranquilliz¬ 
zarci. 

D'altra parte, la riforma sanitaria 
non si esaurisce nella ristrutturazione 
ospedaliera: essa ne è un momento im¬ 
portante, decisivo anzi, ma non l'unico. 

Il problema si pone infatti anche come 
' tutela, secondo quanto prescrive la Co¬ 
stituzione, della salute di tutti i citta¬ 
dini, considerata come bene sociale 
' (non può limitarsi , quindi, agli « am¬ 
malati »), e, su questo terreno (medi¬ 
cina preventiva, ecc.), siamo enorme¬ 
mente indietro. Non vorremmo, inve¬ 
ce, che il ministro abbia cercalo di 
mettere le « mani avanti » fin d’ora. 

m. ro. 


1 La commissione Indù- 
I stria ha votato anche 
un odg che invita il go- 
I verno a preparare una 
I legge organica > 

I *,v. *.•*■{ VA-ft., 

• Le Camere restano chiuse 

• fino a dopo Pasqua, ma fin 
I da ieri i deputati hanno ri- 
. cominciato a lavorare in se- 
| de di commissioni. A Monte¬ 
citorio si sono riunite sia la 

I commissione Finanze e Teso- 
1 ro che quella Industria; oggi 
I si • riuniranno la commissio- 
I ne Bilancio e quella Finanze 

• e Tesoro C'è • in primo luo- 
| go da esaminare e votare i 

tre disegni di legge relativi 
| alla conversione dei decre- 
1 ti anticongiunturali del go- 
I verno. 

I Ieri il presidente della com- 
I missione Finanze e Tesoro ha 
| fatto una breve relazione 
orale sulla cedolare « secca »: 

I si doveva poi cominciare la 
1 discussione, ma si è deciso — 

I su f proposta dei compagno 

• Raffaelii — di aspettare i pa- 

■ reri delle commissioni Indu- 
I stria e Bilancio che saranno 
. pronti solo oggi: perciò la 
| Finanze e Tesoro è stata ri- 
1 convocata per questo pume- 
| riggio. 1 disegni di legge do- 

■ vranno passare in aula il 7 

• aprile; alla seduta di ieri in 
| commissione era presente an- 

che il ministro delle Finanze 
I Tremelloni e sono brevemen- 
1 te intervenuti gli onorevoli 
I Kaucci, Scricciolo, • Zugno, 

■ Minio, Sabrì e Pella. 

■ . Oltre che occuparsi del pa- 
| rere da dare sulle misure an- 
. ticongiunturali, la commis- 
I sione Industria, che si è riu- 
1 nita Ieri, ha approvato in se- 
I de legislativa un disegno di 

• legge che modifica il regio 
| decreto del 1930 che discipli- 
| nava la vendita delle carni 

• fresche e congelate. Questa 
I disciplina — introdotta , in 

un’epoca in cui la carne con* 

I gelata cominciava - appena a 

• comparire e quindi inadegua- 
| ta alle moderne esigènze J— 

I viene ora rùhdificaia in pari 

• te, in relazione anche delle 
| massicce importazioni di car¬ 
ne congelata. La legge è stata 

| votata e, essendo già-passata, 

• in aula, a Palazzo Madama 
I diventerà esecutiva non ap- 
I pena pubblicata dalla Gazzet- 

■ la Ufficiale. . 

| - Le parziali modifiche però 
non bastano a rendere razio- 
I naie e adeguata la disciplina 
1 in ' questo settore che è in 
I una fase di espansione e che 
I pone problemi nuovi anche 
« per quanto riguarda la zoo- 
| tecnica nazionale. Per questo 
. la commissione ha votato un 
| ordine del giorno con il qua- 
1 le si invita il governo a se- 
I euire con estrema attenzione 
I l’applicazione della legge e a 

■ presentare entro sei mesi un 
| organico disegno di legge che 

tenga conto della esperienza 
I compiuta e sia tale da risol- 

• vere i problemi relativi alla 
I distribuzione della carne 
I congelata e della carne refri- 

■ cerata nel quadro di una ef- 
| riesce politica zootecnica 

Il ministro Medici, al ter- 
I mine della riunione, ha spie- 
1 aato ai giornalisti che « la 
I profonda trasformazione av- 
! venuta nella distribuzione 

■ territoriale della popolazione 
| italiana, e soprattutto nella 
. composizione della normale 
| alimentazione dei ceti più) 
1 numerosi, consiglia di appro- 
I fondire l’esame dei problemi 

■ nascenti dalla importazione 

■ di milioni di quintali di car- 
I ne congelata la cui qualità si 

' - rivela assai vicina a quella 
I della carne fresca, e quindi 
' a lungo andare a essa sosti- 
, * tuiblle Si pone così una gra- 
| ve questione che giustamente 
I preoccupa gli agricoltori ita- 

• liani quella cioè di essere 
I messi in condizioni di dispa¬ 
rità con •- gli allevatori dei 

I nuovi continenti che possono 
: * adottare metodi 1 impossibili 
I nel nostro paese. 

I Ecco perché il governo ri- 

■ tiene che l’approvazione di 
| questo disegno di legge deb¬ 
ba essere subito seguita da 

I proposte atte a contempcrare 
1 le esigenze del consumatore 
I con ■ quelle dei produttori 
I agricoli ». Il testo approvato 

■ ieri prevede nuove e più se- 
| vere misure che tendono a 
. garantire, soprattutto, le t >n- 
I dizioni ieienichf» p sanitarie 

• della vendita delle carni ron- 
I gelate e a impedire che car- 

• ne congelata possa essere 

■ venduta, con frode, come fre- 
I sca. 


Soltanto nella giornata ne tanto importante non 
di domenica,-• centomila è per il gusto di sottoli- 
persone hanno visitato la neare una scorrettezza. Si 
grande mostra industriale dirà che i leaders gnver- 
e commerciale dell’URSS, nativi erano legati da im- 
inaugurata il giorno pri- pegni irrimandabili, che 
ma a Genova dal vice-pre- Moro stava per prendere 
sidente del Consiglio dei il treno per Bari e che 
ministri Alerei Kossighin. Nenni stava concordando 
Il successo è stato enorme, con Moro — con l’appro- 
e non soltanto da un pun- nazione di Bonomi — il 
to di vista spettacolare, nome del nuovo presiden- 
I contatti che il vice-pre- te della Federconsorzi. Ci 
mier sovietico ha avuto il sembra però che l’occasio- 
1 giorno stesso dell’inaugu- ne di Genova non doveva 
razione col presidente del- essere mancata. Quella 
la Confìndustria, e col pre- esposta nella capitale li- 
sidente della Fiat il gior- , gtire è la più grande ras- 
no prima, stanno a dimn- segna industriale e cnm- 
strare come la grande merciale che l’Unione 5»o- 
esposizione offra impor- vietica abbia, presentato 
tanti prospettive di arcor- nell' Europa occidentale: 
di fra l’industria italiana dalle « matrioske » agli 


e quella sovietica. 


« sputnik ». per dirla con 


Il governo italiano, tut- una frase emblematica, 
tavia, non ha ritenuto op- Perciò ci sembra piuttosto 
portuno farsi rappresen- sconcertante che il com- 
tare all'inaugurazione non pagno Nenni, per esempio, 
diciamo dal presidente del non abbia avvertito quan- 
Consiglio, come forse sa- tomeno la curiosità di ve- 
rebbe stato opportuno, ma dere con i propri occhi un 
nemmeno dal vice-presi- quadro che riflette con 
dente o dal ministro de- tanta pienezza il volto in¬ 
ali esteri. Ad accompn- dustriale • di un grande 
gnare l’illustre ospite c’era paese come l'URRS, e so- 
soltanto il ministro del prattutto che non abbui 
commercio con l'estero, inteso manifestare con la 
Bernardo Mattarello. Sia sua persona un proposito 
chiaro che noi non siamo di incoraggiamento a mi- 
dei patiti del cerimoniale, gliori rapporti fra i due 
e se rileviamo l’assenza paesi. A parte il fatto che 
di un più autorevole rap- non è mai male far fronte 
presentante del nostro go- in maniera degna agli ob- 
verno a una manifestazio- blighi dell'ospitalità. 


A Palombaro Sabina 


Mille «pendolari» 


La necessità di modificare la regola¬ 
mentazione dei vincoli che soffocano 
fa regione illustrata dalla commissione 
parlamentare comunista in una confe¬ 
renza stampa a Trieste 

Dal nostro inviato all'estensione degli appresta- 

all estensione dcplt appresta- 
TRIESTE. 23. nienti bellici. Intanto non si 
Occorre al più presto rivede- contano gli o.d.g. votati dai 
re radicalmente il concetto che consigli comunali contro le 
il governo mostra di avere del- ' servitù 

la repione Friuli-Venezia Giu- L 'on. Boldrini ha concluso la 
Ha, considerata come una * Mar- s,ta relazione ricordando che 
ca - di confine, .soggetta a so/- una ventina di giorni fa I co- 
locanti servitù militari, che sì munisti avevano già fatto un 
estendono su 27 000 ettari di passo presso il presidente della 
terreno appartenenti a NO co- commissione Difesa della Co¬ 
muni compromettendone la pos- mera perchè sollecitasse, dal 
sibilità di sviluppo: questa è la ministro on. Andrcotti. il com- 
conclusione cui è giunta la de- plctamento dello studio in cor- 
legazione parlamentare comu- so suilc servitù militari e ne 
nista composta da: Boldrini. traesse le necessarie c onclusio- 
Rardini. Ber ne tic Canicci ni - Prossimamente sarà rivolto 
D'Alessio. De Luca. Dipaolan- l'avito ai membri delie due 
ionio. Franco Lizzerò, Rendi- commissioni Difesa di tutti l 
na. Roffì e Vidali, ed espressa p f r visita "Ci Friu- 

in una conferenza stampa te- H-Venezia Giulia. 
nata a Trieste questa mattina. Altri parlamentari della de¬ 
in un albergo del centro, al ter- legazione (Franco, Raffi. Bardi- 
mine della visita del 21 e 22 nL Liz cero e Vidali) hanno suc- 
marzo nei centri della regione cessivamente preso la parola, 
più colpiti dal vincoli militari. a . nche Per rispondere a domati- 
£T stato annunciato che la de- , P° s l e dai presenti, 
legazione curerà la pubblica- v a campagna _ elettorale nel 
zione di un •libro bianco» per Fruiit-Venezla Giulia è in pieno 
far conoscere a tutto il paese svo ‘P , mento. Stamani è stato 
la penosa situazione in cui si (L p f r *° prc £f°. * a prefettura di 
trova la regione che sta per Trieste I ufficio per il deposito 
nascere a causa delle servitù ^ contrassegni di lista per i 
militari. Inoltre saranno prese p ? r . * , c ^ l f concorreranno alle 
immediatamente due inirintlue: e f e2,or *J del 10 maggio pros¬ 
it impegnare i presidenti del- stm ° 11 P rl mo contrassegno fie¬ 
le commissioni Difesa della Ca- P? s,( nto è stato quello del - No¬ 
merà e del Senato perchè di- '"mento per Vtndipendenza del 
spongano un supplemento di territorio libero di Trieste e la 
indagine su questo problema r ^P , °/ ,e Friuli-Venezia Giulia -, 
nel Friuli-Veneria Giulia: 2) ch , e C «P? °0U indipcndenti- 
presentare una proposta di leg- Mi triestini. I Comuni hanno 
ge che modifichi l'attuale ordì- P' lb micato oggi i manifesti di 
namento delle servitù militari convocazione dei comizi elct- 

e mantenga in vita solo quelle t° ra ‘ l - 

• _»•__ . .. . * . . " * * # 


• Dal d.c. Giardirta 

Chiesto lo 
distruzione 

degli archivi 

• ’ * . ‘ ‘ /• 

segreti 
della polizia 

La gravissima questione de- 


' indispensabili, sulla base di f. 1. 

■ ■ i:; • •• e questi principi: . 

■ ■ a) ìe seroitù militari siano - --—__—__ 

• a Utili■llfflfll stabilite non d’imperio ed 

* ■ Irliliiiitaii esclusivamente dalle autorità Hai A r Aiarrlma 

• ■ militari, ma concordate con le Ual Q.C. wiarairld 

’ . ' " m amministrazioni locali; —----—- 

La forte profesta popolare per impedire : Chiesta la 

l'aumento del 15 per cento delle tariffe c °Ìf 0 ^no l %gan e q m inde«- 

- nizzi per i danni recali ai prò- niftniTBANA 

’ prletari dalle - servitù - che ri- (112)11^UilWIIC 

Nuovo' episodio d el 1 ai care ' l’azione sindacale dei r7U r T T an ”° i? r ?j!? ore ', , ■ • 

«guerra dei trasporti* ieri dipendenti. * - . hanno asLtito*rappresentami deoll (IfCllIVI 

a Palombara Sabina, in prò- Ieri operai e studenti han- della stampa ed esponenti del- " . «na vini vi 

vincia di Roma. Un migliaio no voluto dimostrare fino a la vita pubblica cittadina, è sta- • k 

di lavoratori e studenti « pen- qual punto sia giunto il loro ta aperta dal senatore Vidali. SfiOCfif I 

dolari », esasperati per ì’au- malcontento. Il blocco > dei che ha brevemente illustrato Io ■■ • 

mento del quindici per cento pullman, il comizio, il corteo **: opo visita della delega- I II I* • 

delie tariffe, hanno bloccato sono stati i tre momenti di J de " te del- nOl|ff| ||(|||T|(| 

dieci pullman della SAPS e una giornata di lotta che po- drini 1 £ a ri i evat0 che Sparla- ^ I 

hanno percorso in corteo le tra essere seguita da altre mentori sono tutti membri del- La gravissima questione de- ; 
strade del paese. In serata analoghe se la situazióne non le due commissioni della Dife- .incartamenti segreti • dei 
ha avuto luogo un forv? co- dovesse migliorare. Delega- sa del Senuto e della Camera. vari . archivi organizzati per : 
mizio di protesta indetto dal- zioni di lavoratori si sono re- ch f. seguono costantemente la “schedare* i cittadini italiani ; 
le tre organizzazioni sinda- cati dal pretore, dal sindaco P° l 'tica militaré del paese ed ™ 5°,** ca l - n 

_ali « all'isnettnnto ner la moto- erano aià informati dei proble- m . oda indipendente dalle opi- 

ca * 1 ; ... ' . e a» ispettorato per la mi che hanno poi approfondito ,,ioni e da,,e direttive della DC 

L ultimo aumento delle rizzazione: e stato chiesto durante la visita nella regione e * anzj - in particolare, del mi- 
tariffe della SAPS, oltre a un immediato interessamen- e sui quali, d’altronde, aveva- nistero degli Interni è stata 
costituire un onere non in- to per mettere fine alle spe- no già richiamato l'attenzione clamorosamente sollevata nei 
differente per gli operai, è dilazioni e alla politica di del governo. giorni scorsi da una interroga- 

apparso a tutti i cittadini di rapina della SAPS. I parlamentari comunisti han- ai u .*ì cx HjiHktro demo- 

Palombara come una aulenti- no avuto colloqui con amminl- nrr^f C f l ?^ dina * 

ra nrnvnrazione II servizio ;- stratori degli enti locali e con “ qua,e . p f r g u incarichi go- 

ca provocazione, il ser izio cittadini particolarmente dan- vernat 'vi che ha avuto, indub- 

che e offerto dalla SAPS e RioraaillZZaZIOIie acgpìati dalle -servitù., ad blamente è a conoscenza di par- 

ìnfatti pessimo da anni e an- muiijumAAUiiwiiu Aquileia. Terzo. Udine S Vito t,co,ar i ancora ignoti all’opi- 

ni benché ad ogni aumento J ;_ a _ I» al Tagliamelo. Spiìimbcrao. mo " e Pubblica. 

del prezzo del biglietto Ja OSI mOlfOpOII Gradisca. Cormons, Ronchis di Prendendo spunto dalia no- 

azienda si sia giustificata con .. m Latisana. Venzone. Trasaghis. . 8 c , . ministro degli Inter- 

la promessa di voler rinnova- f|| SfOtO Prato Comico. Borda- BU* 

re i nullman e rendere Oiù Ovunque hanno riscontrato ffj. bruciare gli analo- 

frwinonii o ruminati le corse ii ministro delle Finanze. una netta opposizione ai vin- incartamenti organizzati net 

realtà Pmillmnn rìnvm Tremelloni. rispondendo a una cali militari ed il desiderio una- nPminUtr^H ^f. ,a T rd , na f^! e ' 

In realtà i pullman rimnn- j RterrOR3z j one sull amministra- nime che essi siano rimossi. d f al . m ” ,s ‘ r 5 > de £ h Int *rnl Ta- 

gono sempre gli stessi: vec- zione dei monopoli di stato, ha . DI * servitù - ce ne sono di ròlrère tJemJhJ rL' di JZ~ 

chie vetture traballanti, spor- affermato che è in corso - il due specie, ha spiegato il reta- °' h 5 ' he ™ 
che. incapaci di proteggere nesame generate di tutti i ser- l °re. In primo luogo quelle vec- no accese avelie nel 
dal freddo e dalla pioggia: vizi di distribuzione e di ven- cl !?Jf* dettate da anacronistiche te snlVaraomento date le 
sono inoltre troppo poche e dite .«j-Il ri ertale M» iLS USTSM»*’ SS 


apparso a tutti i cittadini di rapina delta SAPS 

Palombara come una aulenti- __ 

ca provocazione. Il servizio 

che è offerto dalla SAPS è PiammihÌwiwÌaiìa 
infatti pessimo da anni e an- ICIOrganlZZaZIOne 

ni benché ad ogni aumento ■ • I» 

del prezzo del biglietto la OSI ntOHO|IOII 
azienda si sia giustificata con -, -, 

la promessa di voler rinnova- • Q| SfafO 
re i pullman e rendere più fl . . . 


Italia 

stato 


me sardine. Le proteste dei -ra‘S, i 

* pendolari » sono all ordine p r i nc ipj del secolo e riferiti altomare pofu, ° informativo spesso non rispon¬ 
de 1 giorno: nel passato i cit- quindi a ben diveree strutture ,, “J r “f (I di accesso dente al vero su migliaia di 

tadini di Palombara fìrmaro- ed esigenze. Da tali considera- il._ , J *. °P "fi. cittadini incensurati, apparte- 

no petizioni su petizioni per zioni è derivato l'obbligo per ZoTUJ . “ tu J tr le f° r *« politl- 

ottenere l'intervento delle au- '. amministrazione dei monopoli ha potuto essere momelernm C , he f C * e , h 5 nno , avuto [ * nico ‘ 

torità. un controllo dei siste- <H Stato di rivedere la propria percS? ’avrfSZ cZZo tir, ° pri S‘JfiZ£S2 r S 1 

mi con i quali In SAPS cesti. * ‘■•*"»„z:one come a co nido di mitreX 'le V&SSTStSSSSZ ! 

sce l imoni-tante servizio nub- e 31 . tricì. la cui installazione era politico - Si chiede — con- ! 


9- f» P« J__________ 


n Corpo dei Vigili Urbani di 
1 Livorno partecipa con profon- 
I do dolore l’Immatura scom- 
• parsa del caro collega 

1 MISTO BIANCHETTI 

| di anni 44 

I funerali avranno luogo sta- 
I mani alle ore 10 muovendo 
. | dall'abitazione dell'Estinto. 
. Via di Salviano 498. 

| Livorno 24 marzo 1964. . 

. (Impresa Funebre C. Roffl) 


blico Un altro aspetto della 
antisocialità dell’azienda di 
Palombara è costituito dalle 
minacce e dalle rappresaelie 
con le quali si cerca di bloc- 

■ - ~ J - — 

ALLE FEDERAZIONI 

Prenotate V inserto 
«Le proposte del PCI 
por uscire dalla stretta 
economica » 

Le'Federazioni che Inten- 
- dono acquistare copie del¬ 
l'Inserto ■ Le proposte del 
PCI per uscire dalla stretta 
economica » possono farlo 
indirizzando le richieste alla 
Sezione Centrale Stampa c 
Propaganda, Direzione PCI, 
via delle Botteghe oscure, 
Roma, entro giovedì 26 mar¬ 
zo. Il prezzo dell’inserto è 
di lira dieci la copia. Nel 
frattempo sono già perve¬ 
nute le seguenti prenota¬ 
zioni: ROMA 10.000; FI¬ 
RENZE 10.000: TREVISO 
S.000; VIAREGGIO 1.500. 


c -.—- *. „ -J a c . m collazione era politico.. -Si chiede - con- 

- ,n cajt .° di necessiti, elude il seri. Giardina — che 

in quei paraggi; un contadino il governo voglia disporre la 

• •— -• _ *■. non ha potuto scavare una distruzione indiscriminata di 

)M||| insignirò *»oHna. perchè ciò era in tale materiale informativo che 
9 9 contrasto col . piano di dife- suona offesa alla Costituzione 

SIrI n PràMIA Sa *' ' Serrìtu * di questo gene- democratica del nostro Paese 

H risiniV re. e ce ne sono moltissime, so- oppure se non ritenga di con- 

-, I no perfettamente inutili da segnarlo all'autorità giudiziaria. 

CarlO Maona B ogni punto di rista, ma bastava unica competente a valutare se 

è che un comandante di reggi- i cittadini hanno commesso o 

Il Presidente della Repub- m ento ne facesse richiesta per- no i reati a loro anonimamente 
blica. on Segni, sara insignito chè venissero accordate. - attribuiti .. 
il 7 maggio p v.. giorno del- Cl !! ° no P°* le altre, di par- Si ricorderà che al tempo 
l’Ascensione, nella sala del Tro- \ieolare importanza, che si col- del governo Tambroni fu ri- 
no del mun:c:p o di Aquisgra- legano con le alleanze contrat- velato che uffici segreti orga¬ 
na. nella Germania di Bonn. te nell'ambito della NATO e nizzati da Tambroni stesso cu- 
dei dodicesimo premio Carlo "ella nuova visione di una ravano uno schedario politico 
Magno (Karlspreis» Questo Guerra moderna. Esse partono dei cittadini — comunisti, so- 

premio — ricorda un comuni- dalla convinzione che bisogna cialistì. Attivisti sindacali, par- 

cato ufficiale diffuso dal munì- mantenere nella regione un ter- tigiani della pace, uomini di 
c;pio della città tedesca — è della forza bilanciata esistcn- cultura — e giunsero fino a 
un premio di marca pretta- te in Italia e sono perciò di una pedinare e a preparare dos- 
mente -europeistica-, netl’in- enorme vastità e per di più de- siers -esplosivi- di esponenti 
terpretazione più -occidenta- stinate ad aumentare se sarà democristiani che comunque 
le- ed - atlantica - del termi- creata la forza multilaterale potevano far ombra al gruppo 
ne. Prima di Segni, i vincitori atomica. Bloccano in buona tambroniano. 

— e la rosa dei nomi è di per parte, o totalmente ogni prò- Queste informazioni non so- 
sè molto ebquente - sono sta- grammo di sviluppo urbanisti- no state mai smentite e ora la 
ti. a partire dal ”50: il conte co. agricolo, industriale, edl- interrogazione dell’ex ministro 
Richard Coudenhove - Kalergi. tizio. . ... - Giardina suona come una im- 

il prof dott. Hendrik Brug- " E" ovvio che le popolazioni piicita conferma di esse e co- 
mans Jean Monne! Konrad ri oppongano nel modo più de- me una denuncia che il sistema 
Adenauer. Winston S Chur- ciso a tale situazione. Ad Aqui- dello spionaggio politico — in 
chili. Paul Henry Spaak. Ro- leia. i proprietari di terreni si violazione aperta alla Carta Co- 
bert Schumann. il dott. Josef sono, rifiutati di venderli alle stituzionale — è continuato an- 
Beck. il prof. dott. Walter autorità militari che pi avreb- che dopo la caduta dèi inverno 
Hnllstein, lord Eduard Heatb. bero costruito nuove caserme. DC-MSL - 
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La cronistoria dei fatti 




23 MARZO 1944 ORE 14 

— Due distaccamenti dei . 
Gap Centrali delle Bri* 
gate Garibaldi di Roma 
raggiungono i posti pre¬ 
stabiliti in Via Rasella, 
al comando dei partigia¬ 
ni Franco Calamandrei 

e Carlo Salinari. Il par¬ 
tigiano Rosario Bentive- ' 
gna colloca un carretto 
per la spazzatura, cari¬ 
cato a tritolo, all’altezza . 
di Palazzo Tittoni, quasi. 
all’incrocio con Via del 
Boccaccio. I due distac¬ 
camenti di Gap hanno il 
compito di controllare la 
strada a monte e a vaile, 
pronti a coprire la ritira¬ 
ta di Bentivegna una voi* 
ta accesa la miccia. - 

23 MARZO 1944 ORE 
15,30 — Una colonna di 
armati della ’ Feldpolizei 
tedesca appartenente .al 
battaglione « Bozen » si 
affaccia su Via Rasella 
proviente dal Tritone. E’ 
diretta al Viminale. Fran¬ 
co Calamandrei si cava il 
cappello: Ì II segnale per 
dare fuoco alla miccia. 
Trascorrono cinquanta 
secondi e - l’esplosione 
della rudimentale bomba 
investe in pieno la co¬ 
lonna tedesca provocan¬ 
do la morte di 32 soldati 
e II ferimento di nume¬ 
rosi altri. Da monte e 
da valle I due distacca¬ 
menti partigiani lancia¬ 
no bombe a mano e spa¬ 
rano raffiche di mitra 
contro il nemico preso < 
dal panico. 

23 MARZO 1944 ORE 16 

— Giungono sul luogo I 
massimi dirigenti nazi¬ 
sti e fascisti: Maelt- 
zer. Comandante milita¬ 
re della Piazza di Roma, 
Dolman, Capo delle-88, 
Caruso, Questore di Ro- ■ 
ma, Pizzirani, Segretario - 
della Federazione repub- ’ 
blichlna. Dopo aver spa- 


* ■' i , jl 


rato numerosi colpi di 
mitra contro le finestre 
di Via Rasella, I soldati 
tedeschi coadiuvati da 
italiani della ■ Nembo • 
e della - Barbarigo » fan¬ 
no uscire dalle abitazio¬ 
ni uomini, donne, bambi¬ 
ni, allineandoli lungo la 
cancellata di Via Quat¬ 
tro Fontane. Undici di 
questi saranno poi inclu¬ 
si nella lista dei martiri. 

23 MARZO 1944, ora im¬ 
precisata della sera — . 
Dal Quartier Generale di 
Hitler giunge telefonica, 
mente l’irremovibile con¬ 
ferma alla decisione di 
procedere a immediata 
raporesaglla nella misu¬ 
ra l-ì dieci contro uno. 

Il comandante Herbert 
Kappler delle 88 è Inca¬ 
ricato di procedere alla 
scelta delle vittime e alla 
loro eliminazione, senza 
darne alcuna pubblicità. 

23 MARZO 1944, ORE 22 
— Il Questore di Roma 
Caruso reca a Kappler un 
elenco di detenuti a di¬ 
sposizione delle autorità 
- italiane per completare 
il numero delle vittime. 
L’elenco generale risul¬ 
ta pertanto composto di 
192 prigionieri a dispo¬ 
sizione delle 88 nel III 
braccio e nell’infermeria 
del carcere di Regina 
Coeli, una settantina di 
prigionieri a disposizio¬ 
ne delle SS nel carcere 
di Via Tasso, 5 prigionieri 
consegnati dagli italiani 
ai tedeschi. Totale: 335. 

I martiri sono 15 più del 
previsto. (Al processo del 
1946, Kappler dirà: _« Gli 
uomini fornitici dai fa¬ 
scisti furono 65 e non 50 ». 
Alla domanda: « £ non 
' vi preoccupaste di con- 1 
frollare? ». il boia rispon- 
' derà: « No. ciò ’ fu tra¬ 
scurato »). 

23 MARZO 1944, ora Im- 


precisata della notte — 
Herbert Kappler informa 
Maeltzer e Kesselring 
che « dato II breve lasso 
di tempo a disposizione 
per effettuare la strage - 
egli ha deciso per la lo¬ 
calità Fosse Ardeatipe 
dove con opportuni lavori 
di mina sarà possibile, a 
* strage avvenuta, dare 
collettiva sepoltura alte 
salme. Cosi assicura II 
' rapporto del tenente Kel¬ 
ler recatosi ' sul 'luogo 
con 1 alcuni soldati del 
Genio. 

24 MARZO 1944, ora im¬ 
precisata della mattina — 
Il Comando tedesco de¬ 
cide di non concedere 
nessuna assistenza rell- 
qiosa al « canditati alla 
morie -, poichà costoro 
« si attardano in genere 
a parlare con il sacerdo¬ 
te » e ciò farebbe prolun¬ 
gare, oltre il previsto, il 
tempo stabilito per la 
strage. 1 ' 

24 MARZO 1944, ORE 13 
- — Kappler si reca alla 
mensa militare e rivolge 
brevi parole di istruzione 
agii uomini che devono 
effettuare l’eccidio. 

24 MARZO 1944. ORE 14 
— Nel carcere di Regina 
Coeli e a Via Tasso le 
SS iniziano la chiamata 
degli ostaggi contenuti 
nell’elenco preparato da 
Kappler. La chiamata 
prosegue fin verso le ore 
16. Tutti pensano tratta¬ 
si di un invio in massa 
al campi di lavoro. 

24 MARZO 1944, ORE 
14,30 — Arrivano alle 
Fease Ardeatine I primi 
tedeschi che scaricano 
dagli autocarri arnesi da 
. scavo, fucili,' mitragliati- 
, ci, munizioni.' , • • ■ • 

24 MARZO. 1944, ORE 17 
— Ha inizio la strage, 
mano a mano che 1 mar¬ 
tiri vengono fatti scen- 



I soldati tedeschi periti nell’azione di guerra di via 
stessa strada dopo l’attacco armato dei Gap 



I cittadini romani rastrellati nelle vie e nelle case adiacenti a via Rasella 
allineati dalle SS lungo via Quattro Fontane. 11 di essi sospettati come comu¬ 
nisti periranno alle Fosse Ardeatine 


dere con le mani legate 
dietro la schiena, dai 

- camion provenienti dalla 
città. La strage prose¬ 
gue fino a sera. Il 
mondo A ignaro 

25 MARZO 1944 — I gior¬ 
nali recano II seguente 
comunicato: « Nel pome¬ 
riggio del 23 marzo 1944 
elementi criminali hanno 
eseguito un attentato con 
lancio di bombe contro 
una colonna tedesca di 
polizia in transito per via 
Rasella. In seguito a que¬ 
sta imboscata trentadue 
uomini della polizia te¬ 
desca sono stati uccisi e 
parecchi feriti. La vile 
imboscata fu eseguita da 
comunisti-badogliani. So¬ 
no ancora in atto inda¬ 
gini per chiarire fino a 
che punto questo fatto i 
da attribuirsi ad Incita- 

. mento angloamericano. 

, Il comando tedesco A de¬ 
ciso a stroncare l’attivi¬ 
tà di questi banditi scel¬ 
lerati. Il comando tede¬ 
sco ha perciò ordinato 
che per ogni tedesco am¬ 
mazzato''dieci comunisti 
badogliani saranno fuci¬ 
lati: quest’ordine A stato 
eseguito ». 

26 MARZO 1944 — Il Co¬ 
mando dei Gap Centrali 
delle Brigate Garibaldi. 

• emette un comunicato, 
diffuso dall’Unità clan¬ 
destina, nel quale si af¬ 
ferma che - il dovere di 
tutti gli italiani è di col¬ 
pire senza esitazione il 
nemico, in ogni momento, 
negli uomini e nelle co¬ 
se che tutte le azioni 
dei Gap sono atti di guer¬ 
ra tendenti ■ a colpire 
esclusivamente - obbietti¬ 
vi militari tedeschi e fa¬ 
scisti », come nel caso 
della » colonna di poli¬ 
zia tedesca che sfilava in 
pieno assetto di guerra 
per le vie di Roma ». E 


così conclude: » I 320 
italiani massacrati dalle 
mitragliatrici tedesche 
gridano vendetta, in ri¬ 
sposta all’odierno comu¬ 
nicato bugiardo e intimi¬ 
datorio del Comando te¬ 
desco, il Comando dei 
Gap dichiara che le azio¬ 
ni di guerriglia partigia¬ 
ni e patriottica in Roma 
non cesseranno fino alla 
totale evacuazione detta 
Capitale da parte dei te- 
- deschi ». 

26 MARZO 1944 — Il Co¬ 
mando tedesco pubblica 
un comunicato giustifica¬ 
torio, ambiguo e ancora 
menzognero: « Nella cit¬ 
tà di Roma non si tro¬ 
vano nA truppe di Impie¬ 
go, nA apprestamenti mi- - 
iitari delle forze armate 
tedesche necessari alla 
condotta della guerra. 
Attraverso la città e nel¬ 
la città non vengono com¬ 
piuti traffici militari di 
sorta... 8e quindi elemen- • 
ti comunisti badogliani 
come A avvenuto il 23 
■ marzo cercano di trarre 
partito da queste’larghe V 

- disposizioni per compiere 
vili Imboscate e altri 
circoli equivocano su que¬ 
sti provvedimenti, il Co- ‘ 
mando 8upremo Germa- 

* nico - si vede costretto 
a prendere I provvedi¬ 
menti militari che crede 
necessari per l'interes¬ 
se delle operazioni in 
Italia ». 

28 MARZO 1944 — Il Co¬ 
mitato di Liberazione 
Nazionale (Partito Co- 

- munisti italiano. Demo- , 
crazia Cristiana, Demo¬ 
crazia del Lavoro, Par- 

< tito d’Azione, Partito Li- ' 
borale Italiano, Partito 
Socialista Italiano) lan¬ 
cia il seguente appello 
al Paese: « Italiani e ita¬ 
liane, un delitto senza , 
nome è stato commesso - 
nella nostra capitale. 


Rasella allineati lungo la 


Sotto il pretesto di rap¬ 
presaglie contro un atto 
di guerra dei patrioti Ita¬ 
liani in cui aveva per¬ 
so ' trentadue dei suoi 
” 88 ”, il nemico ha mas¬ 
sacrato trecentoventi in¬ 
nocenti, strappandoli dal 
carcere dove languivano 
da mesi. Uomini non di 
altro colpevoli che di 
amare la patria — nessu¬ 
no dei quali aveva la re¬ 
sponsabilità alcuna nè di¬ 
retta nè indiretta in 
quell’atto — sono stati 
uccisi il 24 marzo 1944 
senza forma alcuna di 
processo, senza assisten¬ 
za religiosa nè conforto di 
familiari: non giustiziati, 
ma assassinati. Roma A 
inorridita per questa stra¬ 
ge senza esempio. Essa 
insorge in nome della 
umanità e condanna al¬ 
l’esecrazione gli assassi¬ 
ni con il loro complice 
ed alleato. Ma Roma sarà 
vendicata. L’eccidio che 
si è consumato nelle sue 
mura A l’estrema reazio¬ 
ne della belva ferita, che 
ei sente vicina ji cadere.. 
Le forze arenate di tutti t 
popoli liberi sono In m*r- 
. eia da tutti I continenti 
per darle l’ultimo colpo. 
Quando II mostro sarà 
abbattuto • Roma sarà al 
sicuro da ogni 1 ritorno 
barbarico, essa celebre- 
, rà sulla tomba dei suoi 
martiri la sua liberazio¬ 
ne. Italiani e italiane, Il 
sangue dei martiri non 
può scorrere invano. Dal¬ 
la Fossa, dove I corpi di 
trecentoventi italiani — 
di ogni classe sociale, di 
ogni credo politico — 
giacciono affratellati per 
sempre nel sacrificio, si 
leva un incitamento a cia¬ 
scuno di voi: tutto per 
la liberazione della Pa¬ 
tria dall’Invasore nazi¬ 
sta! Tutto per la ricostru¬ 
zione di un’Italia degna 
dei suoi figli cadutll ». 





In questo tragico documento della barbarie nazifascista una delle salme dei caduti delle 
Ardeatine è fotografata nella positura in cui i martiri affrontarono la morte: genuflessi 
e le mani legate dietro la schiena 


Roma partigiàna rese impossibile 


la vita ai tedeschi e ai fascisti 

x 

\ . * 

Oie coso furono i gruppi d'Àzione Patriottica (GAP) - Attesisti e resistenti - La prima celebrazione delle Ardeatine 


CHIESA ROMUALDO (Medaglia d oro 
al V.M.) . ' 

«Giovane antifascista conobbe il carce¬ 
re poco più che diciottenne e dalle soffe¬ 
renze patite fu temprato alla dura lotta 
clandestina di cui divenne assertore con¬ 
vinto ed incitatore travolgente. A Porta 
S. Paolo condusse operai e studenti ad 
ostacolare il passo alle troppe tedesche 
che con orgogliosa baldanza marciavano 
contro la città Eterna. Il popolo romano 
di Monte Mario, Borgo, Prati, Trionfale, 
Porta Cavalleggeri e Madonna del Riposo 
senti la sua voce tonante di tribuno orga¬ 
nizzatore di gruppi armati e di G.AJP. che 
furono sotto la sua guida andaci esecutori 
di ardite azioni di sabotaggio. Già sfuggito 
tre volte alla cattura, in seguito a vile 
delazione cadde nelle mani del nemico, 
riuscendo in un tentativo di fuga a di¬ 
struggere importanti documenti ehe se 
fossero caduti in mano dell’avversario 
avrebbero compromesso il movimento 
partigiano locale. Sopportò i martiri di via 
Tasso pur di non tradire i compagnL Ri¬ 
dotto quasi cieco per le sevizie e eoi volto 
trasformato in piaga sanguinante, fu con¬ 
dotto alle Fosse Ardeatine, ove nel subli¬ 
me martirio chiose la giovane esistenza 
che non aveva conosciuto che le amarezze 
della schiavitù. 

Fosse Ardeatine, 24 marzo 1944 ». 


GIUSEPPE MONTEZEMOLO (Meda¬ 
glia d’oro al V.M.) 

«Ufficiale superiore dotato di eccezio¬ 
nali qualità morali, intellettuali e di ca¬ 
rattere, dopo l’armistizio, fedele al Go¬ 
verno del Re ed al proprio dovere di 
soldato, organizzava, in zona controllata 
dai tedeschi, nna efficace resistenza arma¬ 
ta contro il tradizionale nemico. Per oltre 
quattro mesi dirìgeva, con fede ed entu¬ 
siasmo Inesauribili, l’attività informativa 
e le organizzazioni patriote della zona 
romana. Con opera assidua e con sagace 
tempestività, eludendo l’accanita vigilan¬ 
za avversaria, forniva al Comando Su¬ 
premo alleato ed italiano numerose e 
preziose informazioni operative; mante¬ 
neva viva e fattiva la agitazione dei pa¬ 
trioti italiani, preparava animi, volontà 
e mezzi per 11 giorno della riscossa, con 
una attività personale senza sosta, tra i 
rischi continui 

« Arrestato dalla sbirraglia nasi-fascista 
e sottoposto alle più inumane torture, 
manteneva l’assolato segreto circa il mo¬ 
vimento da lui creato, perfezionato e di¬ 
retto, salvando così l’organizzazione • le 
vita dei propri collaboratori. 

«In occasione di una esecuzione som¬ 
maria di rappresaglia nemica, veniva al¬ 
lineato con le vittime designate nelle 
adiacenze delle catacombe romane e bar¬ 
baramente trucidato. 

«Chiudeva cosi, nella luce purissima 
del martirio, una vita eroica, interamente 
e nobilmente spesa ai servizio della 
Patria. 

Fosse Ardeatine, 24 marzo 1944 ». 


Quando a Roma c'erano f tedeschi nel 
" era abbastanza semplice giudicare la 
. Non era una questione di partito, di 
• o tessere. Le idee erano tante, gene - 
e confuse; i partiti, noi giovani, chi li 
_j mai visti allo scoperto? E in quanto 

I tessere, non se ne parlava. Eppure in 
ma e ardente e approssimativa passione 
litica. I nazisti un elemento di definitiva 
iarczza Tacevano portato. La pente si di¬ 
tterà, ormai irrimediabilmente, m quelli 
e stavano con loro o in quelli che stavano 
ntro 

Anche il contro, tuttavia, era pieno di 
•mature. Non i per recriminare, ma fin- 
é certi Paolo Monelli continueranno « 
vere sulla Resistenza romana quasi ne 
mero davvero cognizione di causa, è be¬ 
ri cordare come stavano le cote. Cera, 
r esempio, chi stava contro come qnei * re¬ 
tenti » che piacciono tanto a Paolo Mo¬ 
lli, i quali seguivano le linee di una rest- 
nza che noi chiamavamo • allamairtcia- 
». Inguattail accuratamente, ascoltavano 
et che della Resistenza raccontavo il tun- 
n di Radio fiandra, davano la caccia ai 
roscwttì e ai rigatoni di Tot di Nona, aspet¬ 
tano a pii fermissimo VVIU Armala Se¬ 
ivano. in sostanza, te singolari indicazioni 
sisienziali del generale Armellini, un fan- 
malico • governatore • nominato dal re 
ggiasco. secondo il quale - nostro compito 
m quello di garantire la tranquillità a Ro- 
a nel perìodo critico che doveva intercor¬ 
re tra t’esodo dei tedeschi e l'arrivo degli 
leati». 

II nerbo della Resistenza romana, però. 
i era dell'avviso del - governatore ». pe¬ 
ltro largamente ignorato dai pià Fu la Ro- 
a di quei tempi, uno cittd con la grinta: un 

> dove, chi voleva, trovava sempre una 
rma e un reparto dove schierarsi per fare la 
erra: l'unica guerra decente che c’era da 
are. in quei mesi contro i nazisti e i loro 
attroneschi servitori italiani, t fascisti 
- In questa guerra, che fa oscura, dura e 
•enea scampo, i - gap centrali», (un gruppo 
di giovani, quasi tutti comunisti) furono la 
nomèa éi diamante, il reparto avanzato die - 


i 

I 


irò al quale tutto il resto si muoveva, nel 
grande e oarieggiato esercito popolare che 
a Roma si organizzò in fretta e /una dopo 
li settembre e i suoi cento tradimenti. 

I - pop centrati» non furono quindi un 
• commando •; nacquero dal clima politico e 
ideale' creato a Roma dall'emergere dello 
schieramento di massa del CLN: furono un 
gruppo politicamente compatto al quale il 
CLN dette l’incarico di dare battaglia, gior¬ 
no per giorno, per tradurre in pratica anche 
a Roma, come a Varsavia, a Parigi, a Bel¬ 
grado. la parola d'ordine della Resistenza 
europea; rendere impossibile la vita all’oc¬ 
cupante. E i - gap centrali • romani resero 
davvero impossibile la vita ai tedeschi nelle 
vie della • città aperta • trasformate 'da Kes¬ 
selring in retrovia del • fronte Sud • Incal¬ 
colabili furono i danni recati al nazisti di 
Roma in mesi e mesi di resistenza attiva dai 
Gap Col sistema della goccia che scava la 
pietra i • pap centrali * affondavano sempre 
di più la spina nel fianco ai tedeschi Salta¬ 
vano depositi camion, carri armati, binari, 
posti di blocco, comandi militari - E a de¬ 
cine. uno o due alla volta, si abbattevano 
ufficiali delle SS. sentinelle, soldati di ronda, 
portaordini, poliziotti, spie 

L » occupante -, opm volta, reagiva spie¬ 
tato Retate dappertutto, razzie, torture, rap¬ 
presaglie di massa I servi dei nazisti da¬ 
vano una mano, organizzavano bande spe¬ 
ciali, come quella di Koch, per la caccia ci 
» pap centrali » Ma questi erano inafferra¬ 
bili. come tante » primule rosse » Mentre 
gli • spettatori • alla Paolo Monelli (ai quali 
dopo vent'anni non è ancora passata la vo¬ 
glia di rivedere le bucce alla resistenza at¬ 
tiva in nome di Quell'acido diritto alla de¬ 
nigrazione che sempre è spettato ai passivi; 
dormivano vicino alla radio I » nostri • pi- 
ravcno per Roma con una fetta di pane nero , 
in una tasca e 'ina rivoltella nell'altra Pat¬ 
tugliavano. in su e più, la città, in una logo¬ 
rante e mortale caccia a un nemico cento- 
mi’a volte più polente eppure terrorizzato e 
indebolito dal sapere che dietro te pieghe 
sonnolente del volto scettico di Roma c’era 
sempre un • qualcosa • in più, nna grinta 


inaspettata che stonava con la leggenda bo¬ 
naria sui romani - paciocconi ». 

Finché si arrivò a via Rasella, alla ful¬ 
minea e perfetta azione di guerra che spinse 
al limite la paura e la ferocia nazista e di¬ 
mostrò. una volta per tutte. che contro quel 
nemico non c’erano che due strade: o la ras¬ 
segnazione o la lotta sema quartiere. 

L'azione di via Rasella (con buona pace 
del mediocre storiografo Paolo Monelli, il 
quale, ancora ■ nel fV54 scrive di essa che 

- non giovò a nulla, non ebbe nulla di glo¬ 
rioso * ecc.) fu definita da un generale un 
po’ meno • tranquillo » dell'Armellini. Ro¬ 
berto Bencivegna, - l'impresa più Importan¬ 
te compiuta da) fronte clandestino». E la 
portarono a termine i • gap centrali », i più 
coraggiosi fra tutti i partipiani che in quei 
mesi batterono le strade di Roma. 

• Hitl-xr A fuori dì sè. strepita, ordina che 
sia fatto saltare in aria un intiero quartiere 
della città • telefonava, appresa la notìzia, 
il generale Von Buttler al capo dell’ufficio 
operazioni di Kesselring. Beelitz. « Queste 
cose aon possono succedere che al fronte 
Sud ». urlava, pretendendo vendetta II 

- fronte Sud » era quello che. a Roma, era ' 
tenuto — dalla parie buona — dai panipiani 
e da i » gap centrali ». 

Di quell'episodio che segnò una svolta 
(ma nell'aggressività) nella vita della Re¬ 
sistenza romana, ricordo come lo celebram¬ 
mo. poco tempo dopo, noi studenti del CLN 

Anche quella volta, come in altre occa¬ 
sioni, si decise che non avremmo agito nel 
sottosuolo, ma allo scoperto, con un comizio 
E organizzammo la prima celebrazione pub¬ 
blica delie Fosse Ardeatine. tenutasi a Ro¬ 
ma Scegliemmo con cura il posto. — la Ba¬ 
silica di Santa Maria Maggiore — l'ora, ' 
le dieci del mattino, pii oratori A trovare 
un sacerdote antifascista disposto a dir messa 
nella Roma del *44 davanti a una corona con 
sopra un nastro rosso dedicato r Ai marti¬ 
ri », et pensò un cattolico. Noi pensammo a 
provvedere t «pap», che avrebbero dovuto 
far da scorta armata alla manifesiazteue In 
caso di incidenti EU 16 di aprila eravamo 
tutti IL {prima sul sagrato e poi dentro, da¬ 
vanti all'altare maggiore. Ce n'era tanta di/ 


pente, quella mattina, due o trecento per¬ 
sone; ragazzi, gente di età, ebrei che per 
la prima volta mettevano piede dentro un 
tempio cattolico, monarchici accaniti che per 
la prima volta si disponevano ad ascoltare. 
in pubblico, un oratore comunista. Mentre U 
sacerdote recitava U suo » requiem », da fuori 
' arrivavano i rumori della cittd. 

Finito il rito, chiamammo la gente a rac¬ 
colta sull’immenso sagrato della basìlica. E 
cominciammo a parlare, in due, uno dopo 
l’altro . uno a terra un altro inerpicato sulle 
sbarre di ferro dei grandi cancelli deirin- 
gresso centrale. Vedevamo la piazza • fer¬ 
marsi, automobili sostare, gente accorrere 
verso di noi ch’er a ve rn o un grup po anima¬ 
to, dal quale partivano urla di rabbia, e 
incitamenti alia rivolta che si mescolavano 
al suono triste delle campane a mono della 
chiesa. Ci sembrava impossibile sentirci par¬ 
lare a voce alta, urtando: era la prima •li¬ 
bertà • che conoscevamo, in quegli attimi, 
noi di cent'anni o poco più Alcuni più 
vecchi piàngevano Ma durò poco A Roma 
c’erano i tedeschi le vie pullulavano di 
• brigatisti neri •: e a un certo punto tutto 
cambiò, ricominciò la guerra di quei giorni 
il. Un • Nembo ». in divise, armato fino ai 
denti, si scagliò in mezzo a un gr up po di 
noi che lanciavano in aria manifestini anti¬ 
fascisti, né agguantò un paio, se li spinse 
avanti a spintoni sequestrandoli per por¬ 
tarli chissà dove Ma quella volto B salmo 
' non fini nel solito • pioria ». inte rv e ni mmo 
come dovevamo; come si d o veva interve¬ 
nire in quei mesi del 1944 nel clima cupo 
e ardente della guerriglia senza quartiere 
contro un nemico spietato 1 • gap » eh'erano 
■ con noi individuarono il » Nembo • che sta¬ 
va' trascinando via due dei nostri Lo inse¬ 
guimmo. io insultammo, lui reagì spavaldo 
sentendosi forte davanti a un gruppetto di 
studentelli Ma rimase sul selciato di via Na¬ 
poleone III. 

Cosi, il 16 aprile 1944. la Roma di via Ra¬ 
teila che aveva detto no ei tedeschi tenne 
la sua prima celebrazione ufficiale àeltec- 
cidlo delle Fosse Ardeatine. 

Maurizio Ferrara 
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Roma non fu mai 
«Città Aperta» 


“1 


Nel corso del pro¬ 
cesso contro i generali 
nazisti Maeltzer e von 
Mackensen, il genera¬ 
le italiano Kirieleison, 
che fa a capo del co¬ 
mando della Città 
Aperta di Roma, di¬ 
chiarò che i tedeschi 
avevano violato - rac¬ 
cordo del 10 settem¬ 
bre 1943 per cui le 
truppe tedesche non 
avrebbero dovuto pe¬ 
netrare airinterno del¬ 
la città. Infatti nel¬ 
l'ordinanza di Calvi di 
Bergolo apparsa l’il 
settembre 1943, si di¬ 
ceva che: a ...le trat¬ 
tative iniziate ieri tra 
le autorità militari 
italiane e tedesche ai 
•ono concluse il 10 set- 


l: 


tembre alle ore 16 con 
l’accettazione di un 
accordo, secondo il 
quale viene stabilito 
che le truppe tedesche 
debbono. sostare al 
margine della * Città 
Aperta di Roma, sal¬ 
vo l’occupazione della 
sede - dell’Ambasciata 
germanica, della. sta¬ 
zione radio di Roma I 
e della centrale telefo¬ 
nica tedesca... ». . 11 
generale Kirieleison 
aggiunse che la crea¬ 
zione del comando di 
via Tasso e l’estorsio¬ 
ne di oro agli ebrei 
costituivano altrettan¬ 
te violaaioni dell’ac¬ 
cordo predetto. 

La dichiarazione del 
generale diviene an¬ 


cora più chiara se à 
pensa che il 23 settem¬ 
bre 1943 venne arre¬ 
stato lo stesso Calvi di 
Bergolo, che aveva il 
comando della Città 
Aperta, e che il tran¬ 
sito delle autocolonne 
naziste lungo le stra¬ 
de urbane indicava 
chiaramente che «W 
occupanti non teneva¬ 
no in nessun conto le 
trattative condotte con 
le autorità militari ita¬ 
liane. Del resto, pro¬ 
prio per tali motivi, 
gli stessi Alleati non 
riconobbero mai la 
prerogativa di Città 
Aperta alla capitale, 
che divenne in tal mo¬ 
do bersaglio dei bom¬ 
bardamenti k aerei an¬ 
gloamericani. 
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Alle 17 il raduno antifascista 
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CORTEO DA PORTA SAN PAOLO 
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Il gonfalone del Comune, il sindaco e i capi della Resistenza al pellegrinaggio in onore dei martiri delle Ardeatine 
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Oggi la città rende omaggio al 333 mar» 
tiri delle Fosse Ardeatine: dalle fabbriche, 
dagli uffici, dalle scuole, da tutti i quar- 
fieri, uomini e donne, operai e studenti, 
raggiungeranno Porta S. Paolo da dove, alte 
ore 17, muoverà 11 grande pellegrinaggio 
Indetto dalle associazioni parmigiane ANPI, 
FIAP e FIVL. I dirigenti nazionali e pro¬ 
vinciali del partigiani apriranno il corteo 
eon I vessilli delle associazioni. Parteciperà 
al pellegrinaggio anche 11 Sindaco, Amerigo 
Ferrucci, cinto dalla fascia tricolore e pre¬ 
ceduto dal gonfalone del Campidoglio. Se- • 
gulranno, quindi le rappresentanze del par¬ 
titi, del sindacati, delle associazioni com¬ 
battentistiche e la popolazione. Per parte¬ 
cipare alla celebrazione gli edili cesseranno 


11 lavoro alle 15. Anche In altre fabbriche 
e uffici (tra cui alla Romana Gas, ai mer- t 
cati generali, alla Stefer, all’ATAC) 1 lavo- , 
rato ri celebreranno sul lavoro il XX anni- . 
vernarlo dell’eccidio, partecipando poi nel 
pomeriggio al corteo. 

Il partito comunista sarà rappresentato !’ 
dal compagni on. Longo, Ingrao, Giorgio ’ 
Amendola. Il corteo percorrerà via Ostlen- ' • 
ae. via Pellegrino Matteuccl, via Girolamo 
Benzonl, via Caffaro. via Ignazio Persico, • 
via Guglielmo Massaia, via G. Genocchi, via . 
Tor Marancia, via Ruflna, via Cerbara. via 
Meropla, via Ardeatina. Decine e decine di 
corone e mazzi di fiori saranno portati 
sulle tombe e sulle lapidi del sacrario. 

Al mattino, alle 10.30. si svolgerà la ma¬ 
nifestazione ufficiale cui parteciperanno le 


massime autorità dello Stato: 11 presidente 
della Repubblica on. Segni. Il presidente del r 
Consiglio on Moro, Alle 20 il Consiglio co¬ 
munale si riunirà in seduta straordinaria 
per commemorare il XX anniversario del¬ 
l’eccidio ’ * • 

Nella giornata di ieri celebrazioni del ' 
ventennale della Resistenza, commemorazio¬ 
ni delle Fosse Ardeatine, si sono svolte in 
decine di quartieri. Innumerevoli le inizia¬ 
tive. La Giunta comunale di Genzano par- . 
teciperà questa mattina alla celebrazione 
ufficiale assieme agli studenti che verranno , 
condotti al sacrano con cinque pullman. 
Domani sindaco e assessori si riuniranno . 
assieme ai familiari del sci martiri di Gen¬ 
zano, caduti nell’eccidio, per decidere il 




programma delle celebrazioni. Comitati uni¬ 
tari per la celebrazione del ventennale della 
Resistenza sono sorti alla Garbatella. al¬ 
l’ATAC (officina della Magllana) e in altri 
luoghi di lavoro e quartieri. 

Alla Garbatella è stato deciso di indire 
conferenze sull’antifascismo e la Resistenza, 
nell’aula magna delle scuole elementari 
« Cesare Battisti ». Nella scuola media 
a Carlo Petrocchi » di via Tuscolana, le pro¬ 
fessoresse Vanda Boni, Maddalena Lazzarini 
e Ione Calandrone, hanno preso l’iniziativa 
- di condurre tre classi (I D. II D e I I) alle 
Fosse Ardeatine nel pomeriggio di ieri, 
al termine delle lezioni. Ai giovanissimi 
studenti è stato illustrato il significato della 
Resistenza e l’eroico sacrificio del 335 
martiri. 


camion semino la morte 


Chiusa (ufficialmente) la crisi - 

Una Giunta 
peggiorata 

Eluse anche le ultime richieste socialiste — Rafforzate le . 
posizioni dorotee — Una dichiarazione del compagno Natoli 

- • » < . , ,, l « , i t 

La lunga crisi del Campidoglio, almeno ufficialmente, si è conclusa con la 
distribuzione degli incarichi ' all’mtemo della Giunta. E la conclusione, come 
era da prevedersi dopo la piega degli avvenimenti presa con l’ascesa di Pe- 
trucci alla poltrona • di sindaco, - non poteva che essere di marca dorotea. I 
socialisti, che avevano fatto della distribuzione degli incarichi la loro ultima trincea, - 
dopo l’accordo sul nome del sindaco (con lo scopo di rafforzare la loro rappre¬ 
sentanza nella Giunta capitolina), hanno ceduto quasi su tutto il fronte anche in 
questa fase. La distribuzione numerica degli assessori resta immutata: 10 de, 4 
socialisti, 3 socialdemo- ,- 


cratici, un repubblicano. 
Della DC tre assessori ri¬ 
mangono al loro posto: 
Santini /bilancio e NU), 
Maria Muu (personale). 
Della Torre (provvedito¬ 
rato). Vi sono inoltre Ta- 


| li giorno | 

( Oggi, martedì 24 
marzo (S4-2S2). Ono- I 
mastico: Gabriele. Il 

I sole sorge alle 421 e • 
tramonta alle 1249. | 
Luna piena 11 22. 

I_;_U 


Cifro della città 

Ieri, sono nati 87 maschi e 
101 femmine. Sono morti 31 ma¬ 
schi e 32 femmine, del quali 10 
minori di 1 anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 19 matrimoni. Tempera¬ 
ture: minima S, massima 19. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura stazionaria. 


bacchi (dall’Agro ai LL 
PP), Bubbico (dal turismo 
e sport alla polizia e al de¬ 
centramento), Marazza (dal¬ 
la polizia alle belle arti). 
Agostini (dall’anagrafe al 
turismo e sport) ed i tre as¬ 
sessori di nuova nomina. 


piccola 

cronaca 


. Stampa Romana 

v Per martedì 31 marzo è in¬ 
detta l’assemblea generale del 
soci dell’Associazione stampa 
romana, convocata a palazzo 
Maligno!!., 


Sono 2.335.917 i residenU nel¬ 
la nostra città. I nuovi iscritU 
al registri anagrafici, nel mese 
di gennaio sono stati 11221 . 
6880 del quali sono Immigrati 
da altri comuni. 


Anagrafe partito 


Conferenza 


In occasione' del IV cente¬ 
nario della nascita di Galileo 
Galilei il prof. Eugenio Garin 
terrà oggi pomeriggio nel¬ 
l’aula I della facoltà di let¬ 
tere dell’Università, una con¬ 
ferenza sul , tema: « Galilei 
pensatore a. 

Mostre 

Fino al 30 marzo, alla gal¬ 
leria « La Fontanella » (via del 
Babuino 194), mostra selcziona- 
• ta di arUsti contemporanei. 

Alla galleria Russo (piazza di 
Spagna 1 a), si è inaugurata la 
’ jwrsonale del pittore Federico 


L’azienda autonoma d| sog¬ 
giorno « Del Tuscolo » ha in¬ 
detto il premio di_poeaia « Bot¬ 
te di Frascati a. J manoscritti 
vanno inviati entro 11 30 aprile 
a taocatt, piazza Marconi 1, 
in 4M copie. 


Commissione 

agraria 

Domani, alle 9, in Federazio¬ 
ne si riunisce la Commissione 
agraria regionale. 

Città e Provincia 

Giovedì 22, alle 19, sono con¬ 
vocate in Federazione le com¬ 
missioni della città e della 
provincia. All’ordine del gior¬ 
no: « I ceti economici di fron¬ 
te alla poliUca dei governo e 
le iniziative e le proposte del 
PCI •, Relatore Paolo Ciofl. 

Convocazioni 

FEDERAZIONE, ore 19. Co¬ 
mitato politico ferrovieri; VIL¬ 
LA GORDIANI, ore 29. Diretti¬ 
vo (Bongtomo); SAN BASILIO, 
ore 29, Direttivo (Favelli), 

FGCI 

Domani, alle 12, ' è con¬ 
vocato l’attivo della tona Cen¬ 
tro, nella sezione Campiteli!, 
▼ta del Gtubbonari (LelU). J 


L’Ettore (igiene). Principe 
(urbanistica) e Bertucci (a- 
nagrafe). 

• Per gli assessori del ‘ PSI, 
l’unico spostamento è quello 
di Di Segni, che passa dalle 
belle arti al tecnologico. Gri- 
solia (tributi), Crescenzi (pa¬ 
trimonio) e Pala (traffico) re¬ 
stano ai loro posti. Dei social- 
democratici. Sapio rimane ai 
giardini. Farina passa dai LL. 
PP. alle scuole (alle quali si 
aggiunge l’edilizia scolastica), 
e Loriedo dal Tecnologico al¬ 
l’Agro. II repubblicano Mam- 
mì conserva l’Annosa. 

Sulla conclusione della cri¬ 
si, il compagno on. Natoli ha 
rilasciato una dichiarazione a 
«Paese Sera». «Il rimpasto 
deila Giunta — rileva —. do¬ 
po il faticoso travaglio durato 
un paio di mesi, assomiglia 
molto al parto della monta¬ 
gna col relativo topolino, i so¬ 
cialisti avevano fatto intende¬ 
re che miravano a un raffor¬ 
zamento delle loro posizioni. 
Non ci sembra che questo 
obiettivo sia stato raggiunto, 
con lo scambio tra l’assesso¬ 
rato delle belle arti e quello 
del Tecnologico. L’unico raffor¬ 
zamento che si nota è quello 
della DC, attraverso: 1) anzi¬ 
tutto ' la cumulazione in Pe- 
trucci della carica di sindaco 
con quella di responsabile del 
piano regolatore, cioè di fatto 
dell’ urbanistica, anche se a 
capo della XV ripartizione 
verrebbe formalmente prepo¬ 
sto l’assessore • Principe, il 
quale, a giudicare dalle prove 
fornite come consigliere, non 
può che essere considerato co¬ 
me un autentico uomo di pa¬ 
glia dello stesso Petrucci; 
2) il passaggio dell’assessore 
Tabacchi dall'assessorato del¬ 
l’Agro a quello ben più sostan¬ 
zioso dei LL.PP. strappato ai 
socialdemocratici ». - , - 

Natoli conclude rilevando 
che « il problema essenziale 
che rimane è che per fare 
una politica nuova, è neces¬ 
saria una maggioranza e que¬ 
sta può formarsi solo supe¬ 
rando gli attuali limiti e con¬ 
traddizioni del centro-sinistra, 
e affrontando coraggiosamente 
la ricerca di un rapporto nuo¬ 
vo e diverso con la grande 
forza del PCI». 


, t 

La spranga metallica è finita fuori del cassone dell'autocarro 
per i continui sobbalzi. Nessuno se ne è accorto. L'automezzo 
ha continuato la sua folle corsa ... 

In 2 faldati 
da una sbarra 


Uno è morto e l'altro è grave — La sciagura è 
avvenuta al chilometro 13,500 della via Ostiense 

Un uomo, falciato da una sbarra di ferro che usciva per metà da un 
autotreno, è rimasto ucciso ieri mattina sulla via Ostiense ed un altro, che 
si trovava ad una trentina di metri di distanza, è rimasto gravemente ferito. 
La grave sciagura è avvenuta ieri verso le 9,30 al chilometro 13,500 della via 
Ostiense: un autotreno, sul quale si trovavano alcune sbarre di ferro, targato Arezzo 
1604 e condotto da Fabio Checcaglini (28 anni, da Piè di Santo Stefano) stava viag¬ 
giando in direzione di Roma. A causa del fondo stradale alquanto irregolare, senza 
che l’autista se ne accorgesse, una delle sbarre di ferro che si trovavano sul rimorchio 
del camion usciva all’ester- --- 


no per metà; sul ciglio della 
strada, verso il chilometro 
13. stavano camminando 
due persone: una in dire¬ 
zione contraria al senso di 
marcia del camion, l’altra. 


zione. - ' 

‘ La prima. Il pensionato, 
ex brigadiere dei carabinieri, 
Alfredo Colombi di 64 anni, 
abitante in via Mezzocamino 
n. 44, non si è accorto della 
sbarra e ne è stato investito 


invece, nella stessa dire- l in pieno volto; l’altro uomo. 
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La pallila sol luogo della sciagura per l’inchiesta. 
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La lotta è stata inasprita perchè le trattative vanno a rilento. 
Da oggi inizia una nuova fase: una parte dei lavoratori presidia 
permanentemente la fabbrica e un'altra manifesta nelle strade. 
Domani gli operai chiederanno al ministro Colombo un collo¬ 
quio diretto per riattivare l'azienda. 

. 1 ' 

Da cinque giorni 
chiusi in fabbrica 


Appello dei sindacati alla solidarietà popolare 

L’occupazione ad oltranza della fabbrica è stata decisa ieri sera da una 
affollata assemblea di operai, operaie, tecnici e impiegati della Milatex. Dopo 
quattro giorni di presidio « simbolico » del lanificio della via Casilina, i lavo¬ 
ratori hanno voluto ieri esprimere tutta la loro determinazione di difen¬ 
dere il posto di lavoro mediante il passaggio dell’azienda all’IRI e di non lasciarsi 
stancare dalle lungaggini delle trattative e dalle manovre dilatorie. Ieri mattino i 
rappresentanti del ministero delle Partecipazioni Stati hanno detto ai dirigenti sinda¬ 
cali e alla delegazione operaia che il passaggio della Milatex all’lRI è « in esame > 
e che si tratta d’un prò- __ 


il manovale Giovanni Man- 
noni, di 37 anni, abitante in 
via Punta Licala ad Ostia, ha 
sentito il colpo che aveva uc¬ 
ciso il Colombi, ha fatto in 
tempo a voltarsi, a rendersi 
conto del pericolo e a schi¬ 
varlo, in parte. 

Un’auto di passaggio, una 

- Borgward - condotta dal si¬ 
gnor Cesare Piongioni. ha 
condotto le due vittime su¬ 
bito all'ospedale S. Eugenio: 
il Colombi vi è giunto cada¬ 
vere. il Mannoni è stato rico¬ 
verato in gravi condizioni. 
Intanto, l’autista del camion 
aveva proceduto la sua corsa 
senza essersi reso conto di 
nulla e solo più avanti è sta¬ 
to fermato da un cantoniere 
dell'ANAS che aveva assisti¬ 
to alla sciagura ed aveva in¬ 
seguito il camionista, a bordo 
della sua auto. Solo allora il 
Checcaglini è venuto a cono¬ 
scenza di quanto era accadu¬ 
to Dai primi accertamenti ri¬ 
sulta che i due uomini si co¬ 
noscevano e che poco prima 
dell'incidente si trovavano in¬ 
sieme. poi, salutatisi, si era¬ 
no diretti in direzioni con¬ 
trarie. 

Il Colombi che è stato iden¬ 
tificato grazie al Mannoni dal 
momento che era privo di do¬ 
cumenti era un ex bri pa¬ 
tì.ere dei carabinieri, da al¬ 
cuni anni in pensione. Abita¬ 
va in una stanzetta di un ca¬ 
scinale e. solo al mondo, con¬ 
duceva una vita assai mode¬ 
sta. Alcuni contadini del luo¬ 
go. che Io ricordano come il 

- sor Alfredo -, hanno detto 
che solo recentemente aveva 
ricevuto la pensione grazie al¬ 
ia quale era riuscito a curar¬ 
si, in parte, un grave male 
che lo affliggeva agli occhi e 
che lo aveva reso quasi cieco 
Non conosceva nessuno, di so¬ 
lito compiva lunghe passeg¬ 
giate: stamane, quando i ri¬ 
masto ucciso, aveva in mano 
un pacchetto con tre uova 
sode. Era partito per una 
delle sue solite passeggiata, e 
quello era 11 auo pranzo. 


blema non risolvibile « in 
un breve periodo dì tem¬ 
po ». La riattivazione della 
fabbrica è inoltre legata al¬ 
la concessione di fondi da 
parte del ministero del Te¬ 
soro in modo da consentire 
l’arrivo della lana ferma 
nel porto di Genova. 

Constatato che nessuna pre¬ 
cisa assicurazione veniva data 
a circa quaranta giorni dal¬ 
l'inizio delle trattative, le tre 
organizzazioni sindacali si so¬ 
no orientate verso l’inaspri¬ 
mento della lotta. In fabbrica 
rimarrà permanentemente e a 
tempo indeterminato una par¬ 
te dei lavoratori: gli altri ope¬ 
rai saranno mobilitati per ma¬ 
nifestazioni nelle strade e per 
l’organizzazione della solida¬ 
rietà popolare. A proposito di 
quest’ultimo importante aspet¬ 
to della situazione i tre sin¬ 
dacati hanno diffuso ieri un 
comunicato nel quale si lan¬ 
cia un appello alla cittadinan¬ 
za e ai lavoratori di tutte le 
categorie perchè sostengano 
concretamente l’azione degli 
operai della Milatex; i lavo¬ 
ratori del settore delTabbd- 
gliamento sono stati invitati 
a sottoscrivere mezza giorna¬ 
ta di lavoro. La solidarietà di 
tutto il mondo del lavoro as¬ 
sume in questo momento di 
generale riduzione ddl’occu- 
parione e di minacce antiope- 
mi e un significato di risposta 
di classe. 

Con il trascorrere ded gior¬ 
ni la combattività dei lavora¬ 
tori della Milatex non accen¬ 
na ad affievolirsi: particolar¬ 
mente incoraggiante è l’impe¬ 
gno e la sviictà con i quali le 
numerose aipprendiste di 15- 
16 anni si battono al fianco 
delle compagne più anziane. 
I disagi dell’oceuparione (vit¬ 
to « arrangiato ». giacigli di 
fortuna, limitazione della li¬ 
bertà di movimento) vengono 
sopportati con ammirevole co¬ 
raggio. 

Domani mattina glt operai 
esclusi dal turno di occupa¬ 
zione si recheranno in corteo 
al ministero del Tesoro per 
chiedere un • colloquio con 
l’on. Colombo. Al ministro de¬ 
mocristiano sarà chiesto di 
decidere con urgenza lo stan¬ 
ziamento dei fondi necessari 
a far arrivare la lana in fab¬ 
brica. 


Zona archeologica 
presso Cassino 

Nel dintorni di Cassino è 
stata aperta al pubblico un’am¬ 
pia zona archeologica, tra la 
via Latina e la Casilina nuo¬ 
va. Sono visibili tra l’altro un 
anfiteatro e tratti di strade. 
Gli scavi proseguono 


Colpite due guardie 


Meningite 
in caserma 


Due allievi guardie della scuola di polizia di viale Castro 
Pretorio sono stati ricoverati all'ospedale militare del Celio per¬ 
chè affetti da meningite cerebro-spinale. 11 primo, l'allievo Pe¬ 
luso, è stato ricoverato sabato, li secondo, Vincenzo Spiczia, 
domenica. La rapidità con la quale si sono susseguiti 1 due 
casi della grave malattia hanno impaurito gli allievi della Scuola 
di polizia che hanno chiesto adeguate misure di sicurezza. Da 
parte comunale non si è avuta notizia di alcuna iniziativa. La 
direzione dell'osDcdale militare ha invece comunicato che non 
si tratta di forme epidemiche, ma di meningite semplice. Trat¬ 
tandosi. comunque, di un morbo infettivo esso è facilmente 
trasmissibile Poiché la scuola di polizia ospita un forte nu¬ 
mero di allievi è necessario che vengano prese tutte quelle 
misure di sicurezza per Impedire che la malattia possa diffon¬ 
dersi. 

Scompare di casa 

Una studentessa del terzo anno di ragioneria del « Leonardo 
da Vinci », M. S. di 17 anni, è scomparsa di casa. Invano 1 
genitori hanno atteso che la ragazza tornasse a casa dalla 
scuola. La giovanetta aveva in tasca 1.500 lire e il libretto 
ferroviario. 

Ladri « indiani » 

t 

Ignoti ladri, ieri durante l’ora di chiusura (tra le 13,30 e le 
15.30), sono penetrati nel negozio di artigianato indiano In via 
Barberini 58, di proprietà di Giovanni Bartoll e gestito da Ma¬ 
ria Vittoria Angionf. I ladri hanno asportato prodotti tipici e 
20 mila lire in contanti. 

Ignoti «futuristi. 

Un dipinto futurista raffigurante fiori e farfalle, è stato 
rubato da una galleria d'arte di via Angelo Brunetti 51. La 
proprietaria. Nayreh Lourlff, ha denunciato 11 fatto al com¬ 
missariato Campo Marzio La signora ha dichiarato che sabato 
mattina, effettuando un controllo del quadri esposti nella gal¬ 
leria. si è accorta della mancanza del dipinto, che ha un valore 
approssimativo di due milioni e mezzo di lire. 

Scippato il truffatore 

Lo scippato stavolta è stato il truffatore! E da una bambina 
di dodici anni per giunta. La piccola. Maria Seccia, è riuscita 
con uno * sprint » aa campione a raggiungere un uomo, che 
aveva truffato precedentemente la madre spacciandosi per un 
Ispettore dell'INA-Casa, e, mentre già la polizia aveva rinun¬ 
ciato all’inseguimento, r. scippargli la borsa, contenente, fra 
l’altro anche la carta d’identità. L’uomo — Francesco Ferrara 
di 42 anni — è stato denunciato in stato d'irreperibilità. 

Denunciati i teppisti 

Il Commissariato dell’Eur ha denunciato a per disturbo m 
pubblico spettacolo ». Il deputato missino Giulio Caradonna e 
altri 15 fascisti che domenica sera avevano tentato una provo¬ 
cazione durante lo spettacolo di addio del Coro dell’Esercito oo- 
vietico in corro al Palazzo dello sport. all'Eur. 


’nlazzo dello sport. all'Eur. 


Cade dal quarto piano , 

Una brutta avventura ha vissuto Ieri l’operaio edile Alvaro 
Marianclli. il quale mentre lavorava al quinto piano di un 
edificio in costruzione, della ditta « Zoccoli », In via Fontelana. 
perdeva l’equilibrio e cadeva Per fortuna il suo volo terminava 
al piano di sotto, e se la cavava con qualche contusione 
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COMUNICATO 

JM ItlMtofi 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

A V V E R T E 

che gli sconti eccezionali 

DEL 35 E 50 % 

verranno ancora praticati a tutto 

VENERDÌ’ 27 CORR. 

su tutti i tessuti e le confezioni esistenti 
nei magazzini di Via Cesare Balbo 39 
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Il ! processo 
ai nazisti 
di Auschwitz 


Camera a gas 
e iniezioni 
letali 

i 

per migliaia 
di bambini 

testimoni: « Ricevetti 
45 colpi di frusta sulla 
imperata altalena ». 
In una notte morirono 
184 persone ». « Molti 
si impiccavano» 
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IL DELITTO 

DI AMSTERDAM 

. >. ; 

rievocato davanti alla Corte di 

I t r 

Assise di Roma - Il giovane in¬ 
dustriale Bruno CoUmbo fu uc- 
ciso per rapina - Sugli assassini 
, Vincubo dell’ergastolo 


Tym 
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Prisco sul banco degli imputati. 


Sguazzardi mentre v iene interrogato. 


W '' : I 

Bruno Colombo, la vittima 
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Il processo del bitter 
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Il modello «26» 


manderà 


Ferrari 
all’ergastolo ? 


Sguazzardi accusa il complice 


E FRANCOFORTE, 23 . 
mpue drammaticissime tzsti- 
mianze hanno curatteriz- 
o oggi la ripresa del pro¬ 
so ai mostri di Auschwitz. 
, brivido di orrore è pas- 
o sui volti dei presenti 
andò uno dei due testi, 
,go Bretden, — l'altro che 
deposto è stato il colon- 
llo Antonius Franz Vati 
Ite della « Reale Fanteria 
\rina » olandese — gnau¬ 
li verso il banco degli im- 
tati e puntando il dito con- 
1 Boger, uno dei più feru- 
torturatori del campo di 
rminio, si è messo ad ur¬ 
ei < Assassino! Assassino! 
s assillo! ». > 

Ristabilita la calma in ati- 
coi giudici che non cela¬ 
no la loro emozione, Hugo 
eiden, uno dei pochi che 
sfuggito alla morte, pi an¬ 
odo, ha raccontato alcuni 
isodi della sua allucinante 
issea. « I detenuti — egli 
-iniziato — quando Boger 
trova nel campo erano so- 
ì dire ”è arrivato il dia- 
\o’’.Un giorno che fui sor- 
eso mentre stavo introdu- 
ndo viveri di nascosto ven- 
portato da lui, nel suo ui- 
io. Boger mi accolse a cal¬ 
vello stomaco. Nella stan- 
: c’era anche una donna 
Ila Gestapo. Essa chiese a 
iger se doveva uscire. Egli 
tpose: "Lo massacrerò an- 
e se rimarrete nella stan- 
”. Poi mi colpi alla nuca 
m un cavo metallico ». % » 

A questo punto del Arom¬ 
atico racconto i singhiozzi 
Hugo Breiden sono saliti 
intensità. Le parole erano 
ffocate dal suo frenetico 
auto. Trascorso qualche mi¬ 
nto, mentre anche tra il 
ibblico si vedevano volti 
ignoti dalle lacrime , Hugo 
reiden ha ripreso il raccon- 
€ Dopo avermi ' colpito 
ti stesso mi legò sulla "al¬ 
lena”, lo strumento di for¬ 
ra di cui vantava rinven¬ 
irle. e cominciò a frustar- 
i. Solo pochi viveri avevo 
reato di portare nel cam- 
, per aiutare i più sventu- 
ti. Non so dire che cosa 
cadde. Perdetti più volte i 
nsi. I • miei compagni di 
entura mi riferirono che 
aveva dato 145 colpi ». 
Hugo Breiden ha accusato 
altro dei 22 imputati, l’ex 
ermiere delle <SS» Joseph 
ehr, di uccidere con ime¬ 
ni di sostanze letali i dete- 
ti ritenuti troppo deboli 
natati. Il teste ha ricordato 
e egli, assieme ad altri, 
cò di salvare un ragazzo 
reo che si trovava nella 
i baracca. < Gli insegnam- 
> — ha detto — quello che 
veva dire quando l’uomo 
bianco (Klehr era stato 
(I ribattezzato perché ■ tn- 
tsava sempre un camice) 
se entrato nella baracca, 
ragazzo disse: "Sto bene, 
mani andrò al lavoro”, ma 
criminale con un calcio lo 
nse verso il gruppo di 
elli che erano stati scelti 
r essere uccisi nelle camere 
jas ». 

Vufficiale olandese Van 
Ite ha raccontato alcuni 
sodi di vita nel mortale 
npo. < I prigionieri — egli 
detto — erano ammuc- 
iati come sardine e non 
evevano cibo e medicine, 
vivano inviati in ospedale 
attendere la morte. Mol¬ 
ti impiccavano per sfug- 
e agli orrori della morte 
r inedia. Una notte mori¬ 
vo 1.184 persone ». Franz 
in Velte ha accusato il capo 
Ile guardie del campo di 
rminio, Franz Hofmann, di 
ere responsabile della mor¬ 
di molti bimbi. « La Ge- 
tpo — ha raccontato — 
eva lasciato liberi i bam- 
li piccoli di girare nel cam¬ 
ma Hofmann li fece to¬ 
nare tutti e li inviò ad 
a scuola per muratori. Un 
nno la scuola fu smantel- 
a e apprendemmo che t 
nbi erano stati tutti uc- 
i con iniezioni di sostanze 
ali ». Hofmann, ha aggiun- 
sorvegltava in modo par¬ 
atore te retate delle * mum- 
ie » (così venivano chin¬ 
iti i candidati alle camere 
ffét) e ne curava diretta- 
ente l’eliminazione. - - 


1 Non hanno avuto un sussulto, 
j non un gesto di umanità. Ser¬ 
gio Sguazzardi ha raccontato 
come uccise in Olanda l’indu- 
striale Bruno Colombo, quasi 
narrasse una vicenda vissuta 
solo attraverso i fotogrammi di 
un film. Enrico Prisco lo ha 
ascoltato impassibile, senza una 
lacrima, senza un solo gesto di 
rivolta, neppure quando si sen¬ 
tiva accusare dal correo, che 
sembrava cucirgli addosso, pun¬ 
to dopo punto, la casacca da 
ergastolano. 

’ Il processo per il delitto di 
Amsterdam ha avuto inizio cosi, 
in un'atmosfera quasi surreale, 
agghiacciante. 

Sergio Sguazzardi ed Enrico 
Prisco, il 12 novembre del 19G1 
uccisero, in Olanda, l’industria¬ 
le milanese Bruno Colombo, di 
25 anni Poi ne seppellirono il 
cadavere in un bosco. Qualche 
giorno dopo Prisco tornò in 
Italia e si dedicò allo studio 
come non aveva mai fatto. 
Sguazzardi parti invece per Pa¬ 
rigi. dove venne arrestato e rin¬ 
viato in Italia. Vengono giudi¬ 
cati nel nostro paese, a Roma, 
perchè cosi prevede la legge nel 
caso di italiani che abbiano 
commesso all'estero un delitto 
ai danni di un altro italiano. 

Sergio Sguazzardi è un gio¬ 
vane di 35 anni, di statura su¬ 
periore alla media, stempiato, 
con le orecchie un po' a sven¬ 
tola. Ieri mattina indossava un 
maglione nero sotto un vestito 
grigio scuro. Penserà lui, come 
vedremo, a illustrare a sutfi- 
cieuza la propiia personalità 
nel corso deH'iiiterrogatorio. 
Enrico Prisco è leggermente 
più basso dell'altro e ha 25 anni; 
quando fu arrestato era stu¬ 
dente di economia e commercio 
aU’Università di Roma. 

Prisco e Sguazzardi si incon¬ 
trarono in Olanda e il le loro 
strade fino ad allora molto di¬ 
verse, si incontrarono ed essi 
finirono per commettere il de¬ 
litto che li ha portati ieri sul 
banco degli accusati della Cor¬ 
te d’Assise di Roma per omi¬ 
cidio pluriaggravato a scopo di 
rapina, rapina pluriaggravata, 
occultamento e soppressione di 
cadavere. 

Si prevedeva che l'udienza 
sarebbe stata occupata da ec¬ 
cezioni della difesa. Invece, i 
legali degli imputati ^Giuseppe 
Sotgiu e Domenico Cassone per 
Sguazzardi; Augusto Addamia- 
no e Mauro Lais per Prisco) 
si sono limitati a una sola ri¬ 
chiesta, accolta dalla Corte. Lo 
avv. Addamiano ha fatto rile¬ 
vare che nel corso delle inda¬ 
gini deposero molti testimoni, 
alcuni dei quali in modo favo¬ 
revole a uno o all’altro degli 
accusati. Quindi ha aggiunto; 
- Il pubblico ministero, in sede 
di istruttoria, non ha chiesto 
conferma di queste testimo¬ 
nianze. mentre lo ha fatto per 
altre deposizioni favorevoli al¬ 
l'accusa. Noi chiediamo che t 
verbali raccolti a suo tempo 
dalla polizia siano dichiarati 
pienamente validi La Corte, 
come s’è detto, ha accolto la 
richiesta. I giudici, dopo un’ora 
di camera di consiglio, sì sono 
invece riservati ogni decisione 
in merito ai 15 testimoni olan¬ 
desi che erano stati citati per 
questa mattina e 1 che non si 
sono presentati, perché non ri¬ 
tengono sufficienti le 500 lire 
ai giorno che riceverebbero du¬ 
rante la permanenza in Italia. 
Hanno fatto sapere che se ne 
restano a casa perché non han¬ 
no nessuna intenzione di aiutare 
a proprie spese la giustizia Ita¬ 
liana. Con tutta probabilità ver¬ 
rà deciso di rinunciare a queste 
deposizioni. Ultimo episodio da 
ricordare: Enrico Prisco ha of¬ 
ferto alle parti civili 2 milioni e 
800 mila lire come risarcimento 
danni. I parenti della vittima, 
assistiti dall’aw. Alberto Dal¬ 
l’Ora, hanno rifiutato di pren¬ 
dere in considerazione questa 
come qualsiasi altra proposta di 
risarcimento. 

Il processo, dunque, ha fatto 
presto a entrare nel vivo. Dopo 
appena un’ora e mezza dalla 
apertura del dibattimento. Ser¬ 
gio Sguazzardi era già seduto 
davanti alla Corte e iniziava la 
sua storia; -Nel 1947 — egli 
ha detto — la mia famiglia si 
trasferì ad Aosta, nella speranza 
che il clima di quella città gio¬ 
vasse alla salute di mio padre, 
che era malato di cuore. Allora 
avevo 18 anni e da tempo ave¬ 
vo lasciato gli studi Trovai ad 
Aosta un lavoro come fattorino 
poi un altro come disegnatore 
presso la ditta Cogne. Fui li¬ 


cenziato e trasferito alla società 
SADEA. In quei giorni mi ac¬ 
cadde un episodio che influì 
molto sulla mia vita: fui sor¬ 
preso a fare da palo mentre 
un mìo amico rubava qualche 
sacchetto di caramelle e con¬ 
dannato a tre mesi con la con¬ 
dizionale. La notizia della con¬ 
danna si sparse immediatamen¬ 
te e non trovai più un lavoro 
fisso. D’accordo con la famiglia 
venni a Roma e mio padre ac¬ 
cettò il trasferimento a Pro¬ 
sinone... 

* PRESIDENTE: A Roma trovò 
lavoro? 

SGUAZZARDI: Rimasi disoc¬ 
cupato per circa due anni, poi 
ebbi un posto. In seguito, il 
segretario di un ministro mi 
trovò un Impiego presso una 
succursale delle Poste di Pro¬ 
sinone, ma dopo soli 3 mesi 
il Ministero venne a sapere del¬ 
la mia condanna e mi fece li¬ 
cenziare. A Frosinone venivo 
fermato ogni qualvolta venisse 
denunciato un furto nella zona 

PRESIDENTE: Quando andò 
in Olanda? 

SGUAZZARDI: Nel giugno 
del 1959 decisi di recarmi al¬ 
l’estero, alla ventura, in cerca 
di fortuna. Partii per Franco¬ 
forte con un mio amico. Angelo 
Camilli In quella città, trovai 
un lavoro molto faticoso, che 
abbandonai per recarmi a Pari¬ 
gi, dove vivevano alcuni parenti 
del Camilli. A Parigi non tro¬ 
vammo nessuno, ma ottenemmo 
ugualmente un lavoro. Dopo 
qualche tempo, però, il mio 
amico fu licenziato per aver 
risposto male a un assistente. 
Mi licenzai anche io e tornam¬ 
mo a Francoforte; qui un altro 
conoscente, Aldo Cristiani, che 
lavorava a Brema — al quale 
avevamo chiesto se avesse una 
occupazione qualsiasi per me 
e il Cristiani — per tutta ri¬ 
sposta si presentò a casa mia, 
dicendomi che anche lui era ri¬ 
masto senza lavoro. Tutti e tre 
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I Per le 

' sessantenni 

I LONDRA — Un dacumen- 
. to della Corporazione nazio- 
I naie per la cura della gente 

* anziana lancia oggi un ap- 

■ p elio a tutti gli uomini di 
| affari ed ai dirigenti di 

azienda perchè usino come 
I segretarie donne sulla ses- 
I santina ed oltre. La Corpora- 

• zione rileva come una donna 
I li 60 anni, nei lavori d’uf- 
j* fido, è solida e tenace come 
| una roccia. Nella sola zona 
| di Londra le segretarie oltre 

i 60 anni sono 1.763, tra cui 
I una vecchietta di 85 anni che 
I viene indicata come una del¬ 
la le migliori stenografe sul 
I mercato. 

I Uccello 

' misterioso 

I PORT MORESBL — Un 
. uomo è stato ucciso da un 
I uccello di razza sconosciuta 
1 da lui trovato nella giungla 
a in Nuova Guinea. Il volatile 
I si è scagliato contro l’indi¬ 
geno. beccandolo a morte sul 
I capo e sul viso. 

I Frittura 

I di serpi 

| BIG SPRIXGS. — Una bat¬ 
tuta di caccia singolare si 
I è svolta nelle campagne at- 

I torno a questa cittadina del 

II Texas Ottantadue cacciatori 

I hanno catturato più di una 
I* tonnellata di rettili, che, do- 

■ po essere stati privati del 
|| loro veleno ed uccisi, sono 
i sfati fritti e mangiati. 

II -J 


L'istruttoria sui mafiosi 


Novemila pagine 
accusano i «43» 


PALERMO, 23 

Il procuratore della Re¬ 
pubblica ha restituito al giu¬ 
dice istruttore gli atti rela¬ 
tivi al - rapporto dei 43 - 
mafiosi e $1 procuratore li ha 
uniti alla propria requi¬ 
sitoria. 

Su richiesta dei 18 difen¬ 
sori degli imputati, l’incar¬ 
tamento processuale, che 
comprende circa novemila 
pagine, ’ sari depositato, a 


partire da domani, presso la 
cancelleria centrale fino al 
10 aprile prossimo; per tut¬ 
to questo tempo, i difensori 
potranno prendere visione 
del processo. 

Il termine solitamente as¬ 
segnato ì di cinque giorni, 
ma, in questa occasione, in 
considerazione dell’eccezio¬ 
nale complessità dell’incar¬ 
tamento, gli avvocati hanno 
chiesto ed ottenuto una pro¬ 
roga, • . 


partimmo per * Amburgo. Tro¬ 
vammo un impiego... 

PRESIDENTE: Quanto durò? 

SGUAZZARDI: Poco. Mi feci 
male a una meno e dovetti por¬ 
tare il gesso per 15 giorni. Poi 
tornai in Italia per rinnovare 
il passapoito. Ripartii subito 
per la Germania, dove rimasi 
disoccupato per diverso tempo 
Tentai di imbarcarmi su una 
nave, ma non vi riuscii. Mi misi 
a fare il magliaro, a vendere 
orologi e altri oggetti, tentai 
di procurare clienti a un con¬ 
cessionario di una fabbrica di 
automobili... Passò altro tempo, 
fino a che ad Amsterdam co¬ 
nobbi una ragazza. Helen. che 
mi aiutò nei momenti di mag¬ 
gior difficoltà. Al «Milano bar» 
feci altre amicizie. Conobbi al¬ 
tre ragazze, fra le quali Su¬ 
san... Anche lei mi aiutò, qual¬ 
che volta. Il «Milano bar» di¬ 
venne quasi casa mia. Lì mi 
feci una fama di duro...». 

PRESIDENTE: Come? 

SGUAZZARDI: Non lo so. 
Fatto sta che tutti ricorrevano 
a me. Un tunisino mi chiese 
anche di procurargli una pi¬ 
stola. Ricordo che lo feci, ma 
che quello poi non volle più 
l’arma e che fui costretto a te¬ 
nermela io fé l’arma del delitto 
- n.d.r.). La portavo appesa 
sotto l’ascella e la mostravo 
alle ragazze. Mi ero fatto anche 
la fama di buon tiratore, ma 
poi feci una brutta figura, quan¬ 
do sbagliai un coniglio a un 
metro di distanza. Fu proprio 
al « Milano bar », che nel set¬ 
tembre del 1961 conobbi En¬ 
rico Prisco e Renato Calapso. 
due studenti romani. In ottobre 
i due mi presentarono Bruno 
Colombo... 

PRESIDENTE: Sapeva che il 
Colombo era un industriale? 

SGUAZZARDI: Me lo disse 
lui. Aggiunse che fabbricava 
calzature e che era in viaggio 
per lavoro. ' Il Colombo, però, 
lo vidi raramente. Un giorno 
Renato Calapso attirò la mia 
attenzione su un fascio di ban¬ 
conote che l’industriale aveva 
in mano. Pochi minuti dopo io 
Prisco e Calapso eravamo se¬ 
duti intorno a un tavolo e pen¬ 
savamo al modo di impadro¬ 
nirci di quei soldi. Si faceva 
per scherzo.. 

PRESIDENTE: Come . per 

scherzo? t • , . • 

SGUAZZARDI: Io parlavo 
spesso di rapine. Spesso propo¬ 
nevo alle ragazze di attirare 
qualcuno in un tranello e di 
rapinarlo. Lo facevo per com¬ 
muoverle: quelle per dissuader¬ 
mi mi davano soldi. Della pos¬ 
sibilità di una rapina si parlò 
ancora, fra me e Prisco nelle 
sere seguenti. II 12 novembre — 
era un sabato sera — Colombo 
tornò a! « Milano-bar <•. Prisco 
mi si avvicinò e mi disse: 
»■ Allora, che vogliamo fare? 
Questo sta per partire... » Cre r 
devo che si parlasse ancora per 
scherzo. Prisco si avvicinò quin¬ 
di ai tavolo di Bruno Colombo 
per chiedergli dei soldi, a 
quanto mi disse. Poi tornò da 
me e mi guardò seriamente, ag¬ 
giungendo: - Partiamo con lui e 
per la strada ...» - 

PRESIDENTE: Eravate decisi 
ad ucciderlo’’ ' ~ 

SGUAZZARDI: No, almeno io 
credevo ancora a uno scherzo. 
Partimmo. A pochi chilometri 
dalla città Prisco chiese di fer¬ 
mare l’auto. Colombo non gli 
| dette retta, poi accettò. Scen- 
| demmo. Prisco mi guardò e mi 
I disse: -Adesso o mai più -. Bru- 
[ no Colombo si rimise al volante, 
io presi posto sul sedile poste¬ 
riore, Prisco sì mise accanto a 
Colombo, ma non chiuse la 
porta. Mi guardò ancora. Estras¬ 
si la pistola e feci fuoco. Non 
so perché lo feci: vedo tutto 
come in un film. Non so se 
mirai alla testa o dove. So che 
sparai... 

PRESIDENTE: Poi che fa¬ 
ceste? 

SGUAZZARDI: Non capiva¬ 
mo più nulla. Prisco si mise 
alla guida e cercammo un posto 
isolato - per nascondere il ca¬ 
davere nel bagagliaio. Quindi 
tornammo ad Amsterdam. Nella 
mia stanza contammo il denaro 
e Prisco prese circa 140 mila 
lire in valuta italiana. Il giorno 
seguente ci rivedemmo e co¬ 
minciammo a pensare al modo 
di celare il crimine. All'indo¬ 
mani ancora andammo in un 
bosco, dove la sera scavammo 
una buca, seppellendovi il Co¬ 
lombo. 

« Qualche giorno dopo — ha 
proseguito 1’imputato — Prisco 
partì per l'Italia. Io rimasi ad 
Amsterdam Un giorno vidi en¬ 
trare al "Milano bar” il fra¬ 
tello di Bruno Colombo. Aveva 
una foto in mano e me la mo¬ 
strò Era dell’uomo che avevo 
ucciso Dissi che non Io cono¬ 
scevo, ma poi ammisi di averlo 
visto per l'ultima volta la do¬ 
menica precedente. Capii che 
ero in pericolo e partii per Pa¬ 
rigi. Fui arrestato qualche gior¬ 
no dopo- . 

La linea difensiva di Sguaz¬ 
zarti è chiara: egli sì è autode¬ 
finito un -giramondo - senza 
arte né parte, pur facendone 
risalire la causa a quella vec¬ 
chia condanna che gii ha im¬ 
pedito di conservare un lavoro 
Per quanto riguarda il delitto 
ha tentato, colpo di pistola a 
parte, di scaricare la responsa¬ 
bilità deU’ideazione del crimine 
su Prisco. Quest'ultimo, dal 
canto suo. ha taciuto: oggi la 
parola spetterà a lui. A Sguaz¬ 
zarti attribuirà non solo il col¬ 
po omicida, ma tutto il resto 
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SCIAGURA A ROMA 
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La salma del bimbo annegato, trasportata a braccia verso il carro , funebre. 

Un bambino annega 


V, « «- c 


nella pozzanghera 


MS* 



Aveva solo tre anni — Giunto tardi 
il disperato soccorso della madre 


- 
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Giovanni Musetti 


Un bimbo di tre anni è an¬ 
negato seri pomeriggio in una 
buca prdfonda un metro e moz¬ 
zo — e lsvga altrettanto — colma 
d’acqua fangosa, a pochi passi 
da casa sua La sciagura è av¬ 
venuta li Finocchio, una delle 
borgate dimenticate alle porte 
- di Roma, in via dei Tre Casta¬ 
gni. TI piccolo si chiamava Gio¬ 
vanni Nlasetti: la buca nella 
quale è raduto era stata scavata 
due mesi fa per le fondamenta 
di una muova costruzione. Poi 
i lavori '.sono stati sospesi, ma 
la fossa é rimasta: si è colmata 
d’acqua. Hi terreno intorno è di¬ 
ventato un acquitrino, ma nes¬ 
suno ha pensato a recintarla 
E non nono mai intervenuti 
neppure li carabinieri o i vigili 
urbani costringere il pro¬ 
prietario a farlo. Cinquecento 
metri quadrati di palude sono 
rimasti eosb con • la profonda 
buca in un angolo, a pochi me¬ 
tri dallautrada. dalle abitazioni 
di decina di famìglie. 

Mario Musetti, il padre della 
vittima, iè uscito di casa alle 17 
Doveva [partire con un auto¬ 
treno perr Civitavecchia. Ha la¬ 
sciato i quattro figli — Otello, 
di II ami. Enrico di 8. Mauro 
di 5 e Gmvanni di 3 — che gio¬ 
cavano ral cortiletto prospicien¬ 
te la modesta abitazione. Sua 
moglie. Maria Morgia. sfaccen¬ 
dava in KUcjna. Era tutto nor¬ 
male. come ogni giorno. Poi il 
piu piccolo Si è allontanato: è 


Presso Grosseto 
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Resti d’un uomo 

. -, 

di Neanderthal ? 

- - - • - FIRENZE. 23 , 

Resi i /ossilizcati appartenenti ad su essere umano — 
foisc l Uomo di Neanderthal — alcune ossa d’animali ed 
un" pietra lavorata sono stati ritrovati in Una grotta delle 
colline di Campcpnatico (Grosseto) dal - Gruppo speleo- 
lugico maremmano » gidàoto dal prof. Guerrini, vice 
precide drila scuoia media di Grosse!»?. 

Secondo quanto ha dichiarato questo ultimo la pietra 
lavorata è di epoca'mus\eriarui. In quento senso si è anche 
espresso il prò] Raàmìlli, incarica!» di paleontologia 
dell Università di Pisa e assistente deir antropologo pro¬ 
fessor Tongiorgi. 

Fra le ossa di animali, sempre seenndù il doti. Guer¬ 
rini ve ne sarebbero alcuni di -ursiw fpeleus » o orso 
delle caverne. 

' La soprintendenza alle antichità, intuita a conoscenza 
del ritrovamento, ha fatto sospenderà temporaneamente■ 
gii scai ’. per orocedere ad organiche ricerche nel giaci¬ 
mento poiché, se all’esame degli speezntisti dovesse risu I- 
' tare che ì resti appartengono realmente all’- uomo di 
Neanderthal -, il ritrovamento sarebbe di enorme impor¬ 
tanza, dato che in Italia, finora, si sano avuti soltanto 
due ritrot amenti di ossa di uomini ■utandenhaliani: uno 
in una grotta del monte Circeo e feltra nel pressi di 
Roma, alla confluenza dell ’Aniene col Tevere. 

Le ossa umane ritrovate (una rotila cranica frontale 
e parte del parietale sinistro) sono mate fotografate . 


bastato un attimo: ha traversato 
la stradetta sassosa, ha percorso 
un breve sentiero fino al fan¬ 
goso avvallamento. Quando la 
madre si è accorta della sua 
assenza è corsa a cercarlo in 
una vigna abbandonata, poi. già 
angosciata, si è diretta verso la 
buca. 

Il piccino si dibatteva tra l’ac¬ 
qua melmosa. Si era forse av¬ 
vicinato troppo ed era scivola¬ 
to nel fango. La donna lo ha 
tirato fuori, poi è corsa, dispera¬ 
tamente. con il figlio tra le brac¬ 
cia. a piedi, verso la vicina cli¬ 
nica ostetrica del Divino Amo¬ 
re. E" giunta comunque troppo 
tardi: Giovanni è spirato duran¬ 
te il pur breve percorso. 

Maria Morgia è allora tornata 
indietro, ha deposto il piccolo 
corpo senza vita su un Ietto e 
si è accasciata al suo fianco Po¬ 
chi attimi dopo sono arrivati i 
vicini, gli amici, i parenti. E* 
stato un pellegrinaggio di gen¬ 
te che voleva sapere, consolare, 
piangere con la sventurata 
madre. 

Sono arrivati anche i carabi¬ 
nieri della stazione Giardinetti 
e del Nucleo di P. G. avvertiti 
dai medici della clinica E* ini¬ 
ziata la solita inchiesta, sono 
«tati eseguiti i rilievi tecnici, 
scattate numerose fotografie. 
I testimoni della sciagura, i vi¬ 
cini dei Musetti, «ono stati in¬ 
terrogati Ora. forse. Io scavo 
maledetto verrà recintato: il suo 
proprietario, signor Cacchioni, 
verrà invitato a prosciugarlo 
Óra che un bambino è annegato 

Il padre di Giovanni Musetti 
ha saputo della sciagura a tarda 
«era. appena tornato dal suo 
viaggio Lo hanno avvertito gli 
impiegati della società di tra¬ 
sporti Orsini, per la quale lavo¬ 
ra. Si è precipitato a casa, ac¬ 
compagnato da un amico, sin¬ 
ghiozzando lungo tutta la strada 
-Quella maledetta buca — ha 
detto — lo sapevo che sarebbe 
successa una disgrazia un gipr- 
no o l’altro Ma perchè proprio 
a me _? ». In casa è stato accolto 
dai parenti, ma non ha trovato 
più il piccolo Giovanni. Vestito 
con gli abiti della festa, un ma¬ 
glione bianco, i pantaloncini 
azzurri, con i riccioli biondi 
ben pettinati dalle mani treman¬ 
ti della madre, il bambino era 
già stato deposto sulla barella 
della -Morgue», troppo grande 
per 1 suoi tre anni. 


la denuncia 
dei redditi 

Il ministero delle Finanze ha 
emesso un comunicato per ri¬ 
cordare che il 31 marzo scade 
il termine per effettuare la de¬ 
nuncia dei redditi. Nei giorni 29 
e 30 marzo, festivi a tutti gli 
effetti — dice il comunicato — 
gli uffici delle imposte dirette 
e quelli delegati a ricevere le 
dichiarazioni resteranno chiusi 


Dal nostro inviato 

k ‘ \ IMPERIA, W . 

C’è un nuovo documento che, 
molto probabilmente, verrà a 
far parte degli atti del processo 
che si celebra contro il vete¬ 
rinario di Barengo e che oggi 
ha subito, a quanto pare pro¬ 
prio per questo, una brevissima 
sosta. Il documento porta l’ari¬ 
do nome di • modello 26 è un 
registro postale che darà la ri¬ 
sposta a uno dei tanti quesiti 
rimasti insoluti nella intricata 
vicenda del - bitter avvelena¬ 
to •: a che ora fu spedito il 
pacchetto raccomandato che 
doveva portare la morte a Tran¬ 
quillo Allevi? 

Finora non c’era stata rispo¬ 
sta precisa a questa domanda. 
Si era detto, in base a calcoli 
più o meno precisi, affidati alla 
memoria di un solo testimone, 
che il bitter aveva varcato gli 
sportelli della posta milanese 

- verso le 11 • del mattino. Per 
avere la certezza circa questa 
ora. sarebbe r sufficiente 
controllare l’ora di registrazio¬ 
ne di un telegramma che lo 
stesso testimone, il signor Scotti, 
spedì prima della raccomandata 

Il tenente Tcobaldi. l’uomo 
nelle cui mani furono riunite 
le fila delle indagini per il caso 
Ferrari, non pensò a fare que¬ 
sto semnlice accertamento 
Quando gli venne in mente, era 
troppo tardi: il registro dei te¬ 
legrammi, trascorso il periodo 
previsto dai regolamenti, era 
già andato al macero. Un altro 
ufficiale, il maggiore Raccioppo. 
che comanda il nucleo di Poli¬ 
zia Giudiziaria dei carabinieri 
di Milano, evidentemente è più 
profondo conoscitore della bu¬ 
rocrazia statale. Una volta tanto, 
le complicazioni burocratiche 
che fanno si che un semplice 
telegramma sia registrato in 
Italia almeno due volte, si sono 
rivelate utili. Il maggiore, in¬ 
fatti, avrebbe scovato una specie 
di registro-copia, il -modello 
26-, appunto, che. tirato fuori 
dalle polverose cataste degli 
archivi postali, avrebbe final¬ 
mente fornito un punto fermo: 
il bitter fu spedito due minuti 
prima delle 11 del 23 agosto 
1962. 

Bene: ora l’alibi del Ferrari 
potrà essere ricontrollato in ba¬ 
se a questa sicura • ora chia¬ 
ve ». Non è affatto, quindi, un 
capitolo chiuso nel processo. 
Sarà anzi un bel banco di pro¬ 
va, sia per l’imputato che per 
il tenente Teobaldi, accanito 

- colpevolista ». 

Contemporaneamente conti¬ 
nuerà la battaglia dei periti sui 
veleni. Finora abbiamo ascoltato 
solo quello d’ufficio: il professor 
Giorgio Chiazza. dell’Universi¬ 
tà di Genova. Egli continuerà 
a parlare anche domani. Ma la 
sua conclusione la sappiamo già: 
per lui Tranquillo Allevi è mor¬ 
to per aver ingerito 30 mg. di 
stricnina. La dose e la sostanza 
sono, tutte e due. capi d’accusa 
formidabili per Renzo Ferrari 
Ma non abbiamo anco r a sentito 
il parere dei periti di parte, i 
professori Tappi e Beccavi. Ver¬ 
ranno a deporre nei prossimi 
giorni. E la loro idea, docu- 


Cassazione 

Il P.G. rigetta 
il ricorso 
di Ippolito 
contro l'arresto 

Il procuratore generale 
presso la Corte di Cassazio¬ 
ne ha chiesto il rigetto del 
ricorso proposto dai difen¬ 
sori del prof. Felice Ippolito 
contro l’ordine di cattura 
emesso ed eseguito il 3 mar¬ 
zo scorso ai danni dell’ex se¬ 
gretario generale del CNEN. 

Il ricorso di Ippolito, in¬ 
sieme al parere del P.G., ver¬ 
rà esaminato in camera di 
consiglio dalla terza sezione 
della Cassazione Tll aprile 
prossimo. 

Il ricorso del prof. Ippolito 
si articola in 5 punti, nei qua¬ 
li vengono denunciate varie 
violazioni del codice di pro¬ 
cedura penale e della Costi¬ 
tuzione compiute nell’istrut¬ 
toria per lo scandalo del 
CNEN e nel suo atto più im¬ 
portante, cioè nell’arresto di 
Ippolito. . J 


mentata da argomentazioni che, 
per essere i due signori grandi 
esperti della materia, dobbiamo 
supporre validissime, è » net 
bitter poteva esserci - qualsiasi 
veleno, meno la stricnina ». In 
particolare, dicono i due pro¬ 
fessori, poteva esserci un anti¬ 
crittogamico. un potente inset¬ 
ticida che serve a curare le 
piante. Il che sposterebbe i so¬ 
spetti dal veterinario ad un ipo¬ 
tetico floricultore. Dalle stalle 
andremmo a finire ai giardini, 
e la differenza non è poca. 

Battaglia ancora aperta, quin¬ 
di: ogni giorno può essere quel¬ 
lo decisivo. Senza pensare che 
dopo la perìzia sul veleno, et 
sarà quella sulla macchina da 
scrivere - E’ quella del comu¬ 
ne di Barengo - sostiene un pe- 
rio d’ufficio. - Nemmeno per so¬ 
gno • ribatte un tecnico della 
difesa. Ne vedremo, quindi, di 
scontri, prima che la parola 
sia data al perito dei periti: al 
giudice. 


P» g. b, 


Il processo per I 
fatti di Reggio E. 

Discordi 


versioni 
dei testi 
poliziotti 

Dalla nostra redazione 

MILANO, JS. 

Il maresciallo di P.S. Arman¬ 
do Poggi ha ripreso stamane la 
sua testimonianza sugli incidenti 
del 7 luglio 1960 a Reggio Emi¬ 
lia, incidenti che si conclusero 
con la uccisione di cinque cit¬ 
tadini. il ferimento di numerosi 
altri ed il rinvio a giudizio di 
sessanta civili e due poliziotti. 

Sulla questione della guardia 
Celani, accusato di aver ucciso 
il compagno Afro Tondelli, il 
maresciallo ha mantenuto la sua 
parziale ritrattazione, sostenen¬ 
do di non essere certo che l’uo¬ 
mo che vide in atto di sparare 
con la pistola in direzione dei 
giardini indossasse una tuta, co¬ 
me aveva invece affermato in 
istruttoria. 

Ultimo testimone dell’udienza, 
che è stata aggiornata a doma¬ 
ni, il maresciallo dei carabinieri 
Giuseppe Bevivino. Ha pacata¬ 
mente raccontato quel che vi¬ 
de, ma la sua testimonianza ha 
provocato un incidente per un 
particolare di non poco conto. 
Stamattina ha detto che i ma¬ 
nifestanti lanciavano sassi con¬ 
tro carabinieri e poliziotti «po¬ 
co prima » che iniziassero lo 
cariche. In istruttoria, invece, 
disse che la sassaioia cominciò 
quando si mossero i reparti ap¬ 
piedati. e quindi quando già 
erano in corso i caroselli delia 
camionette. Alle contestazioni 
degli avvocati Ottolenghi. Maris 
e Caparrotta. il maresciallo Be¬ 
vivino ha finito per rimettersi 
a quanto aveva dichiarato in 
istruttoria 

Ncil’udicnza di stamane l’av¬ 
vocato Lener, difensore delia 
guardia Celani, ha in un certo 
senso anticipato l’arringa che 
svolgerà- a conclusione della 
istruttoria dibattimentale, so¬ 
stenendo che all’incriminazione 
di Celani non si è giunti in ba¬ 
se a prove specifiche, ma che 
ci si è arridati cercando una 
caratteristica che d' Jerenziasse 
l’imputato dalie altre guardie: 
la tuta azzurra. 

L’aw. Lener ha anche messe 
in dubbio la validità probatoria 
della foto che mostra un uomo 
in atto di sparare vicino al¬ 
l’idrante ed ha quindi chiesto 
che venissero allegate agli atti 
due copie dell’Unifd • deil'8 e 
del 9 luglio 1960. In uno dei 
due giornali è descritta l’ucci¬ 
sione di Afro Tondelli nei giar¬ 
dini, ma la descrizione contra¬ 
sta con la collocazione che in 
una vignetta è stata fatta dell» 
cinque vittime. Naturai menta 
l’aw. Lener ha ignorato il fat¬ 
to che tutti i giornali italiani, 
riferendo affrettatamente del¬ 
l’eccidio non appena si diffusa 
la notizia della tragedia di Reg¬ 
gio. riferirono particolari cha 
l'inchiesta ha stabilito essere 
inesatti. 

f. f. 


Messina 


Pasticcino mortale 
per Pex fidanzato 


MESSINA, 23. ’ 
Poco dopo aver fatto visita 
all’ex fidanzata, ora felicemen¬ 
te sposata, che Io accoglieva 
cordialmente, anzi gli offriva 
persino un dolce, un uomo di 
30 anni è morto tra atroci do¬ 
lori per collasso cardiocircola¬ 
torio in seguito ad avvelena¬ 
mento. Lui: il muratore Vin¬ 
cenzo Basile, coniugato con 
tre figli in tenera età; lei: 
Nina Allegra di 21 anni, arre¬ 
stata, ha tenacemente negato 
dì aver in qualche modo cau¬ 
sato la morte dell’ex promesso. 


Alla fine è crollata ed ha con¬ 
fessato. . . . 

Non ha però giustificato In 
qualche modo il suo gesto. 
• SI — pare abbia detto al 
commissario che l’interrogava 
— l’ho ucciso io. Gli ho of¬ 
ferto un pasticcino avvelenato, 
un pasticcino manipolato con 
naftalina e varechina ». Non 
ha detto una sillaba in più. 
Ora la polizia sta indagando 
se i rapporti tra 1 due, inter¬ 
rotti sette anni fa, erano stati 
riaccesi, per scoprir* 0 mo¬ 
vente dell'omicidio. 
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ianfranco 


Piu», Hitler, and thè Jew» 

In his cdtatugut ol human fafltngv 

DiUltt! Ii!^mc> B place tm tllUSL- 


to (ho U.S . Plus s delvialbn. Induci 
mg amoiig others, America magammo 
and ilio N’atiuiial Cuthulic Wella/o Con 
ferenti» (NCWC) say wlth ct|ua) pas 
Mun rL-^j Htielihulii iialli. 


ne» ot pablti protesta,*, ho «ulte». “» 
is pussfblo to cito tho Ksulute reaction 
ol tho Cennan episcopato to tho eutha- 
nasla prograia [l'ho Nu/.b cnrtuiled tt 1 


. ; yen » 
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Tutti i giornali del mondo ne parlano: ecco la testata della pagina 36 di « Newsweek » che porta un ampio articolo 
intitolato «Pio, Hitler e gli ebrei» - ,• • 
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margine alla polemica sul «Vicario» 


artificiere Papa Pacelli e il nazismo 


dei GAP 
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Una ricca documentazione di storici italiani e stranieri sul silenzio dì Pio XII di fronte agli orrori dei campi di sterminio 


Fu ai primi di febbraio del *44 che la 
Chicchi Mattei venne a casa mia e con 
voce incolore, più spenta del suo viso, 
disse: « Gianfranco è morto. E’ riuscito 
a mandarci questo. Non sappiamo nien¬ 
te, niente». Aveva in mano un pezzetto 
di carta, un assegno di una Cassa lom¬ 
barda e dietro a quell’assegno, a matita, 
era scritto: « Carissimi genitori, per una 
disgraziatissima circostanza, di cui si può 
incolpare solo il fato avverso, temo che 
queste saranno le mie ultime parole. Sa¬ 
pete quale legame di ardente affetto mi 
lega a voi, ai fratelli, ed a tutti. Siate forti 
sapendo che lo sono stato anch'io. Vi ab- . 
braccio. Gianfranco». 

Ci guardavamo: non c’era niente da di¬ 
re. Sentivo il buio, il tonfo dehtro di me, 
quel senso di incredibile, di impossibile 
che sempre danno le tragedie più vere 
(quell’assegno, con quelle parole, quante 
volte da allora l’ho rivisto in copia foto¬ 
grafica, nel volume Lettere di condannati 
a morte, in pubblicazioni celebrative del¬ 
la Resistenza, in giornali: un documento 
della nostra storia recente, accanto alle 
lettere risorgimentali di Tito Speri o di 
Ciro Menotti). 

Gianfranco Mattei era stato preso dai 
tedeschi qualche giorno prima in via Giu¬ 
lia, a Roma, insieme a Giorgio Labò: den¬ 
tro al magazzino clandestino che era la 
« Santa Barbara » della resistenza roma¬ 
na. Si trattava di un deposito di mate¬ 
riali esplosivi e di ingegnosissimi ordi¬ 
gni di sabotaggio da loro stessi fabbri¬ 
cati (un chimico, Gianfranco, e un archi¬ 
tetto, Giorgio): sapemmo più tardi che 
gli esperti tedeschi avevano detto che si 
erano trovati di fronte a materiale « da 
far saltare tutta Roma » quale mai ne 
avevano trovato nelle capitali partigiane 
d’Europa. Sapevamo che Gianfranco era 
andato quel giorno malvolentieri nel ma¬ 
gazzino, deciso solo a spostare tutto con 
l’aiuto di Giorgio e di qualche altro, per 
certi indizi di spionaggio (che c’era stato 
in effetti), che lo tenevano in allarme. Il 
compagno che l’ospitava, per il suo ri¬ 
schiosissimo lavoro, ci disse poi che Gian¬ 
franco uscendo aveva, all’ultimo momen¬ 
to, preso una sciarpa, dicendo, col suo 
solito tono un po’ faceto e pratico: « Al¬ 
meno, se mi arrestano sto più caldo». . 

. • • 4 ; ■ 

In via Tasso lo 
avevano torturato 

Era febbricitante, non guarito di una 
grossa influenza. Sapemmo anche, assai 
presto, che in via Tasso lo avevano tor¬ 
turato: che non parlò: che, buon cono¬ 
scitore della lingua tedesca, si rese subito- 
cnnto, aai discorsi tra I suoi aguzzini, che 
per lui non poteva esserci che il muro. 
Aveva sempre avuto orrore della debo¬ 
lezza morale che può essere conseguenza 
della debolezza fisica: delle torture ave¬ 
vamo parlato, accademicamente, più vol¬ 
te. Non ammetteva, con un rigore che mi 
era sembrato quasi una esasperazione mo¬ 
ralista, il collasso per un eccesso di do- 
. lore fisico. « Un essere ragionevole sa quel 
che gli resta da fare, quando non ne può 
più: una via c’è sempre: ammazzarsi ». In 
via Tasso — lo sapemmo con certezza più 
tardi, quando uscì Antonello Trombadori 
— Gianfranco si era ucciso. Per molti 
mesi non potemmo sapere di più. Pareva 
che il suo corpo fosse scomparso da via 
Tasso, come per un supremo accanimen¬ 
to dei tedeschi contro il suo silenzio. Ol¬ 
tre un anno più tardi una nota nel regi¬ 
stro della Morgue in data 4 febbraio ’44, 
riferita a uno « sconosciuto proveniente 
da via Tasso », « morto per asfissia per 
: impiccagione », mise la famiglia e gli aml- 
- ci sulle tracce di una oscura tomba nel 
cimitero di Prima Porta 
■ Questa è la storia del nostro giovane 
amico Gianfranco Mattei, ventisette anni, 
laureato in chimica, assistente universita¬ 
rio e incaricato di chimica analitica al % 

' Politecnico di Milano, clandestino e par- t 
tigiano dall’8 settembre, artificiere dei 
Gruppi di Azione Patriottica, i gappisti y- 


Una strada di Milano 
intitolata o Mattei 

MILANO, marzo. 

Por iniziativa dol Comitato per la 
celebrazione del Ventennale della Re¬ 
sistenza, di cui al è fatto portavoce 
In Consiglio comunale la medaglia 
d’oro Giovanni Pasce, una strada di 
Milano vorrà Intitolata al nomo dot- 
r eroi co partigiano Gianfranco Mattel. 


di Roma, nella lotta, contro il fascismo 
e contro i tedeschi. • 

Per la sua morte, per gli ultimi mesi 
della sua vita, Gianfranco è entrato nei 
libri di storia della Resistenza già scritti 
ed entrerà in quelli che ancora si devono 
scrivere; per la sua precoce e qualifica¬ 
tissima attività di ricercatore, il giovane 
professor Mattei, autore di lavori prege¬ 
voli in campi estremamente complessi del¬ 
la chimica e della fisica, appartiene già 
alla storia del recente sviluppo scientifico 
in Italia. 

« Amai la giustizia 
odiai l'iniquità » 

Ma, dicendo questo, noi non facciamo 
die una constatazione o una classificazio¬ 
ne: Gianfranco Mattei, giovane intellet¬ 
tuale di sicuro avvenire, brucia la propria 
vita nella lotta antifascista. Noi, suoi coe¬ 
tanei e amici, non abbiamo bisogno di 
chiederci il perché di questo processo, che 
portò un ragazzo felice, sano, equilibrato, 
attivo, del tutto privo di suggestioni re¬ 
toriche, pochissimo romantico, allo'sba¬ 
raglio, nel pieno della bufera e del ri¬ 
schio. Noi, Gianfranco ■ l’abbiamo cono¬ 
sciuto; e l’arco della sua breve vita ci ; 
appare esemplare e coerente: « Amai la L . 
giustizia, odiai l’iniquità ». Oggi — in cui 
tutto appare più intrecciato, composto —- 
può sembrare meno evidente ai nostri 
giovani compagni come — al di là di 
una indagine filosofica, economica, stori¬ 
ca e sociale — questa scelta potesse por- " 
tare il giovane antifascista Gianfranco 
alla più avanzata e impegnata milizia co¬ 
munista. Dico certo qualcosa di politica- 
mente grossolano; non so se il giovane 
comunista di « vent’anni dopo » riesca a 
rendersi conto di quanto, prima di tutto, 
conti questa scelta elementare. 

Gianfranco, educato in una famiglia an- 
1 tifascista, patriarcale e insieme anticon- 
venzionaie, di agiata borghesia, che era 
riuscita, con sacrifizi coraggiosi, a tenersi 
’ fuori dal fascismo, avrebbe potuto sentirsi 
la coscienza a posto continuando quella 
pur nobile tradizione; amore per gli umi¬ 
li, disinteresse, vita onesta e operosa fuo¬ 
ri di ogni complicità con il fascismo. Non 
, gii bastò. Amava la libertà come amava 

• i monti e la rudezza della vita sportiva 
e delio alpinismo: e andando in cordata 

• o sugli sci avrebbe potuto illudersi di es¬ 
sere libero. Mussolini o no. 

• Scienziato, anche il suo pensiero po- 
? teva sentirsi libero, nel campo di quella 

sua scienza chimica che nessun fascista 
poteva retoricizzare. 

Non gli bastò: non accettò l’alibi del 
« mestiere di studioso » come negli stessi 
. anni non l’ammetteva il nostro Giaime 
Pintor, letterato e poeta. 

Non fu religioso pur provenendo da un 
gruppo familiare di sottile e autentica in¬ 
teriorità cristiana: ma della religione ri¬ 
mase in lui, ateo, il gusto dell’operare 
(sono parole sue) «lottando con corag¬ 
gio, pur in mezzo a dubbi e incertezze ». 

Fu comunista; scienziato, volle essere 
scienziato al servizio dell’azione (le sot¬ 
tili attività di artificiere non richiedevano 
forse la stessa « delicata manualità ope¬ 
rativa» che il suo maestro, il premio 
Nobel Giulio Natta, ha sottolineato par¬ 
lando di lui? Quella stessa « manualità 
operativa » che gli rendeva facile suonare 
Bach e cercare l’appiglio sulla roccia): 
ma leggeva Estremismo, malattia infan¬ 
tile del comuniSmo, e me ne parlava, ora 
con l’entusiasmo del neofita, ora con gli . 
interrogativi dell’intellettuale di forma¬ 
zione democratica. 

Fu comunista anche nell’orrore che eb¬ 
be per il paternalismo, nell’ardente ricer¬ 
ca di una saldatura morale e intellettuale 
con la gente del popolo, in mezzo a cui 
visse quegli ultimi suoi mesi, con cui 
divise i rischi e l’oscura sorte. 

Abbiamo pianto e piangiamo ancora — 
;* con un intatto rimpianto — Gianfranco: 

’’ amici e compagni di allora Ma mi per¬ 
metta la cara mamma di lui e di altri sei 
figli, la dolce, cristiana signora Clara di 
ripetere qui — vent’anni dopo — quelle 
sue parole indimenticabili di quei giorni 
orrendi di febbraio (in via Trasone, dai 
Calvino, ricorda, signora Clara?): «Ora 
invidio tanto, tanto, queile mamme che 
hanno i figli ” un po’ conigli vorrei 
tanto che il mio ” piccin " fosse stato un 
po’ coniglio, di quelli che si vestono da 
seminaristi e aspettano che finisca tutto: 
loro lo vedranno, un mondo diverso... » e 
poi, come impaurita, povera mamma, di 
aver detto una cosa cosi: « Ma non era 
possibile, sai, gli abbiamo insegnato il co¬ 
raggio e il senso del dovere: e lui è an¬ 
dato avanti da solo, come in montagna ». 

Laura Ingrao 


Le grandi manovre per 
la riabilitazione di Pio XII 
sono in pieno svolgimento. 
Corriere della Sera in te¬ 
sta tutta la stampa benpen¬ 
sante difende in Papa Pa¬ 
celli i propri trascorsi fasci- . 
sti e antisemiti. E ciò ben 
si comprende. Più grave è 
invece che il via a questa 
campagna sia stato dato da 
Paolo VI che nei suoi di¬ 
scorsi, in Israele o in Italia,. 
non perde occasione per in¬ 
vitare i popoli liberati alla 
« riconoscenza » verso ‘ il 
Pontefice da lui stesso ser¬ 
vito a lungo nella Segrete¬ 
ria di Stato. Non tocca cer¬ 
to a un giornalista polemiz¬ 
zare col Papa, anche se il 
Papa non sdegna di pole¬ 
mizzare col drammaturgo 
Rolf Hochhuth che nel pro¬ 
prio Vicario ha disegna¬ 
to un severo ritratto di 
Pio XII. Ci limiteremo a 
ricordare alcuni dati storici 
che la stampa di orienta¬ 
mento pacelliano tende ad 
ignorare, sebbene siano fa¬ 
cilmente rintracciabili nei 
recenti scritti di Ernesto 
Rossi, di Alatri, di Abosch, 
per non parlare della ric¬ 
ca documentazione offerta 
dallo stesso Vicario. 

• La discussione sull’iner¬ 
zia delle ■ massime gerar¬ 
chie della Chiesa cattolica 
di fronte ai disumani de¬ 
litti del nazismo non è nuo¬ 
va. Le giustificazioni sono 
invece andate cambiando 
col ■■ tempo. Lo . stesso 
Pio XII dichiarava il 15 no¬ 
vembre 1945 al dott. Nerin 
Gun, della Gazette de Lau¬ 


sanne: « Sapevamo che, per , 
ragioni politiche, violente 
persecuzioni avevano luogo > 
in Germania. Ma non fum¬ 
mo mai informati • sul ca¬ 
rattere disumano della re¬ 
pressione nazista ». 

Oggi nessuno osa più so¬ 
stenere la tesi dell’ignoran¬ 
za. Lo stesso Paolo VI, nel 
suo ultimo discorso in oc¬ 
casione dell’inaugura. te 
del monumento a Pio XII, 
assicura che questi impe¬ 
gnò voce e opera per difen¬ 
dere t deboli « per. quanto 
le circostanze, misurate con 
intensa e coscienziosa ri¬ 
flessione, glie lo permi¬ 
sero ». Se cioè Papa Pacelli 
non intervenne con tutto il 
peso della sua grande auto¬ 
rità per far cessare il mas¬ 
sacro, ciò sarebbe dovuto 
alle « circostanze ». 

Il Vaticano 
sapeva 

Non v’è infatti nessun 
dubbio che in Vaticano si 
sapesse perfettamente 
quanto andava accadendo. 
La Santa Sede vanta il mi- 
: glior servizio di informa¬ 
zione del mondo. Ma. se 
, questo non fosse bastato, le 
segnalazioni giungevano in 
quell’epoca da ogni canale. 
Roosevelt mandò il proprio 
ambasciatore . Myron •• C. 
Taylor a informare il Pon¬ 
tefice ed a chiedere, inva¬ 
no, una averta condanna 
dei genocidio nazista. Il te¬ 
nente polacco Jan Karski. 
temerariamente penetrato 


travestito da poliziotto nei 
campi di sterminio, stese 
un allucinante quadro di 
quanto aveva visto: quadro 
che venne comunicato, tra 
l’altro, al Cardinale Clco- 
gnani allora delegato apo¬ 
stolico a Washington. Sem¬ 
pre nel ’42 le notizie del 
ghetto di Varsavia raggiun¬ 
gevano il Vaticano, a cui si 
rivolgeva anche II banchie¬ 
re Angelo Donati solleci¬ 
tando, del pari inutilmente, 
aiuto per gli ebrei del Mez¬ 
zogiorno della Francia. 
Alle comunicazioni diret¬ 
te, si aggiungono poi le 
denunce di Radio Londra 
che, su questo argomento, 
non erano certo esagerate. 

Infine, a coronare la co¬ 
noscenza con una diretta 
esperienza vi fu, sotto le 
mura stesse di San Pietro, 
la razzia di mille ebrei ro¬ 
mani, deportati ad Ausch¬ 
witz per incontrarvi la 
morte. In questa occasione 
la prudenza del Vaticano 
■ r stupì , perfino i - nazisti 1 
quali si attendevano una 
energica protesta. L’amba¬ 
sciatore nazista Weizsacker 
si recò dal sottosegretario 
. di stato Mons. Montini e 
gli fece capire che un in¬ 
tervento del Papa avrebbe 
« reso irreversibile la par¬ 
tenza dei convogli ». Il 
Papa si convinse, i convo¬ 
gli partirono verso le ca¬ 
mere a gas, e l'ambascia-- 
tare potè inviare a Berlino, 
con profonda soddisfazione, 
il seguente rapporto: « Ben¬ 
ché premuto da ogni parte, 
il Papa non si è ancora la- 


I programmi della nuova branca dell'Istituto 

* • 

La classe: tema centrale 
del «Gramsci» milanese 


Sembra ormai quasi inutile 
sottolineare il ruolo che la 
ricerca teorica è venuta via 
via assumendo, come esigen¬ 
za ed impegno primari, negli 
ultimi anni dell’esperienza dei 
comunisti italiani. Non sono 
più solo i documenti ufficiali 
del Comitato Centrale — si 
pensi a quello, fondamentale, 
su) dibattito in corso nel mo¬ 
vimento internazionale —. nè 
solo le assemblee e gli incon¬ 
tri degli intellettuali e «se¬ 
zioni culturali •. ad avvertire 
l’urgenza del problema. E* fa¬ 
cile constatare, ad esempio a 
Milano, come sia altrettanto 
viva, questa esigenza, in as¬ 
semblee di base, e livello di 
sezione, di cellula, di organiz¬ 
zazioni operaie. La linea del 
partito, frutto del dibattito e 
della ricerca comune, sem¬ 
pre meno può configurarsi co¬ 
me un dato da accettare o re¬ 
spingere passivamente, nello 
stile del rapporto stato-citta¬ 
dino tipico del mondo bor¬ 
ghese. Nella misura in cui al 
militante si chiede partecipa¬ 
zione attiva, impegno costrut¬ 
tivo, lotta positiva per con¬ 
creti obiettivi di sviluppo del¬ 
la democrazia, ecco che si fan¬ 
no evidenti — anche al singo¬ 
lo militante — le esigenze di 
sviluppo della stessa linea 
generale. U suo essere non 
già un insieme di statici prin¬ 
cipi. ma una via di lotta e di 
ricerca, un intreccio di pro¬ 
blemi, qualcosa che non si 
può solo «applicare* ma de¬ 
v’essere vissuto e conquistato 
giorno per giorno. 

Ecco dunque che la stessa 
dimensione teorica, l’apparen- 
temente • astratta * teoria, di¬ 
viene esigenza viva del mili¬ 
tante oè più solo per - rispon¬ 
dere - a interrogativi che gli 
possono venire dall’esterno 
Ma, ben più essenzialmente, 
come richiesta di un metodo e 
dì un orizzonte necessari a 
unificare e connettere siste¬ 
maticamente i mille rivoli, 
spesso contraddittori al livello 
dell’esperienza Immediata, di 
cui vive la sua esperienza di 


dirigente delle masse in lotta. 

La nascita di una sede mila¬ 
nese dell’Istituto Gramsci — 
qui nel cuore delle lotte ope¬ 
raie e dello scontro con le 
centrali monopolistiche — non 
è dunque solo la risposta a 
una necessità viva nell’am¬ 
biente intellettuale della città, 
largamente permeato dalla 
tematica del marxismo. "E — 
anche e soprattutto — concre¬ 
to strumento di una politica 
culturale che tende a ritro¬ 
vare in concreto il punto di 
incontro c di fusione tra le 
nuove esigenze poste dall’am¬ 
biente intellettuale, soprat¬ 
tutto giovanile, e i problemi 
di sviluppo di una lotta di 
classe che riconduce a livelli 
sempre più avanzati. 

-- Il programma delllstituto 
non si prupooe affatto, na¬ 
turalmente. di esaurire lo 
sforzo di ricerca della cul¬ 
tura marxista milanese, che 
vive oggi e anche domani 
vìvrà in molte altre sedi. 

- Esso corrisponde ad alcune 
scelte di fondo, caratterizza- 
te dal nesso con il movimen- ; 
to di classe e la polìtica dei - 
commisi U tema centrale, 
l’asse della ricerca come dei ! 
corsi dell’istituto, sarà l’ana¬ 
lisi critica del concetto e del¬ 
la realtà di classe I corsi — 
uno di Rodolfo Banfi su) 
Capitole, uno di Mario Spi¬ 
nella su Gramsci un terzo su 
-Teoria e storia del movi- 
mento sindacale *, a cura di 
vaH studiosi — si accentre¬ 
ranno appunto su questa te¬ 
matica. Nel corso sul Capi¬ 
tale (come ne) seminario su : 
- Classi professioni e strati¬ 
ficazioni sociali « ad esso as¬ 
sociato). l’accento è posto sul 
dialogo critico che. intorno 
a questo concetto centrale 
del marxismo si i stabilito 
con le varie correnti della 
sociologia, della economia, e 
della filosofia di questo se¬ 
colo. E il rifiuto di ogni de-, 
formazione sociologico-posi- . 
ti visti ca (la classe come un 
concetto o un mito) si ac¬ 
compagna qui a un serio 


sforzo critico per individua¬ 
re i processi e te mediazioni 
reali attraverso cui ad ogni 
livello della società e in ogni 
strato sociale, si manifesta 
in concreto l’universalità del¬ 
la condizione proletaria e 
del suo sforzo di liberazio¬ 
ne. Cosi il corso su Gramsci 
non casualmente si propone 
di affrontare l'opera del 
pensatore marxista che 'più 
e meglio di ogni altTO, nel 
nostro secolo, ba affrontato 
la complessa problematica 
della rivoluzione proletaria 
in Occidente. Come il corso 
su) sindacato intende mo¬ 
strare, anche a livello eco¬ 
nomico, la complessità del 
processo storico di unifica¬ 
zione della classe, e il suo 
rapporto di distinzione e di 
unità con il momento poli¬ 
tico rappresentato dal par¬ 
tito. 

Altre iniziative sono previ¬ 
ste, e alcune già in via di 
realizzazione. Cosi la ricerca 
su « Industria culturale e cul¬ 
tura di massa *. che intende 
esaminare la condizione di 
quelle attività produttive, e 
parallelamente di quei consu¬ 
mi, che per la loro Intrinseca 
qualità non sono assimilabili 
dal processo di produzione 
capitalistico, che pur le domi¬ 
na stravolgendone il senso u* 
mano e sociale Cosi i gruppi 
di studio su «Urbanistica e 
città moderna-, su -Il marxi¬ 
smo e la famiglia-, su «Mar¬ 
xismo e diritto-, sul «PCI a 
Milano nella Resistenza*. Un 
arco di problemi molto vario, 
come si vede, e assai impe¬ 
gnativo. 

Oltre a ciò, l'Istituto si fa¬ 
rà promotore d) riunioni, di 
incontri, tavole rotonde ri¬ 
servate a specialisti e studio¬ 
si d! varie discipline (già pre¬ 
visti incontri su «Sindacato 
e programmazione «. « Marxi¬ 
smo e psicanalisi -, * Rosa 
Luxemburg. oggi*, «Le so¬ 
cietà per azioni *) o di veri 
e propri convegni, che si af¬ 
fiancheranno a quelli già pro¬ 
grammati in aedo nazionale. 


sciato trascinare ad alcuna 
riprovazione dimostrativa a 
proposito degli ebrei di 
Roma... Egli ha fatto II pos¬ 
sibile, in questo delicato 
problema, per non mettere 
alla prova le relazioni col 
governo tedesco e c o n 
gli ambienti tedeschi di 
Roma ». 

Il Vaticano, quindi, sape¬ 
va e tuttavia non mosse un 
dito. Perchè? Gli apologeti 
ad ogni costo raccontano 
oggi che Pio XII si trovava 
in una situazione terribi¬ 
le, minacciato di deporta¬ 
ne da Hitler. L’autore di 
questa strabiliante « rive¬ 
lazione » è l'ing. Giovan 
Battista Montini, nipote 
dell'attuale pontefice, il 
quale assimira che soltanto 
l’abilità diplomatica di suo 
zio sventò la minaccia. Que¬ 
sta è una favola pura e 
semplice. Tutta la storia 
del' Terzo Reich mostra 
chiaramente che Hitler, che 
del resto era cattolico, fu 
sempre attentissimo a non . 
spingere i suoi dissensi col 
Vaticano oltre un limite 
sopportabile. Tra l milioni 
di uomini morti nel campi 
di concentramento, vi sono 
centinaia di preti, ma non 
un solo alto dignitario del¬ 
la Chiesa. Comunque Pio 
XII fu tolto da ogni rischio 
il 5 giugno 1944, quando . 
le truppe alleate entraro¬ 
no in Roma. Ma neppure 
allora ■ ritenne opportuno 
prendere posizione. Il che 
dimostra, sia detto a suo 
onore, che la paura perso¬ 
nale non giocava affatto 
nella questione. 

Ben più profondi e più 
seri sono { motivi dell’iner¬ 
zia vaticana: motivi che 
vanno dalla netta propen¬ 
sione verso t regimi tota¬ 
litari al latente antisemiti¬ 
smo che esplose poi in for¬ 
ma abnorme alla vigilia 
della guerra, negli scritti 
dei gesuiti di Civiltà Cat¬ 
tolica e di altri esponenti 
della cultura cattolica: da 
Gedda a Pende, da padre 
Gemelli a Raimondo Man¬ 
zini attuale direttore del¬ 
l’Osservatore Romano. (Un 
ricco florilegio di esempi si 
potrà trovare nel volume 
di Antonio Pellicani « Il 
Papa di tutti » di prossima 
pubblicazione presso Su¬ 
gar). 

Per restare nel nostro 
campo, cioè la figura di 
Pacelli , non vi è dubbio 
che questi nutrisse una 
propensione particolare per 
la Germania senza ecessi- 
ve ripugnanze per il suo 
regime. Tutti gli sforici 
sono d’accordo nell’attri- 
buire a Mons. Pacelli, al¬ 
lora Nunzio apostolico a 
Berlino, una parte di primo 
piano nel convincere i di¬ 
rigenti del partito cattolico 
tedesco a votare i pieni 
poteri a Hitler. Del pari suo 
è il merito nella conclusio¬ 
ne del concordato che die¬ 
de a Hitler un primo auto¬ 
revole riconoscimento. Con 
amarezza l'ex Cancelliere 
Briìning, cattolico, com¬ 
mentava: « All’origine del¬ 
l'accordo con Hitler non si 
trova Pio XI. ma il Vati¬ 
cano e il suo augure Pa¬ 
celli che sogna un’alleanza 
eterna fra uno Stato auto¬ 
ritario e una Chiesa auto¬ 
ritaria diretta dalla buro¬ 
crazia vaticana ». Quasi a 
confermare la fedeltà a si¬ 
mili principi. Mons. Pacelli, 
diventato Pio XII, nominò 
Cameriere segreto, dopo la 
guerra, il suo partner te¬ 
desco nella stesura del con¬ 
cordato. il nazista cattolico 
Von Paperi. 

A difesa della politica 
rafienna. si suole citare (e 
non «fuqpe al Corriere del 
la Sera) l’enciclica di 
Pio XI Mit brenneder Sor¬ 
ge « sulle condizioni della 
Chiesa in Germania » in 
cut ri condanna il nazismo, 
non come tale però, ma per 
le sue violazioni del con¬ 
cordato. L’enciclica è da - 
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rivista 
delle riviste 

- , • '•y :• 

La sinistra 
socialista 
nell’Occidente 


• Una novità, e una novità di 
rilievo noi panorama 1 politi, 
co-rnltiirale dol movimento 
operaio in Ocridonte: la na¬ 
scila di una rivista che rag¬ 
gruppa militanti o studiosi 
della sinistra socialista euro¬ 
pea, figure singole, formazio¬ 
ni e correnti intellettuali, 
forze sindacali impegnate nel¬ 
lo stesso sforzo e nella ricer¬ 
ca di una connine prospet¬ 
tiva. La Retine Intcrnntionala 
du sneinlixmc, diretta da Lt>- 
lio Hasso, comprende infatti 
nel suo comitato di redazio¬ 
ne, accanto a dirigenti del 

PSIUP, esponenti del PSU 
francese come Gilles Martino!, 
della sinistra laburista inglese 
come Ken C.oates c Jim Mor- 
limer, del movimento sinila- 
cale belga come Marcel I)e- 
neckere c altri. Essa esce in 
iluc edizioni, francese ed in¬ 
glese, e appare ogni due me- 
si. con redazione a Milano. 

E’ sintomatico del movi¬ 
mento di rinascita e del bi¬ 
sogno di un mulatto recipro¬ 
co, di una verifica, di una 

organizzazione ideologica e 
politica, clic caratterizzano lo 
forze più genuinamente im¬ 
pegnate, questo fatto nuovo 
realizzato dalla sinistra socia¬ 
lista. Non si nascondono, nel- 
l'cditorialc ebe apre il primo 
numero, i margini di etero¬ 
geneità. di differenza di espe - 
rienze e di accento, clic per¬ 
mangono tra i promotori del¬ 
l’iniziativa. Ma In piattafor¬ 
ma comune è stata trovata, 

anzitutto, nella convinzione 
che vi è oggi una concreta 

prospettiva sorialisla per il 
movimento operaio nell’Occi¬ 
dente capitalistico, espressa 
dalle contraddizioni stesse del 
sistema. Le grandi lotte attra¬ 
verso le quali in Europu il 
proletariato dei paesi piu 
avanzati andrà riacquistando 
il suo ruolo storico naturale 
esigono però sin d’ora che le . 
sue forze organizzate in sen¬ 
so marxista compiano quel la¬ 
voro di analisi, di studio, dì 
dibattilo, di collegamento uni¬ 
tario che è preliminare «*d 
indispensabile, c anzi richie¬ 
sto dai mutamenti già in at¬ 
to nella : situazione politica 
cd economica, nelln spinta a 
sinistra di cui sono prntago- 
niste masse ingenti di lavo¬ 
ratori. in Italia come in Gran 
Bretagna, in Francia come 
nella stessa Germania Occi¬ 
dentale. 

L’editoriale precisa, altresì, 
Folleggiamento della rivista 
verso il movimento comuni¬ 
sta e il sistema dei paesi so¬ 
cialisti: un atteggiamento cri¬ 
tico clic sottolinea pero sia 
l’apporlo indispensabile c de¬ 
terminante. clic esso reca alla 
battaglia comune per il <o- 
rlalfsmo. sia . le sue capacità 
di rinnovato,mio interno. E 
la rarira anlisorialdemorratì- 
ra rbe la rivista r«nrime. la 
ribellione all’involuzione sem¬ 
pre più marcata dei grup¬ 
pi dirigenti dcirintcmazin- 
nale «nrinhlemncrntica. non 
esclude però l’attenzione più 
sensibile alle correnti nuove 
che si fanno luce nel seno 
della socialdemocrazia (dalla 
S.F.LO. al Lnbonr Parivi per 
le quali il rompito di defini¬ 
re gli obiettivi sneialisti è 
parimenti avvertilo rome f*t- 
tnale e urgente. 

Gli studi che pubblica H 
primo numero sono la miglio- 
re esemplificazione del rag¬ 
gio d’interessi e deU’indiriz- 
tn della rivista: il Mer e '.! 
movintento sindarale. il neo- 
rolonÌali«mo e la lotta di 
rlassp - in Decidente, il rap¬ 
porto tra il Terzo Mondo e il 
movimento operaio europeo. 
(Si segnalano, tra eli altri, il 
saggio di Antonio F.cltìeri e 
quello di Fmile R. RraundO. 

Minor rilievo ba. per ora, 
nel contesto generale, la par¬ 
te riservala al dibattilo ideo- 
logiro e culturale rbe pure 
appare non meno necessaria, 
sia per affrontare le questio¬ 
ni teoriche vere e proprie sla 
per nn qnadro delle correnti 
intellettnali ispirate a questo 
rilanrio di una prospettiva 
sorialisla. 

p. S. 


critica 

marxista 

Anno II - n. 1 
Gennaio-Febbraio 1964 
Editoriale - I partiti • *• 

democrazia 

Bruno Trentin - Politico €el 
redditi e programmazione 
Antonio Tatò - - Sindacato, 
sistema sociale, partito 
proletario In Italia: note 
per ano ricerca sai con¬ 
cetti di antonomls e di 
Indipendenza del sindacato 
Giorgio Doria • L'Alleansa 
per II Progresso e lo svi¬ 
luppo della lotta politica 
In Venetnela 

Galvano della Volpe - La le¬ 
galità socialista 
NOTE E POLEMICHE 
Giuseppe Are 
Domenico Settembrini 
Alfredo Ketchlin - I rappor¬ 
ti Pcl-Psl: politica unita¬ 
ria o unità polltlcaf 
Direzione e Redazione - Ro¬ 
ma. Via Botteghe Oscuro, 
TL 4 - UH 684101 


tata 14 marzo 1937. Soltan¬ 
to un mese dopo Mons. Pa¬ 
celli assicurava, in una let¬ 
tera all’ambasciatore tede¬ 
sco presso la Santa Sede, 
di non disconoscere « la 
grande importanza della 
formazione di fronti di di¬ 
fesa politica interna, sani 
e vitali, contro il pericolo 
del bolscevismo ateo ». 

Ancor più autorevolmen¬ 
te, il 6 marzo 1939. quattro 
giorni dopo essere stato 
eletto al Pontificato. Papa 
Pacelli indirizzava — come 
ricorda Ernesto Rossi sul¬ 
l’Astrolabio — una affet¬ 
tuosa lettera a Hitler in cui 
gli assicurava di rimanere 
t legato da intima benevo¬ 
lenza al popolo tedesco af¬ 
fidato alle sue cure » (sue, 
di Hitler) e aggiungeva: 

« Nella cara memoria dei 
lunghi anni, durante i qua¬ 
li Noi, in qualità di Nun¬ 
zio Apostolico In Germa¬ 
nia. tutto facemmo per or¬ 
dinare i rapporti tra Chiesa 
e Stato In mutuo accordo 
tra di loro e in spìrito di 
pronta collaborazione ■ a 
vantaggio delle due parti, 
e. ordinato, portarlo a un 
salutare sviluppo, tanto più 
ora indirizziamo al rag¬ 
giungimento di tale scopo 
l’ardente aspirazione che 
le responsabilità del No¬ 
stro ufficio Ci conferiscono 
e rendono possìbile. Espri¬ 
miamo la speranza che 
questG Nostro vivo desi¬ 
derio, vincolato nel più in¬ 
timo dei modi alla prospe¬ 
rità del popolo tedesco e 
all’efficace incremento di 
ogni ordine, con l’aiuto di 
Dio giunga ad una felice 
attuazione ». 

Atteggiamento • 
amichevole 

Tale atteggiamento ami¬ 
chevole non cambia nep¬ 
pure con la guerra e per 
un motivo molto solido. 
Come assicura il segretario 
privato di Pio XII, il gesui¬ 
ta Leiber: « Un fatto resta: 
tra l due sistemi, il nazio¬ 
nalsocialista e il bolsce¬ 
vico, Pio XII, con lo sguar¬ 
do orientato verso l’avve¬ 
nire, ha sempre ritenuto il 
bolscevismo come il più pe¬ 
ricoloso ». Una sola volta 
dà manifesti segni di irri¬ 
tazione, ed è in occasione 
del patto di non aggressio- 
[ ne Hitler-Stalin, quando 
invoca, davanti al collegio 
dei cardinali, « l’unione di 
tutte le forze contro il ne¬ 
mico comune, contro l’atei¬ 
smo ». 

L’aggressione nazista 
contro l’URSS disperde an¬ 
che qu*>z*’ombra e, d’allora 
in poi. Papa Pacelli — cat¬ 
tivo politico — punta tutte 
le proprie carte sul previ¬ 
sto trionfo hitleriano, tan¬ 
to che il sottosegretario di 
Stato Luther può scrivere 
nelle sue memorie: « Dal¬ 
l'inizio della guerra, il Papa 
ha basato tutti i suoi pro¬ 
getti politici sulla vittoria 
delle potenze dell’asse ». 
Per questo Pio XII riceve 
Pavelic, eleva a cameriere 
segreto il gaulefter slovac¬ 
co Mons. Tiso, si oppone 
agli aiuti americani alla 
Unione Sovietica e — di 
fronte alla valanga df no 
tizie sulle atrocità naziste 
— face « in attesa di con¬ 
ferma ». Per questo, oggi, 
è vano tentare la r labili- 
razione di questo pontefice 
. che, non a torto, fu chia¬ 
mato il « Papa tedesco ». E 
non solo è vano, ma è pe¬ 
ricoloso, perchè un’azione 
in questo senso appare 
come un tentativo di ab¬ 
bandonare l’eredità di Gio¬ 
vanni XXIII per ritornare 
alla linea politica di estre¬ 
ma conservazione che già 
tanto male ha fatto al 
mondo e alla Chiesa catto¬ 
lica stessa. 

Rubens Tedeschi 
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Burton Ha lasciato a mosca 

a censura a-Boston- 


r 
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neve esser 
mantenuta 

»uove polemiche In campo 
Colico, sulla censura cine- 
tografica. In una lunga nota 
• sintomatico r titolo Preve- 
e, apparsa sull'Oaservatore 
nano di sabato, e ripresa in- 
ralmente dal Quotidiano di 
nenlca (mentre II Popolo 
lo stesso giorno si è limita- 
a darne un breve riassunto, 
tono molto oggettivo), il di- 
tore dell'organo ufficiale del- 
Santa Sede, Raimondo Man- 
i, manifesta una netta osti- 
i all'abolizione della censura 
iministratlva, sia pur nella 
ma equivoca che è stata pro¬ 
sta da parte democristiana: 
ottenimento del controllo 
eventivo, affidato tuttavia 
n più alle attuali Commissio- 
ma al magistrato, Investito 
funzioni speciali. « Sui com- 
l di questo futuro ipotetico 
(ano di vigilanza (se fosse 
ìlizzato) — scrive infatti il 
inzini — si contrappongono 
e interpretazioni diverse: 
ella dei democristiani che 
a la magistratura cercano co- 
mque e sempre la revisione 
euentivn delle pellicole... e 
: tesi di quanti con la esco- 
azione del ricorso alla ma- 
itratura intendono puramente 
semplicemente abolita ogni 
rma di revisione preventiva 
r commettere al magistrato 
Intervenire soio in vista di 
t reato acoertato... dopo e 
n prima che la pellicola sia 
Diettata al pubblico... Il pro- 
ìma è allo studio — prose- 
e il Manzini — organi e per¬ 
le degne di ogni rispetto vi 
, applicano; i partiti politici 
vagliano nel proposito di tro- 
re una intesa... Ci sembra 
rò che due o tre principi do- 
ebbero apparire chiari: 1) 
e non si sottovaluti Io stru- 
into che esiste (cioè la legge 
censura vigente, n.d.r.) pri- 
ì che sia chiara e probante la 
ssibilità e validità di una so¬ 
rtone più perfetta: 2) che il 
Incipio del ■ prevenire... ■ non 
posto in gioco; 3) che non 
rifiuti di studiare eventuali 
Iglioramentl al sistema vi¬ 
nte ». 

Ieri, tuttavia, tornando sul- 
rgomento con un ampio arti- 
io anonimo, in apertura ' di 
rza pagina, l’Osservatore si è 
rzialmente contraddetto da 
. sostenendo la liceità e l'uti- 
à (ai suoi fini, naturalmente) 
un progetto, come quello del 
mocristiano on. Piccoli, che 
Ira al mantenimento della 
nsura preventiva, esercitata 
prò dal magistrato. In questo 
iso, « l'abolizione della censu- 
amministrativa non costitui- 
bbe... una diminuzione della 
ficacia di intervento dello 
ato a tutela di beni fonda- 
entali dell'individuo e della 
Uettività, oggi in maniera co- 
massiccia aggrediti dal cine- 
a; costituirebbe invece un po- 
nziamento di questa tutela ». 
Mia ' sostanza, comunque. 4 lo 
tservatore non si smentisce: 
scopo delle forze che esso 
ppresenìa è di impedire qual- 
isì * accomodamento » sulla 
nsura. tra DC e PSI. « Se co¬ 
ro che sostengono la necessità 
abolire ogni forma di con- 
rtlo - preventivo — conclude 
rticolo di ieri — dovessero 
rigidirsl nelle loro posizioni - 
cattolici non rimane che pre¬ 
miere una fedele e rigorosa 
plicazione delle attuali nor- 
> che regolano la revisione 
gli spettacoli, il che, siamo 
ivintl. sarebbe sufficiente ad 
tare il ripetersi degli errori 
nmessi. senza perdere altro 
Dpo in dialoghi che. nella mi- 
Dre delle ipotesi, trasclnereb- 
ro ad inaccettabili compra¬ 
ssi-. Inutile sottolineare la 
lantezza della intromissione. 

colloqui in corso tra DC 
>ST. ■ • - “ ' 

'all colloqui, iniziati la scor- 
settimana, e che vertono su 
ta la complessa legislazione 
Jnomica della cinematogra- 
oltre che sul problema spe¬ 
co (ma largamente determi- 
ite) della censura, continue¬ 
ino dopo le vacanze pasqua- 
Ieri pomeriggio sì è riunita 
nuovo, per la terza volta, la 
mmissione consultiva ìstitui- 
dal ministro Corona, e com- 
ita dai rappresentanti delle 
rerse categorie del cinema: 
[tato portato avanti il dibatti¬ 
si diversi aspetti della al¬ 
atone e sulle sue prospettl- 
soprattutto in rapporto al 
»to dello Stato nel settore, 
giovedì la prossima riunione. 



seffiere 






« Vorrei che scoppiasse una piccola rivo¬ 
luzione anche tra le vostre canzoni », ha 
detto prima di congedarsi - Tornerà presto 


> Dalla nostra redazione 

,/ ' ’ 1 V •' ‘ ' MOSCA, 23 

Dopo 22 concerti dati in poco 
più di tre settimane nei prin¬ 
cipali teatri di Mosca. Minsk. 
Kiev. Erevan, Leningrado e an¬ 
cora Mosca, il popolare cantan¬ 
te < e attore francese Charles 
Aznavour è ripartito questa 
mattina per Parigi più scavato. 
più asciutto e, se ciò è possi¬ 
bile, ancora più sicuro di sè. 

Ieri sera, per l'ultimo spet¬ 
tacolo, il pubblico, letteralmen¬ 
te scatenato, ha strappato ad 
Asnaoour una decina di bis- 
e lo ha lungamente applaudito 
prima di abbandonare la sala 
Cialkovsici. 

E’ quasi incredibile come 
quest’uomo piccolo, esile, dal 
volto irregolare, assolutamen¬ 
te sprovvisto dei requisiti este¬ 
riori solitamente indispensabi¬ 
li a chi calca le scene, e per¬ 
sino limitato nei mezzi vocali. 
riesca a stabilire un immedia¬ 
to contatto con le folle più di- 
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Liz e Burton tono itati let¬ 
teralmente assaliti al toro 
arrivo a Boston da una folla 
di un migliaio di fans che 
Il hanno separati a forza e 
quindi singolarmente aggre¬ 
diti. Liz i dovuta ricorrere 
alle cure di un medico, aven¬ 
do riportato nel corso della 
selvaggia lotta numerose 
contusioni. Alla fine della 
turbolenta scena II naso di 
Burton sanguinava. La po¬ 
lizia non è riuscita a tenere 
a bada la massa scatenata 
di fanatici che, presa di mira 
Liz, per clnaue buoni minuti, 
l’ha sballottata da un capo 
all'altro della sala dell’al¬ 
bergo Sheraton Plaza. Rima¬ 
sta Isolata da Burton, Liz ha 
lottato inutilmente contro chi 
le strappava il vestito, I ca¬ 
pelli, tutto ciò Insomma che 
poteste servire come « ricor¬ 
do ». Burton, a furia di pugni 
e gomitate, i riuscito final¬ 
mente a riaccostarsi a sua 
moglie e a trascinarla verso 
un ascensore. Davanti alla 
porta dell'ascensore la poli¬ 
zia ha finalmente fatto ar¬ 
gine alla massa scatenata - 
' xNon ho mal visto nulla di 
slmile — ha detto Burton ai 
giornalisti. — E’ stata una 
vergogna. A Toronto slamo 
stati accolti da folle di am¬ 
miratori, ma la polizia cl 
ha fornito una protezione 
adeguata». Burton j ha ag¬ 
giunto che Intende presen¬ 
tare un esposto al capo della 
polizia di Boston. - 

Liz, dopo essersi sottopo¬ 
sta alle cure mediche e su¬ 
perato lo - choc provocatole 
dall’insensata gazzarra, ha 
parlato anche lei con I gior¬ 
nalisti. « Ho affrontato folle 
di ammiratori In tutto II 
mondo, ma mal nulla del 
genere», ha detto. 

Un testimone della scena 
ha riferito di aver visto al¬ 
cuni fans schiacciare SI viso 
di Liz contro un muro quan¬ 
do l’attrice aveva tentato di 
liberarsi. Sei anni fa a Lon¬ 
dra la Taylor fu sottoposta 
ad una operazione per la 
asportazione di tre dischi In¬ 
tervertebrali nella zona lom¬ 
bare della colonna vertebra¬ 
le. Una persona del suo se¬ 
guito ha manifestato la tua 
apprensione per te eventuali 
conseguenze dell’aggressione 
di Boston. «II.minimo urto 
— ha detto — provoca alla 
Taylor forti dolor) e potreb¬ 
be portare ad un aggrava¬ 
mento ». • . 

Burton e sua moglie era¬ 
no giunti a Boston per im¬ 
pegni di lavoro. Infatti Bur¬ 
ton deve rappresentare nella 
città americana la sua edi¬ 
zione dell’Amleto. (Nella te¬ 
lefoto: un momento dell’ag¬ 
gressione di Boston). 


Conferma dal Festival di Sanremo 


Da noi il jazz 
è in ripresa 

Vivo interesse del pubblico nelle due serqte - Il 
concerto di Ellington e del suo ottetto 
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Teatro ' 

quarto giorno 
di primavera 

quarto giorno di primave- 
. il 21 marzo è la data del- 
ecidìo' computo dai nazisti 
e Fosse Ardeatlne. Tale even- 
ha suggerito ad Antonio Ra- 
)ppi questa rappresentazione 
Miica, che ha per personaggi 
i gruppo di cittadini romani 
ipartenenti alla Resistenza: 
i giovane operaio, un prete, 
i anziano insegnante, un av¬ 
erto. Le vicende di questi 
rsonaggi hanno per sfondo 
ttacco partigiano contro i te¬ 
schi in via Rasella. l'arrestc 
centinaia di cittadini rema- 
. ed :nf ne il massacro. L’at- 
rità e la cattura del gruppo 
i patrioti, le cupe ore tra- 
ìorse dagli stessi partigiani nel 
unigenito edificio di via Tas- 
\ ed infine il loro assassinio 
mo una parte del dramma; 
altra è quella vissuta dai fa- 
diari dei prigionieri e delle 
Èttlme. 

Un nobile assunto sentire la 
Tgmmk di rievocare tali giorni 


e gli indimenticabili patrioti e 
cittadini • trucidati dai nazìsL. 
Ma Racioppi. in questa sua rap¬ 
presentazione. che troppo lun¬ 
gamente si sofferma sulla sto¬ 
ria privata dei personaggi, non 
pone in giusta dimensione quel¬ 
li che furono i motivi ideali e 
storici che spinsero tanti ita¬ 
liani ad essere attori di tale 
tragedia. L’evento è visto dal 
Racioppi in una interpretazione 
ambigua, se non falsa, e co¬ 
munque parziale. Gli stessi par¬ 
tigiani protagonisti che vediamo 
soffrire ed affrontare la morte, 
sono considerati prevalentemen¬ 
te negli aspetti più deboli e pri¬ 
vati della loro umanità. Ma Ra¬ 
cioppi ha mai letto Le lettere 
dei condannati a morte della 
Resistenza? 

• Tanto meno fl lavoro si ap- 

{ irezza come espressione tea tra- 
e. fratturato cosi eom’è in epi¬ 
sodi di carattere aneddotico e 
diseguale neri» spiriti e negli 
accenti. Messo in scena con la 
regia dello stesso autore è stato 
interpretato da un folto gruppo 
di attori fra cui Emma Grama- 
tica Carlo Lombardi. , Emo 
Crisa. •• 

vie# , 


Dal nostro inviato ; 

: SANREMO. 23. 

Il Festival del Jazz di Sanre¬ 
mo. evoltosi sabato e domenica 
scorsi, ha avuto quest’anno il 
compito di dimostrare se l'inte¬ 
resse rinato del pubblico per 
questa musica (dimostrato in 
occasione dei numerosi concer¬ 
ti di recente tenutisi a Milano) 
fosse un fenomeno isolato op^ 
oure suscettibile di sviluppo. Ci 
pare che la risposta venuta dal 
festival sia stata quella attesa 
da tutti gli appassionati: c'è og¬ 
gi un rinnovato interesse del 
pubblico per il jazz. Due terzi 
dei duemila posti a sedere del 
teatro Ariston. infatti, sono stati 
regolarmente occupati nei due 
concerti serali e metà degli 
spettatori erano di Sanremo. 
Ciò vuol dire che, finalmente, 
per portare il pubblico ai fe¬ 
stival del jazz non occorrono 
solo pullman che partono da 
Miìano, Torino o Bologna 

Duke Ellington aveva conclu¬ 
so con eleganza, domenica se¬ 
ra. il nono Festival. : 

Se Ellington e il suo ottetto 
hanno presentato un jazz evoca¬ 
tivo d’altri tempi, per gli appas¬ 
sionati che ricordavano le fa¬ 
mose incisioni d’anni fa dei soli¬ 
sti « ducali », Dexter Gordon ha 
invece rievocato gli anni dello 
immediato dopoguerra, il jazz 
moderno allora nascente dì 
Charlie Parker ed anche di Le- 
ster Young. Il sassofonista ne¬ 
gro americano, riemerso da po¬ 
co alla ribalta dopo anni di si¬ 
lenzio. non solo si è confermato 
musicista dotato, ricco di inven¬ 
tiva e con un suo sottile senso 
del ritmo (i veri musicisti non 
si lasciano invecchiare dai nuo¬ 
vi stili) ma si è pure rivelato 
come simpaticissimo e spiritoso 
presentatore. 

Ellington ba occupato l’intero 
concerto serale, mentre Gordon 
ha concluso quello pomeridiano 
che, hr. visto schierati un com¬ 
plesso svizzero deU’industrinle- 
sassofonista Flavio Ambrosetti 
(con il quale si è caduti io pie¬ 
na routine), il quintetto italiano 
di Eraldo Volontà (volenteroso 
sassofonista della vecchia guar¬ 
dia che ora si è messo a studia¬ 
re Coltrane e lo ha imitato un 
po’ troppo pedissequamente nei 
sue! pezzi più celebri) e il quar¬ 
tetto, pure italiano, di Giorgio 
Buratti. • - r / 

Gli italiani, in effetti sono sta¬ 
ti, come scrivevamo già ieri I 
veri protagonisti del Festival, 
quelli da cui è venuta qualche 
novità. A differenza del jazz 
dodecafonico di GaslinL ascol¬ 
tato ieri con molte perplessità, 
il contrabbassista Buratti — pur 
avendo anche egli composto pez¬ 
zi assai apprezzabili come Go- 
spel for Jesus — crede al jazz 
soprattutto come improvvisazio¬ 
ne, come momento esistenziale, 
come mezzo di espressione che 
sta al di là delle barriere della 
nazionalità o della razze 

Obiettivamente esistono molte 
difficoltà, che non è possibile 
qui esaminare, affinchè il jazz 
europeo possa avere una sua 
originale e valida fisionomia: è 
però certo che l’unico senso cui 
può aspirare questa musica non 
è già nella facile imitazione, ma 
in una assimilazione che con¬ 
senta di trovare un varco per 
esprimere istanze reali e non 
solamente orecchiate. , 

Daniola Ionio 


Hollywood 


È morto 
Peter Lorre 



Sospesa 
l'agitazione 
degli Eoli lirici 

Il Ministro del turismo e del¬ 
lo spettacolo, on. Achille Coro¬ 
nai. ba ricevuto ieri mattina i 
rappresentanti dell* Associazio¬ 
ne nazionale enti Urici e sin¬ 
fonici e delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori (FILS. 
FULS e UIL). 

L’on. Corona ha esortato le 
parti a riprendere le tratta¬ 
tive interrotte recentemente per 
raggiungere un accordo sulle 
condizioni del contratto di la¬ 
voro. Gli elementi che potran¬ 
no scaturire da tale accordo 
avranno, infatti, particolare im¬ 
portanza ai fini della futura 
sistemazione organica e finan¬ 
ziaria degli enti, attualmente in 
avanzata fase di studio. 

Sia i rappresentanti degli En¬ 
ti sia quelli delle organizzazio¬ 
ni sindacali hanno ringraziato 
il ministro per l’attenzione e la 
cura ' con cui sta seguendo I 
problemi del settore in questo 
delicato momento e lo banno 
assicurato della immediata ri¬ 
presa delle trattative essendo 
già state sospese le agitazioni 
in corso in seguito alla convo¬ 
cazione presso il Ministero, 


Aveva sessanta anni 
Stroncato da un attac¬ 
co cardiaco 


HOLLYWOOD. 23. 

L'attore cinematografico Pe¬ 
ter Lorre è morto oggi nella 
propria abitazione di Holly¬ 
wood, stroncato da un attacco 
cardiaco. Aveva 60 anni. Pro¬ 
tagonista di alcuni dei più spet¬ 
tacolari film dell’orrore prodot¬ 
ti ad Hollywood. Peter Lorre 
non aveva mai visto declinare 
la sua popolarità ; anche attual¬ 
mente era impegnato nella la¬ 
vorazione di un nuovo film. 

’ Peter Lorre era nato a Ro¬ 
senberg in Ungheria, il 26 giu¬ 
gno 1904. Dopo aver frequen¬ 
tato gli studi a Vienna, a 17 an¬ 
ni abbandonò la famiglia per 
recitare in una compagnia filo¬ 
drammatica. Dopo essere stato 
impiegato di banca per qualche 
mese, ritornò al teatro, prima 
in Svizzera e poi in Germania. 
Per la sua interpretazione del 
dramma Dio uomo è un uomo 
di Bertolt Brecht, ricevette il 
più caldo apprezzamento dello 
stesso autore. 

I suoi esordi nel cinema av¬ 
vennero in Germania dove nel 
1931 fu scritturato da Fritz 
Lang per il ruolo principale 
d: M. che è stata la più grande 
interpretazione della sua car¬ 
riera. In seguito all’avvento del 
nazismo in Germania, Peter 
Itorre si rifugiò all’estero: In 
Francia interpretò Du haut en 
bas di G. W. Pabst, quindi si 
recò in Gran Bretagna dove, 
nel 1935. interpretò L’uomo che 
raperà troppo e L’agente segre¬ 
to nel 1936. ambedue diretti da 
Alfred Hitchcock. • 

Nel 1936 Peter Lorre si tra¬ 
sferì • a Hollywood, dove in¬ 
terpretò, tra l’altro Mad Love 
di Karl Freund e Ho ucciso di 
Joseph Von Stemberg. Dopo 
questi due film, Peter Lorre fu 
protagonista di una lunga serie 
di film giallL 

Nel 1941. infine. John Huston 
gli affidò il ruolo di un avven¬ 
turiero nel film The maltese 
fai con. Tra i vati suoi films 
si ricordano Casablanca (1942). 
Arsenico e vecchi merletti C’44> 
di Frank Capra, e L’idolo ci¬ 
nese (1946) d. Jean Negulesco. 

Nel 1953 interpretò II tesoro 
delVAfrira girato in Italia da 
John Huston. con Jennifer Jo¬ 
nes ed Humpbrey Boga ri Tra 
gli ultimi films sono 20 mila 
leghe sotto i mari. Il giro del 
mondo in 80 giorni. La bella di 
Mosca, La storia di Batter Kea- 
ton. > - 
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verse, a farsi applaudire anche 
da chi «or può afferrare una 
parola delie sue canzoni, affi¬ 
dandosi esclusivamente ai suoi 
motivi, al ritmo, alla prepara¬ 
zione tecnica e a una formida¬ 
bile carica espressiva. 

Il pubblico sovietico che del 
music-hall moderno conosce sol¬ 
tanto le timide esperienze loca¬ 
li. che ha una indubbia prefe¬ 
renza per la canzone melodica, 
fortemente legata alla tradizio¬ 
ne, al folklore;, che di Aznavour 
non sapeva ■ forse neppure il 
nóme, è stato conquistato dal 
suo repertorio carezzante e fre¬ 
netico, composto ogni sera di 
una trentina di canzoni. 

A Erevan, capitale dell’Arme¬ 
nia, il successo di Aznavour è 
stato, se si vuole, ancora più 
caloroso per una ragione pura¬ 
mente biologica. A differenza 
di altri celebri compatrioti emi¬ 
grati come Saroyan o Sclltlan, 
che hanno conservato la «lan » 
comune a tutti i cognomi ar¬ 
meni, il cantante ha accorciato 
e francesizzato il proprio che è. 
in realtà, Aznavourian. Ma che 
fosse armeno di origine tutti gli 
armeni dell’URSS lo sapevano 
D’altro canto a Erevan esiste 
una fitta schiera di Aznavott- 
rlan: la nonna novantenne che 
non aveva mai visto il nipote, 
e una cinquantina di cugini e 
parenti che per una settimarui 
hanno fatto festa al figliuol pro¬ 
digo, sacrificando greggi di 
agnelli e centinaia di bottiglie 
di quel cognac di cui l'Armenia 
va tanto fiera. In sostanza Azna¬ 
vour non sapeva più se il suc¬ 
cesso strepitoso raccolto nella 
terra dei padri gli veniva dalla 
sua arte o dal fatto di essere 
armeno. 

Si è tranquillizzato di nuovo 
a Leningrado e a Mosca quando 
ha visto i russi scaldarsi alle 
sue canzoni che nascono da una 
fusione del genere francese col 
jazz americano. 

Aznavour, oltre ad essere un 
monstxé-sacré della canzone 
per una folla di giovani, e non 
soltanto in Francia, è un mo¬ 
stro di attività frenetica, di cu¬ 
riosità mai completamente sod¬ 
disfatte. ■ 

Viaggiando per l’URSS ha 
voluto vedere tutto, incontrare 
tutti, discutere con tutti. Ha 
visto compagnie di balletti e di 
prosa, s’è interessato alla let¬ 
teratura, ha incontrato Ehren- 
b urg, Evtuscenko e Kaciaturlan 
e altri scrittori, poeti e compo¬ 
sitori. ... 

Al Ministro della Cultura di 
una delle repubbliche sovieti¬ 
che. che gli elogiava l’elemen¬ 
to tradizionale della canzone 
russa, ha risposto: 

- Non si può vivere continua- 
mente sul passato, sulla tradi¬ 
zione folkloristica. Bruant. 
Brassens sono certamente dei 
grandi della canzone, ma non 
ci si può arrestare a loro. An¬ 
che la canzone deve evolversi 
come tutti gli aspetti della vita. 
Io vorrei, pur non essendo co¬ 
munista. che il vostro paese 
facesse ad ogni istante qualche 
piccola rivoluzione, comincian¬ 
do proprio dalla canzone. Mi 
sembra che la canzone sia una 
arte molto vicina alla folla e 
per questo ha una funzione im¬ 
portante nella vita dei popoli ». 

Ero presente a queste battu 
te, accolte per altro con molto 
spirito. 

E quando ho chiesto ad Azna¬ 
vour un giudizio di insieme sul 
pubblico sovietico, mi ha ri¬ 
sposto: 

» Mi sembra che il pubblico 
di qui mi abbia capito malgra¬ 
do le difficoltà oggettive. So 
di averlo un po’ disorientato 
all'inizio ma poi l'ho sentito 
passionarsi per ciò che facevo. 
In generale, si tratta di un pub¬ 
blico estremamente aperto e ri¬ 
cettivo. Penso che ■ mi piace¬ 
rebbe tornare qui tra qualche 
anno. Bisogna anzi che ritorni 
per conoscere ciò che vi sarà 
di nuovo nel gusto della gente 
e per allargare la conoscenza 
del paese. Questo viaggio è sta¬ 
to molto interessante anche te 
estremamente faticoso > 

Aznavour si dice stanco, ma 
diremmo che non lo è troppo 
In questi giorni, dopo uno breve 
visita a Parigi, ■ ripartirà per 
l’America del Nord e del Sud. 
Tornerà a casa soltanto in 
maggio. ‘ 

. Augusto Pancaldi 


Immensa folla , 
ai funerali 
di Behan 

DUBLINO. 23 

Una folla Immensa ha assisti¬ 
to questa mattina a Dublino ai 
funerali dei drammaturgo ir¬ 
landese B renda n Behan. 

Dietro la moglie, li padre e 
i tre fratelli dello scrittore vi 
erano tl colonnello Brenna, ca¬ 
po della casa militare del pre¬ 
sidente De Vaierà e autorità 
civili e militari irlandesi. 

Dopo la cerimonia religiosa 8 
corteo funebre ha attraversato 
la città, fra due ali di folla in 
un silenzio impressionante, per 
raggiungere il cimitero di Don- 
nybrook, dove sono potute en¬ 
trare soltanto 300 persone. 
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Do Horlem 
a Mosco 

■ L’appuntamento del l u- 
; nedl sera con TV 7 è ormai 

■ una consuetudine: il tele- 
spettatore sa quel che può 

>■ aspettarsi e assai raramente 
rimane deluso. Non è poco, 
davvero. Naturalmente, • ci 
; sono Incontri più felici e 
altri meno felici: quello di 
ieri, secondo noi, era dei 
: primi. - n \ : • ■> 

Parliamo innanzitutto del¬ 
l’inchiesta di Giulio Morel¬ 
li, un giornalista televisivo 
che, ci pare, molto opportu¬ 
namente i lavora , soprattutto . 
ad approfondire un gruppo 
. di.. problemi attinenti alle 
strutture civili e al costume 
delta nostra società. Sono 
stati trattati gli aspetti at¬ 
tuali del mestiere di oste¬ 
trica. con esattezza di infor¬ 
mazione, con partecipazione 
umana, sfuggendo ai peri¬ 
coli di «corporativismo 
che soggetti del genere spes¬ 
so comportano. Bene. Tutto 
ciò, però, non contraddice 
quel che abbiamo scritto 
l’altro giorno sui limiti 
obiettivi delle inàhieste che 
TV 7 può condurre: certo, 
quando l’argomento non è 
molto complesso ed è ben 
circoscritto come quello di 
ieri sera, i risultati sono po¬ 
sitivi: ma quel che non vor¬ 
remmo. è che i dirigenti di 
via del Babuino consideras¬ 
sero un al ibi questi - pezzi» 
che Iniziativa della direzio¬ 
ne di TV 7, per nostra for¬ 
tuna ci offre. 

All'inizio ii settimanale ci 
aveva portato nelle due cit¬ 
tà più importanti del mon¬ 
do: Mosca e New York. 
Continuando in quella sorta 
di - diario americano » che 

■ va r ' scrivendo • da * qualche 
tempo sul video, con la pe¬ 
netrazione che può venire 
soltanto da una profonda 
simpatia non disgiunta da un , 
vigile spirito • critico, • Maz¬ 
zarella ci ha offerto un vi- ' 
voce giro per i locali not¬ 
turni di Harìem: ma non ha 
tralasciato di darci anche 
qualche immagine delle 
strade e di fornirci qualche 
acuta osservazione di cpstu- 
me, permeata di solido spi¬ 
rito antirazzista. E’ stata an¬ 
che un’occasione per riascol¬ 
tare alcuni ottimi brani di 
jazz e per fare alcuni signi- ■ 

, ficativi incontri, da quello 
con Odetta a quello con 
Hugues. 

Diremmo che proprie per 
l’assoluta assenza di esoti¬ 
smo nel servizio di Mazza¬ 
rella, ci ' hanno colpito, in¬ 
vece, le note esotiche pre¬ 
senti nel * pezzo - di Bronzi 
sull'inverno moscovita. Un 
servizio tutto imperniato 
sulla - curiosità », ma , risol¬ 
to, poi, piuttosto in : chiave 
di luogo comune: molte del¬ 
le cose mostrateci da Bronzi 
. sono tra le più dette a pro¬ 
posito della capitale sovie¬ 
tica. Nt> raggiunta di alcune 
battute peregrine ha salva¬ 
to. nel complesso ,. il - pez¬ 
zo » piuttosto banale. 

• Sul secondo, con La con¬ 
giura dei Boiardi, si è con¬ 
cluso il ciclo destinato ad 
Eisenstein. senza dubbio una 
delle rassegne cinematogra¬ 
fiche di maggior livello che 
la TV ci abbia offerto. Mol- 
to opportuna è apparsa an¬ 
che l'iniziativa di Rondi di 
chiudere il ciclo con un di- 
. battito sul grande regista 
sovietico, cui hanno parte¬ 
cipato Garosci, Gatto, Zur- 
lini e Blasettì. 

g. c. 
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TV - primo 

8,30 Te lescuola 

10,40 Fosse Ardealine 5 t ?ra re8a d 


Ripresa del rito celebra¬ 
tivo 

Telecron. Luciano Luisi 

a) I fratelli Mane in tDue 
strani ladri »: 

b) Popoli e paesi; c Quo¬ 
ta 8000». , , . - ■ . 


. _ strani ioari i 

17.30 La TV dei ragazzi; KeW.' 6 ,; 

18.30 CorSO di istruzione popolare 

19,00 Teiegiornale • : v i , 1 della Bera (1» ; edizione) 

19.15 Le tre arti ■ ■ ■ grriii.ff.Yas ■ CU| - 

19,50 Rubrica 

religiosa 

20.15 Telegiornale sport .. 

20.30 Telegiornale 7 della Bera 1 

21,00 Ora X: colpo (Avvenne dt 

• : sensazionale D eg po\vèll? C L 

22,25 Atomo pratico 

22,45 Quindici minuti con Carlo à 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale e segnale 0 


della sera (2* edizione) 


(Avvenne domani). Film. 
Regia di René Clalr. Con 
D Powell. Linda Darnell 


« Medicina nucleare » 
con Carlo Montoja 


della notte 


e segnale orarlo 


21,15 Le Fosse Ardealine 

Servizio speciale di Tito 
•• De Stefano . 

22,15 Italo Tajo 

’ Recital (seconda parte» 

22,55 Notte sport 


>*S1 



wm - 

m iuv. v 


i l 

■ j- ■ & 


: v ‘ • 

+ • <'v:vN :. 




* 



In TV, oggi, la commemorazione delle Fosse Ardeatine. 


Radio - nazionale 


Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15, 17, 20, 23: ore 6.35: 
Corso di lingua inglese; 8,25: 
H nostro buongiorno; 10,30: 
La Radio per le Scuole: 
10.50: Roma: rito celebrati¬ 
vo nel ventennale dell’ecci¬ 
dio alle Fosse Ardeatine: 
11,45: Franz Schutert; 12: 
Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuoi 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag; 
13,25-14: Coriandoli: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali: 15,15: 


La ronda delle arti; 15,30: 
Un quarto d’ora di novità; 
15.45: Quadrante economico; 
16.30: Corriere del dlsco: 
musica da camera; ' 17,25: 
Concerto sinfonico diretto 
da Massimo Predella; 18.50: 
Il messaggio delle Beatitu¬ 
dini; 19,10: La voce dei la¬ 
voratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno: 20.20: Applausi L.; 
24,25: Mefistofele. musica 
.di Arrigo 3oito. 


Radio - secondo 


Giornale radio, ore; 8,30, 

9.30, 10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 

15.30, 16,30. 17.30. 18.30. 19.30, 

20.30, 21,30, 22.30: ore 7,35: 
Musiche del mattino: 8,35: 
Canta Maria Paris; 8,50: Uno 
strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano; 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Edizione 
straordinaria; 10.35: Le nuo¬ 
ve canzoni italiane: 11: Buo¬ 
numore In musica; 11.35: Pic¬ 
colissimo; 11.40. Il portacan- 
zonl: 12-12.20: Oggi in musi¬ 
ca: 12.20-13: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento 


alle 13: 14: Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Discorama; 15: 
Momento musicale; 15.15: 
Motivi scelti per voi; 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Panorama 
d: motivi; 16.50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma di tutto; 
‘ 17.45: H vostro juke-box: 
18,35: Classe unica: 18,50: 
I vostri preferiti; 19,50: 1 
grandi valzer 20.35: Dribbl¬ 
ing; 21,35: Uno, nessuno, cen¬ 
tomila; 21,45: Musica nella 
sera; 22,10: L'angolo del jazz. 


Radio - terzo 


Ore 18.30: La ' Rassegna, 
Arte figurativa: 18.45: An¬ 
tonio De Cabezon; 18,55: 
Bibliografie ragionate: L’er¬ 
metismo: 19.15: Panorama 
delle idee; 19,30: Concerto 
di ogni sera: Peter Ilycb 
Ciaikowski. Franz ; Liszt; 


20,30: Rivista delle rivinte; 
20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 21: Q Giornale del 
Terzo: 21,20: Dimitri Scio- 
stakovic: Sinfonia n. 8; 22,15: 
Dolce musica. Racconto di 
Marghanita Laski. 


BRACCIO DI FERRO A Bud Sagendorf 
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Sulla faccia del padre 

- * ' ■ * ' . .ui; t ... ...*■ 


segni 

di una terribile sciagura 
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Cara t/nifà, ;.-f- 

stasera è tornato a casa mio pa* 
dre ed aveva in faccia i segni di 
una terribile sciagura accaduta 
nelle cave della Montagnola Senese 
ad un povero operaio di 64 anni 
(sessantaquattro), ormai in pensio¬ 
ne, il quale era costretto a lavorare 
ancora perché la misera pensione 
che questo governo dà ai lavoratori 
che hanno dedicato la propria vita 
e la propria costante pazienza al 
lavoro, non bastava nemmeno per 
lui stesso. >• •. - • r-. -. 

E la sua famiglia che cosa doveva 
mangiare? Oggi questo poveretto è 
morto sotto un macigno che gli. ha 
schiacciato la testa, e dopotutto 
non gli pagavano i contributi do¬ 
vuti. ' 

Con questi dolorosi righi faccio 
critica a questo che si dice governo 
di centrosinistra e gli rivolgo que¬ 
ste domande: campereste voi con 
la vostra famiglia con il minimo di 
pensione? Oppure avreste, in gene¬ 
rale come tutti i lavoratori, bisogno 
di procurarvi altro lavoro, magari 
anche peggio e con le peggiori con¬ 
dizioni sindacali, pur di trarci fuori 
un misero guadagno e con questo 
mandare avanti la famiglia? 

Specialmente 'tenendo presente 
quanto è • cara la 'vita oggi, a 
me tutto questo pare un vile sfrut¬ 
tamento. 

, ROSANNA GALLI. 

. Monticiano (Siena) 




Meno demagogia 

e più fatti . 

per i mutilati del lavoro 


Signor direttore, ; 

per i mutilati del lavoro si riserva 
una giornata alVanno perché i mi¬ 
nistri possano parlare (facendo del¬ 
la demagogia) e lasciando insoluti i 
problemi di fondo di questa bene¬ 
merita categoria. Che i ministri ci 
chiamino « eroi oscuri della rico¬ 
struzione nazionale... », « benemeriti 
della società... » ecc., a noi poco può 
importare se, queste parole pro¬ 
nunciate ogni anno, non vengono 
sostanziate dai fatti. 

■ I fatti quali sono? Eccoli: abbia¬ 
mo una associazione che è priva di 
ogni democrazia. E‘ stata burocra¬ 
tizzata e paternallsticamente rifor¬ 


mata. In tal modo i mutilati del 
lavoro sono stali privati di una 
qualsiasi efficace organizzazione . 
democratica nell’ambito della quale 
si possa dibattere e porre i proble¬ 
mi della categoria. L’unica cosa che 
l’Associazione faccia è quella di 
battersi per i « centri di riqualifi- 
. cazione », onerosissimi e forse per ; 
questo bene accetti in bilancio: essi 
sono anche inutili in quanto sono 
dei doppioni dei centri gestiti dal- 
l’JNAIL. 

E i problemi sociali dei mutilati 
del lavoro? Sono dimenticati in 
una Repubblica che si basa appunto 
sul lavoro. -•> •. 

1 mutilati del lavoro non godono ’ 
di pensioni privilegiate, come altre 
categorie; non vi e la reversibilità 
della pensione: non godono di alcu¬ 
no sconto nè per viaggiare, nè per 
gli spettacoli; non hanno punteggi 
di favore nei concorsi pubblici ecc. 
Tanti altri esempi si potrebbero 
'portare, ma ne facciamo a meno. • 
Possiamo affermare che le pensioni, 
anche per chi abbia una invalidità 
del 100 per cento, sono pensioni 
ridicole, non degne di un Paese 
che basa la sua esistenza sul lavoro. 

Gli ultimi aumenti accordatici 
; sono stati più che riassorbiti dal 
vertiginoso aumento del costo della 
vita. Non è vergognoso che un in¬ 
valido totale debba vivere con 35- 
■40 mila lire mensili? 

Chiediamo che sia fatta giustizia 
per noi e che si riconoscano con i 
fatti, e non con le parole, i nostri 
meriti. 

• Desideriamo infine che la nostra ’ 
associazione diventi una associazio¬ 
ne democratica ove l’invalido e il 
mutilato del ; lavoro possano far 
sentire la loro voce, dove possano 
discutere i problemi della categoria, 
e non che l’Associazione continui - 
ad essere una organizzazione para¬ 
governativa . e per questo decisa 
ad ignorare la drammatica situa- 
. zione in cui si dibattono i mutilati 
del lavoro e le loro famiglie. 

Un gruppo di mutilati e 
invalidi del lavoro del Lazio f 
(Roma) , 


Per poter vivacchiare 5 v' 

Cara. Unità, - 'ìùù&a Y-.V- 

t 1 in riferimento a quanto il Pon¬ 
tefice ebbe' a dire il 13 febbraio 

_ ai 15.000 romani, in occasione del¬ 
la seconda domenica di Quaresi¬ 
ma, e precisamente l’affermazione: 
«il momento attuale non è dei me¬ 
diocri, dei vili, di coloro che si . ac¬ 
contentano di vivacchiare... » desi¬ 
dero far notare che ' il Papa non » 
ha forse tenuto presente come da 
sedici anni ; la Democrazia Cristia¬ 
na (partito tenuto in grande con¬ 
siderazione presso la Città del Va¬ 
ticano) ha fatto di tutto per tra¬ 
sformare molti italiani in vili ecc.; 
molti italiani, per poter vivacchia- . 
re, sono costretti a fingere idee po¬ 
litiche che ' in realtà non condivi¬ 
dono, • a cèdere moralmente per 
avere qualche elemosina giorna¬ 
liera (sotto forma di salario o sti¬ 
pendio) da qualche' potente del 
momento o da qualche amministra- 

220126. • J 1 * t - * j . 

■ ‘ pasquale sannino 

- ‘ . ^(Napoli) : 
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Cento milioni di dollari 


proposito caddero, quindi, per man¬ 
canza di un fondamento giuridico. 

- Là «questione, se ,pjiò essere consi¬ 
derata chiusa da un punto d ivista 
giuridico non lo è dai punto dii vista 
morale. Il governo avrebbe dovuto 
predisporre — dopo la rinuncia avve¬ 
nuta con il trattato di pace di Parigi'— 
a proprie spese, il rimborso ai prigio¬ 
nieri collaboratóri. Il lavoro dei pri¬ 
gionieri italiani, agli USA portò in- 
. fatti un utile di 100 milioni di dollari, 
mentre i prigionieri collaboratori — a 
'causa della rinuncia suddetta — fu¬ 
rono rimpatriati come semplici pri¬ 
gionieri di guerra. 

La. nostra opinione è che la que¬ 
stione possa essere quindi riesami¬ 
nata dal punto di vista morale. A 
questo proposito il Gruppo darà man¬ 
dato ad alcuni deputati di studiare 
nuovamente il problema. -, 






Non sono voci 




ma una precisa . 
rivendicazione del SFI 


f l’assunzione in proprio di tutti t la*»'- 
;.y vori attualmente concessi in appalto; 

. per quei lavori la cui gestione diretta ' 
non sarebbe economica, il Sindacato 
propone di affidare essi ad un solo 
ente (e precisamente l’INT, che è un 
--Ente - parastatale controllato - dalle •- 
F.S ), dopo che all’Ente stesso siano 
. 1 apportate le necessarie modifiche. 

“ Le cooperative quindi c’entrano in 
' quanto eseguono i lavori per le F.S. f' 

- > Anche ai lavoratori di queste coope- ✓ 
f rati ve. secondo le rivendicazioni del" 

.. SFI, debbono essere assunti diretta- 
, mente dalle F.S., se il lavoro in ap¬ 
palto che eseguono risulti essere eco¬ 
nomico con la gestione diretta, o dal- 
t’INT nel caso subordinato. - -. ••>. . 

• Questa è la rivendicazione di pro- 

• spettiva per tutti i lavoratori - degli 
appalti F.S.; esistono poi le rivendi¬ 
cazioni immediate di tipo contrattua¬ 
le che il SFI porta avanti, in attesa 
che il Ministero entri nell'ordine di 
idee di abolire il mercato dei presta¬ 
tori d’opera che alligna nelle F.S. che 
nuoce all’economia dell’azienda e sot¬ 
topone i lavoratori interessati allo 
sfruttamento di terzi. 


Si tappano le orecchie 
per non sentire 

Caro direttore, ì l * ' r! 'V --?"a 
■ la Democrazia " cristiana si inte- : 
ressa di noi invalidi civili soltanto 
quando ci sono le elezioni, maga- 
ri per mandarci a prendere per il 
voto, o per ■ « regalare » qualche 
mezzo chilo di pasta e cento lire. 

Ma quando gli invalidi civili 
fanno sentire la loro voce, non 
per chiedere ■ l’elemosina, ma un 
atto di ,giustizia civile, allora i - 
nostri governanti si tappano le 
orecchie per non sentire. 1 

SALVATORE MANNELLA 
Serra S. Bruno (Catanzaro) 


bambina è stata > visitata dal pro¬ 
fessor Dalla Ore, primario del repar¬ 
to di neurochirurgia dell’ospedale 
civico di Verona, il quale disse che 
c’erano buone probabilità di recu¬ 
perare l’ammalata solo intervenen¬ 
do su essa. Intervento a tutfoggi 
non ancora eseguito dato il costo 
eccessivo. .■ • • •>. • 

Abbiamo così interessato il me-■ 
dico provinciale di Rovigo il quale 
ha inoltrato la nostra richiesta al 
ministero della Sanità e quest'ulti¬ 
mo, per il momento, non ci ha an¬ 
cora dato risposta. La nostra tre- 
. menda paura è che questa risposta, 
se arriverà e quando, sia purtroppo 
negativa. Quale'altra speranza ci 
sarebbe per dei diseredati? 

GIOVANNI ROSSIQNOLI 
i Badia Polesine (Rovigo) _ 


Le « sorelle » 


al - ministero delle Poste 


Studia l'italiano 


e le piace molto 


Caro direttore, 

qualche anno fa (e da allora sì- 
, lenzio completo) si era parlato di 
rimborso a tutti i collaboratori ita¬ 
liani negli Stati Uniti, dei soldi che 
furono trattenuti durante la pri¬ 
gionìa. Anzi, se ben mi rammento, 
circolava la voce che questi famosi 
soldi erano stati rimborsati dagli 
USA all’Italia, per essere resfifuifi 
ai legittimi proprietari. Mi ricordo 
, persino di •• aver letto, sulCUnità, 
una interrogazione dell’on. Anelito , 
Barontini. Da allora non si è più 
, parlato di nulla. 

lo sono un ex collaboratore USA 
e vorrei sapere cosa ne è stato di 
questi nostri soldi, che sono certa¬ 
mente miliardi. Dove sono finiti? 
Vorrei sapere qualche cosa. 

: ; PIETRO REM AGGI 

•" • _.. . ’ (La Spezia) 


Cara Unità, ' 

i compagni di una cooperativa 
fiorentina che esplica da decine di 
anni servizi in appalto per conto 
delle Ferrovie dello Stato, sono 
preoccupati 1 per il ; loro futuro a 
causa di voci che circolano negli 
ambienti ■ ferroviari. Sembrerebbe 
che gli appalti verranno tolti alle 
cooperative . per passarli diretta- 
mente, e senza alcuna para, ad una 
società denominata INT. 

Vi preghiamo — tramite l'Unità — 
di farci sapere se tali voci corri¬ 
spondono al vero. 

GINO BADII 
. (Firenze) 


Un grande invalido 
di guerra 
sulla decisione 


- Non si è più parlato della questione 
perché dopo la pubblicazione del 
libro • bianco » del Ministero della 
Difesa (1961) si è saputo che il go- 
> verno italiano aveva rinunciato a far 
valere i diritti dei prigionieri colla- 
; boratori, presso potenze alleate. Le 
( > proposte di legge esistenti a questo 


Quelle che voi • chiamate « voci » 
non è altro che una rivendicazione 
del SFI-CGIL che vi giunge, eviden¬ 
temente, molto deformata. - 
Il SFI rivendica l’abolizione di tutti 
gli appalti e l'assunzione diretta dei 
lavori da parte delle Ferrovie, insie¬ 
me al personale che attualmente è 
occupato in tali lavori. Questa riven¬ 
dicazione è ispirata ad un criterio di 
economicità, oltre che di giustizia per 
1 lavoratori occupati in questo set¬ 
tore. • 

Attualmente, infatti. ■ gli appalti 
sono concessi prevalentemente a ditte 
private che non fanno altro che *■ pre¬ 
stare mano d'opera alle F.S. » traen¬ 
do lauti profitti dalle spalle dei lavo¬ 
ratori. La proposta del SFI è quindi 


del governo sovietico 

Stimatissimo direttore, 

ho letto sull ’Unità del 20-3-1964, 
in ultima pagina, che il governo 
sovietico ha deciso di concedere 
gratuitamente (a tutti gli invalidi 
dell'ultima guerra) una vettura di 
piccola cilindrata. La notizia mi' ha 
fatto molto piacere per i colleghi 
russi, ma vorrei che si facesse sa¬ 
pere loro quanto siamo tristi e 
svuotati noi invalidi di guerra ita¬ 
liani: per noi non si tratta dell’auto¬ 
mobile, ma di adeguamento di pen¬ 
sioni per quello che il maggior 
costo della vita si è mangiato e 
continua a mangiarsi, mentre un 
progetto di legge per gli aumenti, 
dorme sonni tranquilli alla 5. Com¬ 
missione del Senato. 

La prego quindi di far sapere 
quanto più è alta negli altri paesi, 
la considerazione verso coloro che 
hanno tutto dato per la patria. 

VINCENZO DI BARTOLOMEO 
Grande invalido di guerra 
(Taranto) 


Signor direttore, 

sotto una ragazza bulgara. Studio 
la lingua italiana, che mi piace 
molto, e desidererei corrispondere 
con giovani italiani per perfezio¬ 
narmi. Ho venti anni e sono stu¬ 
dentessa all’Università di Sofie. 

MARGHERITA GANEVA 
Via Graf Ignatev, 21 
Sofia (Bulgaria) , 


Egregio direttore, - - ■ 

questa mattina, mentre ero in- ■ 
tento al quotidiano lavoro ministe - r 
riale, sono J comparse ' nella mia f 
stanza due giovani suore qxiestuan - 
ti, senza alcun accompagnatore. 

Forse l’Amministrazione PT ha 
nell’organico delle « sorelle »? Op¬ 
pure la vecchia usanza del segreto 
d’ufficio è stata finalmente superata? 

Sarebbe utile sapere come stanno 
esattamente le cose. Molte persone , 
bisognose di aiuto, potrebbero ap¬ 
profittarne. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Il ministro 


della Sanità 


dia una mano 
a questa famiglia 


Signor direttore, 
scriov questa lettera nella spe¬ 
ranza che essa possa, in qualche 
modo, aiutare la mia famiglia. 

Ho una nipote. Silvana Rossigno- 
li, di anni dieci, colpita fin dalla 
nascita da paralisi spastica, che 
avrebbe bisogno di essere ricove¬ 
rata per intervento chirurgico pres¬ 
so l’ospedale civile di Verona. Le 
condizioni economiche della mia 
famiglia sono molto disagiate, es¬ 
sendo un piccolo coltivatore diretto. 
Già, a suo tempo, il ministero della 
Sanità aveva previsto che la bam¬ 
bina fosse ricoverata in un istituto 
di rieducazione motoria della CRI, 
ricovero non portato a termine in 
quanto c’era assoluta mancanza di 
posti disponibili. Nel frattempo la 


Anche a bocca dolce 
gli stessi arnesi di sempre 

Caro direttore. 

a sentire il missino Nencioni, mer¬ 
coledì sera a Tribuna politica, sem¬ 
brava che perorasse — a prima vi¬ 
sta — una causa giusta, tanta era 
la sua pacatezza. Questi fascisti di 
nuovo confo sono smemorati, e bene 
fece l’on. Giorgio Amendola a pun¬ 
tualizzare in poche parole le incom¬ 
mensurabili responsabilità del fa¬ 
scismo dinanzi alla storia. ■ 

Quanti di loro occupano, negli 
uffici di tutta Italia, cariche avute 
per In loro qualità di squadrista 
(passaggio in ruolo ipso facto): 
quanti di loro hanno situazioni di 
privilegio immeritato. A quanti di 
loro si dà ancora il titolo di cava¬ 
liere (onore di epoche passate che 
fa sorridere). I fascisti sono gli 
stessi arnesi di sempre anche se si 
presentano con la bocca dolce. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


«••••• • 
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Documentari 


in via della Lungara 


Stasera, alle ore 21.30, nella 
saletta di via della Lungara, 
saranno proiettati sei documen¬ 
tari di Luigi Trentin. 

I documentari, tutti realizza¬ 
ti nel 1963, sono: Minatori d| 
Praly, La santa di Volvera, Le 
bande di Orzano, La città bella, 
I viandanti del Brenta e Don- 
gye li fogolar. L’ingresso è li¬ 
bero. 




AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 per la sta¬ 
gione d'abbonamento dell'Ac- 
eademin di Santa Cecilia con¬ 
certo (taci. n. 31) diretto da 
Pierre Monteux. Musiche di 
Wagner. Beethoven « Ravel. 

AULA MAGNA 
Oggi alle 17,30: a. Conferen¬ 
za dedicata alla « Interpreta¬ 
zione musicale » a cura di Pie¬ 
ro Rattalino - 




ATENEO 

Alle 21.1S la Compagnia ' del 
Centro Universitario Teatrale 
diretta da Giancarlo di Fonzo 

P resenta • La cortigiana » di 
ietro Aretino riduzione e re¬ 
gia G. Bandini: scene e costu¬ 
mi S. Falleni; musiche M. 
Panni 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Sabato alle 21.15: « Solo su que¬ 
sto mare » di Alberto Per ri ni 
novità assoluta italiana con A 
Paul, G. Ombuen, C. Nlnchi 
A. Mastrantoni. A. Boslc; regia 
déll’autore 


comC un 8 mafa tanto beati 



Min 


fU I VOSTRI 

E ANCHE PER VOI 


DELLE MU8E (Via Forlì 48 - 

Tal figo (URI • - 

Alle 21,30 recital di Gino Negri 
« Costretto dagli eventi Gino 
Negri canta le sue canzoni ». 
DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 22 ) 

Domani alle 21 a richiesta la 
Stabile dei Servi con l’ultima 
replica di: « Processo a Gesù » 
di Diego Fabbri. Regia F. Ara- 
broglini. 

ELISEO • _ 

Alle ore 20.30: « Vita di 

Galileo » di Bertolt Brecht con 
Tino Buazzelli; regia Giorgio 
Strehler. 

FIAMMETTA (Teli 470.464) 

Da mercoledì alle 22 il nuovo 
balletto diretto da Mario Corti- 
Colleoni. Coreografie di Rosan¬ 
na Sofia Moretti.. 

FOLK STUDIO 
(Via Garibaldi 58) 

Venerdì e sabato alle 22 . dome¬ 
nica ore 17,30 musica folklori- 
stica - recitazioni _ musica 
classica - Jazz . blues - spiri¬ 
tual:» ’ - ■ 

GOLDONI (Piazza Navona) 
Alle 21,30 Amanda Romero in: 
« Modera Dance Recital » con 
poesie di Garcla Lorca, Nicole 
Guillen e musica di Rodrigo e 
Ravell 

PALAZZO SISTIN^ 

Alle ore 21,15 Errepl 5 e Lara 
Schmldt presentano Della Sca¬ 
la. Gianrico Tedeschi, Mario 
Carotenuto in: « My Fair La¬ 
dy », da Plgmalione di G. B. 
Shaw. Riduzione e canzone di 
A. Lerner. Musiche di Frede- 
ric Loewe. Versione italiana di 
Suso Ceechi e Fedele D’Amico. 
Scena Smith. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

: Imminente Marina Landò e SII- 
. vio Spaccesi con M. Busoni. O. 
Sol belli. O. Valle. C. Raffaeli! 
presentano: • Il petto e la co¬ 
scia » di Montanelli, « La cruna 
dell'ago ■ di Vasi le. « Anatomia 
di un matrimonio » di Zito. Re¬ 
gia R M. Righetti. 

QUIRINO 

- Alle 21,30: « L’amante » di H 
Pinter e « Confidenziale » di 
P. Shaffer con Gabriele Ter¬ 
zetti. D. Perego. A. Celi. M. 
Sannone. Regia Celi. 

RIDOTTO ELI8EO 

Alle 21.30 la novità: « Quarto 
giorno di primavera ■ di Anto¬ 
nio Raccioppi con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Emma 
Gramatica. 

ROSSINI • 

Alle 21.15 la Cia del Teatro di 
' Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durame e Leila Ducei in: 
■ I miei cari burattini • S atti 
brillantissimi di V. Falnl. Re¬ 
gia C. Durante. 

SATIRI (Tel. 563.325) 

Alle 21,30 la Compagnia del 
Teatro di Oggi con « La curva » 
e «La grande invettiva» di Tan- 
kred Dorst con Diego Miche 


lotti. Giulio Donnlnl. Nello Ri- 
viè. Anna Lelio. , Regia Luigi 
Pascutti. 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 . Colle¬ 
gio Romano) . . > : . 

Riposo pasquale 
VALLE 

Alle 21,30 il T.A.I. presenta Sal¬ 
vo Randone in: « Enrico IV ». 
di Luigi Pirandello. - . - 


ATTRAZIONI 


MU8ÉO DELLE CERE ' 

Emulo di Madame Toussand di 
; Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
-, Parcheggio. . • 




AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Il ritorno di Joe Dakota e rivi¬ 
sta Fratelli De Vico - ■ A ♦ 
CENTRALE (Via Celsa. 6) 

. Canzoni in bikini . e rivista 
Jmmy Zagos ' - M ♦ 

LA FENICE (Via Salarla. 35) 
La donna che inventò lo strip- 
; tease, con N. Wood e C.ia Ba¬ 
raonda di donne, con O. Brien 

M ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Spettacoli teatrali continuati al¬ 
le 17,30 e rivista Fanfulla 




Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
• Newman (alle 15 - 17,35 - 20.05 - 
22,50) G ♦ 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

Me Llntock. con J. Wayne (ult 
2250) A ♦♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
A 0t7 dalla Russia con amore, 
con S Connery G ♦ 

AMERICA (Tel. 5S6.168) 

- La calda vita, con C Spaak 
(alle 15.15-18.10-20.30-22,50) 

(VM 18) DR ♦♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Accadde sotto 11 letto, con N. 
Tiller C ♦ 

APPIO (Tel. 779.638). 

Sciarada, con C. Grani (ult 
22.45) G ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

Me Llntock? Xs MenIRcent? (al¬ 
le 16.30-19 10-22) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La legge dei fuorilegge, con D. 
Robertson (ap. 15 ult. 22,50) 

A ♦ 



e 




• I/organtansioiie Alenaatro VHUtello ha inaugurato ieri ua nuovo magazzino in 
‘Via Merulana 281. La nuova sete che è la seeooda in Roma e l’8«’ in Italia sta a 

• dimostrare lo spirito di iniziativa e la vitalità dell’Org aairr aa lo nc Alessandro Vit- 
; 1 todetlo che con i suri cinque centri industriali a Cordovato, Mestre, Verona, Fi- 

I ' ’ ' renne o Empoli sempre pii si afferma in Italia nel campo della confezione e dello 
.v abbigliamento. 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Alta infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15.20-17.30-20.10-22.50) 

(VM 18) SA ♦♦ 
ASTORIA (Tel. 870.245) - 
Giorni caldi a Palm gprings, 
con T. Donahue . C + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Sciarada, con C. Grani (ap 
15.30. ult 22.40) G + + + 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G + 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Spionaggio a Gibilterra, con G. 
Barray (alle 15.-55-17.50-20.15-23) 

G ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Tom Jones, con A. Finney (ult. 
22.45) (VM 14) SA +++ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Tom Jones, con A- Finney 

(VM 14) SA 444 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Pelle d'oca, con R Hnssein (al¬ 
le 15.15-17.50-20.15-22.45» 

DR 44 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Sciarada, con C Grant (alle 
15.30-17,45-20.05-22.20) G 444 
COLA DI RIENZO (350.584) 
Sciarada, con C. Grani (alle 

15.45- 18-20.15-22.50) ^ G 444 

CORSO (Tel. 671.691) 

Stmmy va al sud. con E.G. Ro¬ 
binson , (alle 16-18-20.10-22.40) 
L 1200 . A 4 

EDEN (Tel. 380.0188) 

McLintnck. con J Wayne A 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita - Tel. 847.719) 

Il tulipano nero, con A. Delon 
(alle 15 30-18-20.20-22.50) A 4 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.986) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.15-17.15-19 50- 
22.45) SA 444 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Liolà. con U. Tognazzl (alle 

15.45- 18-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Insieme a Parigi, con A. Hep- 
bum (alle 15.30-18.10-20.20-22,50) 

S 4^ 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Giorni caldi a Palm Springv 
con T. Donahue (ap. 15 ult 

22.50) C 4 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Sciarada, con C Grant (alle 
15.40-17.55-20.10-22JtO) G 444 
GIARDINO (Tel. 894.946) 

Toni Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 444 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Giorni caldi a Palm Spring. con 
T Donahue C 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (ap. 15.30 ult. 22.50) 

SA 444 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tom Jones, con A. Finney (ult 
22.45) (VM 14) SA 444 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
Il re delle corse, con J. Gabin 
(alle 20-22.45) S 

METROPOLITAN (689.400) 
Quella nostra estate, con M 
O'Hara falle 15.30-18J0-20.45-23) 

S « 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Scandali sudi (alle 15.25 - 17 - 
13,55-20.45-22^0) (VM 18) DO 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A : McLlntock, con John 
Wayne A 44 

Sala B: Il giovedì, con Walter 
Chiari S 444 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM I 81 SA 44 
MODERNO SALETTA 
Sciarada, con C Grant G 444 
MONDIAL (Tel. 834.876) 
Sciarada, con C. Grant <« 444 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20,05- 

22.50) G 4 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
Lawrence d'Arabia, con Peto 
OToole (alle 14.30-18.30-22^0) 

- DR f44 

PARIOLI 

La storia del generale Cuiter 


PARIS (Tel. 754.368) 

: Il laccio rosso (alle 15,30-17,25- 
19.15-21-22.50) -- G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Christine Keeler, con Y. Buc- 
• kingam (alle 15.30-17.10-18.55- 
‘ 20.45-22,50) DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) c ‘ 

Il laccio rosso (alle 15,30-17,25- 

19.15- 21-22.50) G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Pelle d'oca, con R. Hossein (al¬ 
le 15.45-18.05-20.25-22.50) , 

QU IR INETTA (Tel. 670.012)** 
t vincitori, con J. Moreau (alle 
16-19-22^0) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) - 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15-17,35-20.05- 
22.50) , G 4 

REALE (Tel. 580.234) - ; 1 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman (alle 15 - 17.35 - 20.05 - 
22.50) - G 4 

REX (Tel. 864.165) 

A 067 dalla Russia con amore, 
con s. Connery G 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

McLin(ock. con J. Wayne (ap. 
15 Ult. 22.50) A 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Recoil. con V Mltes (alle 16- 

18.15- 20.20-22.50) G 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pelle d'oca, con R Hossein (al- 
le 16-18.25-20,35-22.50) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 


ROVAI. 


CINERAMA 


U CONQUISTA DEI WEST 


OGGI VALIDITÀ’ ENAL 
L. 800 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai - Premio d'es¬ 
sai: Vivre sa vie (questa è la 
mia vita), con A. Karina • • 
(VM 18) DR 444 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La ragazza di Bube, Con Clau¬ 
dia Cardinale DR 444; 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498)1 
Ieri, oggi, domani, con S. Lorcnj 
(alle 15 30-17,40-20.10-23) j 

SA 444 

TREVI (Tel. 689.619) 

Atta infedeltà, con N Manfredi 
(alle 15 20-17.40-20.10-22.50) 

(VM 18) SA 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
Sedotta e abbandonata, con S. 
Sandrelli (alle 15.15-17.50-20.10- 
22.45) • SA 444 


ATLANTIC (Tel. 7.610.656) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (ult- 22.15) A 4 

AUREO (Tel. 880.606) 

I re del sole, con Y. Brynner 

SM 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Combattimento al pozzi apa- 
ches A 4 

AVANA (Tel. 515.597) . ' 

Totò di notte n. 1 c 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Passo Oregon, con J. Ericson 

A 4 

BOITO (Tel. 8.310.198) 

L’attimo della violenza, con D. 
Niven DR 4 

BRA8IL (Tel. 552.350) • 

La storia di David, con Jeff 
Chandler SM 4 

BRISTOL (TeL 7.615.424) 

II maestro di Vigevano, con A. 

Sordi DR 444 

BROAOWAY (Tel. 215.740) 

Il codardo 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

La luce rossa DR 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Il mostro magnetico, con R. 
Carlson A 4 

CLODIO: (TeL 355.657) 

La pantera rosa, con D Niven 
(VM 18) SA 44 
COLORADO (TeL 6.274.207) 

Gli invasati, con J. Harris 

DR 4 + 

CORALLO (TeL 2.577.297) 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford 8 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

99 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
DELLE TERRAZZE 
Lo sciacallo, con J.P. Beimondo 

D * ♦♦ 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Il gattopardo, con B Lancaster 

OR 4444 

DIAMANTE (TeL 295.250) 

Tom c Jerry all'ultimo baffo 

DA 44 

DIANA (TeL 780.146) 

Delitto In pieno sole, con A 
Delon G 44 

DUE ALLORI (Tel. 278.847) 


ESPERIA (TeL 582.884) 1 

Sfida al fuorilegge A 4 

ESP ERO (TeL 893.906) 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

FOGLIANO (TeL 8.319.541) 
Delitto In pieno sole, con Alain 
Delon G 44 

GIULIO CESARE (353.3G0) 

Sfida nella valle del comanches. 
con A. Murphy A 4 

HARLEM tTei. 6.910.844) 

Riposo 

HOLLYWOOD' (Tel. 290.851) 
Mondo Infame (VM 14) DO 44 
IMPERO (Tel. 295.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 

A «07 dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ITALIA tTel 846.030) 

I soliti Ignoti, con V. Gassman 

C 44-4- 

JOLLY 

Tarzan 11 magnifico, con Tony 
CurtlB DR 4 

JONIO (Tel. 880.203) 

Gli Invasati, con J. Harrison ' 

DR 44 

LEBLON (TeL 552.344) 

Sherlock Holmes, con C. Lee 

G 4^ 

MASSIMO (TeL 751.277) 

Atollo K, con Stanilo e Olilo 

C 44 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

II sorpasso, con V. Gassman 

SA 44 

NUOVO 

Il vecchio testamento, con J. 
Heston SM 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: Lo sciacallo, 
con J.P. Beimondo DR 44 

OLIMPICO (TeL 303.639) 

Delitto In pieno sole, con Alain 
Delon G 44 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
L'Inferno è per gli eroi. ‘ con 
B. Darin A " 44 

PALLADIUM (TeL 555.131) 
li mistero del falco, con H. Bo- 
gart G 444 

PRINCIPE (Tel 352.337) ■ 
Tentazioni proibite 

(VM 18) DO 4 
RIALTO (TeL 670.763) 

Lunedi del Rialto « L'eclissi », 
con M Vitti (VM 16) DR 444 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4+4 
SPLENDIO (TeL 620.205) ■ 
Barriti nella jungla, con D. 
Mandi A 

STAOIUM (TeL 393.280) 

A sud rullano 1 tamburi A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Normann astuto poliziotto, con 
J. Jayne C 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) 

La grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

L'uomo dalla maschera di ferro 
ULISSE (Tel. 433.744) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

Delitto In pieno sole, con A 
Delon G 4^ 

VERBANO (TeL 841.195) 


VITTORIA (TeL 578.736) 

. Me Llntock, con J Wayne 

A 44 


Terze visioni 


Il mistero del falco, con H. Bo¬ 
ga: t G 444 


Normann astuto poliziotto, con 

J. Jayne • C 


Rialto. Rox.v, Rovai, Sala Umber¬ 
to. Salone Margherita, Stadlum, 
Traiano di Fiumicino, Tuscolo, 
Vittoria. TEATRI: Eliseo, Ridot¬ 
to Eliseo, Rossini Satiri. 


Sminile visioni 


AFRICA (Tel 8.380.718) 
Arsenio Lupln contro Arsenio 

I apin, con J.C. Erialy SA 44 
AIRONE (TeL 727.193) 

Universo proibito DO 4 

ALASKA 

II re dei falsari, con J. Gabin 

(VM 16 ) SA 4 
ALCE (TeL 632.648) 

La belva di Saigon ' DR 4 
ALCYONE tTel. 8.380 930) 

La papa, con M. Mercier 

(VM 14) C 4 
ALFIERI (TeL 290.251) 

A HJ dalla Russia con amore, 
con S. Connery G 4 

ARALOO (TeL 250.156) 

Totò di notte n. I 
ARGO (Tel. 434.050) .. 

Binube l'egiziano 
ARIEL (Tel. 530.521) 

, la lunga estate calda, con J. 
Woodward 

ASTOR tTel. 6.220.409) ‘ 1 

A *t7 dalla Russia con amore, 
con S. Connery • G 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

I fuorilegge dela valle solitaria 
con R. Basehart A 4 


C 4 


SM 



ACIDA (di Acilla) • ‘ 

Donna di vita, con A. Aimèc 

DR 44 

ADRIACINE (TeL 330.212) 

: Capitano di ferro, con G. Rojo 

,. A4 

ALBA (TeL 570.855) 

Il cavaliere audace, con John 
Wayne A 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Le tre spade di Zorro . A 4 
APOLLO (Tel. 713.300) 
Rapina-si ,campo'-tre, -con S. 
Baker à 44 

AQUILA (TeL 724.951) 

Riposo 

ARENULA (TeL 653.360) 

Il conquistatore del mongoli 

SM 4 

ARIZONA 

Riposo . - , • i 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
F.B.I. contro dott. Mabuse, con 
D. Lavi G 4 

AURORA (Tel. 393.269) 
Sabotaggio, con D. Bogarde 

A 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Londra a mezzanotte, con J. 

Mansfield G 4 

CAPANNELLE 

I.a voglia matta, con U. To- 
gnazzi (VM 16) SA 44 

CASSIO 

Bastogne, con J. Hodiak 

DR 44 
CASTELLO (TeL 561.767) 

Donne e avventurieri A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

La moglie addosso, con D. Sa¬ 
va 1 C 44 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Adultero lui, adultera lei, con 
M. Tolo C 

DELLE RONDINI 
Notti nude DO 4 

DORIA (Tel. 317.400) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(VM 18) SA 44 
EDELWEISS (TeL 334.905) 

Le mani deH'assassIno, con P. 

Lukater DR 4 

ELDORADO 

Italia proibita , DO 44 

FARNESE (TeL 564.395) 

Mondo Infame (VM 18) DO 4 
FARO (Tel. 520.790) 

Linciaggio con M. D. Carey 

DR 4 

IRIS (TeL 865.336) 

Combattimento al pozzi apa- 
che- A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 

Riposo 

NASCE' 

Ri doso 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
L'uncino, con K. Douglas 

DR 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
la messaggera de) diavolo, con 
L. Chaney jr. A 4 

ORIENTE 
Settimo parallelo Sierra Brava 

A 44 

OTTAVIANO (TeL 358.059) 

OSS 117 segretissimo, con N 
Sandcrs G 4 

PERLA 

Riposo ^ 

PLANETARIO (TeL 489.758) 

I quattro pistoleros, con Brian 
Donlevy A 4 

PLATINO (TeL 215.314) 
l La mia geisha, con S Me Laine 
1 S 44 

PRIMA PORTA (T. 7.610 136) 
L'impero dell'odio DR 

REGILLA (Tel 7.990179) 

I gialli di Edgar Wallace n. X 
con B. Lee G 

RENO (già LEO) 

• I due nemici, con A. Sordi 

SA 4+ 

ROMA (Tel. 733.868) 

L’assassinio sul treno, con M 
Ruthcnford G 4 

RUBINO 

l/orriblle segreto del dott. Hlc- 
kok. con B Steel (VM 18> G 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Furto su misura, con R. Hay- 
worth SA 4 

SILVER CINE 

RlP»»*o 

TRI ANON (TeL 780.302) 

GII arcangeli (VM 18) DR 44 


* La sigla ahe appataaa aa- * 

* osata . al «Itali dai Slai a 


eorrispondoaa 


• guatile elaaslflaaalaaa pat _ 
m gaaart: ■ • 


B A •» Awanturoaa 

• c •, Corneo 

• DA • Diaegaa animate 

• DO- ra.ponmmifite ■ » 

• M » Prmnwnqtt— 

I O — Giallo 

t N a Muti caie 
ala Sentimentale - 



♦♦♦♦♦ — 

♦♦♦♦ — ottimo . 
♦♦♦ — buono v, 
♦♦ — discrete 
♦ ■ medioere 


TU 11 « vietato al ml- 
... aori di 16 anni 


AVVISI ECONOMICI 


A UTO - MOTO • CICLI 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantagglosL Facili¬ 
tazioni - Via RlasoIaU ti 


MAGO egiziano fama mondia¬ 
le premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapdchi- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli 


OCCASIONI 


LEZIONI COLLEGI 


14) MEDICINA IGIENE 




AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Medlw specialista * dermatologo 
DOTTOR 


Tm STR0M 


Cora sclerosante (ambulatoriale 
aenxa operazione) delle 


Ina scena del divertente film ■ AMORE IN 4 DIMENSIONI • 
presentalo dalla Titano* a prodotte dalla ADELFHIA FILM 


Cor*>. Cristallo. Del Vascello. 
Diana. Doris, Due Allori. Eden, 
Eldorado, Espcro, Garden. Giu¬ 
lio Cesare. Hollywood, Induno, 
Iris, Italia, La Fenice, Majestlc, 
Mignon, Mondimi, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olimpia, Oriente, Ottaviano Pla¬ 
netario, Piata, Prima Porta, 
Principe, Quliinetta, Reale, Rex, 


Cura delle complicatinnl: ragadi, 

rfcoao 



OKU acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. ecc.. occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCHIAVONE - Sedo 
unica MONTEBELLO. M (te¬ 
lefono «KU370). . • 


A. A- SPECIALISTA veneree 
pelle, disfunzioni sessnalL Dot¬ 
tor MAGLIETTA - Vis Orina¬ 
le. 49 FIRENZE - TeL Z9R97L 


CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL: 

Alba, Airone. America. Archi¬ 
mede, Arennla, Argo, Ariel, Asto- 
ria Astra, Atlantic. Augustus. 

Aureo, Ausonia, Avana, Baldui¬ 
na, Beisito, Boston, Brancaccio. unse mairarr 

« eW.T r «£S»,£.V, aWMIDI « VOKOSI 


STENODATTILOGRAFIA, Ste¬ 
nografia, Dattilografia 1000 
mensilL Via Sangennero al 
Vomero. 29 - Napoli. 


studio medico per ta cura delle 
« sole a disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (neurastenia, 
deficienze ed anomalie aesauall). 
Visite prematrimoniali. Dott. 9, 
MONACO Roma. Via Viminale, 
J 8 fStazione Termini) - Scala si¬ 
nistra - piano secondo IzL 4. 
Orario #-12. 10-18 e per appunta¬ 
mento escluso li sabato pomerig' 
gto e I festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. «71 110 «AuL Com. 
Roma ionia del 25 ottobre IMA) 


flebttL ecze m i, ulcere 
.. DISFUNZIONI SESSUALI 

VINRRRI, PELLE • 

VII (Oli M mno s. 152 

Tal. SM.M1 . ore g-N: festivi FU 

(AnL M. San. n. 77»/tMlte 
del » maggia 19N) •••>•-• 
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Accertato lo spionaggio antidoping? 
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Vittoriosi sulla RFT 
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L'arbitro roma¬ 
no Adami (nel¬ 
la foto a al¬ 
niatra) a il auo 
collega Sbar¬ 
della avrebbe¬ 
ro opposto un 
netto rifiuto al¬ 
l'Invito ad arbi¬ 
trare Bologna- 
Inter In pro¬ 
gramma dome¬ 
nica. 



Convintente 


L'avv. Angelini 
(al cen'ro) ca¬ 
po del- uificto 
Inchieste ' della ^ 
Lega avrebbe 
accertato altri 
casi di « fuga » * 
di notizie aul : 
controlli anti¬ 
doping. (81 par¬ 
la di altri tre 
casi). 


ologna-Inter: nessun arbitrò 


ionfessato Valentini 


La Roma ritira 
l’esposto... radio 


vuole 

dirigerla 
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Bene o male, il Bologna ha rivolgersi alla federazione d'in. *-»—— 

battuto la Roma: e, perciò, mal . ghilterra. La soluzione stranie- 
grado l’handlcap del —3 deli- ra. però, si poteva prestare a ■» 

berato dalla commissione di troppe critiche, ed a svariate ■ drilli 

giudizio della Lega, rimane in interpretazioni, malinconiche e , 

corsa, tanto più che il derby di tristi, allegre e ridicole, sicché. u|| IiiIIÌAI'AC 

Milano s’è risolto con un pareg. se possibile, sarebbe aumenta- |UniUICi 

pio. Ne consegue che la sua to il caos '■he domina sovrano |/Al J 

partita del giorno di Pasqua nel mondo matto del nostro B0|* I UlOIKlQ 

con l’inter - diventa una sfida foot-ball. E poi. non tentano di * 

di eccezionale importanza tee- convincerci che possediamo la FIRENZE. 23. 

nica. e — agonisticamente par- miglior classe arbitrale? Dopo l’allenamenta compiuto 

landò — potrebbe acquistare. Cosi. Bologna-lnter rappre- questa mattina sul campo del 
davvero, le forti, terrificanti senta pure una dura prova per centro tecnico di Coverciano e 
tinte del teatro del Grand-Guil - VAIA L'associazione è già ab- consistito in esercizi ginnici. 
gnol. ' bastanza - inguaiata perchè atletica, palleggi e tiri in porta. 

La nervosa, febbrile vigilia si è scoperto che una società * 1 giocatori della nazionale ju- 
dt Bologna-lnter, è iniziata nel miliardaria viene regolarmente niores hanno lasciato il centro 
momento in cu! l’arbitro ha fi- avvisata, con quarantott'ore di tecnico federale poco dopo le 
schiato la fine di Roma-Bolo- anticipo, della scelta. E tanta è 16,30 con un pullman privato. 
gna. E wisto che. malgrado il la sua potenza che. se la desi- La comitiva azzurra alla stazio- 
freddo. distaccato, quasi indi/- gnazione non le è gradita, può ne di S. Maria Novella ha preso 
ferente comportamento della rifiutarla e suggerirne, magari, posto su un vagone letto riser¬ 
vila. la direzione del signor una più amichevole, più sim- vato che è stato agganciato al 
Francescon è apparsa ' psicoio- patica. • direttissimo del Brennero in 

gicamente scossa, negli ambien- Non è che la rivelazione ci partenza da Firenze alle 17.45 
ti dell'AlA si è passati dalla sorprenda. E, del resto, perfi- e con il quale viaggerà fino a 
tensione all’orgasmo, poiché no i giornali dello sport-spetta- Colonia da dove, poi, prosegui- 
non si saprebbe a chi affidare colo, adesso, con estrema via- rà fino a Gleen con un pullman, 
la rpsponsabilitd dell’arbitrag- lenza affermano che la mafia Giovedì la squadra azzurra 
pio fra le due acerrime rivali, del giaco del calcio all’italiana giocherà a Gleen il primo ìn- 
Meglio. S’era prospettata la te- è godereccia, è piena di pus contro del torneo di Pasqua 
muta eventualità e gli iniziali come un foruncolo maturo. Ec- dcJirUEFA che quest’anno si 
sondaggi non hanno avuto sue- co „lo - Stadio ».■» per- esempio: svolge-in Olanda.. Della comi¬ 
cesso. - L’ambiente calcistico è mar- tiva partita oggi da Firenze fan- 

Se sono giuste le nostre, par- ciò da un pezzo. In esso si muo- no parte, oltre ai giocatori Re¬ 
ticolar! informazioni, due dei vono mestatori d’ogni risma, versi. Tonoli. Brugnera. Bercel- 
viù noti arbitri di Roma — i speculatori d’ogni nazionalità, lino. Maddè. Maldera. Santini, 
signori Adami e Sbardella — mezzani d’ogni specie: dirigen- Mascheroni. Benasciutti. Terre- 
si sono rifiutati di accettare il ti. tecnici e giuocatori ih buona ni. Niccolai, Pasetti. Urban, Si- 
rischioso incarico, come tanti fede e dalla rigorosa disciplina rena. Bortolan, Vamier. anche 
altri grossi nomi della catego- agonistica, sono costantemente Franco Bertoldi» segretario ge¬ 
na E. allora? assaliti da ignobili figuri, sma- n erale della FIGO, capo comiti- 

In un primo tempo la federa, niosi di concludere grossi affa- va, Giuseppe Galluzzi. commis- 
zione d’Italia aveva pensato di ri alle spalle di gente dabbene, gario tecnico, il dr. Fino Fini. 

colpevole soltanto di un entu- medico federale il prof. Nicola 

J - 1 siasmo tanto smisurato quanto Comucci. preparatore atletico, 

ingenuo-. 
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pancone espone la c riserva » della Ro ma all’arbitro Francescon: poi Losi ri- 
bterà l’atto per iscritto. Ora la Roma ha fatto marcia indieiro. 


Domani 
Roma - 
Penarol 


Bernardini 
processato 
igualmente ? 

tolgo di scena nel • pillo » del radtotele- 
io: Il commissario glallorosso Mario! Uet- 
l accortosi del ridicolo In cui rintristiva 
generai manager Valentini minacciava di 
ri bare la società romana, ha deciso di non 
f seguito alla riserva espressa subito dopo 
partita all’arbitro. 

lice tl comunicato emesso Ieri pomeriggio 
la società: « L*A S Roma rilevato che alia 
e dei vigenti regolamenti. Io sviluppo della 
trva. regolarmente autorizzata dai dirìgenti 
ponsàbili. e presentata dal capitano Losi, 
arbitro della gara Roma-Bologna. potrebbe 
iseguire effetti disciplinari nei confronti del 
Bernardini ha deciso di non dar seguito 
I riserva stessa Da parte sua tl dr Ber¬ 
lini - prima di lasciare la nostra città ha 
so contatto con il Commissario Straordlna- 
dell’A S Roma scusandosi per rinlriativ». 
sa e dovuta soltanto al suo attaccamento 
Bologna e confermando t suoi sentimenti di 
etto per U dr Marmi Dettina e per la 

'■Sto e fln'to dunque nel migliore del modi? 

andiamoci plano: la riserva presentata da 
ri aH'arhltm • ormai non e più ritiratene 
cndo partita con Francescon per Padova, 
i suol aire che nelle prossime lt ore giun- 
à alla Lega insieme al rapporto drU’arbliro: 
ciò svvtainente significa che la Lega po¬ 
tette fare ugualmente il processo sportivo a 
rnardint trattandosi di un reato persrgnl- 
e tf officio (come si dice in gergo forense) 
non so querela di parte. 

lolle conclusioni di questo eventuale pro- 
mo sono stati raccolti pareri discordanti 
lo che non Cl sono precedenti In materia, 
gli ambienti del SIPT III Settore Istrurionc 
preparazione Tecnica della FIv*C che ha sede 
Firenze c che Inquadra gli allenatori delle 
■adre di caldo) si ritiene che Bernardini 
n avrebbe commesso alcuna infrazione, non 
tendo sceso In campo: si aggiunge che altri 
enatori In caso di squalifica hanno potuto far 
ingcre suggerimenti e consigli al loro so¬ 
luti In panchina tramite bigliettini portati 
mano da « staffette •. senza per ciò Incorrere 
alcuna sanilone. 

itegli ambienti della Lega Calcio Invece si 
lene eh* l’Infrazione sla stata effettivamente 
oairni. ove le cose ariano come hanno 
ritto I giornali. In quanto II regolamento di 
ntlila prescrive che gli allenatori squami¬ 
ti non possono esercitare la loro attività nrtu¬ 
rno indirettamente E come si sa è II parere 
Ila Lega a contare. 

Ma ammesso che la Lega voglia fare II 
ocesso d’nfftdo. come sembra di compren- 
re da qnesta ortodossa Interpretazione del 
gelamento, come potrà provare le accuse a 
•mardlnl nella nuova situazione creata dalla 
■ reta Indieuo fatta dalla Roma? Evldente- 
ente la derisione presa In estremi* dalla 
etetà gfallomssa significa anche che non 
1 1 tanna pia messe a dispositene della Lega 
) lo testimonianze del soci che hanno sentito 
■mardlnl comunicare Istruzioni tecniche a 


Cerveilatl per radiotelefono (senza queste te¬ 
stimonianze Bernardini potrebbe sostenere che 
usava il radiotelefono per cantare la •« Ma¬ 
rianna la va In campagna al suo amico Bovina), 
nè le fotografie scattate all’apparecchio nel 
periodo in cui è stato sequestrato Illegal¬ 
mente dal commissario di polizia che dirigeva 
il servizio d'ordine (e senza queste come si 
fa a sostenere che si trattava di un radiotele¬ 
fono piuttosto che di una normalr radiolina?). 

Come si sede Insomma se processo cl sarà, 
si potrà concludere al massimo con una am¬ 
monizione a Bernardini (e non mal con deci¬ 
sioni che modifichino il risultato). Lo aveva¬ 
mo già fatto notare al termine drlla partita, 
lo ha riconosciuto anche la Roma nel suo co¬ 
municato. per cui tutto finirà con una bolla 
di sapone come avevamo previsto. 

Rimane II ridicolo del quale si è coperta la 
Roma presentando una riserva che anche I 
meno competenti di cose calcistiche sapevano 
non avrebbe avuto alcun effetto pratico a be¬ 
neficio della Roma (bella figura ba fatto Va- 
lentlnl!): e resta l'ero deila clamorosa dichia¬ 
razione rilasciata subito dopo la partita dal 
vice commissario giallorosso Evangelisti (« De¬ 
ploro Valentini e sono solidale con Bernar¬ 
dini ») 

Dichlaraz!»ne oltremodo infelice perchè non 
solo testimonia del marasma regnante della 
Roma ma mette Evangelisti In contraddizione 
con l’altro suo Incarico di vicepresidente drlla 
Lega (In tale veste Evangelisti doveva Invece 
deplorare l'infrazione commessa da Bernar¬ 
dini). 

Roberto Frosi 


Polemiche 
per Clay 

MIAML 23 

L'annuncio dato ieri dal presidente della 
WBA. Ed Lassman. sulla sua intenzione di 
privare Cassius Clay del titolo mondiale con¬ 
quistato contro Liston (e a tale scopo ha già 
inviato un telegramma ai membri del C D 
della WBA affinché diano il loro parere) non 
ha mancato di suscitare vasta eco in tutto U 
mondo 

Il segretario del consiglio mondiale del pu¬ 
gilato. Velasquez. si è mostrato sorpreso e 
contrarialo da! progetto « Non è questa la 
prima volta che tale organizzazione agisce 
unilateralmente — ha detto Velasquez durante 
un'intervista a Cuti del Messico — come se 
il pugilato mondiale fosse un dominio degli 
USA dimenticando che esistono anche le altre 
federazioni > Riferendosi alle dichiarazioni del 
presidente della WBA. Velasquez ha detto che 
nessuna decisione è stata comunicata al consi¬ 
glio mondiale e dà tn contrasto con l'accordo 
tra le due associazioni secondo cui si era con¬ 
venuto di trovare un accordo preliminare su 
tutte le questioni che interessano il mondo 
pugilistico 

Pitì prudente è stato invece Onslow Fané, 
presidente della fcderpugilisUca britannica II 
quale ha detto ■ Se la WBA decide di toglien¬ 
ti titolo a Clay appoggeremo tl tuo operato 
solo dopo che una inchiesta, severa e appro¬ 
fondita. Avrà appurato la correttezza e la giu- 
sUzia delle ragioni che l'avraaao spinta a 
tanto a. 


La Roma Incontra do¬ 
mani sera all’Olimpico la 
squadra del Penarol che Ittl- 
' zia da Roma la sua toorneé 
europea. La squadra di Mon- 
tevldeo fra I ìuol maggior! 
titoli vanta due vittorie con¬ 
secutive (1960 e-1961) nel 
Torneo del Campioni d’Ame¬ 
rica e nel 1961 il trionfo nel 
Campionato Mondiale per 
squadre. 

Il Penarol vittorioso per 
la quinta volta nel 1962 nel 
Campionato del suo Paese al 
presenta al pubblico roma¬ 
no forte del snecessl Inter¬ 
nazionali che nel 1963 si 
riassumono In 13 partite 
vinte. 8 perdute e 3 pareg¬ 
giate, 52 goals all’attivo e 40 
al passivo. Nel corso di qne¬ 
sta attività II Penarol ha 
battuto fra gli altri II Boia- 
rogo (2 a 1 e 1 a •) il Colo 
Colo del Cile (3 a 1) Il Ri- 
ver Piate (2 a 1) e la Sele¬ 
zione Sovietica (la •). Nel 
1964 II record Internazionale 
degli ospiti è 11 seguente: 4 
partite e 4 vittorie fra le 
quali brilla quella per 5 a • 
sul Santo*; poi 1 a • col 
Fluminense, 6 u 2 sul para- 
guayano Cerro Porteno e 
2 a 1 sul brasiliano Bangu. 

L’Incontro avrà Inizio alle 
ore 26.43. I prezzi sono stati 
fissati come segue: Tribuna 
Monte Mario L 3.666; Tri¬ 
buna Tevere numerata Lire 
2 666; Tribuna Tevere non 
numerata L. 1.666; Curve 
L. 666. 


Mestatori... 

Soeculatori... 

Mezzani. 

E non basta/ Ci sono le spie 
Al termine di alcuni, recenti 
viaggi, l’avvocato Angelini ha 
allungato — si dice — l’elenco 
degli impiegati e dei funzionari 
che anticipano fai miglior offe¬ 
rente: e siamo, s’intende, alle 
cifre con sei zeri) gli arrivi dei 
medici addetti all’operazione 
anti-dopina: ai conosciuti casi 
di Lazio-Genoa e di Lazio-Bo- 
logna. se ne sarebbero aggiunti 
almeno tre. 

Pertanto, il cavo dell’ufficio 
inchieste della FIGC. ch’è un 
seguace della teoria di sir Ar¬ 
thur Conan Doyle, il creatore 
del personaggio di Sherlok 
Holmes, per cui ogni delitto, 
grande o piccolo, obbedisce a 
una logica rigorosa, e che per 
ricostruire un evento, una si¬ 
tuazione è necessario osservare 
f fatti nella loro nitida struttu¬ 
ra e dedurre a filo di logica 
tutte le loro implicazioni avreb- 


BOLOGNA-*ROMA 1-0 — DE SIST1 lanciato a rete 
scavalca 11 portiere bolognese NEGRI. «Picchio» ba 
risentito della lunga assenza dal campi di gioco e la 
debolezza della squadra a centro campo non Io ha certo 
aiutato a ben figurare. 


Il punto sul campionato 


Anche / giallorossi 
sono in perìcolo! 

Le milanesi hanno giocato per il Bologna 


Con facilità, disperdendo i 
molti timori della vigilia, gli 
azzurri del rugby, i pazzi gio¬ 
vanotti che si divertono gio¬ 
cando con la strana « palla » 
più lunga che larga, e rappre¬ 
sentano uno dei rami sportivi ■ 
più puri, non contaminati dalla 
moneta o da altri artifizi, gli 
azzurri, si diceva, hanno secca¬ 
mente sconfitto sui prato di 
Bologna la rappresentativa del¬ 
la Repubblica Federale Tedesca. : 
L’avversario non era dei più 
terribili, ma quello che sì te¬ 
meva era che gli italiani non 
riuscissero a legare, ad inten¬ 
dersi, a trovare un linguaggio 
comune nella babele dei di¬ 
scorsi che ognuno di loro usa 
nelle squadre d’appartenenza. ‘ 
Invece tutto ò andato bene. O 
meglio, i ragazzi hanno svolto > 
un gioco accettabile sotto il pro¬ 
filo tecnico gagliardo e vigoro¬ 
so; si sono battuti per vincere 
mai distogliendo lo sguardo 
dall’obiettivo. 

Lanfranchì, il fortissimo ecce¬ 
zionale giovanotto di Parma che 
da svariati anni presta la sua 
abilità al quindici di Grenoble 

— una delle migliori formazioni 
della prima divisione francese 
—, è stato ancora una volta il, 
catalizzatore, della nostra équi¬ 
pe. Coi suoi 3D anni il buon 
Sergio ha generosamente e in¬ 
telligentemente guidato il pacco 
degli avanti confermandosi rug- 
bysta di alta classe internazio¬ 
nale. Ha dato consistenza alla 
azione del reparto non solo nel¬ 
le mischie chiuse, ma l’ha sor¬ 
retto e tenuto in pugno in quel¬ 
le aperte (giocate, una volt i 
tanto, sbrigativamente) mentre 
non ha mai perso l’occasione di 
inserirsi nelle azioni d’attacco. 
La meta segnata, e un paio 
d’altre che avrebbe potuto met¬ 
tere a terra solo avesse legger¬ 
mente frenato il suo impetuo¬ 
so slancio dicono in parte quan¬ 
to egli abbia fatto per Li 
squadra. 

Con questa eccezionale spin¬ 
ta psicologica la squadra ha 
bruciato l’intervallo dell’avvio 
spingendosi immediatamente al¬ 
l'attacco. Sull'onda della buona 
prestazione del pacco de^i a- 
vanti — la testa di mischia 
formata da Lanfranchi. Avigo 
e Levorato non ha però visto 
molte introduzioni dell’avversa¬ 
rio: le due seconde linee Saet¬ 
ti e Piccinini meglio in mischia 
aperta che tn touclie; forte o 
tempista la terza linea formata 
da Di Zitti, Raisi e Bellinazzo 

— anche i tre quarti hanno gio¬ 
cato in modo accettabile. 

Troncon e Ambron si cono¬ 
scono da tempo, eppure a Bo-. 
logna hanno trovato modo di in¬ 
cantare per alcune limpide azio¬ 
ni alla mano, per gli improv¬ 
visi rientri. le inversioni di at¬ 
tacco e gli attacchi incrociati. 
Sono due ragazzi su cui si può 
contare, che hanno il senso del¬ 
la meta, veloci e scattanti. Au¬ 
tore e Del Bono s’integrano ab-^ 
bastanza bene con loro, specie 
l’aquilano, prezioso in difes:i. 
tutti e due decisi nella chiusu¬ 
ra. Colussì. all’estremo, ha gio¬ 
cato con la solita signorilità e 
intelligenza, doti che ne fanno 
uno dei ragazzi più interessanti 
del rugby italiano. 

Tra gli avanti e ! tre quarti 
si sono innestati senza fratturo 
il furbo Fusco e il più anziano 
de! Martini; il loro è stato un 
lavoro prezioso accorto. Marti¬ 
ni poi ha il merito di aver dato 
il via alle segnature piazzando 
un calcio da punizione angola¬ 
tissima e un limpido drop ver¬ 
so la fine. Insomma, nel com¬ 
plesso la formazione messa in 
campo dal tecnico prof. Inver¬ 
nici ha svolto lodevolmente il 
suo lavoro. 

Fra sette giorni, certo, la mu¬ 
sica sarà diversa contro , la 
Francia. Qualche ritocco forse 


ra e dedurre a filo di logica . si renderà necessario, ma quello 

tutte le loro implicazioni avreb- Non siamo d’accordo con co-.gno di gioco alimentando cosi 16) da Roma e Lazio (a quota a cui dovranno - guardare gli 
be concluso trionfalmente il ioro che hanno giudicato com- le voci circa il loro scarso ac- 23). azzurri è il ritmo. Avremo mo- 

sno lavoro Tuttavia, pur dispo- pletamente negativa la prova cordo (e del resto pare che lo Evidentemente però non per d 0 di riparlarne. 

nendo degli elementi d’accusa, offerta dal ~Bologna a Roma: stesso Bernardini è stato sentito tutte le squadre il pericolo è 

in merito alle delazioni avve- non siamo d accordo perchè ci dire per radiotelefono a Cervel- ugualmente forte: cosi mentre 

nate, la FIGC tace Perchè? sembra invece che U Bologna loti di indurre Halter a •servi - il Bari può considerarsi pratica- La FIR. Ieri, ha diramato lo 

Con l’imbroglio di Bologna- abbia aiocato una partita assai re • P iù spesso Nielsen). mente già spacciato, sono Afes- convocazioni per rincontro di 


ff^nuriciore nuovi scandali . veri T \° vincer€ con 1 mintmo pfy ch € contemporaneamente si più severamente impegnate. ? ^ 0 convf>cri « a 

o presunti. Si nota, infatti, che st °! zo ’ # . ' verificava U paleggio tra le due Ma attenzione: altri colpi dì 1 

ora. stando alte comunicazlmi - Andato infatti tn vantaggio jq^adrc milanesi: per cui ora scena sono possibili nelle pros- ^°^ nani * 

ufficiali, le urine degli atleti con tl rigore di Haller d Bolo - Ia classifica presenta Inter Mi- sime domeniche. Cosi mentre la di: DI Zitti e Autore dell A- 
sottoposti a controllo, risultano V™ ha resistilo bravamente al - j an e Bologna sgranati nelfordl- Lazio potrebbe già domenica quila: Bellinazzo e Raisi drl 
chiare, limpide come quelle dei la sfuriata rabbiosa delta Ro- ne ad un punto uno dall’altro fare un definitivo passo verso ta Rovigo; Soro n (Amatori); A - 
bimbi in tenera età Postiamo rna (accusando qualche battuta Ma la classifica * bugiarda per - JL vigo e Del Bono (Brescia); Le- 

credere che. di colpo, t diavoli a vuoto in difesa solo per l evi- chè non tiene conto della parti- ma potrebbe cadere ancora piu vorato e Troncon (Metalcrom 
siano diventati anoeli? E. a dente emozione dei rossoblu) e ta in meno disputata dal Bolo- Jn bas-to dolendo giocare prima lYeviso)' Martini I e Ancioli 
oroposito. è interessante ri cor- riuscendo poi ad addormentare gna. E poiché il Bologna deve a Torino e poi contro cionchi- "£Sme Oro)- Ambron e fi¬ 
dare dò che. una settimana fa. la partita imponendo un ritmo essere accredito di altri dae Fio^nUna golosa lllmil 

un protagonista del derbu di blando e spesso rifugiandosi nel- punti (noti presentando almeno » tr 2r t *Ì5 (tanto che i sco (Partenopei. Lolussi -gius 

Tori?, confidava ad un amica- ia-mlù™. c crac fraina »«« carta ccccic, dildcollà via ^^ arì^lua^ava lcaTC Roma); Sooclnl (Parma); Saet- 

- Altualmaat,. „ «coprissero tciò per non sanatare anace <« V*cVM con la Spai che deve SSfSfo^naruSS!? Òl53? <P " ra '“, ? “2 

che ho incoiato tutt’intero II reazioni da porte dei giallo- € J t€T ^ r e c uperata il 14 apnle). «otta per il quarta posto). Quale retta dal , , r i andese Ronald W. 

Te « *r hsssùas- ^zsfirjriss t ssajsaassr* ? c ■ 

ss* è .«*■• «■ esseri- di pì„ js^ssssfzfstr - •• *■ •. • Pwros * ccen, ‘ 

de?dX'nZ '‘AZTeW- -- ' — - --- 

tA^X^^e^e ^aaJVZ^e “iL'lcZ'a Xe'nlX^è^a CONCORSO DI RADIO PRAGA 

ffwafiì •VE’ panca «M-— : . . V. ' L infl rti*n •' ' 
iSa 5 x”ssmw!sssi «ss « 2JJ2 - ' P©f w portilo 

fo 2ì conSaUano?m nnvubZ?- ''V™* r^o^twe’Si'perfnj. ^chè’oSe |TAI|À"CECOSLOVACCHIA 

t° r d i|i! W,of ' dell'azione seni- che^rpleLià^ 1 migliÓr^un [hè^^ - * /. 

ta dall arrneato Angelmt sullo àonamento del quintetto attac- calendario oié aoevole Come *1 La redazione sportiva di Ra-Iltalia-Cecoslovacchla. 

• fuoa * delle notizie dal centri ..... — t ———- ir —--dio Praga ha indetto un con-1 I premi saranno sorteggiati 


lì protetto di Ui• 7 X** 7 !JS£ fow * ttó, ° n ^ fc.ft*Sg»l««. • 

j^^zr^edZe ta Ciò sSo r Vz a r?j'e XeU^è^a CONCORSO DI RADIO PRAGA 

vince S£S3 “n« ; »? SS^SJLS £ P* ,a P art,,a 

Barazza VtSL S5WSTKST J-^STST? £SX JSS ' ITALIA - CEC0SL0 YACCHIA 

BOLOGNA. 23. r ° consigliano) dinon pubbli- Benna e Nielsen a lasciare qual- fatiche extra campionato e per- W Ufi 

Il canadese Barazza. il «mas- care t risultati dell azione svnl- che perplessità sul miglior fun- c bè II Bologna ha dalla sua un * - . _ , ' 

simo - il cui procuratore è Dui- ta dall arrneato Angelini sulla zionamento del quintetto attac- calendario pii agevole Come si La redazione sportiva di Ra- Itaiia-Cecoslovacchla. 
ho Loi, ha esordito questa sera ' “oga • delle notizie dai centri can te. cede insamma U Bologna resta dio Praga ba indetto un con- I premi sararno sorteggiati 

sui ring italiani, imponendosi ftu ™ e I, at Ì n r . , Ma non si può dimenticare che ancora il maggior favorito nel- cono per la partita di calcio fra coloro che indovineranno 

■ ai punti sul modesto francese infine, rinnoviamo allo peroni e Renna hanno fìgu- la lotta per io scudetto nono- Italia-Cecoslovacchia che si di- il risultato esatto. La cartolina 

Sjoz. L’altro protetto dell’ex- f/GC Tincifo a chiarire i dub- rato meno di quanto potevano stante le sqnaHfiche. ati infor - sputerà a Firenze ITI aprile deve essere spedita entro la 
campione mondiale, il - wel- tn su quanto è accaduto nello perchè spesso fi sono sobbav t U qf e fa penalizzazione: poco prossimo. " •- mezzanotte del 10 aprile pv. 

ters- Forbes. è • stato invece 'ooohatoto degli azzurri allo Ht | a d un faticoso lavoro di o nulla di nuovo Quindi si i re- I premi ■ messt In palio per ed indirizzata a: Radio Praga- 
battuto, ai punti, da Delle Fo- Marito * T.enm . di Mosca, poco per permettere a Fogli, gistrato in testa alla classifica il concorso di Jtadio-Praga so- Concorso Pronostici - Redazio- 

glie. nrìma dell’inizio della gara di Buigarelti ed Haller di spinger- Diversa Inoeee la situazione no: cineprese, macchine foto- ne Italiana Praga - Cecoslo- 

Negli altri incontri, il - wel- ""data, ver gli ottavi dì finale & f n posizione molto acan- In coda ove a seguito delle ulti- grafiche e cristalli di Boemia vacchia 

' ter-leggero - Stampi ha pareg- delia Conpa (TEurona. fra gam me battute d’arresto della Roma <- Per partecipare al • Concor- Radio Praga trasmette tutti 

giato,-sulla rotta delle sei ri- r T/nione Sovietica e ri talia. Al- per quanto riguarda Nielsen la - rosa» delle squadre tn lot- so- è molto semplice: basta i giorni in lìngua italiana alle 

prese, con Di Paolo, mentre tl frinenti, saremmo costretti a invece t sembrato poco e male fa per la salvezza si i allargata scrivere su una cartolina po- ore 13 su onde corte di m. 49. 

-piuma» lacca ha superato, per vensar male. servito: specie tn un palo di ec- fino a comprendere dieci uniti stale il punteggio con il quale, alle ore 18 su onde corte di 

kot alla terza ripresa, Ga- A#tìlU* castoni Haller ha dato Vtmpres - quante ne stazionano nei 7 pun - a giudizio di chi concorre, si m. 49 e no 41, alle ore 19.30 

^iiiisw MITMiriaiiu Mone di «enobbarc* il campa- ti che dividono il Bari (a quota concluderà la partita di calcio: su onde medie di m. 233,3. 


m. 233,3. 






SU’ k *k • 




***$?&£ 


.Zi 
























PAG. io / economia e lavoro 
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eanza guadagna voti 


Per oggi da CGIL, CISL e UIL 


Contratto violato: Il {Toppo ORI) molo un pre¬ 
mio di produzione elio riassorba lo altro voci 
7 aziendali 


nonostante le tru 


w 


I ■ Oggi • domani, per la prima volta, scendono in 
O ■ 1 • ■ _ sciopero unitario tutti i 40 mila dipendenti — ope- 

■ ■ HO ||i#69HWÌlA l rai * tecnici e impiegati — deli’Italsider, il massimo 

VllllVw ■ illl IHWIlira I gruppo siderurgico italiano, a partecipazione sta- 

I tale. E 1 altamente significativo che la lotta sia stata 
, '• VI • • • ' ■ proclamata per istituire il premio di produzione 

; - ■ x |9 che tutti 1 metallurgici hanno conquistato con la 

aoverno-sindacati 

w "V - — I l’Italsider ha fatto proposte inaccettabili, tali da 

- determinare la rottura delle trattative iniziate il 

* Ha ' ■ ' 13 scorso. L’Italslder vorrebbe infatti che il premio 

iKrffe. pii !■ A I ■ | di produzione assorbisse i precedenti miglioramenti 

m¥nTni| . , I economici, ottenuti nei suoi stabilimenti con la 

' ■mW«' . | pressione operaia e la contrattazione sindacale. 

™ v . i. ’ ’ E’ inoltre di alto significato che con questo sclo- 

I ' ‘ 5 ' ‘ v pero unitario (e con quello del 27 nella provincia 

necessario — la lòtfa perula piena applicazione del 
* contratto, violato da numerose aziende private e 

Stato — Dichiarazione deiion. Degù esposti pubbliche, alla voce dei cottimi e dei premi. Come 

- ■’ . ** - 1 - | già denunciò io sciopero unitario dei metallurgici 

■ I -, effettuato in gennaio a Milano, tali violazioni co- 
Ha avuto luogo, ieri, l’in- e non solo loro, continuano tutto lascia credere che per I istituiscono una pratica attuazione delia politica di 
contro ' delle ' tre confedera- a porsi sul programma e sul il 1964, ad esempio, il gover- , contenimento salariale e di offensiva antisindacale 
zionl sindacali, chiesto dalla contenuto della riforma bu- no intenda proporre la sola voluta dalla Contindustria e sostenuta anche da 
CGIL, per la vertenza degli rocratica, sulla volontà poli- integrazione della 13.a men- I forze del capitale pubblico. Così, lo sciopero che 
statali sul riassetto funziona- tica del governo di mante* silità. Una tale operazione I inizia oggi all'ltalslder esprime anche il rifiuto dei 
le e sul conglobamento delle nere i suoi impegni in que- non potrebbe, non può, es- | lavoratori alla « stretta » padronale sulle conquiste 
retribuzioni, in legame con sta direzione, verso <1 sinda- sere accettata da nessun sin- e sulle richieste dei lavoratori, 
la riforma della Pubblica cati e 1 propri dipendenti, vi dacato. Occorre affrontare le ■ 

amministrazione. ' I rappre- sono problemi > irrinviabili due operazioni contempora - | Haa ^ mmmm mmmmm m 

sententi della CGIL, della sui quali occorre oggi fare neamente, rinviando a dopo 

CISL e della UIL hanno di- chiarezza e decidere. - il *66 le operazioni che non __ ' 1 ' ■ __ . _!_ 

scusso le rispettive posizioni,] In primo luogo la necessità potessero essere fronteggiate 

in vista dell’atteggiamento di aumentare lo stanziamen- con i 360 miliardi adeguata- 

e quelle da tenere nell’incon- to complessivo nei 3 anni mente aumentati. ,/ 

tro * chiesto per oggi con i *dal *64 al ’ 66 ) dai 360 mi- I - motivi delia contempo- 

ministri • finanziari e nella liardl proposti dal governo, raneità delle due operazioni 

riunione del comitato di coor- La necessità di utilizzare (riassetto e conglobamento) 

dinamento prevista per gio- questa cifra per alcune ope- sono diversi. Nel citiamo uno ■ ajk a ■■ ms 

vedi 26. La vertenza come è razioni di riassetto funziona- solo. - BlllllBI H H GB BB M ■ 

noto, è giunta ad un punto le ed alcune operazioni di II conglobamento — in ■■■■■■ 111 II IP I I 

di rottura per la rigidità conglobamento veramente quanto tale — non risolve il MIB H11 IBM ■ U BI ■ ■ 

mantenuta < dal governo in prioritarie (esempio: pensio- problema del livello e delle U IIVWwl taU ■ ■ tata* al ■ ta 

merito alle richieste dei pub- ni). Il governo contrappone strutture retributive. Anzi la ' ^ 

blici dipendenti. Infatti, le la sola operazione del con- sua accettazione — e qui è ■ 

riunioni finora svoltesi, non globamento rinviando a do- il punto — significherebbe. . ' 

hanno approdato ad un solo po (col ritmo di oggi quel in pratica, il blocco salariale .-; ; : 

risultato conclusivo. • dopo non ha collocazione nel ed il mantenimento dell’at- 

- Al di là degli inquietanti tempo) le eventuali opera- male sistema retributivo, ap- Oiuninni nani a ri rima ni 

interrogativi che gli statali, zioni di riassetto. In sostanza pena migliorato. Certo il con- Piumoni oggi e uomam 

globamento è utile e neces- . ■ “ — 7 ■ 

i. » _ —. _ __ —— —» — — —m — sario. Ma ua solo si risolve- - '• • 

I I rebbe, ripetiamo, in una ma- bB A 

I _' novra politica non certo _a II COIIIIllGl CIO • 


CASSA MUTUA COMUNALE 01 MALATTIA 
PEB I «OLTIVATORI DUETTI • 

8AURIS 

/ . AVVISO D» COW'OCAZtONl K 44 

’ Al — Mttaig Barbica tu C«»aldo in Patri* 

• BAtrajs aisenu 

- 1 

Il IWfaau Mi, Cui Min. CmiuIi A SAURI* , 


A Casamassima (Bari) 
sopralluogo al cimitero: 
avevano fatto votare 
anche un morto! , 


i IMi. 4» 


fm IVWuov del Cosii«tu <IS mripMfO • A In fiftdata «|» 

(in e due «appio*!» > ** 

A ««t a ro dalla data é» nmun dM pww mw di cMimmlm a to» «IL 
12 del tra pi«w pfa r ed ou a q*rUa fidata par TiIm^m. è UMMMf la pre d ai» 
émmm di c aa dldt nirt ptearo U Seda «Uil* IlaiM faMmula 

La 1 V^ Mirili lacrtilS A A w 4 4 ■»' detta k nana alauofata I CA t aqf^ 
•aaaia fm Ih iau Uhm ptreuau prua 0 appu % _aia fe» 

Pimi 40 Manicipie • PlAJIO TKBH 4 

■ spsruiiMl «il rotava*# ihmm ttiiu alW «a# * • n iiiiiirinai mmpmu- 

Am ili# ara ^delta aliata pam 

3 ^ di pfftaeitarr 0 restar» rnmfimmrn» érti* mjmmwm di iiiotat hi* 

W *«»*t^* • pfr*r«vird at1*tagr^a à+i mhwii —• 4 ». 


Iniziative 
in Emilia 
per i Consorzi 
Agrari 


BOLOGNA, 23. 

I coltivatori diretti deli'Emi- 




«*P«IS 1?I 


raaaJ 


perpetrata dai funzionari di Bonomi. 


Uno dei più importanti d'Italia 


ANCONA PORTO SENZA BRACCIA 


globamento è utile e neces- 
-—- - — - — — — — sarto. Ma da solo si risolve¬ 
rebbe, ripetiamo, in una ma- 
m r novra politica non certo a 

; B# ITAB^Itlfl I favore dei pubblici dipen- 

-BmBB VB ■ I m%m I denti, tantomeno della, ri- 

forma. 

Questo sfacciato tentativo 
rn ii rn riin , di far rientrare dalla finestra 

■ . I jj blocco delle retribuzioni 

Accusiamo il colpo. E concorso a premio » che . ffmla^vohfntà deL puwflicl 
hiediamo ' scusa airon si conclnderà W 1 . 0 dipendenti di veder risolti 

reti, ministro per la ri- (dopo cioè lo stesso ter • I ne i la «radualità _ i 

trma burocratica. Siamo mine massimo previsto I ]or( r nrnb i™j B x destinato al 
ci *pnm tede. del SO aiuano. oeraltro ri * ■ _. *!____ 


accordo o sciopero 


Grave insufficienza d'attrezzature e di 
banchine d'attracco - lunghe soste da¬ 
vanti al passaggio a livello - Continuo 
incremento dei traffici - Il ruolo dello 
scafo per le regioni centrali 


• chiediamo ’ scusa aii‘on. si concluderà a mio : ” e àer rlioùi 

* Preti, ministro per la ri- (dopo cioè lo stesso ter • I _ P DUr ne | la gra d u alità _ i 9'° 

I forma burocratica. Siamo mine massimo previsto I ]or( r nrnb i™j B x destinato al 

dei senza fede. . del 30 giugno, peraltro ri- » fallimento Ancor più quan- Ri P 

| Quando era apparso fiutato dalle organizzano- I do le ?etrib 1 izioni Continua- !• tratt; 

. chiaro che le trattative ni sindacali). • no a essere deteriorate (non naercio 

I per la riforma delta / premi saranno di 50 ,1 p n tif-hinmn che i pubblici catl nel 
I Pubblica amministrazione dipendenti sono ferni ai li- «cazion 

I «/ano giunte sull orto del velli retributivi del 1 . gen- speciali 

I Wim'ntO’ nonostante le li 1 naio 1963) dal riconosciuto. La 

tre commissioni di lavoro t[.a pronte per miglio- . costante aumento del costo terreno 

| e il comitato di coordina- rareiservizi,annullare^l | a n vit 0 quando , addi- che ha 

! mento generale, avevamo «tempi morti* che, so- , rittura . comp Der i dioen- mereiai 


Autostrade private senza personale per 3 
giorni - Nuove lotte nelle autolinee? 


I fallimento Ancor più quan- Riprendono oggi, e dovrebbero concludersi domani, 
I do ie retribuzioni continua- le trattative tra i sindacati di categoria e la Confcom- 
| no a essere deteriorate (non mercio per la definizione degù istituti contrattuali indi- 
I dimentichiamo che i pubblici ^ati nell accordo del 19 dicembre u.s. relativi alla classi- 
. dipendenti sono fermi ai li- «canone, all apprendistato, alle retribuzioni, indennità 
I velli retributivi del 1 . gen- speciali e commissioni interne. 

1 naio 1963) dal riconosciuto. La Confcommercio cerca • di mantenere, anche sul 

( costante aumento del costo terreno contrattuale, lo stesso atteggiamento negativo 
della vita; o quando, addi- che ha sui problemi di una riforma della struttura com- 
I rittura, come per i dipen- merciale italiana. Ma sbaglia i conti. Vivissima è. infat- 


- - - « rittura, come per ì aipen- merciaie italiana. Ma spaglia i conti, vivissima e. iniat- 

sfoderato tutta ta nostra prcr/ruf/o, J‘Ja T } 0 uiuoleg- | denti dei Monopoli (che han- ti, l’agitazione fra i 700 mila dipendenti i quali sono già 


baldanza e con tonocom- ^l , .J‘fJj^lO, m e n J^>eircolar r , nQ dichiarato un nuovo scio-) pronti a spezzare la manovra padronale di doppiare il 

piaciuto avevamo detto: istruzioni o prassi ammi- I 4 g Qre per y 27 e 28 capo del periodo pasquale attraverso posizioni-dilazio- 

« Avete visto? il governo, nistrative*. l p p - marzo dopo quello effettuato natrici. I sindacati della CGIL e della UIL,'infatti, acco- 
al solito, fa un passo tra essere elevato a mezz ■ sabalo scorso ) o per i ferro- gliendo le sollecitazioni che da ogni parte i lavoratori 

t e due indietro e milione «qaal ra a - | ^j er j S j cerca di fare arre- hanno fatto giungere al centro hanno deciso di passare 

io voglia di affronta- cogiimenio aet suggerì- trare j e posizioni dalle quali allo sciopero, nei giorni 27 e 28. se non si giungesse a 


no dichiarato un nuovo scio- 


« Avete visto? il governo, ntstrative 
come al solito, fa an passo trà essere 
avanti e due indietro t milione « 


non ha voglia di affronta- coglimento • del suggeri¬ 
re seriamente il grosso e mento derivi una notevole 
discriminante problema economia per il bilancio 
della riforma della pub- dello Stato ». 
blica amministrazione ». • L'insonne ministro Pte- 


blica amministrazione ». • L'insonne ministro Pte- 
Abbiamo sbagliato tutto, ti ha trovato la strada per 
La fantasiosa intelligen- una efficace riforma: Fha 
za del ministro Preti ha messa a concorsoI Ci so- 


1 trare le posizioni nane quali allo sciopero, nei giorni 'il e zh. se non si giungesse a 
rronnrninnrril bilancio ' d uest e categorie intendono concludere positivamente nelle due giornate di trattative. 
dello Stato ». I muovers j P er migliorare, nel L e trattative per il contratto di lavoro del personale 

,,i _d. . I quadro della riforma, le loro dipendente dalle società private concessionarie di auto- 


posizioni. 

I Esemplare, a questo fine, 
è la vicenda dei ferrovieri. 


la riforma burocratica re utili modifiche legista - , ' renza di quanto scriveva II Torino-vàile*^ d’Aosta ‘ Ceva-s7vonr’ F 

ne fintelo di realizzare uve, tecniche e ammim- I Popolo tacciando di dop- B^S^ta-Padova^^Mifàno^Sei?-avaHe Non 

sollecitamente • nn ampio strative, il ministero rt- I nin eioco - la CGIL Der aver ^ ad ° va e ,, ano T j Val J e ; won 

nrnnrnmmn dì xnellimen- .rhin di nnnnr* nrr * are- 5 - , * loc T , per a . sati i dipendenti delle autostrade del grup 

programma ai sneuimen genia ai pagare per • pre- . dichiarato lo sciopero dei hanno nn rontratto a carte 

fo (leggi riforma) detta mi » piu di quanto il go- \ macchinisti, i fatti hanno di- h ° ” c0nlratt0 a P a “ e - 


strade, iniziate il 17 dicembre, sono definitivamente rot¬ 
te. É’ stato impossibile mettersi d’accordo — stanti le 
insufficienti offerte dei padroni — sulla misura della ridu¬ 
zione dell’orario e sulla percentuale dei miglioramenti 
economici. I lavoratori interessati diserteranno i posti 
di lavoro per 72 ore, dal 28 al 30, sulle seguenti auto- 
trade private: Napoli-Pompei-Salerno, Torino-Milano, 
Torinò-Valle d’Aosta, Ceva-Savona, Padova-Mestre, 
Brescia-Padova e Milano-Serravalle. Non sono interes¬ 
sati i dipendenti delle autostrade del gruppo IRI i quali 


azione amministrativa e verno vuol spendere per 
tecnica dette amministra- il riassetto e il congloba¬ 
zioni centrali e periferi- mento, prima misura di 
che dello Stato comprese riforma... 
le aziende antonome e la « a 

Scuola ha bandito «ani * 


glòbo- I rruquata IntendevaTare P ata Pesante. Le trattative sulla riduzione dell’orario di 
ira di * d doppio gioco era il gover- £ v ? ro e su, - c " ast "? lavorativi (cioè il totale di ore 
I nn infatti man tra h. «i impegno dell’autista o del fattorino) sono fallite a 


Anche nel settore delle autolinee la situazione è tor- 


| no Esso infatti mentre ri- ai im Peg n ° aeu autista o aei fattorino) sono tallite a 
I fiuta di affrontare con serie- cau . sa della intransigenza padronale. I sindacati di cate- 


Ieri primo sciopero 


tà la vertenza centrale del 
pubblico impiego, nelle F.S. 
si trincerava dietro l’aspetta¬ 
tiva di un accordo generale 
sulla riforma e sugli stipen¬ 
di pretendendo, nel tempo 
stesso di peggiorare le attua¬ 
li condizioni di lavoro. Di 
fronte alla decisione di scio¬ 
pero presa dal SFI, Jervolino 
ha finalmente ricevuto il no¬ 
stro sindacato, convocando 
anche gli altri (die non aveva¬ 
no aderito allo sciopero: sin¬ 
dacati ferrovieri della CISL 
e della UIL). Le trattative so¬ 
no quindi riprese su nuove 
basi e su tutti i punti contro¬ 
versi e si sono concluse, co¬ 
me è noto, in modo comples¬ 
sivamente positivo per cui lo 
SFI revocò lo sciopero dei 


goria derideranno nei prossimi giorni le forme della 
azione sindacale. Proseguono, intanto, le trattative per 
il contratto degli spedizionieri. 


' _ . _ *_ -i_ .j ; _38 mila ferrovieri interessa- 

Trenta sospesi per avere rifiatato le straeromane ti. Di questa esperienza do- 


—~ -* ' . stesso di peggiorare le attua- p©f j contratti 

‘ li condizioni di lavoro. Di_ 

_ m J fronte alla decisione di scio- 

Al Pignone Sud Chimici: incontro 

anche gli altri (àie non aveva- 

b 'JO • ^ __ _ no aderito allo sciopero: sin- ® 

direzione a sssis Tessili : trattativa 

"no quindi riprese su nuove 

verstesono ^ Inizia oggi in Piemonte e Lombardia il 

OulSCu 0 ■rwlfllv. . ™vamenie’ piuivx»°per^ui^o terzo sciopero dei 135 mila calzaturieri 

w . *. . . < SFI revocò lo sciopero dei 

_ . _ .ifiuti, *. |« ,t, 38 mila ferrovieri interessa- Le tre vertenze contrattuali più importanti attual- 

frenta sospesi per avere rnnuais IO all JOI Binano ti. Di questa esperienza do- mente aperte — quelle dei 135 mila calzaturieri, dei 450 

. , vrebbero far tesoro sìa il go- mila tessili e dei 200 mila chimici — vedono oggi una gior- 

1 «lavar» _ i 9 Hirarinna ha notL verao * ^ ** CISL e la UIL, nata importante. 

Dal «astro cornspuote Acato deUe lettare comunlc»n^ specie nei prossimi pomi x calzaturieri iniziano in Piemonte e Lombardia 
BARI. 23. • do loro la sospensione dal la- quando dovranno decidere (dove vi sono grossi centri come Vigevano) il terzo scio- 

Ia quasi totalità — 600 tra voto adducendo la motivazione sul complesso della vertenza pero unitario, di 24 ore. Domani sarà la volta dell’Emilia 
operai e Impiegati del Pi* con «scarso rendimento» men- nel pubblico impiego, a par- c del Veneto, e dopodomani della Toscana, delle Marche 
gnone Sud (£ m> la i“J“ va tre il motivo era ben altre, e tire dal riassetto degli sti- e d i tutte le altre regioni Come è noto, gli industriali del- 

brìca per la P«^urione di ap- cioè di rappresaglia verso gb pendi Per quanto, riguarda j a scarpa hanno di fatto impedito l’Inizio delle trattative, 
parecchi di precisione sona operai che si erano rifiutati questa vertenza 1 206 mila Mn i e Vo lìle scuse coneiunturali 
nella zona industriale di Bari, dì effettuare ore di straordl- non „ no oiù con ie solue scusc congiumurau. 

ha scioperato oggi con asten- nario non stabilite.dal conteat- »*V™y ,en ai < Per ì chimici, ha luogo oggi al ministero del Lavoro 

sioni che sono state del « » to di lavoro. Al Pignone Sud spos “ ~ « a ragione — a un incóntro assai importante; la trattativa è in crisi poi- 

per gli operai e deU ^direzione fa effettuare una ^"viare nel *®™P° P ® c hè gli imprenditori hanno irrigidito le proprie posizioni 

gU Impiegati. Scopodellapro media di 13 ore Umana vecchi e particolari da tanti . premi az i en dalì legati al rendimento. Stante la 

testa — indetta dalia vuti- (jj straordinario per operato, anni sul tappeto». ._ j: ° -«locala « 

e CISL — è rottenimento del Tutto II comportamento della ___ importanza di Questa voce salariale, i tre sindacati di 

premio di produzione e Q ri- direzione del Pignone Sud è categoria hanno dichiarato 1 impossibilita di proseguire 

spetto della dignità dei lavo- unilaterale. Per azione unfla- ' PRIHB 4 » ' le discussioni, pregando il ministro Bosco di convocare 

ratori e delle libertà sindacali, terale, infatti, e non conforme- liriì 1 ® parti onde tentare un superamento dell’impasse, che 

E’ la prima volta in questi mente a quanto stabilisce il fciMi rWm potrebbe anche generare una rottura, con nuovi scioperi, 

due anni che in funzione la f 1 v^nno - - • . • Per i tessili, infine, si apre oggi una nuova sessione 

aiStT5o?am ?lta Soro pnma ìnta^dotto un nuovo sirtema tT 6 QlOflII di . traltat '^ a : che ?mpen»iata sulla contrattazione 

occunarione con un’età media di classificazione che stabili- 9 aziendale del macchinano. Su questo terreno, superata 

di M armi) scendono In scio- sce una suddivisione degli ope- le • la resistenza pregiudiziale dei padroni si è aperta una 

pero. Oltre che per le ri ver* rai in undici classi con quattro Q| gClyPBlQ possibilità di discussione, poiché essi hanno riconosciuto 

meazioni economiche i gióvani livelli retributivi, I) che h* de- r. superato l’articolo del precedente contratto che cor.cer- 

operai del Pignone hanno prò- terminata 44 Upl di^ pe organizzazioni sindacali di neva la materia. Ma questo — è chiaro — non è suffi- 


I calzaturieri iniziano in Piemonte e Lombardia 
(dove vi sono grossi centri come Vigevano) il terzo scio¬ 
pero unitario, di 24 ore. Domani sarà la volta dell’Emilia 
e del Veneto, e dopodomani della Toscana, delle Marche 
e di tutte le altre regioni Come è noto, gli industriali del¬ 
la scarpa hanno di fatto impedito l'Inizio delle trattative, 
con le solite scusc «mgiunturali. * 

* Per ì chimici, ha luogo oggi al ministero del Lavoro 


Dal nostro inviato 

ANCONA. 23. 

•' Il « Mandracchio » è tino 
delle zone più note dei porto 
di Ancona: la zona della flot¬ 
tiglia peschereccia, del mer¬ 
cato ittico all’ingrosso, della 
Fiera internazionale della pe¬ 
sca, del molo Sud, delle of¬ 
ficine e dei piccoli cantieri 
navali che vi sono dislocati e, 
infine, dell'area industriale 
portuale. 

Per andare al » Mandrac¬ 
chio » e per raggiungere l’in¬ 
tero settore Sud del porto di 
Ancona, dove praticamente 
si svolge ora la maggior par¬ 
te del traffico marittimo, bi¬ 
sogna attraversare un pas¬ 
saggio a livello, nel quale 
scorrono i binari dell'intera 
rete ferroviaria Nord dello 
scalo. Quando ci siamo anda¬ 
ti, per -parlare con alcuni di¬ 
rigenti portuali, abbiamo at¬ 
teso per una diecina di minuti 
che il ~ merci » in manovra 
facesse le sue -operazioni. Al 
di là e al di qua delle sbarre 
si erano allineate lunghe file 
di autocarri e vetture. In 
quel dieci minuti, in sostanza 
l’andirivieni del traffico o 
terra è stato praticamente 
bloccato, con ie conseguenze 
che si possono facilmente im¬ 
maginare. E va notato che il 
* caso - — capitato anche al 
membri della delegazione par¬ 
lamentare recatasi di recente 
a visitare il porto anconita¬ 
no — si ripete decine e deci¬ 
ne di volte ogni giorno. . 

La ■ circostanza non è di 
quelle che meritano rilievo 
in - quanto tali, almeno sul 
piano della cronaca. Essa co¬ 
stituisce, tuttavia . Io specchio 
della situazione di questo ba¬ 
cino portuale, divenuto uno 
dei più importanti del Paese, 
nonostante l’assoluta insuffi¬ 
cienza delle sue attrezzature, 
delle sue banchine, dei suoi 
stessi fondali. ;• 

La gravità estrema delie 
condizioni in cui. ver una 
lunghissima colpevole incu¬ 
ria. il porto di Ancona è ve¬ 
nuto a trovarsi, del resto, è 
tale da indurre l’intera città 
a mobilitarsi per una soluzio¬ 
ne radicale del problema. E’ 
significativo, fra - l’altro, che 
nel promemoria presentati ai 
ministri e - ai parlamentari 
dalle diverse • istanze ammi¬ 
nistrative e portuali si riscon¬ 
tri. oggi, una sostanziale iden¬ 
tità di vedute. Ed è anche in¬ 
dicativo il fatto che la lotta 
e l'iniziativa dei lavoratori e 
del nostro partito siano riu¬ 
scite, sia pure fra innume re- 
vóli difficoltà e incomprensio¬ 
ni, a rimuovere anche la tra¬ 
dizionale inerzia dell’ammini¬ 
strazione municipale di cen¬ 
tro-sinistra, nota per ta sua 
insensibilità verso problemi 
di questo genere. 


organizzativa ■ del bonomia- ,e elezioni noi consorzi agrari 
ni. Basti pensare che in uh provinciali all’autunno, perché 

solo comune, S. Gimignano, u C °I! i a escl . usion ,® 

j_„ n j, nr n u* migliaia di soci appartenenti 

do X? y* ® CI l? ' alle organizzazioni contadine 

coltivatori diretti, la bono- unitarie, non vi sono le con- 
miana ha inviato domenica dizioni che garantiscano per una 
scorsa ben nove funzionari elezione democratica: 3) affian- 
nel tentativo di riconquista- care al consigli di amministra¬ 
re la mutua; invece ha per- rione dei CAP delle commissio- 
duto altri voti erazie alla nI di • rappresentanti delle or- 
nT a t..rita ««ìmA» a-iganizzazìoni agricole di cate- 
maturita politica dei lavo- gor j at con j compiti di: con- 

ratori della terra di queste trollare la regolarizzazione dei 
zone dove una politica uni- libri dei soci; la riapertura del¬ 
taria, articolata per cetego- le iscrizioni a tutti coloro ehe, 
rie ma ancorata ad una prò- avendo i requisiti statutari, ne 
spettiva unitaria di riorga- facciano richiesta: la convoca- 
nizzazione della economia della assemblea elettora- 

le; 4) sollecitare la discussione 
agricola sulla base della ter- e l'approvazione del progetto 
ra a chi la lavora e. dell as- legge per la riforma della Fe- 
sociazione cooperativa, sta derconsorzi presentato dall'Al- 
prevalendo sulle divisioni lenza dei contadini e dalla Le¬ 
dei passato. ga delle cooperative. 

Ma ecco un quadVo delle _ _ 

votazioni di domenica scor¬ 
sa, per provincia. p er j| passaggio 

ANCONA: l’Alleanza ha - S 

conquistato, per la prima a||'ENEL 

volta, l a mutua comunale di 0,1 < 

Montecarotto. A Senigallia la - 


obbiettivi che si vuole rag- Ve» » 

giungere. Nessun operatore “ s * a democratica, presente 

portuale può pensare, oggi, P er „J. a P ** 1 .™ 3 volta, ha avu- 
che t suoi problemi possano to 90 voti, mentre la bono- 
essere risolti con un colpo di miana scende da 313 a 170 
mano a danno dei « concorrer!- voti. A Jesi l’Alleanza passa 
ti-. Nè, d’altra parte, il ca- da 70 a 100 voti, i bonomia- 


rattere pubblico di questo ser- ni calano da 207 a 171. 

vizio può essere ulteriormente dppaoa. _. , 

compromesso con concessioni PES^^^, 9 ,‘a ” eRa provincia 
di favore. i voti dell’Alleanza passano 

.. - 1 « 04 . i OA C J _ jlS — 


• I problemi del porto di An- dal 31 al 32.5 del voti. La 
cono sono tanti e tali che mutua di Cantiano è stata 
non si risolvono neppure con riconquistata. 
le richieste immediate che -,. jyAnvrv, „ p;r, : 

tuttavia vanno soddisfatte T^YnYAi?’ a Piombino^ ì 
(stazione marittima, adegua- voti dell Alleanza passano da 
mento degli impianti, bacino 145 a 150, pari al 46,4% 
di carenaggio per navi ■ da mentre la bonomiana scende 


allo 

Santa 

Barbara 


attività commerciali, indù- * Alleanza ha gì 

striali, contieristlche (ad An- 671 voti, passane 
cono c’è uno del tre grandi al 44,3 per. cento. 
cantieri navali del gruppo cunviA- 
Piaggio), peschereccie, petro- » j a . 

lifere (per la vicina raffine- * a usta democrat 


di carenaggio per navi ■ da mentre la bonomiana scende - ' .CASTELNUOVO 

pesca oceanica). Quel che oc- da 189 a 173 voti. Anche a DEI SABBIONI, 23. 

corre, a questo punto, è un Campiglia Marittima l’Al- I 500 lavoratori della società 
piano organico e program- leanza aumenta da 77 a 108 Saata Barbara sono in sciopero 
mato di interventi che tenga- vot : • , 446 %. i„ bono- unit ? n0 dl 48 ore P er reclama¬ 
no conto delle caratteristiche, ^ re 11 trasferimento della azien¬ 

dale funzioni e delle prospef- n,! ‘* n « . Sca P d ®L da 159 ail34 da alrE NEL. 
tive dello scalo, nel quale si J'. 0 ! 1, Negl) otto comuni del Lo sciopero — indetto dalla 
svolgono contemporaneamente livornese in cui si è votato CGIL e CISL — è totale. L’agi- 
attività commerciali, indù- l’Alleanza ha già raccolto tazione è in corso da oltre un 
striali, contieristlche (ad An- 671 voti, passando dal 31,6 anno, da quando cioè avvenne 
cono c’è uno dei tre grandi al 44,3 per. cento. " „~ r 2. s Jf r .*? lent0 all’ENEL della 

cantieri navali del gruppo cirv . „ ._ SELT-Valdarno e della Romana 

Piaggio), peschereccie, petro- , SIENA, a S. Gimignano Elettricità, che gestivano la cen- 
lifere (per la vicina raffine- * a Rsta democratica è pas- trale termoelettrica apporta¬ 
rla di Falconara) e turistiche, sata da 122 a 138 voti, rag- mente costruita nel 1957 per lo 

giungendo il 56.7% dei voti fFruTtemento del badino ligni- 

. e ciò nonostante che siano tR y !: 0 j*® 1 . X al £ ari J 0, « . . 

Il progetto Ferro li d s , ,e iu»«i « agenda di 

■ ■ ® vaton diretti di sinistra costituita con le azioni delle due 

Tutto questo impone, evi- mentre 1 bonomiani tentava- predette società alla quale vie- 
dentenente, una ristruttura- no di e importare » votanti ne affidata la escavatone della 
zione del bacino, sulla base da altri comuni. Nei tre co- lignite per alimentare la centra- 
delle esigenze attuali e di numi in cui si è votato do- ! e termoelettrica. Da qui la giu- 
quelle future, considerando mpn ;rA l’Alleanza ne ricnn- s *a richiesta dei lavoratori, che 
fra l’altr 0 che esso svolge una "uicio d „f P nasca dal 44 75 reclamano l’applicazione della 
funzione di primo piano nel , P f; ’ legge istitutiva dell’ENEL per 

quadro di una regione e di 31 OU/ ° aei vou - ('incorporamento anche della 

una vasta fascia dell’Italia VENEZIA: l’Alleanza ri- Santa Barbara. L’ENEL, da par- 
centro-orientale (Marche, Ro- conquista la mutua di Con- te sua, ha sempre assicurato la 
magna, Abruzzo, Umbria, Al- cordia e aumenta voti a sua volontà di incorporare la 
ta Valle del Tevere), dove Chioggia (dal 39,25 al 48.31 |j? nta l 5? r £ a . r * l R e [ 6 uaa s** 1 ® 


Il progetto Ferro 


“““ circa i premi aziendali legati al rendimento. Stante la 
mi sui toppe o . importanza di questa voce salariale, i tre sindacati di 

T“ ' categoria hanno dichiarato l’impossibilitè di proseguire 

a ' le discussioni, pregando il ministro Bosco di convocare 
lNPAS 1 ® parti onde tentare un superamento dell’impasse, che 

biRB potrebbe anche generare una rottura, con nuovi scioperi. 

• Per i tessili, infine, si apre oggi una nuova sessione 

||*0 qlOnlI d > trattativa, che sarà imperniata sulla contrattazione 

» aziendale del macchinario. Su questo terreno, superata 

d a f rininrn ras,stenza pregiudiziale dei padroni si è aperta una 

I SCIOPGrQ possibilità di discussione, poiché essi hanno riconosciuto 

superato l’articolo del precedente contratto che cor.cer- 
, ax3 °£ l d ’ neva la materia. Ma questo — è chiaro — non è suffi- 


uLHriai uc> a rbuvuv r** ,- x jimIiI. a.. ,i M¥1 .« . j-neva im ulatcua. ma uucotv - c Linaiu — liuti c aulir 

^ ?***« contr ®, u »™ e i- Se c 5 n^ i f l auaMficl» , tre- Siucrl^'Ìii^ nti 1 riente: occorre che la contrattazione del macchinario 

? discriminazione e di paura che tare le cinque quannene ira- ili* CISL e alla UIL contar- trovi un _ recolamentazione auale hanno chiesto i lavnr*. 
' a stato instaurato nella fab- dizionali, cè da immaginarsi mano in un loro comunicato, lo .. u , ^entazi 1 one quale nanno cmesio 1 lavora- 

brica uuiauraxo neu *. quanto ria diffìcile controllare sciopero del personale ammìni- tor V col sindacato nella fabbrica quale agente contrat- 
, Proprio pochi giorni or sono 44 tipi di retribuzione. stratlvo e sanitario dell’ENPAS, tuale. Durante questa sessione si discuterà anche dei 

» 90 operai — che facevano 5 già proclamato per i giorni 24, premi e dei cottimi, mentre rimane accantonata (per 

. parta m un intero gruppo di P* 125 e 26 marzo. poco, è sperabile) la questione dei diritti sindacali. 


tuale. Durante questa sessione si discuterà anche dei 
premi e dei cottimi, mentre rimane accantonata (per 
poco, è sperabile) la questione dei diritti sindacali. 


ri nostro partito siano riu- ristico e motonautico, e infl- pj 0 delle numerosissime ille- 1 fmrwn aracaafafa 

ite, sia pure fra innumere- ne. il potenziamento degli at- «alità romniute A Bari ca- ’ PfC5€nfQ¥0 

Ai difficoltà e incompreso- tuali impianti - ce realitici, loocolTs^edivotoèsta- j iL all 

, a rimuovere anche la tra- pescherecci, navalmeccanici 13 seae r 1 , , e Sla mmBpE&flt 

zionale inerzia deU'ammini- (connessi al cantiere Piaggio ta posta, nonostante la cir- «011 Eni 

razione municipale di cen- e agli altri piccoli ■ cantieri colare governativa e I ordì- ___ 

o-sinìstra. nota per la sua navali). Il tutto, naturalmen- ne del giorno del Senato. (|ff nwOwO FIDO 

sensibilità verso problemi te. servilo da un’adeguata rete nella sede bonomiana. ■ m ~ 

\ questo genere. ferroviaria e da nuove, fun- Ancora illegalità, e gravis- ffi iDnrmffiMla 

Zìonali arterie di : collega- siine, vengono segnalate in WFlIIIMIIIfC 

• mw ' •’ ca ” J e Quandi strade provincia di Aquila dove st . ‘ MILANO, Jg 

Una zuffa assurda comincerà a votare il 5 apri- L EN 1 sta per immettere sul 

***" M#milM tostrada Bologna-Rimim-An- . t _ mtl | Ua nrovinciale mercato automobilistico nazio- 

cona-Canosa, e con la città. te : mutua provinciale. na , e ^ estero . dl 

Stando cosi le cose non può - La realizzazione di questo f d esempio, ha speso 60 mi- ^ prodotti, studiati e messi a 
m stupire, peraltro, che vi progetto è ormai la sola con - honi_ per acquistare un im- pun to nei laboratori di San Do- 
3 stata e vi sia tuttora una dizione per consentire al '©or- mobile dove ha posto la prò- nato Milanese. L’annuncio uf- 
iriosa battaglia tra oppo- to di Ancona di giocare il suo pria sede, quella della Colti- fidale verrà dato mereoledì, 25 
e fazioni per accaparrarsi ruolo primario nel quadro diretti bonomiana e... quella marzo, negli uffitì di Metano¬ 
lo delle pochissime banchi - dello sviluppo delle regioni della segreteria del deputa- P°li nel corso di una contaren- 
» rimaste » libere ». Quando centrali. Qualsiasi soluzione * 0 democristiano Natali* Nel- za-stampa cui presenzierà il 
' «n porto, la cui attività i di ripiego non potrebbe che {q stSro temj*? il contribu- prof- Dino DineUi, uno dèi mai¬ 
pieno sviluppo, mancano compromettere anche Vattua- !° l ® m P° 1 . 11 oomriou sjm{ dirigenti d ««jon*, 

grues -, magazzini, impianti le fase di espansione del mo- to dl *J na tam^lia dj4 per- esperienze® Tra I nuovi ritro- 
rroviarl : quando gran parte cimento portuale (che ha re- fissato in 1248 lire nel d j d | c _ . peni annunce- 

rlle sue calate sono impra - gistrato dal ’54 al '63 un au - 1955, passa a 20 mila lire rebbe la scoperta di un nuovo 
cobiti per la presenza di mento del 257,63% nel volu- quest’anno e la stessa mutua olio lubrificante, capace dì ri- 
jer oni rocciosi sul fondo ; me dei traffici, da 1.655 a si indebita per 280 milioni, voluzionare il mercato, in quan- 
jando addirittura uno del 4 429 tonnellate, e un tncre- Nel comune di Pizzo» l’au- to la sua composizione garanti- 
io! rnoli piu im- mento «w fiuwirro d£i ptorìtà ?iudizÌArtA ciò * nen. rebbe un micliore funzioni- 

trtanti (quello foraneo Nord) gerì pari al 1138%. da 2.204 a ceSandS un fnnzinnarm 1P tE mento dei motori e ri?hiSJl 
Inaccia dì crollare, citare 250751. E caccia carità eia - cho usureò lé tunl «bbc «mbt a lunga 

na lotta come quella in mentore la conoscono anche n . omi ano cne usurpo le fun- Naturalmente, aueste sono sem- 

»r so e dl cui i protagonl- i ministri direttamente inte- z'on» di presidente di seggio P Ud vodt ma c^ dSTtifl^o 

a anche la Federconsorzl, Tessati. nel corso delle votazioni e fa viva atteS della ronferenza^ 

sn solo non ha senso ma i 5 . » S e U as t: an *||: truccò 1 voti riportati dalle stampa di mercoledì uSett* 

innosa ai fini stessi degli airiw dCEMATianvill i ts t e . ^ r u^n ** ^^ 7 


non stupire, peraltro, che vi 
sia stata e vi sia tuttora una 
furiosa battaglia tra oppo¬ 
ste fazioni per accaparrarsi 
una delle pochissime banchi¬ 
ne rimaste » libere ». Quando 
in un porto, la cui attività è 
in pieno sviluppo, mancano 
« grues », magazzini, impianti 
ferrovian: quando gran parte 
delle sue calate sono impra¬ 
ticabili per - la presenza dl 
speroni rocciosi sul fondo: 
quando addirittura uno del 
suoi moli protettici più im¬ 
portanti (quello foraneo Nord) 
minaccia di crollare, allora 
una lotta come ■ quella in 
corso e di cui è protagoni¬ 
sta anche la Federconsorzi, 
non solo non ha senso, ma è 
dannosa ai fini stessi degli 


di ripiego non potrebbe che 
compromettere anche l’attua¬ 
le fase di espansione del mo¬ 
vimento portuale (che ha re¬ 
gistrato dal ’54 al ’63 un au- 


Tessati 

Sino SebasYianelli 


j 11 iw*M 4 mi. c*— u.«. a sauri* —• Le elezioni nelle mutue M # 

t “ ■“J . 1 v ‘ u f*?* , ^ 9 ptAlL r*’*?** contadine continuano a for- Ufi 1*111*1 

) , 1 .,, du. nire, ogni giorno di piu, la nnjuumuu 

7 *. 1 Aiwrtm datu dm» d, ima,» à*é jwmmm j# mw di uancaititi * 1*4 «tu dimostrazione che il tentati— BOLOGNA, 23 

wiiwt«(,i«,t 4 da.inAk. l ^r,i«| f «iM«,u,w.» vo dell’on. Bonomi di dare i coltivatori diretti delì’Emi- 

« di caaAiarert f,«w# u «rd* d*tu ttuu c«nuu un i e* una prova di forza, attraver- lla-Romagna manifesteranno in 

t -... —^ ~ 4 4 ^ tduc,u % • *«n so la raccolta di adesioni tutta la regione il 3 aprile pros- 

! ‘ P/,irM«^»wT , riXràiu _ "“*'‘ plebiscitarie fra 1 contadini, simo per ottenere -un ìmme- 

• 4 - .tw ò fallito. Il quadro che si ha, 

I Ir* *r f — — se non mostra ancora una Ln^Jad leale ri tarma 6 deU-ente 

-fluenza dell’Alleanza - dei S°SeSaS5Sla SSl 

wT /V,—contadini, proporzionata al- ri». Nelle assemblee che il 3’ 

I » sauRés ^ i <wt IT la sua crescente influenza, aprile si terranno In tutti i 

l [ Jzr* porta però di nuovo alla ri- comuni della regione, saranno 

- ta -. ■ n balta miei clima intollera- d,scussi i seguenti quattro temi: 

SAUR1S (Udine) — I certificati elettorali distribuiti dai tjii p d i <?nnnff'i 7 inn f » pronto U nomina urgente di un com- 
bonomiani (nella foto) portano anche la richiesta di n freddo — erazie ni mezzi a * issa J' 10 alla Federconsorzi coa- 
mille lire come quota associativa La quota è stata ri- giganteschi df cui dispone, e rappresentanza dornS, ? ca? e- 
scossa al momento del voto, giusto premio alla truffa che non gli vengono certo sautorando l'attuale consiglio di 
perpetrata dai funzionari di Bonomi. dal basso — dalla macchina amministrazione; 2) rinvio del¬ 


imitò lavorative dall’agrlcol - ioni w ai nv/of. m d i cui la Santa Barbara fa par- 

tura all’industria e alle atti- tut ta la provincia 1 Alleanza te. per I quali si è ritardato per 
vità terziarie). E’ prevedibi- passa dal 18,30 al 20.44 per oltre un anno. In tutto questo 
le, in particolare, che quello cento. tira e molla fra ENEL e mono- 

di Ancona subirà una evolu- BARI: al primo turno l’Al- S J!® h ® U 

none seniore mu marcata co- •_ _“ . , auore sia u ci.c. on. vedovato. 

me porto industriale (e non n^llntn* Presidente della Santa Barbara. 

solo per la presenza della il d£d 14,3 al 24 per cento. Da parte dei lavoratori si sono 
» zona - nelle sue immediate Un nuovo turno e previsto fatte pressioni di ogni sorta con 
adiacenze), senza per questo P er il 5 aprile. scioperi, invii di delegazioni ec- 

abbandonare le caratteristi- A Casamassima (Bar1)~l ce ^ a : . . 

che attuali. Del resto, il prò- bonomiani hanno distribuito se°?S llNEL e i^mnn^Sk 
getto di ampliamento dell’tn- sc hede eia votate Ha vota- x e J 1 

gegner Ferro — già approva- = cneae B* 3 voiai ®* « a va ta n on vi è accordo, deve interve- 

to dal Consiglio superiore dei anche * ,n . 7? or ta, tale nire il governo per imporre la 
LL.PP. — prevede insieme Francesco Castellano dece- applicazione della legge e anche 
alla ricostituzione dei punto dut <> *1 22 novembre 1963. ed |a D.C, partito a cui è iscritto 
franco, una darsena per le il maresciallo dei carabinieri ,an - vedovato, deve dire se è 
merci secche, una darsena pe- ha fatto addirittura un so- co1 monopolio o con i lavoratori. 

troliera, un grande bacino di pralluogo al cimitero per ac----—— — 

carenaggio, un porticciolo tu- certarsene. E’ solo un esem- 

ristico e motonautico, e, infi- p j 0 delle numerosissime ille- lfMTfl araraafafa 
?uàl!^ I P Sr relSStS: g aIità compiute. A Bari ca- ^$€117070 

pescherecci, na cairn ec^arS poluogo la sede di voto è sta- JmlHfNI 

(connessi al ccntiere Piaggio ^ posta, nonostante la cir- laltlf SAVI 

e agli altri piccoli cantieri colare governativa e Tordi- . 

navali). Il tutto, naturalmen- ne del giorno del Senato. Ufl RV0Y0 tlDO 
te. servito da un’adeguata rete nella sede bonomiana _ ■ 

ferroviaria e da nuove, fun- Ancora illegalità, e gravis- ffi IlllirrtfVfllrfa 

zionali arterie di collega - s]me . vengono segnalate in OI «WririCaiira 

rtnflfji C ,°~~ il? provincia di Aquila dove st . T ‘ - MILANO, ». 
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no fantòccio massacra, 
saccheggia e incendia 
Ufficiali francesi co¬ 
mandano i mercenari 
tagliatori di teste 


/ 

JSr- 


m® 

fJm&i 


mmm 


.w%&& 

V''9r x-. "% 

O - : A 

i y ii i O/ktUtSH 




TlufiAt *1? 

i"***- ^ *.. _i7- />*VÉ 


• w 




GABON 


Una guerra segreta 




gas y £X xyo.... 

-V-’’ v; 


fi'; É 






f . v, • » V. 






8^51 


V : 7 :7 / ? : 





et 


*3$: 

#' " 

fy. ■•<■•. •:.: 


te j 




Làklffiiiflnaìse 




ìiXiy** 


YAOUNDE — Un’atroce Immagine della guerra coloniale che II governo fantoccio conduce contro I partigiani della 
«Union des populations du Cameroun». Teste di guerriglieri esposte sulla pubblica piazza. Ognuna è pagata 8.000 franchi. 


Prima ancora di presentarsi ai 
latino-americani come campione 
di libertà e di democrazia il gen. 
De Gaulle ha dichiarato con or¬ 
goglio che le armi francesi han¬ 
no cessato di sparare in tutto il 
mondo. Queste parole nascondono 
una tragica realtà: nel Camerun, 
da nove anni, è in corso una guer¬ 
ra coloniale non meno atroce di 
quella che devastò l’Algeria, o di 
quelle che il colonialismo por¬ 
toghese tuttora conduce in Ango¬ 
la, in Guinea e ■ nelle isole del 
Capo Verde; e sono generali, co¬ 
lonnelli, funzionari di polizia fran- 
‘ cesi i comandanti delle truppe e 
dei gendarmi che fucilano, tortu¬ 
rano, deportano, incendiano. Ab¬ 
biamo sotto gli occhi una fotogra¬ 
fia raccapricciante: tre teste di 
patrioti camerunesi esposte su una 
stuoia. Sotto c’è scritto: « Per ogni 
testa di partigiano, il presidente- 
. fantoccio Ahidjo e i suoi padroni 
neocolonialisti offrono ottomila 
franchi ». 

Hogbe Nlend, un giovane came¬ 
runese che rappresenta ad Algeri 
lUnion des Populations du Came- 
roun (il partito rivoluzionario fuo¬ 
rilegge che dirige la lotta parti¬ 
giano), ci ha narrato alcuni par¬ 
ticolari che sembrano estratti dal 
processo Eichmann. Settanta mi¬ 
litanti dell’UPC, arrestati a Dova¬ 
la, dovevano essere trasferiti nel¬ 
le prigioni di Yaoundé, la capi¬ 
tale. t gendarmi comandati dui 
tenente colonnello Aurotisseau, 
francese, li hanno chittsi in un 
vagone piombato. Il viaggio è sta¬ 
to lungo e lento, sotto il rovente 
sole africano. All'arrivo, 2à era¬ 
no morti. Per nascondere il de¬ 
litto. i poliziotti hanno seppellito 
i cadaveri di notte, in una fossa 
comune. Qualcuno, tuttavia, ave¬ 
va visto, e ha parlato. Un prete 
cattolico francese, padre Ferì in, 
ha protestato, mn è stato imme¬ 
diatamente espulso. Anche il gior¬ 
nale dell’episcopato. Effort came- 
rounais, ha condannato l’atto di 
crudeltà, ma è stato subito se¬ 
questrato, e l'arcivescovo Jean 
Zoo (africano) è stato minacciato 
di morte per aver celebrato una 
. messa in suffragio degli assas¬ 
sinati. 


TERRORE 


Numerose testimonianze, anche 
di giornalisti francesi non di si¬ 
nistra, concordano nel dimostrare 
che il Camerun vive sotto un re¬ 
gime di terrore. Tutte le libertà 
democratiche sono state soppresse 
da decreti legge. Nelle grandi cit¬ 
tà, come Donala, Yaoundé e 
Nkongsamba, il coprifuoco è sem¬ 
pre in vigore dalle 6 di sera alle 
ff del mattino. Le zone intorno ai 
ministeri, agli edifici pubblici, al¬ 
le sedi di banche e di trusts stra¬ 
nieri, alle residenze del capo del¬ 
lo Stato e dei ministri, sono vie¬ 
tate ai cittadini e sorvegliate da 
pattuglie pronte ad aprire il fuo¬ 
co su chiunque. Le riunioni dì 
più di tre persone sono proibite. 
Di fatto, lo stato d'assedio è per¬ 
manente. In alcune strade, solo 
le automobili della polizia e quel¬ 
le dei ministri sono autorizzate 
a passare. Per viaggiare da una 
città all'altra, i camerunesi deb¬ 
bono munirsi di uno speciale la¬ 
sciapassare. Decine di migliaia di 
patrioti membri dell'UPC, ed an¬ 


che oppositori moderati e legali¬ 
tari del regime di Ahidjo, sono 
in prigione o in campo di concen¬ 
tramento. Le popolazioni rurali 
di numerosi dipartimenti, come 
Menomi, Mi/i, . Haut-Nkam, Ndé, 
Mungo, Sanaga Marittime, Nyong 
et Kele, sono state deportate c. 
rinchiuse in villaggi fortificati, 
detti * campi . di raggruppamen¬ 
to ». Il governo di Parigi critica 
la politica americana di repressio¬ 
ne nel Vietnam del Sud, ma i suni 
funzionari l’applicano tale e qua¬ 
le nel Camerun. Dalla sola regio- 
nei dei Bamiléké sono stati depor¬ 
tati 50 mila contadini. Lo scopo 
— come nel Vietnam — è di im¬ 
pedire ai partigiani dell'UPC di 
trovare presso le popolazioni lo¬ 
cali il sostegno materiale e mo¬ 
rale, la protezione, le vettovaglie, 
e nuove giovani reclute per il po¬ 
tenziamento della guerriglia. 

Un giornalista francese ha cosi 
. descritto una rappresaglia scate¬ 
nata contro un quartiere della ca¬ 
pitale, in seguito ad una spara¬ 
toria fra due poliziotti, per ra- 
gioni private: « Il quartiere è sta¬ 
to subito circondato dai soldati. 
Gli abitanti sono stati buttati fuo¬ 
ri dalle loro case e ammassati 
\ senza distinzioni di. sesso o di 
età. Una donna percossa ha abor¬ 
tito. Altri innocenti sono stati 
massacrati coi calci dei fucili. 
L’ospedale ha dovuto respingere 
alcuni feriti, tanto era pieno. Fra 
le vittime c’erano molti bambini, 
col cranio fracassato ». 

E ancora: « A Baré, sobborgo 
di Nkongsamba. un uomo è stato 
ucciso presso una missione cat¬ 
tolica. L’assassino è fuggito. Al¬ 
lora, tutte le capanne intorno alla 
cappella furono incendiate, nume- 
merose persone uccise, e i loro 
cadaveri abbandonati lungo la 
strada nazionale, sotto un sole di 
fuoco. Questo genere di repres¬ 
sioni forsennate si verificano su 
tutto il territorio del Camerun. 
Al minimo incidente, il governo 
incrudelisce. E sempre nello stes¬ 
so modo: frusta, baionetta, incen¬ 
dio. Il direttore della scuola di 
Enkanté è stato ucciso a basto¬ 
nate. Sei membri della tribù Ba- 
milèké sono stati bruciati vìvi nel¬ 
le loro capanne, con le mani le¬ 
gate sul dorso ». 

« Due anni sono trascorsi da al¬ 
lora — dice un memorandum in¬ 
viato dall'UPC ai governi afri¬ 
cani. — Due anni durante i quali 
il regime di terrore si è aggravato 
ed è diventato ogni giorno più 
barbaro... Teste di patrioti sono 
esposte in pubblico per terroriz¬ 
zare il popolo. Orde di mercenari 
' saccheggiano e incendiano quar¬ 
tieri o interi villaggi. Nelle pri¬ 
gioni si torturano i prigionieri, 
si passano per le armi senza pro¬ 
cesso decine di detenuti. La stam¬ 
pa é censurata, i giornalisti stra¬ 
nieri non possono visitare il Pae¬ 
se. Si proibisce agli avvocati di 
incontrarsi coi loro clienti arre¬ 
stati... » 

Nei primi anni, la ferocia dei 
colonialisti e dei loro quislinqs si 
abbatteva soprattutto sutl’UPC, i 
cui principali dirigenti, Ruben 
Um-Nyobé e Felix Roland Mou- 
mié furono assassinati, il primo 
nel '58, nella boscaglia africana, il 
secondo nel ’60, a Ginevra, da un 
killer dei servizi segreti francesi. 
In seguilo, anche gli oppositori 
moderali furono arrestati o cac¬ 
ciati in esilio. Quattro deputati 


sono in prigione. Sono stati arre¬ 
stati anche André Marie Mbida, 
ex primo ministro dell'epoca pre- 
■ cedente alla cosiddetta * indipen¬ 
denza », e Magi Muti p, che si stac¬ 
cò dall’UPC nell'illusione di poter ' 
condurre contro il governo-fan¬ 
toccio una battaglia politica le¬ 
gale e pacifica. 

; Qual è lo scopo di questa guerra 
coloniale, che il generale francese 
Briand conduce alla testa di 100 
mila mercenari arruolati in «ari 
paesi dell’Africa <francofona»? Il 
memorandum dell'UPC cosi ri¬ 
sponde: * Lo scopo di Ahidjo e 
dei suoi protettori francesi è di 
ridurre in schiavitù il popolo del 
Camerun, per lasciare campo li¬ 
bero alle compagnie straniere avi¬ 
de delle nostre ricchezze. Cosi il 
nostro cacao, il nostro caffè, le 
nostre banane, il nostro caucciù, 
il nostro oro, il nostro petrolio, 
il nostro ferro, la nostra bauxite, 
il nostro uranio, invece di dare 
il benessere al popolo camerune¬ 
se, che ne è il legittimo proprie¬ 
tario, servono ad arricchire i mo¬ 
nopoli dell'Europa dei Sei ». 

MINACCIA 

Se il saccheggio delle ricchezze 
del Camerun è uno degli scopi 
principali della guerra di ricon¬ 
quista coloniale (e non sono sol¬ 
tanto i monopoli francesi ad inco¬ 
raggiarla, ma anche quelli britan¬ 
nici, americani e tedesco-occiden¬ 
tali), un altro ve n’è, non meno 
decisilo. Il Camerun è situato in 
una posizione strategica della mas¬ 
sima importanza ed « ospita » tre 
basi militari a Kounden, Koutaba 
e Dottala, fra cui uno dei più 
grandi aerodromi ' intemazionali 
del Continente. Dal Camerun, la 
Francia può continuare a control¬ 
lare tutte le sue ex colonie, fa¬ 
cendo pesare sui governi < non 
amici * e sui partiti rivoluziona¬ 
ri la minaccia permanente di ful¬ 
minei interventi. La lezione del 
Gabon, recentissima, è molto elo¬ 
quente. 

Le feroci repressioni non sono 
riuscite però a soffocare la guer¬ 
riglia partigiano. Secondo Le 
Monde. VEsercito di liberazione 
(ALNO inquadra 200 mila uomi¬ 
ni Ila popolazione del Camerun 
è di circa tre milioni). Si tratta 
di giovani « dai 10 ai 25 anni, 
talvolta perfino di 8 », secondo 
ammissioni ufficiali. 

Per quanto tempo ancora du¬ 
rerà questa guerra sanguinosa? EX 
impossibile dirlo. I colonialisti non 
possono vincerla, come è dimo¬ 
strato da nove anni di resistenza 
armata, e da altri esempi: l’Al¬ 
geria, il Vietnam. TAngola, la 
Guinea. Potranno vincerla i par¬ 
tigiani dell’UPC? 

Una cosa è certa. Se gli altri 
popoli e governi africani non aiu¬ 
teranno il popolo del Camerun a 
liberarsi dai suoi oppressori fran¬ 
cesi e dai suoi * Veriooerd dalla 
pelle nera ». la Rivoluzione unti- • 
colonialista — scrivevano di re¬ 
cente due dirigenti dell’UPC esi¬ 
liati nel Ghana, Michel Ndoh e 
Woungly Massaga, — « rischia di 
segnare il passo », di affievolirsi 
e infine di perdere la diffìcile e 
incerta partita ingaggiata con le 
forze del neocoloaialismo. 


Arvninio Savioli 
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li primo ^ministro ha 
chiesto che piena luce 
sia fatta sul caso di 
Marcos Rodriguez già 
condannato a morte 
Il processo di appello 

Dal nostro corrispondente 

' L’AVANA, 23. 

Il fatto del giorno è il pro¬ 
cesso a Marcos Rodriguez. Do¬ 
po due anni di indagini, la si¬ 
curezza di stato cubana 6 riu¬ 
scita a provare che il giovane 
Marcos Rodriguez è respon¬ 
sabile deH’uccisione di quat¬ 
tro combattenti del direttorio 
rivoluzionario studentesco, sor¬ 
presi dalla polizia di Batista, 
il 20 aprile 1957. in un appar¬ 
tamento dove si nascondevano 
dopo il fallito attacco al palaz¬ 
zo presidenziale, del 13 marzo 
precfdente. Il Rodriguez. che 
aveva aderito al movimento 
clandestino del Direttorio (uno 
dei tre gruppi politici ora fusi 
nel PURSL diede alla polizia 
l’indirizzo del rifugio di uno 
dei suoi compagni, in via Hum¬ 
boldt n. 17. I quattro furono 
trucidati sulle scale. Per anni, 
si è sospettato che Marcos Ro¬ 
driguez fosse stato il delatore. 
Ma egli era sempre riuscito ad 
opporre una solida barriera di¬ 
fensiva contro i sospetti che 
gravavano su di lui. La sicu¬ 
rezza di stato lo ha finalmente 
arrestato, a Praga, dove si tro¬ 
vava con una borsa di studio. 

Durante il processo. Rodri- 
guez ha confessato e alcuni 
giorni fa è stato condannato 
a morte. La vicenda potrebbe 
apparire a prima vista un sem¬ 
plice strascico della lotta clan¬ 
destina. Ciò che conferisce una 
particolare importanza al caso 
di Marcos Rodriguez è il ri¬ 
flesso politico della vicenda. 
Nel tentativo di difendersi, in¬ 
fatti. il Rodriguez ha chiamato 
in causa — con una lettera fat¬ 
ta circolare in molte copie al¬ 
l'Avana. da mani clandestine 
—■ i dirigenti del Partito socia¬ 
lista popolare, al > quale egli 
realmente apparteneva durante 
la lotta contro la dittatura di 
Batista. 

Fino a ieri questo aspetto del 
processo veniva tenuto relati¬ 
vamente in ombra. E’ venuto 
in piena luce, dopo un inter¬ 
vento personale di Fide! Ca¬ 
stro. il quale ha chiesto al di¬ 
rettore del quotidiano ~Hoy~. 
con una lettera aperta, la pub- 
bli'cazione "iritéàralé del testo 
stenografico della deposizione 
del comandante Faure Chomon. 
che fu uno dei più alti dirigen¬ 
ti del Direttorio. 

Il giornale - Hoy » ha pub¬ 
blicato ieri su tutta una pa¬ 
gina la deposizione, e il pro¬ 
cesso. su richiesta di Fidel Ca¬ 
stro. è stato riaperto perchè 
possa venire dissipato qualsia¬ 
si dubbio su eventuali corre¬ 
sponsabilità nell’azione di tra¬ 
dimento del Rodriguez. La let¬ 
tera del primo ministro al di¬ 
rettore del quotidiano spiega 
le ragioni per cui si rendeva 
necessario un supplemento di 
informazione. Si è creata una 
certa confusione nell’opinione 
pubblica, vi sono mestatori in¬ 
teressati i quali insinuano che 
il ■ governo intenderebbe co¬ 
prire alcqne responsabilità. Il 
fatto che non fosse stata pub¬ 
blicata la versione integrale 
della deposizione di Chomon 
si prestava alle speculazioni 
di coloro che — dice Fidel — 
- non perdono occasioni per a- 
limentare risentimenti, ambi¬ 
zioni. divisionismo...». Cosi og¬ 
gi. al processo di appello, sono 
state udite altre deposizioni 
più importanti. E Castro, nella 
sua lettera a » Hoy -, ha pro¬ 
messo che. se sarà necessario, 
tutto il gruppo dirigente della 
rivoluzione comparirà davanti 
ai giudici per testimoniare, af¬ 
finchè « tutto quello che deve 
essere giudicato sia giudicato, 
non solo dal punto di vista 
morale, ma anche da quello le¬ 
gale ». La lunga deposizione 
del comandante Chomon. mi¬ 
nistro delle comunicazioni e 
membro della direzione del 
Partito unito dulia rivoluzione 
socialista (PURSL giustifica 
apertamente il desiderio di 
chiarezza che si manifestava! 
nell’opinione pubblica e che 
Fidel Castro ha voluto soddi¬ 
sfare. • ' 

Chomon ha letto e commen¬ 
tato davanti al tribunale la 
lettera che l’imputato aveva 
inviato alcuni mesi fa dal car¬ 
cere ad un compagno e che 
poi era stata riprodotta in più 
copie e fatta circolare clan¬ 
destinamente. In essa. Rodri¬ 
guez affermava che nel 1957 
egli si era infiltrato nei ran¬ 
ghi del Direttorio rivoluziona¬ 
rio per svolgervi una missione 
di informazione per conto del 
P.S.P. e tentava di discolparsi 
asserendo di aver lavorato non 
per la polizia ma per il suo 
partito. 

Faure Chomon ha tratto la 
lezione politica del fatto. La 
linea difensiva di Rodriguez 
non ha retto, il delatore ha poi 
confessato tutto. Ma i fatti e- 
sposti nella lettera e divulgati 
pubblicamente possono ingene¬ 
rare sospetti sulla completez¬ 
za de! giudizio. Per cui Cho¬ 
mon. distinguendo tra la di¬ 
rezione dei tre partiti che fu¬ 
rono alleati nella lotta con¬ 
tro Batista e certe correnti set¬ 
tarie che allignavano in ognu¬ 
no di essi, ha praticamente ri¬ 
portato la questione entro i 
suoi giusti limiti. Senza però 
perdere l'occasione per pro¬ 
nunciare una nuova, ferma, re¬ 
quisitoria contro le malefiche 
conseguenze del settarismo. 
Siccome, poi. i giornali ave¬ 
vano pubblicato solo un sunto 
di questa dichiarazione, lo stes¬ 
so Fidel Castro ha ritenuto ne¬ 
cessario intervenire — come 
abbiamo visto — con tutto il 
peso della propria autorità 

Saverio Tutino 



L’avvocato Percy Foreman il più famoso penalista americano ha abbandonato la 
difesa di Ruby. I contatti con Foreman si sono esauriti nel breve giro di 24 ore. 
Nella telefoto: Foreman a colloquio con gli altri due legali di Ruby, Joe Tonahill e 
Phll Burleson. 


Cipro 


Desta preoccupazioni 

il ritardo dell'ONU 


NICOSIA, 23. 

Crescenti preoccupazioni de¬ 
sta negli ambienti vicini al 
governo cipriota e in molti 
osservatori il ritardo oramai 
notevole che si manifesta nella 
formazione della forza interna¬ 
zionale dell’ONU. Questo ri¬ 
tardo non sembra casuale: 
giungerà a Cipro domani, o 
dovrebbe giungervi, il coman¬ 
dante dei « caschi azzurri ». il 
generale Indiano Prem Singh 
Gyani. il quale vi troverà solo 
j canadesi, in numero di 1100. 
e gli inglesi, 

Dei contingenti dell’Irlanda, 
della Svezia, del Brasile, del¬ 
la Finlandia, che sarebbero 
dovuto arrivare già da qual¬ 
che giorno, non si hanno no¬ 
tizie. In t®li condizioni la forza 
internazionale non è ancora in¬ 
ternazionale. 


In realtà i canadesi non pat- 
tecipano neppure alle opera¬ 
zioni di pattugliamento o di 
altra natura, che sono tuttora 
assolte interamente dai soldati 
britannici, sebbene con cre¬ 
scente difficoltà (oggi si la¬ 
menta un nuovo scontro nel 
villaggio di Lourontzina, con 
feriti); alla fiducia che in un 
primo tempo era stata susci¬ 
tata dalla risoluzione del Con¬ 
siglio di Sicurezza sta suben¬ 
trando un pericoloso senso di 
frustrazione che potrebbe apri¬ 
re la via a ■ nuovi incidenti, 
sul piano interno o anche in¬ 
ternazionale. Il ministro degli 
interni cipriota ha riaffermato 
oggi la legittimità del governo 
di Nicosia. con cui la forza 
dell’ONU — egli ha detto — 
dovrebbe collaborare. Con lo 
stesso intento, si crede, il mi¬ 


nistro degli esteri cipriota Ky- 
prianou si è recato a New York 
all’ONU. 

Il Segretario generale del- 
l’ONU si trova come è noto 
a Ginevra per la Conferenza 
sul commercio e lo sviluppo 
economico; nel pomeriggio di 
oggi è stato ivi raggiunto dal 
generale Gyani. 

Si è appreso in serata che 
U Thant. dopo un colloquio col 
generale Gyani. ha avuto una 
conversazione con l’ambasciato¬ 
re di Finlandia a Stoccolma. Sa- 
kari Tuomioia. Secondo fonti 
attendibili U Thant intende 
chiedere al diplomatico finlan¬ 
dese di assumere il ruolo di me¬ 
diatore dell’ONU a Cipro: la 
sua designazione affermano le 
stesse fonti sarebbe gradita al¬ 
l’arcivescovo Makarios. v- v* 
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Il testo, aggiornato sugli studi più recenti, è presentato da 
Mons. Enrico Galbiati dell’Università di Milano e dal prof. 

Giuseppe Tucci dell'Università ai Roma. La documentazione 
iconografica è stata raccolta e scelta sotto la direzione del < 
prof. Jacques Millot, Accademico di Francia. 


nelle edicole, con il n. 1, OMAGGIO 
del 1° numero di una serie di fasci¬ 
coli dedicati all’antropologia ’ 
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Violento attacco al 
progetto di legge 
kennediano sui di¬ 
ritti civili 


, NEW YORK, 23. 

Mille • caporioni di tutti i 
Ku Klux Klans degli Stati 
Uniti si sono riuniti a con¬ 
vegno (il primo al livello 
nazionale, da alcuni anni a 
questa parte) nella città di 
Atlanta, Georgia. Duecento 
congressisti indossavano i lu¬ 
gubri cappucci bianchi, le 
tonache e le altre insegne 
pseudo-religiose della fami¬ 
gerata setta. Membri della 
«polizia di sicurezza» dei 
Ku Klux Klans, con elmet¬ 
ti bianchì e bastoni, sorve¬ 
gliavano la riunione. 

Il « Grande Saggio (o Ma¬ 
go) Imperiale » Robert Shel- 
ton ■ ha preso la parola per 
attaccare con la massima vio¬ 
lenza il progetto di legge 
kennediano sui diritti civili, 
progetto che l’amministra¬ 
zione Johnson ha fatto pro¬ 
prio e che — se il Congres¬ 
so lo approverà — dovrebbe 
porre fine alla discriminazio¬ 
ne razziale in tutti i settori 
della vita pubblica ameri- 
jeana. 

Robert Shelton — tale é 
il nome del « Grande Ma¬ 
go» — ha definito il proget¬ 
to « un atto infame degno 
di bastardi » ed anche « una 
codificazione dello spionag¬ 
gio » (definizione incompren¬ 
sibile, quest’ultima). Shelton 
ha rovesciato sul governo in 
generale, ed in particolare 
su Robert Kennedy, ministro 
della Giustizia e fratello dei 
defunto • presidente, un tor¬ 
rente di insulti. 

Le agenzie di stampa ri¬ 
feriscono, in modo abbastan¬ 
za confuso, che alla riunio¬ 
ne si sono presentati anche 
alcuni membri della locale 
sezione dei «Black Muslims» 
(Mussulmani Neri), la setta 
negra razzista « alla rove-i 
scia », di cui fa parte anche 
il campione del mondo dei 
pesi massimi, Cassius Clay. 
Il gruppo dei negri era gui¬ 
dato dal leader di Atlanta, 
Jeremia X. ha folla dei de¬ 
legati si è stretta minaccio¬ 
samente intorno ai negri, 
tentando di picchiarli, ma il 
* Gran Dragone » dei Klans 
della Georgia, Calvin Craig, 
ha imposto il silenzio e la 
calma, . > 

Alcuni giornalisti hanno 
intervistato Jeremia X dopo 
l’incidente. Secondo 1 ’Agen- 
ce France Presse, il dirigen¬ 
te negro avrebbe dichiarato 
« di non essere contrario ad' 
una riunione come quella te¬ 
nuta dai dirigenti dei KKK ». 
soggiungendo; « Spero che 
un analogo successo possa 
arridere agli sforzi dei 
j « Mussulmani Neri » intesi 
I ad unire in una sola orga¬ 
nizzazione tutti i negri arac* 

I ricani »... <’ 

Sono parole sconcertanti, 
che sembrerebbero indicare,’ 
in alcuni capi dei « Mussul¬ 
mani Neri », una orgogliosa 
e sprezzante indifferenza nei 
confronti dei più accesi fau¬ 
tori del segregazionismo] 
bianco, in nome di un se¬ 
gregazionismo negro che fi¬ 
nisce per coincidere con le 
teorie dei KKK e per accet¬ 
tare la rigida separazione 
I fra le due comunità. 

A New York, il dirigente 
dei « Black • Muslims » Mal- 
colm X ha annunciato che nel 
giugno prossimo si terrà una 
grande riunione dei membri 
della sua setta, per decidere 
se si debba formare un « Par¬ 
tito nazionalista negro» op¬ 
pure « un Esercito nazionali¬ 
sta negro» negli USA. Ha 
soggiunto; « L’anno 1964 sa¬ 
rà un anno esplosivo— non 
porgeremo più l’altra guan¬ 
cia ». Gli ascoltatori — cir¬ 
ca mille negri — lo hanno 
vivamente applaudito. 

Molti «Black Musilo»» 
hanno rinunciato ai loro co¬ 
gnomi « bianchi ». Ecco per¬ 
chè si • chiamano semplice¬ 
mente X. Altri hanno assun¬ 
to nomi e cognomi mussul¬ 
mani. Cassius Clay si chia¬ 
ma ora Mohammed Ali. 


Mosca 

Respinta 
una nota 
di Borni : 

■ MOSCA, n 

L'Unione Sovietica ha re¬ 
spìnto oggi una nota diplomati¬ 
ca del governo federale tedesco 
negando a Bonn il diritto di 
parlare a nome di tutta la Ger¬ 
mania. 

Q messaggio sovietica, unità 
alla nota respinta, dice che non 
vi sono basi politiche e giu*- 
ridiche perchè Bonn possa rap¬ 
presentare la Germania orien¬ 
tale. 

La nota tedesca esprimeva le 
obiezioni di Bonn alla partati- 
pazlor- Indipendente della Re¬ 
pubblica democratica tedesca al 
protocollo dell'Ala la «iati 28 
settembre 1955 sui trasporti 
aerei interaaziomlL 
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la settimana 
nel mondo 


Per i piani di produzione 


/ i -., i 


Revanscismo 
a Bonn ’\ 

, - ■•'■'* '!!':<■ >■ * 

Sebbene manchi un anno 
alle elezioni legislative, la 
Repubblica di Ronn è entra¬ 
ta nell'atmosfera tipica . che 
precede le consullationi elet¬ 
torali. Uno dei sintomi ' più 


pacilà di cancellarla è prova¬ 
to dal linguaggio adoperato 
dal « moiierato a Friiard. * 

.' a Non possiamo rinunciare 
— ha affermato in particolare 
Il successore di Adenaucr — 
a territori sui quali abbiamo 
una pretesa legittima secondo 
il diritto intemaaionaie ed in 
eonsiderazione delia responsa¬ 
bilità che abbiamo davanti al 


•icuri è il discorso pronuncia- h popolo lMlesco e aI | a Moria „ 


Sancita nell'URSS 

,.r. . v .> »£.- . • • - • ( , ' f i - -, **.,*? ‘tA'Vn i 

1 „ .y C rf s f. # • . + .* . . Vi .V . t', ■ ^r- JK+i- il** * * * 

l'autonomìa 


Ginevra 


to domenica alla Beethoven* 
halle dal cancelliere Erlpird 
in occasione di una riunione 
dei rappresentanti delle a an- 
sociasioni dei profughi e de* 
gli espulsi o. Profughi ed 
espulsi, naturalmente, dalle 
zone dell’ex Terzo 1 Rei eh 1 e 
che non fanno parte della 
Repubblica federale di Ronn. 
Erbari) è stato particolarmen¬ 
te violento ed allucinato nel 
rivendicare il ritorno ai con¬ 
fini dei 1937. segno — notano 
gli ‘ osservatori — che la de¬ 
mocrazia cristiana tedesca si 
sento mancare il terreno sot¬ 
to i piedi. • * 

E’, • un vecchio argomento 
che viene - puntualmente ri¬ 
spolverato alla vigilia di ogni 
consultazione elettorale nella 
Germania : federale. ' La de¬ 
mocrazia cristiana di Bonn — 
si afferma — non può per¬ 
mettersi il lusso di trascurare 
il voto dei « profughi e degli 
espulsi », - che assommano a 
ben dodici milioni, e ■ perciò 
i suoi dirìgenti sono costretti 
a calcare - la mano sui temi 
delle frontiere, pronti però a 
metterli ■ da parte a elezioni 
finite. Noi non crediamo alla 
validità di un simile « argo¬ 
mento ». Riteniamo anzi che 
il fatto stesso che ad esso si 
senta il bisogno di- ricorrere, 
costituisce uno dei fenomeni 
più inquietanti della atmosfe¬ 
ra politica della Repubblica 
federale tedesca. Quando, in* 


Naturalmente, il cancelliere 

ha puramente e sempllcemcn* « • ■ 

te dimenticato, parlando di I ' 0 ‘ I . 

« responsabilità davanti alla H 

storia», di ricordare le re- 

sponsahilità autentiche che pe- I llll 11^ 

sano sulla Germania. rap* B 

presentante del Partito social- 
democratico. non è stato da - 

KL? wmST p'X Divieto categorico di imporre dall'alto 
!foM C *”v.ik.^'T„ìm‘- i programmi dettagliati delle colture 

nato un Vescovo polacco a A • • • _ • 

Oanzica, definendola «drop* SdllZlOIII D6f I ffQSQFBSSOn 

po rapida e troppo unilatera- ,, . . 

le». Evidentemente il.-depu- "• ‘ • ? 7 

lato P socialdemocratico pensa , Dalla nmtre redazione d destinato a realizzare. 

che se il Vaticano, si-fosse Ut,lt ™« r V rea « lone Nei marzo del 1955. tn pie- 

consultalo con Ronn e avesse • - MOSCA, 23 na azione per risollevare la 

atteso ancora un po’ di lem- j; ri nrimn atto leaislnttvo de- agricoltura dalle condizioni 

po. la questione avrebbe po- °àttere in pratica critiche in cui S J alin l " veV , a 

modo,.. ■ " • , ppi/c ner i 0 «iiiit/DDO e l'in- tndtcaztont del piano per t 

Nessuna ' distinzione, come ,_ m __,j„in colcos ' e i SOVCOÈ dovessero 


Dilla nostra redazione 

MOSCA, 23 


oggi è destinato a realizzare. 

Nel marzo del 1955, tn pie¬ 
na azione per risollevare la 


iniquo sistema di scambi che 
arricchisce sempre di più i 
ricchi e sempre di più im- 
po ferisce i poveri, può e de- 
"V/Q \ ve essere modiJicato.T ^ 

1___!__ Questo è appunto, ■ ha 

concluso U Thant , ri campi- 
r\ »• Il to della conferenza, che non 
Davanti alla è ideata come un vano e 

-—- astratto seminarti» di statisti 

r».t^ e di economisti ma come 

V ,4.' •„ ^*0r»6 Suprema c uno strumento per lo 

-:- azione >. • ‘'u 

' ■ Il ministro del tesoro dcl- 

fummugm ■!inf à i In RAU, A bdel - Moneim • El 
' * VWH ‘‘W IflBB 1 Kaissum. che la conferenza 
*., — su proposta dell'India • e 

mmmmjm' mmmmmrnmm del mondo sottosviluppato — 

li uno %UU59& ha eletto alla unanimità alla 

' ’ sua presidenza, ha ripreso e 

- il __ ^ sviluppato questo discorso. 

' COiffirO Uffa ‘ En gravità dei \ problemi 
■ * > \ A ** . che la conferenza ha di fron- 

• > di mmMm !) fp * — ,l(1 detto El Kaissum 

‘ : GlVaffl (fflfai ' — può essere illustrata da 

poche cifre Entro 35 anni, la 
, * • popolazione del mondo sarà 

Era in discussione il di- raddoppiata, alla fine del se¬ 
colo la Terra dovrà nutrire 

ritto di sequestrare, sei miliardi di esseri uma¬ 
ni. Ne basta impedire itile 

espropriare o naziona- jpopo((i?ioni di morire di fa- 

r r . me: occorre aiutarle a vive- 


__ l’Unità / martedì 24 marzo 1964 

DALLA PRIMA PAGINA 

• - * v .*, X- F r - . t 

' ? v UM ì -- - f , v - 

periore: si proporrà il dvo- jceppi’per le ferrovie. E ciò è stato ancora raggiunto e che 
1 blema di fare della « Cen* ^P 0 che lo Stato : era ■ già «la questione della Federcon- 
traìe > uno « strumento ’ rii intervenuto con un miliardo sorzi-è tuttora all’esame del 
tino nuova politico crediti- P er * a costruzione della fab- governo e (Ielle direzioni dei 
zia politica che è* tutta da br,ca spoletina. Da notare, partiti della maggioranza per 
determinare e da costruire P*r. altro che la direzione la ricerca di un accordo sod- 
con criteri profondamente dell azienda, ottenuta la com- disfacente». Non ce che da 
diverbi naturalmente, da niessa di lavoro, non ha revo- prendere atto della precisazìo- 
'ouelli che hanno determi- cal ° * cento licenziamenti, ne auspicando che, dopo ave- 
’natn l’attuale «stretta» ma 3i ^ limitata a due che re ceduto sulla questione del 
operala' dal Governatore •* provvedimento è stato per «commissario», Nenni ascolti 
della Ranca d’Italia Incute- ora sospeso, e ciò allo scopo il parere della Direzione del 
sto senso si pone anche la l,i accentuare il suo ricatto PS1 almeno su! nome del Pre- 
ouestione dell ‘ intervento Questa è ormai l'unica sti a- sidente. A questo proposito, si 
rletr-intoritò nolitien — il l * a c ^ ìp U padronato batte; è appreso ieri che, uno dei 

Parlamento' il Governo — etl c Brave che a questa of- candidati che De Martino 

in tutto ntièsto settore che Musiva si uniscano di ► fatto avrebbe proposto sarebbe un 
finora ò rimasto sotto il anc he gruppi aziendali a ca- altro democristiano, il profes- 
comnleto aHiitrio dei gran- ratiere pubblico Di fronte sor Sguotti, -Presidente del 
rtì «ninni fìmn 7 iiri 3 Questo ricatto generale dei Consorzio agrario di Padova, 

«rrrum re CATICTA' grandi gruppi industriali. Secondo la tesi del PSI, al 

luitMuLtt jtAltlA | e so . dunque, occorre una risposta Presidente della Federconsor- 
cietà per azioni terranno P 11 * 1 generale, • non soltanto vi dovrebbero essere conferite 
nelle prossime settimane le sindacale ma anche politica le deleghe che attualmente 
relative assemblee per lo 1J scatto sui salari e sulla spettano al Direttore generale. 


me dei bilanci e per occupazione va respinto. Al- RnMnM| AmrrA 
idere sui dividendi, su- ‘' 'menti la congiuntura verrà MONOMI ATTACCA 
inwciimonti solln no- superata a spese dei lavora .. . 


esame ilei nuanci e per 

decidere sui dividendi.su- 'Z ‘lMorT UWnU1 ’" Bonoml in 

gli investimenti, sulla po- funa « stàbili/z izu P orsoi, «- '" "" discorso a Ro- 
litica produttiva da segui- [jyj; nioLnoMstici clie niur m «, ha sentito il bisogno di 

r° . n n 0 '!r n \t:' 0 m' , J tU : i n - 1 C,,., l’.potecare completameli- nella polemica sili¬ 

ce prime • assemblee già l’indirizzo del governo e 111 J’^derconsora. 11 discorso 
svoltesi forniscono dati in- . m-osnettive della”orogram co "ferma in sostanza raccordo 
tpressanti Noi settore tes- t P ospettu e della prog, am sllllll separazione delle gestlo- 

sile. i cui industriali con- ‘ hcenz.amenU e ri- IV Pubbliche dall’attività della 

tuiunno a resistei e alle . . . t ,- orario vengono se- * cderconsorzi, ma e anche la 

richieste operaie ad esem- J Jj u j 0 varì altr ^ cenln conferma che In bonomiana è 
‘pio I assemblea della Mai- La Fafigian di La Spe/ia ha suscita ad evitare la gestione 
/otto ha approvato una te- annunciato 52 licenziamenti. 7 nnnu.ssar.ale del carrozzone 
la/ione nella quale s, sot- , Fe denghi di Livorno 141) òemoeristiano. 
to ineal aumento deRe ven- (I . I(loUj a 00) e mim erosi ,: Nul 7 '° discorso Bonom, ha 
dite dell 8 per cento, la , jcenzian ‘ ienti inflnei sono atlac-ealo duramente l’Aiwif» 
stessa azienda lin deciso j atUlatl min{K . ciat , M eì Per la sua polemica sui diri- 
nuov. investimenti pei .1 seU e ed , le specialmente Kcnti della 1 -cderconsorzi e m 
miglioramento degli im- . .. nic( . 0 i p e me(lie azl0n . particolare sul suo direttore 
pianti e ha mantenuto in- , 4 ,- j 350 hcenz.amenti « l,,u ‘ rale ' f . at “' °KKelto. aecon- 

tatta la divistone degli liti- . . . dinen .| entl clel . do Honomi. di.« accuse meli¬ 
li Analogo rilievo si può Ui La 2i è avvi- ^nore . (ma in ciuesto caso 

fare per due grandi socie- tQ jerj un incontro d , 3Ìn . il bersaglio, piu che il gior- 
ta chimiche, altro set oie daca ij S ti amministratori e na V‘ socialista, e il dimissio- 
di resistenza antiopera.a deputati con Ia presidenza »u»no presidente Costa). Sprez¬ 
za rticolarmen te acuta Si de f rEnle ,. che ha accettato ^"‘temente, Bonomi. a propo- 
tra ta del a SN1A Viscoso n mome nto di spostare s ‘ ,a della richiesta di rinvio 

e della Ohatillon Tutte e Ja data de ] provvedimento delle elezioni nella Federcon- 
due denunciano una forte mentre hanno avuto inizio s ? r . z .*’ affermato che i so- 
espansione produttiva nel trattative sindacali in merito cialisii « cercano di poter en- 
settore della produzione trare nella Foderconsorzi con 

delle fibre sintetiche, con imposizioni dall’alto». E’ una 

sensibili aumenti del fottìi- DCI battuta che segna il rifiuto di 

rato e degli utili II presi* ■ una gestione commissariale, 

dente della Confindustrin, - Confermando la separazione 

Furio Cicogna, il quale è una certa allergia a presenta- delle gestioni pubbliche. Bo¬ 
presidente anche della Cha- re i conti in tempo, come nel- nomi afferma che l’accresci- 
tillon. ha parlato ai prò- la bederconsorzi. La relazione mento della natura privatisti- 
pri azionisti con toni di parla (pag. 90) di « forti ea della Foderconsorzi « non 
grande - ottimismo, sottoli- inadempienze per quanto con- permetterà a nessuno di inter- 
neando i progressi compili- cerne la presentazione dei bi- venire nella sua vita interna * 
ti a beneficio, nnturnlmen- lanci consuntivi » ottenuti li- P confermando anche il pro- 
te. del profitto nalmente dopo diciotto mesi ppsito di giungere alla nomina 

m daini data stabilita « per le d i un presidente di assoluto 

Ovfllfl continue insistenze del Colle- gradimento honomiano, egli 

UI I gio sindacale, dichiaratosi di- j ia dichiarato di rifiutare ogni 

nuovi nroblemi per l’Alfa s P osl .° a sostituirsi agli orga- « benestare per il presidente», 
nuov i prouiemi per 1 /vita. nigm responsabili nella eia come mire In nomina rii « pom- 
questa e pero una ragione di (.orazione dei consuntivi arre- - - P • f-.V°. mina . ^ on ?: 
niù ner chiedere che le mi- , consumivi arre missioni politiche» e cioè di 

piu per cineoere eoe it trati ». La relazione eleva una n „ nvn , enmitntn rii llhe- 

lorita governative interven- orip rii aninmt : aI i., d ; r ,. z ione l,n . numo comitato ai noe 
Pino nresto e con forza non 1 1 p un • alia nirtzione razione». I na volta decisa la 

gano. presto e con lorz.d. non dell’Elite, tra l quali il «si- scnnrazione delle gestioni mib- 
solo per garantire il pieno . .. . : , , separazione acne gestioni pud 

ìmnieeo ma ner controllare s,tma assunzione del per bliche, il governo — secondo 

impiego ma per comroiiait sona i e per ] 0 p , u con c b, a - n nnnm j _ dovrà intervenire 

e rivedere proprio 1 criteri . f ij Pf ,» M , r i P iie IJon 1 on V no ' ra intervenire 

che hanno sino ari osai isni- ma - diretta », una delie, . so i G , n caso dl violazione del- 
1 , danno sino aa oggi isp tecniche, com’e noto, attraver- , i„„ rte de ii 0 stato» Avve¬ 
rato la politica aziendale del- i„ nr p = „ llfli « Pnrroy . ia / e %p ,,, .: VL - 

1 . uranfie -izienrla 'ìntomotii- S ° ^ Ul , U - 6 1 SUt)1 carroz . liuto li distacco delle gestioni 
a grande azienda atitomom zon| , funzionano come centri m ,hhlirhe Rnnnmi assicura 
hstica. come delle altre gran- nn ,„ r p puoDiitne, Monomi assicura 

di aziende " pot che i suoi uomini non « ver¬ 

mi «tessi sind-ir-aii di rate- >Pra ,e altre caratteristiche ranno meno al dovere della 
goria unitariamente, hanno bonomlane dell Ente del prò- lotta al comuniSmo ». 

S’SMÌJMS: IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

vo df esclusivo conflitto tra < t. uenn ‘ 0 ./ conlrnl,i 1 f os f“' Domani torna a riunirsi il 
sindacati e padronato». In Zl °r 6 a*- e . < ! opere e( **! 1 - e str3 ’ Consiglio dei ministri. Esso 
questo senso si sono mossi . 1* aD re zz a ‘ ure .dei servi- asco lterà una relazione di Gio- 
anche i segretari della FIOM. 21 Ig lf- nlC1 ’ . d , 1 , a< * t,u,s .. 3 (le e btti sulla situazione economi- 
on. Sacchi e Alini che hanno fiacchine, delle forniture ar- ca e appr0V erà il bilancio se- 
inviatn immediatamente una “uree e dei concimi non sono mestrale. Al Consiglio Moro 
interrogazione al ministro f 1 , 3 * 1 sottoposti al parere ob- r |f er j r à anche sugli incontri 
delle Partecipazioni statali ed “ ,l .‘? atono . , Co ” s, ° 10 .-, . avuti con i sindacati e i pa¬ 
ni Presidente del Consiglio detto periodo, inoltre, il ri- droni e, probabilmente, fis- 

in cui si chiede «un inter- cors ? alla trattativa privata ser à j a da t a di ripresa della 
vento immediato del governo ne ® 1 appa ^ 1 de! lavori e dih seconda f asc dei colloqui nei 
rivolto a sospendere la mi- e s ‘ r . a d a | l p nella fornitura dei qujjlj, questa volta, sarà coa- 
sura preannunciata dalla di- f, ervlz ! l o>®uici ha cosUluito diuvato oltreché da Nenni an- 
rezione al fine di garantire la 1 as P e . tto dl illegittimità di c b e da Colombo, Giolitti e 
piena occupazione dei lavo- mfl 0 j 1t ?, re jdwvo nella gestto- Tremelloni. II governo, doma- 
ratori o l’integrità di salario». ne . della Sezione ». Solo dopo n j app roverà anche il ripri- 
La gravità dcH’iniziativa ' . t . dls P° r P mo ^ ’> / a stino dell’ora legale, 

presa dalla direzione dell’Al- ® 8 ‘V *! 3 *’# d . 3 r& Sul,a * disponibilità » del 

fa Romeo è indirettamente z,0 ?, e ’. e 7 3ta £F®"‘l all3 * li »» appoggio ad alcune ope- 

confermata da una nota uf- „ n A l tr ,„fl! pm/ all S ò S r T razioni dell’attuale governo, 
ficiosn emessa a tarda sera ® 1 ,a ' est,, " enl1 . dell Ente ri- i er j s j sono aV ute ulteriori 
dalle ' agenzie di stampa In guardano 1 acquisto di mac ' precisazioni. A Montecitorio 

seguiti 1 «I?a immediata presa ’ P 0 Ttri TÙlmr SaraS3t ha 3VUt0 Un inCOntr( ? 

di posizione dei lavoratori e j 3no 4 . n y es - tl11 .°* tre ® nuliar- con jyialagodi, al termine del 
tu posizione nei lav oratori e d , , TaJe , nve stimento fu per anaI - q cepj-p.arin del PLI 

alle preannunciate iniziative !omeno cao *ipo e non ben va- 2 U e 1 # se ^ elar, ° ael , rL * 1 

^indnrali « narlnmentari il °™ Pn0 caollco e n °n °en va ha smentito di avere avuto ap- 

sindacaii e pariamenxan. li | u(ato se> come nota la Corte ororr i con pon Fanfani La 

ministero delle Partccipazio- dei Conti « la entità ricali in pr0CCJ . n- 3n,ani ’ u 

ni statali ha sentitola neces- ° .* «!• • enu ‘ a 0 s " H 1 agenzia ADN afferma che 
ni statali na sentito ia neces- vestimenti in mezzi meccanici « Malaeodi ha invece affer- 

sita di « ridimensionare » la nej con f ront j della brevità del mato fhe l’offerta di ”dispo- 
notizia. pur non smentendola, periodo rii attività-ha deter- nibilità” del PLI avanzata 
« Ogni eventuale riduzione di m j nato nell’esercizio 1956- ni , 1,13 ° e ' rL ^’ av 8112 "' 3 
™nc«nnpni(. a motivi ?nc*r ’ ne “ . estr c ,z, °.. ne | corso delia recente confe- 

ssrc — d*ci>! ’jssssj rgsnt zr <rr- ajs p s."S: 

;Jf™ hnn 7 „n 0 D da'nnrie doUi ,f. cl 70 per ccnl ? rispc ': fnlesa in senso politico, ma. 
getto di valutazione da parte lo a jj originario costo ». Si 3 nPP ;fi M Pa^enzia del PSI 

del governo, che si riserva di tra tt a dunque di una « svendi- . come una consulenza ». 

esaminare il problema sulla j a , colossale, di un patrimo- 

base di una più ampia visio- n io di 6 miliardi, dato via con 

ne della situazione generale perdita secca. 

del momento ». La relazione, sia pure cau- AMCATA 

Anche alla Pirelli è sta- tamente, rileva poi che l’En 
ta decisa una serie di ini- te (sul modello delia « Feder- L ® ,G ' FINTO* 

ziative per respingere l’at- consorzi») si abbandonava a eonaire ore 

tacco padronale. Non a caso il commerci fuori dalle sue fi 

provvedimento di sospende- nalità. Si tratta delle solite uire ore reaponsaoua 

re « per mancanza di ordina- . gestioni speciali » (caseifici. fecritto al n. 243 del Registro 

z.ioni » il lavoro in diversi imbottigliamenti di olio e vi- Stampa «lei Tribunale ai 

reparti giunge nel grosso sta- no ecc.) a proposito delle qua- Roma - L’UNITA* autoriz- 

bilimento delia Bicocca dopo t a Corte dei Conti osserva nazione a giornale murate 

un forsennato attacco alle ii- (pag. 94) che • si potrebbe - a 4555 __ 

berta sindacali. Allo sciqpe- rilevare che per i suoi aspetti direzione redazionk BO 

ro in alcuni reparti la dire- commerciali tale attività, se amministrazione: Roma, 

zione rispose con multe e so- non opportunamente collega Tesomi 

spensioni, giungendo a mi- ta con forme associative fra 49*0353 4950355 4951251 49 SISU 

nacciare lo stesso sindacato gjj assegnatari, esula dalle at- 

unitario ed infine sospenden- tribuzìoni della Sezione». An mrnio*ui e/e posale numera 
do due membri di Commis- che il capitolo «assistenza so 1 297»5> «Mirniiorr 2 sooo - 

«ione interna. La decisione di cialc, finanziaria, religiosa e nu"""?:?:!)*™"nVrnrair * 1 V ? m 

sospendere il lavoro giunge attività divulgativa » è abba 4 ino - « numeri 

infine dopo mesi di intenso stanza interessante. Come è «nnuo 13000 . ««mieMraie ai* 

lavoro nei reparti interessa- noto sotto tali voci i « carroz tm 5 ìS Tr ii "suraSt e •eTwT*i , « 

ti Lo stesso accade all’Alfa, zoni » democristiani fanno pas domenica» annuo tossa « e m e - 

dove si sono chieste fino a po- sare il grosso della propagan VOSLZ 

che settimane fa prestazioni da per la DC e le sue inizia «sssa senwiraie 13100 - <• 

straordinarie. Alla Pirelli, live. Per tale voce, l’Ente dei numeri* annuo 22000 . «r- 

addirittura, non appena è prof. Ramadoro ebbe ad ero 4 *#oa'wlS 

stato affisso nei reparti il gare 3 miliardi e 9 d 1 milioni ie 2 «oo- >F.<irroi annuo tm 

comunicato della direzione in Si tratta di un settore, nota ta **** n **‘ ,ra, '‘ * n» - t q n uove 

cui si dava notizia della so- relazione della Corte dei Con «ir"'.*' 2 i»>»rroT I *«»- 

spensione dei lavoro per un ti «che tende ad espandersi nuo y ooa jenvnrric 4600 - 

giorno, alcuni capireparto più di quanto non consentano J^V^'^rYr 7 , 

hanno sollecitato gruppi di le disponibilità finanziarie del n *nnuo janeo. « numeri ani 

lavoratori ad effettuare la- l’Ente, onde si appalesa la ne nu« 21000 . (Estero); 7 nro- 

voro straordinario per. com- cessità di una organica disci noi Veijbhi icita^ 

pensare la riduzione. piina intesa a regolare questa C‘.<ri'-«-s"i<>n»ri» <^<-lu«lva SPI I 

Una situazione addirittura materia». is««rieta o**r '» ri Pu, 7 b, ' r h* , ,n 

grottesca si è inoltre creata Come si vede, il quadro del *T*«u^ •V™ r *aii m 

alla Ghisa malleabile di Spo- 5e caratteristiche di tipo • ho natta * Telefoni sassi 1 . 42 . 4 *. 

leto, neH’Umbria, dove, la nomiano » sia dell’Ente che - J* rUfr imtutmetro 

Pozzi, proprietaria dello sta- del suo Presidente è piuttosto m«°L n ?oo C fwm-mraie L^ao- 


Le - primi . - «I» n,»lecare completarne- ^ 

svoltesi fo, ni.se, mn .luti In- ? . '" d ' r “,“ ‘!? , J contefma 


(tu U6IUUC 1 (owiicimi t itti |* « . é . • 1 -» - * ... . 

agricoltura dalle condizioni \ llZZare beni Stranieri meglio. Pure, le regioni 


« p r ip ! 0 ««» ' ! «?f?'»» '± critiche in cTsialinZneZ 


sottosviluppate, clic com- 
ivavuiiM f-TON ri prendono oggi più di due ter. 
Una imputante vittoria d. z ! tìeì }« lapidazione del man- 


Nessuna ’ distinzione, come ^ 002 !one * *ovc6s dovessero va , 0 re nór^o* giundTcor .na ^ ^pongono solo di un 

si vede, può essere falla tra fa $ S ( a to pubblicato oggi. Si !( n V* a r s * a P SS( } re , * Quantità- anche politico è stata riportata del reddito totale II 


. ...... ----- - ui iruniieru. *um c ire que aì imnnrre rtpUo -.. / -.. ha deliberato che i inuuiian ... . . .- ; . 

a calcare , la mano sui temi 9li arlhi si conleri( iono in reamente di imporre nelle qua u colture sviluppare, qua- amerieuni lu)n , )uS sono pronun nil anno: tn Asia occidentale 

delle frontiere, pronti pero a éffeltl, con gli stessi argo- aziende agricole piani detta- / e tipo di bestiame allevare, c j ars j su u e espropriazioni e sui e in America latina è stato 

metterli ria parie a elexioni men ij,’ j voti «lei dodici mi* aliati di produzione: qualora quale destinazione dare alle sequestri di beni statunitensi di una volta e mezzo, tre 

finite. Noi non crediamo alla | jon j d ; p ro f„ghi e rii espil* i colcos e i soveos dovessero terre di cui disponevano -* efftttuali a Cuba dui governo volte superiore a questa ci- 

validità di un simite « argo- 9 -, g la j n questo l’elcmenio subire un danno economico Per un po’di tempo questo do *i ^y ana . .. , „ fva, mentre in Europa ucci- 

T?:r^' en T° t"* Ch * più P 3 "*" 050 t,e,,n situazione, dalla violazione di questo di- nuovo ordine era stato nspet- £ ,J ragioni Uel s [ lo Vil . ^ ,ltnlp e 1 " Oceania e stato 

n F che ad esso s, NeMlina dc | le forzt . p „ lit j t .he v j responsabili saranno t(lto Ma P oi ~ come r,lemi loro Alcuni anni fa. il governo ot, '‘ a ,. (l “’ c ' v < >l,c t . 
senta il bi-sogno di- ricorrere, c j, e operano legalmenle nella , . .. .. - , la deliberazione odierna — si d j Kictel Castro sequestrò i beni rlorc ‘ negli Stati Uniti di 20 

costituisce uno dei fenomeni Repubblica federale ledeva oooli gail a pagare un 1 ncien- gr(J j„ c0m i„ c i a(0 a violarlo in di una società, cubana di nome, volte superiore. 

piu inquietami della atmosfc* CO nduee una qualsia^ campa- nizzo corrispondente. crescenti proporzioni. Organi ma statunitense di fatto, che si Nei paesi sviluppati il 

ra politica della Repubblica gna dire , la a contenere la La decisione, che ripnstmu di direzione distrettuali e re- occupava di produzione e di reddito medio per abitante 

federale tedesca. Quando, in* j nla aggrejW iva che viene in pieno un decreto del 1955. gionali prescrivevano ai col- commercio di zucchero Prima p cresciuto, di circa 30 dol- 
falti, per conqm’slam voti si dalla vecch i a e robusta radi* snrd senz'altro ’accolta con cns quando, dove e che cosa ™ neh Stati Un ,ari °V ni n,ìnn: in sf)t ~ 

avita rlfltiOHti a fintili»: , mlltn. . . . .. __*_ ^.11. _ __ _ _17 _ _4* butrui tu Ut 1 IllalC HB * 1 n ,, » 1 .. « ^ J: 


settore della produzione 
delle fibre sintetiche, con 
sensibili aumenti del fattu¬ 
rato e degli utili II presi¬ 
dente della Confindustrin, 


L'assemblea riunita ad Algeri 



nutsce oggeuivamenie a meì- ne j tempo più rapidà- Perchè timoni ai imposizione dull al- accaduto con u granoturco e liane), ma il pagamento non reo OC «un tragico errore». 

tere in movimento forae pos- 9Ì p n „ meraviglia, in queste to nel momento in cui ogni con la soppressione dei cam- era ancora avvenuto II - Ban- Occorre aprire una nuova 

«mii e oscure senza poasibi- condizioni, quando’si scopre, azienda agricola doveva fis- pi a erba. Pur di mostrare mlindi 0 ricordo albi ma- fnse di coopcrazione inter- 

lita alcuna di tenerle a fre- dJ , em p„ i„ tempo, che la sare il proprio piano di prò- nel tabellino statistico cifre 4 t uri degli Stati Uniti "azionale velia quale « il 

no. Questa è una delle respon- campagna per l’annessione duzione. Krusciov aveva chte- che facessero buona impres- chiedendo che ta somma fosse commercio e la finanza man- 

sabilità storiche • più• pesanti dell'Alto ’ Adige i viene. direi* sto che si ponesse assoluta- sione al governo centrale, si vcrsa (a al governo cubano Fi- diali devono svolaerp un 

che il gruppo dirigente della omente alimentala e organi/- mente fine, una volta per tilt- imponevano alle aziende agri- n ora‘. però, te sentenze • erano ruolo decisivo ai fini dello 

Repubblica di Bonn si è as- zata de R a Repubblica di te. a questi sistemi, in un suo cole determinate colture sen- state sfavorevoli a Cuba - Poi- sviluppo economico », e da- 

sunto nel dopoguerra. E che Bonn? discorso tenuto alla fine di za curarsi di sapere quale chè il sequestro in questione re a questo obbiettivo una 

tale gruppo dirigente non ab- - . febbraio: sono le ■ sue • idee] rendimento esse * avrebbero viola il diruto internazionale | so jj drt base attraverso la 

bia nè la volontà nè la ca- ' |« quelle che il documento di poi dato Alle resistenze dei Tì^n^overno ' deVl\\vana non I creazione d, una .associa- 

• ■ colcos si rispondeva con deci- ò av | nzare diritti sul valore zione permanente tra i po- 

—— ■ . ———-—--- sioni amministrative, cui era de) car ì co d j zucchero- nnlt del mondo». 

■ '* giocoforza sottostare. L’odierna sentenza detta Cor- El Knissuni ha d'altra 

L » ■■ • .. ■ • ■ • m a ' J • ‘ - • Tfndierna deliberazione col- te Suprema rovescia questo giu- parte ricordato le decisioni 

assemblea riunita ad Algeri pisce per a suo tono risoluto. dìzi ° e f r o; , 4 i r c nòc»rine dde se a del,a cnn f ere " za (,pl rniro - 

- _®_ Essa è la viù cateaorica di “ Ac J ? f State Dortrme-. se- ror , /p qnal} 36 |MJrs . f sotl „. 

' _ . . • ' • . quante ne siano state'prese rTcmii non'possono giudicare ta sviluppati hanno affermata 

mm m • m a vantaggio di una certa an- validità o meno di atti com- la * oro . . fondamentale re 

mm ____ m _ ■ tohomia delle aziende agri- pinti da governi stranieri sul spnnsabtlila per quanto ri- 

mmfm - mmjmm&pfab^R * Éfmm < , cole. Proibisce, • come si-è proprio territorio Si tratta guarda i modi del loro sci 

UH IHI f Ilf iff detto, ai vari organismi di di- quindi di un precedente giurì- lappo economico. e hanno in 

mm Wm mm mm m m mm , -Wmm rezione neriferici di stabilire dico dl CUI c V ba - f d nftn Pae- particolare .. sottolineato - il 

--fT- • . ■ f' 11 »^ 

. . ' - siasi tipo di indice produtti- Ma la Sentenza, ovviamente, ha dp,,e . riforme. Il problema 

m fla , m no* che esuli da quelli con- anr he un grande significato po- che e dinanzi alla ennferen 

-E—_ T_ J._ ^ tenuti nel piano statale. litico, perchè smentendo te af- za e un altro: è il rapporto 

constano offoostatao ~ 

: VHHfHIIIV J.tfSft,’ <ST"* d " %% “ì^nt'e ‘7Z° 

^ . Uva infatti che t piani di prò- . „ V." 1 snnu vilume 1 se 

Ben Barka denuncia il governo feudale marocchino - Omaggio a Lu- t^ÌJ os ^T^dnsZVo n D e ói ——- n presidente i w invitato „ 

mumba - La delegata cinese attacca con virulenza l'Unione Sovietica ugualmente concordati con !° conferenza 

* . , gli organi distrettuali, i quali Brasile ad approvare il suo regola- 

_ potevano quindi chiederne - —. a f» no . m,nnre f P r . e ~ 

Dal nostro corrìsoondente ^ rappresentante Cinese ha la proibizione delle esplosioni unn rev i^ one Tale clausola side.iti delle cinque commis- 

izu «imo curi ipooonuc accusato questa -forza esterna- atomiche nell’atmosfera, di - un rànDafoìa che n - sioni Previste dal comitato 

ALtjLRI, 23 di auspicare per i paesi colo- inganno congiuntamente ordito °D”V n «apparoio cne m Jf preparatorio. Ciò è stato fal. 

Con un disceso iMugurale nja jj p (*, |* ed ifl ca zione economi- sfruttando l’aspirazione dei po- cn '?l. . , ’L® ^ r - Ten ‘ BOOfiffO OÌ ' to all'unanimità Bernard 

del presidente Ben Bella si è ca che , a lotta poRtica ed ha poli del mondo alla pace- e dere inefficaci le disposizioni t l i n ji mito B i rnard 

aperta domenica la VI sessione dichinra to impossibile tanto U di -intrighi americano-anglo- del ’55 Essa sarà adesso abo- .1 

« 0nS W*n solidarietà afro- d jsnrmo generale quanto quello sovietici-., - lita. Se un dissenso dovesse a W^% - M/tMAomll to chiamato alla prcs denza 


Ben Bella mula al 


Ben Barka denuncia il governo feudale marocchino - Omaggio a Lu- 
mumba - La delegata cinese attacca con virulenza l'Unione Sovietica 


Appello dì 
72 generali 

trid,ycoòsis-„-icrossasarsuKsrss <r«»«»'->"?»alia rivolta■ isr*itaS:, 

tati in esso feono passati da 1 47 ra j C internazionale presentando stati applauditi, ovviamente, gli *** un piano di produzione, e . UIIV ■ IwHIIH nrndotti finiti p 

a 71, ma quello che piu conta è i„ politica di disarmo come se attacchi all’Unione Sovietica, alle prime e non ai secondi 

che oggi la massima parte di l'applicazione ne fosse richiesta La presidenza si è astenuta da che € spetterà l'ultima paro- ^ srm . uniti, fitanovnicn fJu- 

questi paesi ha conquistato 1 in- anzitutto e principalmente ai po- ogni applauso o manifestazione la ». Inoltre per la prima voi- COnil O postatila) alla presidenza 

861 f 1 !?* f*. 500 ? poli' oppressi e non agli stati di opinione. • . " ta si stabiliscono sanzioni fi- della commissione sul *cotu- 

hberati trentadue stati africani, imperialisti. Ha detto infatti te- Per ragioni di tempo, ogni n an*iarie ver coloro che vio- Ala mere io invisibile» e sul'ti- 

raiw C rr^oan?»inTinn*^rt»nsìrufi stualmente; • Quando l’imperia- delegazione ha diritto ad un T ~ ^ nanèiamento del - commer- 

*5®?, » Organizzazione dell unità |jsmo ricorre freneticamente ai solo intervento. Il ministro Mo- 1 assero queste disposizioni VVIIIHlV cif} internazionale • Hnwson- 

afrleana, come parte importante l'accrescimento degli armamenti hammed Yazid — che pre- Ai colcos e ai soveos si chte- Wrinhi (Ninprìnt’ niin nw 

d ^ Ule ai Preparativi di guerra, esi- «iede con tatto politico i lavori de quindi di scegliere quelle . rio DE JANEIRO. 23 „;Ap n ?„ rnmniL*?™L 

che del resto è destinata a var- Rere dalie nazioni oppresse che della conferenza — ha spiegato colture e miei tipo di alle- Nel auadro della campagna Sl( i enza - de /' a . commissione 

care i confini dei due conti- realizzino il disarmo generale tuttavia che affinché il dibattito Ì°mento che sono econom ca- scatenata daRa reazione brasi- P pr * problemi istituzionali. 

«enti. ' e completo e depongano le armi possa avere l’ampiezza, la se- ^ Sa contro il sverna a cau- Sir Ronald Walker fAustra- 

Ben Bella ha parlato della equivale a farsi complici delia rietà e la libertà necessaria, le meafe P UI , i a " tn 99 °- *• c n delle riforme varate da Gou- ’ta) alla presidenza della 

Si^^SSh aggressione imperialista delegazioni potranno all’occor- sentendo di ottenere maggio- ilSrrtaTi h^nno p..b- commissione per i gruppi 

iL ’SSsenS altìva Si Opro f ser ^ pre p j° r . onZa invocare conferenze ri quantitativi di prodotto con 1 *• oggi 8 un manifesto con- regionali. Il libanese Geor- 

La presenza axuva ai '-*P™. violenti, la delegata cinese ha stampa per esporre nuovamente minore dispendio di mezzi e “ -, v,nsiliano fir- n pe è 

- solo ^ geograficamente asiatica, scusato - una certa forza rea- e più compiutamente ■ le loro di lavoro umano. Questo per ** ^7^-5 Sa ri- 9 Zi r designato 

ma dalla popolatone in mag- donarla - di associazione con lo posizioni Lo ha fatto — forse \ e aziende aartcole diventa fra ;”nnal : il marcsriallo come relatore E stato tnfi- 

gioranza greca, e di Malta, prò- imperialismo, asserendo che da — proprio in nrevisione delle uCV agricole aivenui ser \a fra 1 qual, il m aro^. iano ;JC „ OTTÌlT1 „to il comitato per 

va del resto come questa con- teràpo il suo volto non si di- polemiche anti-sovietiche dei de- raMro d-X ln verifica delle credenziali, 

ferenza espnma effettivamente, stinguerebbe più da quello delio legati cinesi » P I,c . e f nColta La loro attività è ansato fra !1 altro d. \ .0 c , f A domanf j{ s 

per usare l’espressione de! de- imperialismo e parlando, a prò- . « -, ... sarà d'ora in poi giudicata in lare le leggi-e di essere «te ' ” v 

legato marocchino^Eten Barka. ^to del Patto di Mosca per ^OriS GalllCO bnse a quesl f risultati e non mito meno al! osservanza del a porto 

un movimento popolare, enti- ,- ,„i„ del costituzione e del giuramento nua conjerenza sono gtun 

imperialista, e di solidarietà. - ìn J > . ase j-.Ty!-. ae< di fedeltà prestato alla costi- tt numerosi messaggi di au¬ 
serai quelle limitazioni . o --—-- piano di vendite obbligatone | UZ | one stessa-. Di conseguen- gurio. tra cui (come si sa) 

esclusive a cui alcuni, per scopi allo Stato: Qui e infatti il ^ d manifesto dei 72 gene- q Ue m d j Krusciov e di Tito 

troppo evidenti, vorrebbero sot- f* _ g_ _ • punto di partenza per poter nin fa - appello alle forze ar- 

toporla. . iLamoogia • poi garantire un maggiorelmate- alle quali - l’articolo l»7l- 

A1 rapporto presentato dal s ' stimolo finanziario ai lavora- della Costituzione brasiliana at- ^ _ 

segretario generale Yussel El fori della terra- solo un’nzten- tribuisce il compito specifico di LreOlfl 

Sebay è seguita la lettura ap- ... - - S e« 5 no ^mutamente sana è ?n difendere la patria e garantire Vi* vUMI 

plauditissima dei messaggi in- ^ ** J# . I za economicamente san n costituzionali. la leg- . .. , 

viati da Krusciov, da CiuEn-Iai VflIfA MI |#||Cl# IIAf grado ' di remunerare reai- ^ lordine- .dovrebbero con- 6 si. di ritrasmetterle m co- 

e «la Nasser. Sono poi comin- jC 111 llllaA |R| mente il lavoro, in proporzio- Adorarsi liberate da ogni im- «dice. 

ciati gli interventi dei capi de- ' “ * ■ . ■ W ™ - . ne ai suoi frutti. $ome ad es- pegno nei riguardi di un potere Si accendono già — su 

legazione. L’assemblea ha ac- • ■. 1 t > * . * . sa $ ì chiede ai fare. ' costituzionale - che si colloca ài .questa innovazione — le 

C 01 .1l M iLmIiIbaM La deliberazione di oggi, di fuori della Costituzione e pr j me polemiche. Il gior- 

SSte dJf^cSS».^lJ 3 ?£S^S I OOIICCO 0 nnmraa : ricalcando le recenti decisio- L’ lin an er*o gra- na,e de,,a Confindustria 

commosso omaggio alla figura W*1 ni del Comitato centrale, vuo- a 0 p e n c alla sedizione e 24 P. re ' presentato la 

di Patrie® Lumumba ed esprl- le d'altra parte che si vada sl co ] po d , stato. notizia avanzando già mol- 

‘ mendo piena solidarietà al Con- SAIGON, 23. (villaggio cambogiano di Chan- uerro una crescente specia- . ... ,te ipoteche sulla gestione 

siglio nazionale di liberazione. La riorganizzazione della trea. * lizzazione delle aziende con- _ ~ _I_della «Centrale» la qua- 


condL 

-• fi presidente ha invitato n 

questo punto la conferenza 
Brasile a( * a PP ro,, are il suo regola¬ 

mento e a nominare i pre- 
' “ ’ sidenti delle cinque commis¬ 

sioni previste dal comitato 
fi 2 preparatorio. Ciò e stato fai■ 

( Uff to all ' unanimità. Bernard 

Grinsptm ( Argentina ) è <ta- 
§5 to chiamato alia presidenza 

IgfgVB della commissione che si oc¬ 

cuperà dei prodotti di base. 
■ ■ Suuiminathan (India) alla 

’ presidenza della commissio¬ 

ne per ■ i ■ prodotti finiti e 
semifiniti; Stanovnich (Ju- 
Q) goslavia) alla presidenza 

della commissione sul * com- 
mercio invisibile» e sul’ti- 
W>w nanèiamento del • commer - 

■ ■ ciò internazionale: Hnwsoti- 

n Wright (Nigeria) alla pre- 

siKU. • sidenza . della commissione 

«nThr^i. P pr * problemi istituzionali. 


ferenza espnma effettivamente, stinguerebbe più da quello dello legati cinesi » pace facolta 

per usare I espressione del de- imperialismo e parlando, a prò- ■ _ • /■» sarà d'ora in 

legato marocchino Ben Barka. posRo del Patto di Mosca peri lOHl t?alllCO base a quesl 

un movimento popolare, anll- 

imperialista, e di solidarietà. - solo in basej 

senza quelle limitazioni . o —--—-— piano di ver, 

esclusive a «mi alcuni, per scopi allo Stato: 

troppo evidenti, vorrebbero sot- I • punto di pa 

toporla. lamoogia poi garantii 

Al rapporto presentato dal _ ^ ! ' stimolo ffnai 

eegretano generale Yussel El forj de /i„ teT 

Sebay è seguita la lettura ap- _ 1 

plauditissima dei messaggi in- ^ ’* J® I M 

viati da Krusciov, da CiuEn-Iai ni IkIIEI# HAI 1 grado di r 

e da Nasser. Sono poi comin- III IftUjR mente il lavi 

ciati gli interventi dei capi de- .... * • . T m ne ai suoi fi 

legazione. L’assemblea ha ac- • ■. v ^ * 1 7 ‘ ’ ‘ sa Si chiede 

smìsSI ottflcco q Chontrea 

commosso omaggio alla figura ni del Comit 

di Patrice Lumumba «mì opri- ' d'altra pi 

'mendo piena solidarietà al Con- SAIGON, 23. (villaggio cambogiano di Chan- uerso una « 

siglio nazionale di liberazione. La riorganizzazione - della trea. - lizzatone d 
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di Patrice Lumumba ed capri- : . , • le d altra parte che si vada sl co i po d , stato, 

' mendo piena solidarietà al Con- SAIGON, 23. villaggio cambogiano di Chan- uerso una crescente specia- 

siglio nazionale di liberazione. La riorganizzazione - della trea. - lizzazione delle aziende con- __ ~ 

al suo esercito e al suo capo giunta militare attualmente al Questo riconoscimento ave- tadtne ritenendo che sta qne- 

combattente Mulele. potere» Saigon, attuata ieri dal va lo scopo di impedire che lé SXm a sua volta una delle con- « . * . 

Il vigoroso intervento di Ben gen. Khan, viene ritenuta ne- trattative tra Saigon e Pnom „■ »«««,,» rem - KlKCMllll 

Barka. a nome dell’Unione na- gli stesti ambienti americani Penh andassero all’aria ima i “* u . n maggiore reqt . ******l" ,n 

rionale delle forze popolari, ha come un sintomo che non tutto cambogiani hanno oggi costret- me economico e ai una piu . , m 

posto in stato d’accusa il go- va per 11 meglio nel seno delia to -ad un'loro’ aggiornamento f° rte intensità delle colture. IH 

verno del Marocco cerne - para- dittatura sostenuta dagli Stati ~ si tre- dìe-;, mentre vari gene- '.Il nuovo atto del governo 

vento feudale deRa dominazio- Uniti. Questa riorganizzaziom. ran sud-vietnamiti sono de! pa- sonetico ha una notevole . BJ.L a Cala 

ne neo-<x>IODÌalista~- e un voto dl fiducia che Khan rere che sia necessaria la ma- portata oohtica Esso di mo- (1 rHOlO 6 UClO tizie affluite alla «Ce 

La giornata dl domenica st ha chiesto ed ottenuto da parte niera forte nei confronti della P° rl(lta i*j t „ le » Evidentemente la 

è chiusa con l’intervento dei dej comandanti delie varie re* [Cambogia neutrale de,,a rifa come Vindirvzzo retro Ja • SIRACUSA. 23. : Unduriria'vunlmette 

delegato «Jelllirfia. Tra i temi gj on j militari, vengono infatti * Anche il segretario di Stato agricoltu jj vìce pre3 ;dcnte del Cons.- J - .- 

Che considerati come una mossa americano. Rosasi è affrettato ra n ™ affatto, come si è gIio dei minis . ri dell’URSS. ^ an avant ' .^. r . 

mancato quello del conflitto neces _ ar - bloccare mani- 3 ausarsi per l’attacxo a Chan- preteso all estero, un semph- Alexej Kos«;ghin. è giunto ogg: -ò l e ^ a che potrebbe 

cino-indiano. festazioni dl dissenso che po- trea * in una lettera al governo ce complesso di misure tecm- % Priolo dove ha visitato la re una politica di co? 

La sedutaidi lunediitìaper- |^wuom etdissenso cne po cambogjaDO Egli ha dato la che Quello che si vuole crea grande fabbrica di ferUizzant. -lo e d. selezione del 

sss”“ r ' 1 " ^ # dpl deUa • di: ' vNnnso,n ,lrensi 

tuo Tchlen Dopo avere salu- i n particolare due sono 1 waflca * elmmette un n,lOD ° Cltm ° F ' noT(ì ' C€ T’ Koss ghin che 

tato la Itberazlone de l Algeria punti _ sui quali toie dissenso * suI ’ t *™ d3ftriJi£™E£ r °’ ^ ^ sono P^'spnste le * £. 


particolare due sono I ~,«*J ettura de,I , a , carta topo- un nuovo clima Finora, cer- Sincat. 
panico»are aue sono t grafica-, e ammette la presen- nr i»)..nn«i, le Koss:ghin. che 

* 0 * so* «uogo dell’azione, (ma * ’ p ne 5 °. m . T’ f, , p .^l gnato dai membri 


le — secondo tale giorna- 
■ • le — dovrebbe,, funzionare 

pilli soltanto per evitare ecces¬ 

sivi rischi alle banche Nel- 
’lo stesso tempo si avanza- 
«• no preoccupaz.ioni per una 

g» ■ eventuale « fuga » delle nn- 

B U 6 IQ tizie affluite alla «Centra 

le» EvidentementelaCon- 
! del Cons : - jfindtistria vuol mettere le 
^dell’URSs' man ' avanti per parare 
è giunto ogg: .quella che potrebbe esse- 
a visitato la * re una politica di control¬ 
li fcrtslizzant. .lo e di selezione del cre- 
ictrol.o della * dil«v Non solo II censimen¬ 
to delle operazioni crediti 
e J a ,i aC j°^?r tZ,e porterebbe ad accerta 
re con dati alla mano ciò 
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e di altri paesi africani. lotte avrebbe assunto forme più pe- la pirici atBva» di'P^»”^ tecniche. Ma d« &ne wlii 5 ca è stoto ricetto re con dnt. alta mano ciò 
and» ar^te in corso nell Afri- ncolose: l) la riorganizzazione -consiglili americani -. L’at^ sì rnT7t P° no f* li aita-Sincat dal prefetto d; Si- che oggi e conosciuto sol- 


a •aaii'Ttwìaaìtaa * u IaH 9 - -° .- - tuiBiguvii dmpncani •. uai- ... w ■ aiia^ouum R4i (dcichu ^ i* ^ u.***.»i*. ti 

«e ntira e fi 11 spostamenti nei van co- tacco provocò. : 17 'morii e 13 degli ultimi anni e. per as- r acusa. dal direttore dello sta- tanto in linea generale, il 
rion^della^lesfina dalla do- mandi "jiJitart, necessari per feriti 1 sicurare il successo dei bilimento e da un funzionario rastrellamento del credito. 


esterna « che l'éìTa ha’ detto -* fr^Ua con la quale U gen Khan Laos) come preludio alla con- ressamenio personale a, m mico dell’ANIC. La delegazione ' - "I ’/izzàln 

• raccomanda la coesistenza pa- ha ammesso la responsabilità ferenza delle 14 nazioni da tem- voto sulla ■ terra collettiva sovietica lascerà !a Sicilia mer- $ ma se verrà realizzata 
tìfica eoo l’imperialismo e sosUÀ propria e del suo esercito nel P?J» _ lai ma non an- ; _ _ _ Gìimabci* Mia c , oledl aU ? volta di Roma, da Jj S 


tìfica eoo rimperiailsmo e 
te fl dfsarmo generale». 


I recente sanguinoso attacco accora accettata dagli occidentali 1 


Giusffppt Sofia 


dove rientrerà neli’URSS. 


credito ad un livello su- 


bilimento. dopo aver annun definito Sotto questo punto d 
ciato il licenziamento di un vista, èonforta il fatto che 
primo contingente di cento dopo l'annuncio dell’avvcnuSt) 
operai, nell’evidente intento accordo Moro-Nenni su! pome 
ii premere su! governo, ha del prò# Ramadoro. sia l’ADN 
ottenuto commesse per tren- che l’/tuonfi.' di oggi, abbiano 
ta milioni di tonnellate di sottolificato che l’accordo non 
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BARI: resa nota la relazione della Commissione mista 
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Quattro soluzioni per il 
problema della ferrovia 

* i » f n s 

Ora gli enti locali dovranno scegliere la. più. idonea 


ANCONA: proseguo il «dialogo» tra le due sponde 
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BARI — La « cintura di ferro » che attraversa la città dividendola in due e creando 
enormi difficoltà al traffico ed allo sviluppo urbanistico 


Centro-sinistra a Tolentino 


NUOVA FORMULA 
VECCHIA POLITICA 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 23.' 

La nuova giunta di centro 
sinistra sorta a Tolentino, dopo 
18 mesi di crisi che ha para¬ 
lizzato la cittadina maceratese, 
ha presentato nei giorni scorsi 
il suo programma al Consiglio 
comunale. 

I consiglieri del gruppo co¬ 
munista, compagni Brunori, 
Lambertucci e Rascioni hanno 
efficacemente messo in rilievo 
come il programma sia vuoto 
di contenuti di fondo per lo 
sviluppo della città; essi han¬ 
no indicato come anche in que¬ 
sta maggioranza manchi la vo¬ 
lontà politica di affrontare i 
problemi essenziali del Comu¬ 
ne e che costituirono la base 
dell’accordo avvenuto 5-6 mesi 
orsono tra i de dissidenti, PSI, 
PRI e PCI che dall’esterno 
dava il suo determinante ap¬ 
poggio. Linee accettate allora, 
ma non portate avanti, col ri¬ 
sultato di giungere ad una se¬ 
conda crisi nel giro di 18 mesi, 
conclusasi in queste settimane. 

La proposta del gruppo co¬ 
munista, avanzata all’inizio 
della legislatura amministrati¬ 
va, per una conferenza agra¬ 
ria comunale che costituisse 
la base essenziale per l’avvio 
del necessario discorso, oggi 
più che mai attuale, sulla pro¬ 
grammazione economica regio¬ 
nale, non è presente nel testo 
programmatico. E’ invece pre¬ 
sente una netta discriminazio¬ 
ne politica; inoltre l’inserimen¬ 
to delle minoranze nelle am¬ 
ministrazioni periferiche, che 
il PSI aveva giudicato irrinun¬ 
ciabile, non è avvenuto. 

Si tratta, quindi, di una mag¬ 
gioranza costituita con una ul¬ 
teriore concessione alla DC da 
parte del PSI. PSDI. PRI e 
dei sei democristiani «ribelli», 
che erano stati espulsi dal par¬ 
tito. E’ la DC che è riuscita 
ad imporre le sue posizioni 
conservatrici. 

Nessuna soluzione di crisi 
dunque! Le esigenze dei cit¬ 
tadini di Tolentino sono ben 
diverse da quelle esposte nel 
programma. E lo sanno bene 
il 50 % degli operai metallur¬ 
gici delle fonderie Farabollini 
che, per far rientrare le so¬ 
spensioni dal lavoro emanate 
dalla ditta, hanno dovuto in¬ 
tervenire, tramite I sindacati, 
presso le autorità e minacciare 
la lotta della categoria. Rima¬ 
ne aperta, nonostante la solu¬ 
zione formale della crisi co¬ 
munale. la spaccatura nel par¬ 
tito della DC. Infatti due dei 
sei » ribelli » — uno del qual; 
il vecchio sindaco — non si 
sono presentati neanche alla 
seconda seduta del Consiglio. 

TI problema fondamentale ri¬ 
mane, quindi, insoluto. C’è da 
dare forza alla parte avan¬ 
zata dello schieramento catto¬ 
lico e attraverso il contributo 
delle masse lavoratrici giun¬ 
gere all’unica vìa di uscita: 
la formazione di una maggio¬ 
ranza nuova che comprenda 
tutte le forze avanzate e de¬ 
mocratiche della città. , 

Sttlvio Antonini 


Cosenza: varato il centro-sinistra 

Un programma che elude 
i reali problemi cittadini 

L'opposizione comunista illustrata dal 
compagno on. Picciotto 

Dal nostro corrispondente 

' ' COSENZA 23 

Nella tarda serata di domenica si è risolta, con la 
costituzione di una giunta di centrosinistra, la lunga 
crisi comunale che per oltre sei mesi ha paralizzato i 
più grossi problemi cittadini. E’ stato eletto sindaco 
l’avv. Mario Stancati, già vicesindaco ed assessore 
anziano nelle varie amministrazioni di centro e centro 
destra susseguitesi dal ’52 in poi a Palazzo dei Bruzi 
e infine sindaco neH’ultima amministrazione monoco¬ 
lore de. Assessori sono i consiglieri Lio, Guido, Caputo, 
Carci, Smurra per la DC e Cozza, Aragona, De Rose 
per il PSI. Hanno votato a favore del centrosinistra i 
consiglieri democristiani e socialisti, hanno votato con¬ 
tro, ovviamente per opposti motivi, i consiglieri co¬ 
munisti e missini. 

Dopo le dichiarazioni programmatiche della maggio¬ 
ranza» esposte dal sindaco designato, il compagno 
on. Gino Picciotto ha illustrato i motivi della opposi¬ 
zione comunista. 

« Nelle dichiarazioni programmatiche della maggio¬ 
ranza — ha esordito il compagno Picciotto — non esiste 
l’aria di un mutamento di indirizzo politico. L’unico 
fatto nuovo è costituito dalla presenza dei socialisti. 
Ma ciò non basta per fornire determinate garanzie, 
anche perchè a Cosenza l’operazione di centrosinistra 
è stata impostata dall’inizio come un'operazione di 
spartizione di posti di sottogoverno. Così è stato per 
la Provincia, così per l’Ospedale civile, cosi per il 
Comune».' 

Dopo avere dato un giudizio generale negativo sul 
programma, definendolo debole per impostazione, per 
analisi della realtà cittadina e per la inconsistenza degli 
impegni assunti, il compagno Picciotto sì è soffermato 
su ogni singolo problema. ». 

Approvvigionamento idrico — Rifacendosi alle pa¬ 
role del sindaco, il quale nelle dichiarazioni program¬ 
matiche aveva detto che saranno rispettati i tempi per 
la costruzione dell'acquedotto del Bufalo, il compagno 
Picciotto si è chiesto come ciò sarà possibile se la 
Cassa del Mezzogiorno ha interrotto i finanziamenti ed 
il governo invita il popolo airausterìtà. 

Refe fognante — Gravi responsabilità esistono su 
questo problema. 1 vecchi amministratori (che poi tn 
larga parte sono quelli del centrosinistra) da anni hanno 
bloccato la costruzione della rete fognante, e i 170 milioni 
già finanziati giacciono fermi. Da notare che rimpianto 
di depurazione, secondo il progetto iniziale, doveva 
sorgere a Campagnano, in terre di proprietà del sin¬ 
daco Stancati. . 

Urbanistica e legge 167 — Dal 1949 il piano urbani¬ 
stico della città giace in archivio. La speculazione delle 
aree fabbricabili ha assunto un ritmo impressionante, 
la città sì è estesa in modo caotico e disordinato. La 
legge 167 non è applicata in una città che è seconda 
dopo Matera per espansione urbanistica, e seconda dopo 
Torino per incremento di popolazione. 

Alluvionati — Da cinque anni attendono una casa 
e il risarcimento dei danni subiti durante la terribile 
alluvione del ’59. » 

Scuola — La scuola non vuole la c solidarietà » cosi 
come ha detto di volerla dare il sindaco, ma banchi, 
attrezzature e maggiore democrazia. 

Oloferne Carpino 


1 I Dal nostro corrispondente 


BARI, 23. 

E’ stata resa finalmente no¬ 
ta la relazione conclusiva 
della Commissione mista del¬ 
le Ferrovie dello Stato e degli 
Enti locali baresi che ha esa-; 
minato a Roma i problemi 
urbanistisci - ferroviari della 
città di Bari. Si tratta di un 
primo passo nello studio del 
problema, il più annoso del¬ 
ia città. 

Bari è divisa in due da una 
fascia di binari lunga 7 Km. 
elio ne strozzano le sviluppo. 
Sul piano pratico la soluzio¬ 
ne del problema è molto lon¬ 
tana nel tempo se si pensa 
che per realizzare la nuova 
stazione ci vorranno r.on me¬ 
no di sette anni; una volta 
che sarà approvata la solu¬ 
zione da adottare, sarà pre¬ 
parato il progetto tecnico, e 
quello che è ancora più im¬ 
portante sarà finanziata l’ope¬ 
ra dallo Stato perchè gli enti 
locali baresi non hanno i 
mezzi finanziari per affronta¬ 
re la realizzazione dell’im¬ 
presa. 

Le soluzioni indicate nella 
relazione sono quattro. La 
prima è quella della stazione 
centrale di testa allo stesso 
livello di quella attuale con 
impianti attestati all’altezza 
di via De Cesare (con se¬ 
mianello di circonvallazione 
per Tallacciamento del nuovo 
piazzale con la linea per Lec¬ 
ce a circa 3 Km. oltre Bari- 
S. Giorgio). Con questa solu¬ 
zione si creerebbe una con¬ 
tinuità fra le due zone oggi a 
cavallo della ferrovia, alme¬ 
no da via De Cesare verso 
Brindisi. La situazione della 
città resterebbe in gran par¬ 
te invariata e la viabilità da 
Via De Cesare a Foggia do¬ 
vrebbe essere assicurata a 
mezzo di cavalcavia e sot¬ 
tovie. 

La seconda soluzione sareb¬ 
be quella di una stazione cen¬ 
trale passante a quota sensi¬ 
bilmente abbassata rispetto 
all’attuale piano della ferro¬ 
via per consentire facili col- 
legamenti viari al dì sopra dei 
nuovi impianti > ferroviari. 
Con auesta soluzione la nuo¬ 
va stazione rimarrebbe al 
punto in cui è adesso. Il pia¬ 
no dei binari invece sarebbe 
ribassato di circa 5 metri nel¬ 
la zona centrale mentre la 
linea ferroviaria per Brindisi- 
Lecce subirebbe lo sposta¬ 
mento a monte previstso dal 
Ptann regolatore. 

•Delle ferrovie in concessio¬ 
ne che fanno capo 1 attual¬ 
mente alla stazione centrale 
fl«lle Ferrovie dello Stato, la 
Bari-Barletta resterebbe nel¬ 
la zona attuale mentre la 
Bari-Matera verrebbe porta¬ 
ta nei pressi dell’extramura- 
le Caoruzzi. in modo da ave¬ 
re nello stesso allineamento 
la ferrovia del Sud-Est. an¬ 
che questa in concessione. 

Con questa seconda solu¬ 
zione le esigenze urbanistiche 
della città sarebbero risolte 
con una maggiore disponibi¬ 
lità dì aree e con attraversa¬ 
menti a diversi livelli. 

Terza soluzione: stazione 
centrale passante a quota 
sensihilmente - sopraelevata 
rispetto all’attuale piano dei 
binari. Il piano di ferro sa¬ 
rebbe sopraelevato fino a 15 
metri per un’estensione di 
circa 2 chilometri. Si potreb¬ 
bero stabilire al di sopra del¬ 
la « via aerea > aeevoli comu¬ 
nicazioni con il disagio di ve¬ 
dere degli sbarramenti per i 
tratti fìancheggianti corso 
Italia. 

La quarta soluzione riguar¬ 
da una stazione centrale in , 
parte tronca feon impianti 
attestatr • all’altezza di via 
Quintino Sella) e in parte 
passante a a”ota abbassata 
rispetto a quella attuale oe r 
consentire collegamenti viari 
da via Quintino Sella verso 
Lecce: soluzione auesta che ; 
può essere considerata • una 
variante alla prima con il 
vantaggio dì una estensione 
della continuità della città. 

La Commissione ha co¬ 
munque indicato le sue pre¬ 
ferente ner la seconda e ter¬ 
za soluzione. 

Spetta agli enti locali ora 
dire la loro parola definitiva 
almeno sulla scelta della so¬ 
luzione. dalla quale dipende 
gran parte del futuro assetto 
urbanistico della città che ve¬ 
de ogni giorno sempre più 
complicati i collegamenti stra¬ 
dali fra i vari quartieri divisi 
dalla fascia dei binari. * 

Un dato significativo è sta¬ 
to reso noto dalla commissio¬ 
ne per quanto riguarda la ( 
densità della popolazione nel 
ouartiere centrale della-cit¬ 
tà e che è anche un dato mnl- ; 
tn indicativo per avere una ( 
«dea di come ha funzionata 
la «pecularione edilizia: nel 
centro d“!la città compreso 
nel Quartiere murattiann da 
un indice dì 700 abitanti oe* 
ettaro dell’anteguerra si è 
passati a 1 700 abitanti, con 
tutto quello che questo bai- ' 
70 comporta per 1 problemi 
dell’urbanistica, del traffico, 
e dell’economìa cittadina. I 



Un anno di intenso* 

» t 5 

scambio di commis- 
sioni di tecnici/am¬ 
ministratori pubbli- 

» / 

ci # operatori econo-; 
mici per, instaurare', 

». ‘ i 1 ** 

proficui" e durevoli 
rapporti.di amicizia’ 
e di collaborazione 
in ogni settore di at¬ 
tività. Gemellaggio 
fra Pesaro e Lubiana 


ANCONA — Delegati marchigiani in una recente visita a Spalato. Tra gli altri si notano 11 presidente della Provin¬ 
cia di Ancona, avv. Borgiani, il compagno Astolfi ed Emi Ho Massi, segretario della CCdL di Ancona. Ora la visita è 
stata contraccambiata dagli esponenti dalmati 


Iniziata la visita degli 

- - - ■ £ 

«ale informate ^pOUent 
ministro sul caso (/(lllflUti 


Male informato 
il ministro sul caso 
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di Ascoli Piceno 

Senza la tessera di Bonomi niente assistenza 




ASCOLI PICENO — La foto mostra la « confusione » non a caso creata dal dirigenti 
bonomianl. A sinistra: l’ingresso degli uffici delia Federazione bonomiana e della 
E PACA. A destra: l’ingresso della Cassa mutua provinciale. Una porta interna inter¬ 
comunicante tra I due uffici fa delle tre organizzazioni una cosa sola 


Dal nostro corrispondente 

ASCOLI PICENO, 23 
Nel recente dibattito al Se¬ 
nato il ministro del lavoro ha 
dato una risposta sul caso del¬ 
la coltivatrice diretta di Ascoli 
Piceno. Emma Vagnoni, vera¬ 
mente sorprendente Egli infatti 
ha affermato, tra l’altro, che «* la I 
signora Emma Vagnoni. recatasi 
per errore presso la sede della ! 
Federazione dei coltivatori di-j 
retti di Ascoli Piceno anziché 
alla Cassa mutua, al fine di far 
regolarizzare un documento as¬ 
sicurativo, fu invitata a preci¬ 
sare se fosse o meno iscritta al¬ 
la suddetta Federazione e, in 
seguito a tale richiesta, se ne 
andò protestando ». 

Affermando ciò il ministro ha 
dimostrato di essere molto male 
informato. E ci preme precisa¬ 
re nel merito perchè si tratta 
di un caso non isolato, bensì 
rivelatore di un metodo della 
• bonomiana ». - * 

La signora Vagnoni si recò al¬ 
la Cassa mutua per la scelta del 
medico. A tale sua richiesta 
ne fece riscontro un’altra da 
parte dell’impiegato cui si era 
rivolta: il pagamento della tes¬ 
sera de) sindacato bonomiano 
La donna rispose che non inten¬ 
deva fare nessuna tessera. Lo 
stesso impiegato rispondeva, 
precisando, che senza il paga¬ 
mento della tessera non avreb- 


| be effettuato la scelta del medi¬ 
co. La donna insistè, ne segui 
una discussione in termini anche 
vivaci e, dopo aver constatata 
la intransigente posizione del¬ 
l’impiegato, fu costretta ad an¬ 
darsene rinunciando alla pre¬ 
stazione. 

Precisiamo subito che è esatto 
che la signora Vagnoni non si 
recò nella sede della Cassa mu¬ 
tua. bensì In quella della Fede¬ 
razione. ma perchè’’ La risposta 
al Ministro la forniamo noi: 
perchè in Ascoli Piceno non 
esiste la sede della Cassa mutua 
comunale 

Ecco dunque la ragione: in 
Ascoli esiste soltanto la sede 
della Cassa Mutua Provinciale, 
ed essa si trova nello stesso pla¬ 
no dello stabile dove hanno sede 
la Federazione ~ bonomiana - e 
l’EPACA. e tutte e tre con por¬ 
te interne intercomunicanti (per 
altro sempre aperte), che fa¬ 
cilita tale confusione al punto 
da rendere veramente difficile, 
per molti lavoratori, capire 
quali siano gli uffici della Cas¬ 
sa mutua. Ma c’è di più: i colti¬ 
vatori diretti che entrano nella 
Cassa mutua provinciale ven¬ 
gono di proposito inviati da at¬ 
tivisti - bonomiani - negli uffici 
deU’EPAGA o della Federazio¬ 
ne dove, prima di rispondere 
soltanto ad una domanda, si 
pretende il pagamento della tes¬ 
sera » bonomiana ». 


Il Ministro sembra essere ma¬ 
le informato anche quando af¬ 
ferma, nello stesso dibattito, che 
la Cassa mutua provinciale di 
Ascoli Piceno è ospite della Fe¬ 
derazione - bonomiana » e che 
da ciò deriverebbe per la stessa 
Cassa mutua un vantaggio eco¬ 
nomico. Esistono documenti — 
e noi ne possediamo varie copie 
— che dimostrano invece iJ 
contrario, e cioè che la Cassa 
mutua paga per la - bonomia¬ 
na ». Ecco, infatti, cosa scriveva 
nel 1958 in una circolare di¬ 
retta ai presidenti delle mutue 
comunali il signor Renzo Ga- 
tnndrini. consigliere della Cassa 
mutua provinciale, in polemica 
con il presidente della stessa 
Cassa mutua, comm. Mosolino: 
« Non è motivo di scandalo per 
me se la Mutua papa il fitto del 
garage e degli uffici anche per 
la Federazione, ma è bensì mo¬ 
tivo di scandalo il fatto che . per 
ammissione dello stesso Mosoli¬ 
no. esista una doppia contabili¬ 
tà. una reale e una artificiosa, 
che fa sorgere alcuni dubbi...». 

Non sarebbe il caso che su 
queste e su multe altre questio¬ 
ni relative alia vita interna del¬ 
l’Ente di diritto pubblico il Mi¬ 
nistro del Lavoro cercasse di 
sapere come realmente stanno 
le cose? 

Giuseppe Nardinocchi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 23. 

Il « dialogo fra le due 
sponde », fra le Marche c 
la Dalmazia — la più bella 
iniziatiuo di pace e di col¬ 
laborazione in atto nel mar 
Adriatico — sta vivendo in 
questi giorni uno dei suoi 
momenti più felici: è ospite 
delle Marche una delegazio¬ 
ne ufficiale composta dai 
massimi dirigenti della re¬ 
gione dalmata. 

Fanno parte della delega¬ 
zione il presidente della as¬ 
semblea regionale dalmata 
(distretto di Spalato) Ivo 
Marinkovic, il sindaco di 
Spalato, Ante Zelic, il sin¬ 
daco di Dubrovnik, Ante 
Bozinovic, il sindaco di Se- 
benico, Zvonimir Jurisic, il 
sindaco di Zara, Jovica Io- 
kie, il sindaco di Knin, Mir¬ 
ko Sinobad, il direttore del 
Museo archeologico di Split, 
Branko Gabricevic. Gli ulti¬ 
mi cinque compagni jugo¬ 
slavi sono anche deputati 
della Repubblica socialista 
di Croazia. 

La visita suggella i rap¬ 
porti di piena e profonda 
amicizia raggiunti dalle due 
regioni dirimpettaie. Testi¬ 
monia altresì gli ottimi ri¬ 
sultati conseguiti in un an¬ 
no di intenso scambio di 


Avezzano: gli 
ospedalieri lasciano 
la CISL e passano 
in massa alla CGIL 

AVEZZANO, 23. 
Per protesta vento la Direzio¬ 
ne deirOtópedale civile e la 
CISL i dipendenti dell’Ctepedale 
civile di Avezzano. al termine 
di una assemblea di categoria, 
hanno deciso di iscriversi in 
massa alla CGIL abbandonando 
il sindacato CISL. Già 42 lavo¬ 
ratori hanno preso la tessera 
della CGIL. 

I motivi di questo atto vanno 
ricercati nel fatto che i di¬ 
pendenti deil'ospedale sono cre¬ 
ditori di circa 200 000 lire a 
testa di stipendio arretrato e 
non vedon* accolta la loro ri¬ 
vendicatone della pianta orga¬ 
nica. La CISL. d’altronde, si è 
rifiutata di portare avanti la 
lotta della categoria per la so¬ 
luzione del suoi problemi. 


Reggio Calabria 


Polemico il PRI col centro-sinistra 


Italo Palasciano 


Dal mostro corrispondeste 

REGGIO CALABRIA. 23. 

' La segreteria del PRI sta 
conducendo, da alcuni giorni, 
un'aspra polemica con la mag¬ 
gioranza di centro-sinistra al¬ 
l'Amministrazione provinciale. 
Oggetto dell'aspra campagna 
giornalistica sono vicende di 
malcostume politico e gravi 
responsabilità amministrative, 
del resto largamente denuncia¬ 
te dalia stampa 
In particolare i consegretan 
del PRI hanno ribadito le gravi 
inadempienze presso la - Se¬ 
zione cantieri di lavoro » — 
peraltro precedentemente rife¬ 
rite sul nostro giornale — ed 
hanno ■ denunciato l’emissione 
in data 31-12-1963 con delibera 
n. 2450 di un mandato di lire 
250.000 in favore della Società 


Sportiva « Diavoli * Azzurri ». 
promotrice di una gara nazio¬ 
nale di sci. mai effettuata. 

L’« avance » del ‘PRI. che 
non ha alcun rappresentante 
nel Consiglio provinciale. > è. 
tra l’altro, diretta a far assu¬ 
mere alla segreteria ■ provin¬ 
ciale repubblicana un ruolo at¬ 
tivo nell’elaborazione dei pro¬ 
grammi e nelle iniziative deJ- 
l’Amministrazione provinciale 

Per quanto riguarda le cri 
tiche a ■ sistemi e metodi di 
malcostume, i repubblicani — 
condividendo la proposta da 
tempo avanzata dal gruppo 
consiliare comunista — hanno 
richiesto la nomina di due 
commissioni d'inchiesta. 

Tutte le proposte del PRI 
sono state, però, sdegnosa¬ 
mente respinte dai rappresen¬ 
tanti della DC e del PSI che 


hanno disertato un incontro dei 
quattro partiti del centro-sini¬ 
stra, precedentemente concor¬ 
dato. Il rifiuto del « grandi • 
del centro-sinistra ha provo¬ 
cato le giuste rimostranze dei 
repubblicani i quali, in un loro 
comunicato lamentano « che 11 
comportamento del de e dei 
socialisti, oltre ad essere poco 
riguardoso, è anche poco re¬ 
sponsabile se non forse pre¬ 
meditato al fine di eludere la 
discussione ». 

La giunta di centro-sinistra 
giustifica, d’altro canto, II suo 
assai discutibile atteggiamene 
con altro comunicato In cui 
si afferma che il contributo 
di lire 250 mila al • Diavoli 
Azzurri ■ non è mai stato in-l 
cassato perchè bloccato ancor 
prima della denuncia repubbli¬ 
cana. Sulle altre questioni >1 


|* ritiene di aver sempre ispi¬ 
rato la propria azione ai più 
rigidi criteri di correttezza am¬ 
ministrativa e di non dover 
perciò attendere sollecitazioni 
da parte di chicchessia in ma¬ 
teria di pubblica moralità ». 

La lapidaria conclusione del 
comunicato della giunta di cen¬ 
tro-sinistra non può non lascia¬ 
re perplessi perchè — in pre¬ 
senza di varie e continue cri¬ 
tiche agli operati delle diverse 
amministrazioni provinciali e 
di quelle più recenti in parti- 
colare — si continua a rifili- 
tare la nomina delle richieste 
commissioni di indagini, com’è 
nelle generali aspettative e nel¬ 
la stessa esigenza di porre 
chiarezza su un passato anche 
torbido. 


commissioni di tecnici, am¬ 
ministratori pubblici, ope¬ 
ratori economici, scambio in¬ 
teso ad instaurare proficui 
e durevoli contatti fra le 
due sponde in ogni settore 
di attività: dal commercio 
alla attività ittica, dal turi¬ 
smo allo sport ed alle atti¬ 
vità culturali ed artistiche. 

Già alcune industrie mar¬ 
chigiane (macchine agricole, 
carta, calzature) hanno av¬ 
viato i primi rapporti com¬ 
merciali con la Dalmazia. 
Altre iniziative del genere 
e con carattere di reciproci 
tà si svilupperanno nei pros 
simi mesi. In questo senso 
la visita della delegazione 
ufficiale dalmata, anche se 
ha un carattere prioritaria 
mente politico-diplomatico 
darà senza dubbio apprezza 
bili frutti. Vi sono alcuni 
punti in sospeso (come la 
fornitura di pesce azzurro 
alle industrie conserviere 
dalmate) che saranno certa 
mente oggetto di colloqui. 
Siamo in fase di trattative 
per il rinnovo dell’accordo 
. di pesca fra Italia e Jugo¬ 
slavia in Adriatico. * Sulla 
questione una convergenza 
di opinioni fra Marche e 
Dalmazia (che rappresenta 
no poi le maggiori regioni 
pescherecce delle due co¬ 
ste) potrebbe avere un’in 
fluenza molto importante e 
positiva. 

La delegazione dalmata è 
giunta ad Ancona l’altra 
notte a bordo della motona¬ 
ve « Gentile da Fabriano ». 
Erano ad attenderla il pre 
sidente della Provincia, av 
vocato Gino Borgiani, ed i 
suoi collaboratori. Ieri mat 
fina, dopo una prima presa 
di contatto, gli ospiti sono 
stati accompagnati a Bolo 
gna per una visita all’auto 
strada Bologna-Fircnze (un 
problema, questo delle co 
municazioni, che interessa 
profondamente gli jugosla 
vi, impegnati in un’opera di 
radicale ammodernamento 
della loro rete stradale e 
ferroviaria). 

Questa sera i compagni ju¬ 
goslavi interverranno ad 
una seduta straordinaria so¬ 
lenne del Consiglio provin¬ 
ciale anconetano, presenti 
sindact, autorità e popola¬ 
zione. 

Domani, martedì, la dele¬ 
gazione dalmata si sposterà 
in provincia di Ascoli Pi¬ 
ceno ove sarà ricevuta ed 
accompagnata dai massimi 
dirigenti provinciali. Dopo¬ 
domani mercoledì, gli ospiti 
faranno visita alle fabbriche 
di fisarmoniche di Castelfi- 
dardo. Saranno ricevuti dal 
sindaco della città ed avran¬ 
no un incontro con i locali 
operatori economici. Per 
giovedì è previsto un in¬ 
contro di carattere tecnico 
con gli amministratori del¬ 
la Provincia di Ancona. 

In onore degli ospiti so¬ 
no state allestite varie ma¬ 
nifestazioni a carattere arti¬ 
stico. A rafforzare i rap¬ 
porti di amicizia con la Ju¬ 
goslavia è in programma 
per i prossimi giorni l’atto 
di gemellaggio fra uno dei 
capoluoghi provinciali delle 
Marche. Pesaro, e la città di 
Lubiana La settimana scor 
sa una delegazione di am 
ministratori comunali pesa 
' resi è stata ospite, in pre¬ 
parazione della cerimonia, 
delle autorità di Lubiana. 


Enzo Ucarii 1 Walter Montanari 
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